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Quando l’orologio si arresta 


Dal 2014 Intel è ferma al processo 
produttivo a 14 nanometri, un ritardo 
inaccettabile per un’azienda che aveva 
fatto della regolarità il suo mantra. 


el 2006 Intel si era imposta una "semplice" 
regola nello sviluppo dei suoi micropro¬ 
cessori, quella del Tick-Tock. Nell'anno del 
"Tick" introduceva nelle sue Cpu un nuovo processo 
produttivo, nell'anno successivo (del "Tock") svilup¬ 
pava una nuova microarchitettura. E così è stato: dal 
2006 al 2014, puntuale come un orologio svizzero, 
il colosso di Santa Clara ha rispettato - abbastanza 
fedelmente - le scadenze. Ma dal 2014 è evidente 
come il movimento di questo orologio abbia dap¬ 
prima rallentato per poi incepparsi. E dal 2014 che 
Intel non riesce a fare un vero salto tecnologico nel 
processo produttivo, che è fermo ai 14 nanometri 
introdotti con Broadwell. 

Il ritmo forse era troppo alto per far fronte agli 
investimenti e questo è uno dei motivi per cui la stra¬ 
tegia a due fasi Tick-Tock è stata trasformata in un 
processo a tre fasi PAO, ovvero Process-Architecture- 
Optimization, su un arco di tre anni. Tutto ciò non 
sembra essere bastato perché Intel sta reiterando la 
fase di ottimizzazione più e più volte. E dal 2015, 
anno di lancio di Skylake, che non abbiamo visto 
vere innovazioni sul fronte della microarchitettura. 
Con Kaby Lake Intel ha introdotto un processo 
produttivo a 14 nm migliorato (che ha chiamato 
14nm+) e con Coffee Lake ha ripetuto con un 14 
nm++. E la prossima generazione (la 9 a ) dovrebbe 
essere prodotta con un 14 nm+++. Ma la sostanza, 
per quanti "+" Intel possa aggiungere, non cambia: 
come a scuola non è che un 6+++ si trasforma ma¬ 
gicamente in un 7. 

I primi "veri" processori costruiti a 10 nm dove¬ 
vano essere i Cannon Lake per il mondo mobile: 
erano previsti a inizio 2018, ma, dopo un iniziale 
ritardo di qualche mese, sono stati rinviati alla 
metà del 2019. Come se non bastasse, ed è una 
notizia di pochi giorni fa, per far fronte alle diffi¬ 
coltà produttive Intel ha spostato la produzione 
di una parte dei suoi chipset, attualmente a 14 nm, 
su nuovi impianti a 22 nm. 




Quello che stupisce è come Intel, diversamente da 
quando in passato era almeno uno-due passi avanti 
a tutti, si trovi ora a inseguire la concorrenza. A 
rincorrere in primo luogo AMD, che già oggi è più 
avanti con le sue Cpu Zen+ prodotte a 12 nm e che 
dovrebbe (ma mai come in questo caso il condizio¬ 
nale è d'obbligo), introdurre ima nuova architettura 
(Zen 2) e contemporaneamente un nuovo processo 
produttivo ( 7 nm) all'inizio del prossimo anno. 
Ma oltre che dallo storico rivale, Intel deve guardarsi 
anche da ARM che, il 16 agosto, ha presentato la 
roadmap dei suoi prossimi processori per notebook: 
quest'anno arriverà Cortex A76 (a 7 nm), seguito da 
"Deimos" (sempre a 7 nm) nel 2019 e da "Hercules" 
(a 5 nm) nel 2020. L'obiettivo di ARM è competere 
con le soluzioni Intel per il mondo mobile, puntando 
su quello che per lungo tempo è stato il punto di 
forza di Intel, il rapporto prestazioni/consumi. In 
questo modo ARM conta di ritagliarsi una fetta (il 
10% entro il 2022-2023) delle soluzioni notebook. 
E ancora presto per dire se le valutazioni di ARM 
siano corrette, soprattutto perché sono molti i nodi 
da sciogliere, di cui alcuni fuori dal controllo diretto 
della stessa ARM (per esempio, Windows on ARM 
diventerà finalmente un valido sistema operativo?). 
Quello che è certo è che Intel si trova stretta in una 
morsa: da un lato nel settore desktop e worksta¬ 
tion deve difendersi da AMD, dall'altro nel settore 
notebook deve ricacciare le ambizioni di ARM. Il 
colosso di Santa Clara non ha certo i piedi di argilla, 
ma non può permettersi di perdere ulteriormente 
terreno. • 
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iPhone 

eXOageral 

Apple lancia tre nuovi modelli di iPhone e il Watch 4; 
tante innovazioni importanti, ma anche i prezzi sono i più 
alti di sempre. Abbiamo provato gli iPhone XS e XS Max. 


48 


Android 9 Pie 


La nona edizione del sistema operativo di Google 
adesso analizza il comportamento dell’utente. 

Lo slogan? “Su misura per te”! 




_1 Chocolatey 

È un progetto accessibile gratuitamente 
che offre un ampio catalogo di software, 
con tutti i tool necessari per automatizzare 
la configurazione e l’aggiornamento. 


Stampa 3D, i Service online 


Per stampare bene in 3D serve esperienza, 
che si ottiene solo dopo ore di pratica. 
Lalternativa? Affidarsi ai Service online 
per realizzare in 3D i propri progetti. 


AMD Ryzen Threadripper, 


ecco la seconda generazione 

2990WX e 2950X: i nuovi processori 
AMD per il segmento HEDT sono basati 
sulla microarchitettura Zen+ e offrono 
fino a un massimo di 32 core di calcolo. 
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NEWS / INTERVISTA / 



Nuovi (e vecchi) trend 
per la formazione professionale 

Il punto con Openjobmetis sulle domande del mercato del lavoro, tra presente, passato e futuro. 



Cosimo Sansalone 

Responsabile della divisione 
Information & Communication 
Technology di Openjobmetis. 


G li ultimi dati di Anitec- 
Assinform - Associazione 
Italiana per l'Information 
and Communication Technology 
(ICT) legata a Confindustria - 
parlano chiaro: il mercato ICT è 
in salute. E in crescita. Nel 2017 
il mercato digitale italiano (nel 
suo complesso) è 
cresciuto del 2,3% 
arrivando a sfiorare 
i 69 miliardi di euro, 
mentre le previsioni 
per i prossimi anni 
lasciano intravedere 
risultati ancora più 
rosei: +2,6% per il 2018, +2,8% per 
il 2019, +3,1% per il 2020. 

Più nello specifico nel 2017 i ser¬ 
vizi ICT hanno superato gli 11 
miliardi (+4%) mentre i software 
e le soluzioni ICT i 6,6 miliardi 
(+5,9%). AlTintemo del mercato 
ICT ci sono settori con crescita a 
doppia cifra, come IoT (+17,4%), 
sicurezza (+10,8%), cloud 
(+23,3%), big data (+20,1%), piat¬ 
taforme gestione web (+14,2%), 


mobile business (+11,9%). Anche 
se il loro peso è ancora limita¬ 
to, ci sono poi nicchie con tassi 
di crescita davvero esplosivi: 
stiamo parlando di intelligenza 
artificiale / cognitive computing 
(+58,7%), e blockchain (+88,2%). 
Un mercato in crescita, che in 
futuro richiede¬ 
rà skills sempre 
più precise e che 
richiedono una 
formazione pro¬ 
fessionale dina¬ 
mica e in grado 
di tenere il passo 
con le aziende. 

Per fare il punto su come è cam¬ 
biato (e cambierà) il mercato 
del lavoro abbiamo incontrato 
Cosimo Sansalone, responsabi¬ 
le della divisione ICT di Open¬ 
jobmetis ( www.openjobmetis.it ). 
Openjobmetis è un'Agenzia per il 
Lavoro presente sul mercato ita¬ 
liano da oltre 17 anni ed è stata la 
prima (e unica) a essere quotata 
nella Borsa italiana. 


PC PROFESSIONALE 

> Partiamo dai numeri, 
come sta crescendo 
la divisione ICT in 
Openjobmetis? 

Cosimo Sansalone: La nostra 
divisione ICT, in sette anni di 
attività, ha organizzato più di 60 
corsi di formazione professiona¬ 
le ed aiutato oltre 600 giovani a 
migliorare le proprie competen¬ 
ze, di questi più del 70% è stato 
accolto nel mondo del lavoro 
con mansioni tecnico/informa¬ 
tiche. Nel 2017 abbiamo organiz¬ 
zato, per il settore IT, 15 corsi di 
formazione professionale, coin¬ 
volgendo 22 aziende. E dei 180 
corsisti che hanno partecipato, 
120 sono stati assunti alla fine del 
percorso. Come tutto il settore 
ICT, anche i nostri risultati sono 
in crescita: ad agosto 2018 abbia¬ 
mo già replicato i dati relativi a 
tutto il 2017. E abbiamo ancora 
tanti corsi in partenza nell'ultimo 
trimestre di quest'anno. 


S ii 2017 il mercato 
digitale italiano [ 
è cresciuto del 2,3% 
arrivando a sfiorare 
i 69 miliardi di euro 
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> Sono ancora nicchie 
di mercato, ma i 
settori dell’intelligenza 
artificiale e del 
blockchain promettono 
di rivoluzionare le nostre 
vite (e le opportunità di 
lavoro). Come vi state 
muovendo per coprire 
queste nuove esigenze? 

Intelligenza artificiale e 
blockchain sono senza dubbio 
le tecnologie emergenti nel mon¬ 
do IT. In Italia stiamo iniziando 
a parlarne da breve tempo, e 
si corre il rischio che, quando 
queste tecnologie saranno pie¬ 
namente diffuse, non potremo 
più considerarle innovazioni, 
perdendo così importanti occa¬ 
sioni di crescita. In quest'ottica 
sono senza dubbio molto interes¬ 
santi e importanti i due percorsi 
che abbiamo definito con Torno 
Subito (un piano di sviluppo 
di percorsi di formazione e di 
sperimentazione di esperienze 
in ambito lavorativo promos¬ 
so dalla Regione Lazio n.d.r.), 
uno legato al machine learning 
e uno mirato ai vari aspetti del 
blockchain. Per quanto riguarda 
quest'ultimo posso già anticipa¬ 
re che saremo partner insieme 
a SIA Service (Servizi Integrati 


Assindustria) in un master, finan¬ 
ziato dalla Regione Lazio, per 
esperti blockchain. Il master par¬ 
tirà a tra febbraio e marzo 2019 a 
Lugano e sarà strutturato come 
un percorso formativo diviso in 
13 moduli, per complessive 390 
ore di corsi in 4 mesi. Abbiamo 
già presentato i profili dei 12 can¬ 
ditati ai più importanti gruppi 
bancari e finanziari italiani e il 
loro feedback è senza dubbio 
molto positivo, a corso iniziato 
pianificheremo i colloqui con gli 
interessati. Visto il successo che 
questa iniziativa ha suscitato, 
stiamo pensando di replicare il 
percorso formativo, vorremmo 
pertanto entrare in contatto con 
laureati in informatica brillan¬ 
ti ai quali dare questa grande 
opportunità. 

> Insomma, la formazione 
professionale è sempre 
più orientata alle nuove 
tecnologie? 

In realtà no, esiste ancora ri¬ 
chiesta per competenze solo 
all'apparenza superate. Per 
esempio il primo percorso 
formativo del 2018, realizzato 
per conto di una delle aziende 
leader del mondo IT, verteva 
sulla tecnologia mainframe. E, 
alla fine del percorso, tra gli 11 


corsisti che hanno partecipato 
al corso di Operatore Mainframe 
9 hanno ricevuto ima proposta 
di assunzione. 

> Se blockchain e machine 
learning rappresentano 
il futuro e mainframe il 
passato, cosa può dirci del 
presente? 

Numericamente Java e .net 
rappresentano ancora il cuore 
della nostra formazione. Ba¬ 
sti pensare che sono previsti 
a breve 19 percorsi con 3 in¬ 
dirizzi diversi (Java, .net e big 
data) su 3 diversi sedi (Mila¬ 
no, Roma e Torino). Si tratta 
di corsi finanziati da ANPAL 
(Agenzia Nazionale per le Poli¬ 
tiche Attive del Lavoro), in cui 
la formazione è fatta da Eulab 
mentre la selezione è effettua¬ 
ta da Openjobmetis. Un altro 
progetto molto interessante è 
quello partito il 24 settembre 
per la formazione di Sistemista 
Networking (nelle sedi di Mi¬ 
lano e Padova). Per il 2018 il 
cliente che ci ha commissiona¬ 
to i due percorsi formativi ha 
deciso di puntare sui giovani 
con l'inserimento di personale 
junior nelle due sedi, ma per 
il 2019 è già preventivato un 
incremento dell'organico. 


> Pur parlando di “freddi” 
numeri, è evidente il suo 
coinvolgimento parlando di 
formazione. 

Come responsabile della di¬ 
visione ICT sicuramente mi 
entusiasmo nel portare avanti 
progetti orientati alle nuove 
tecnologie, ma vi posso garan¬ 
tire che l'emozione provata nel 
vedere le reazioni dei ragazzi 
nel momento in cui gli è stata 
comunicata l'assunzione non 
ha prezzo. 

Questo mi convince sempre di 
più che il nostro orientamento 
deve assolutamente guardare 
in ugual misura al passato, al 
presente e al futuro. Anche se 
oggi abbiamo parlato di for¬ 
mazione per lo più rivolta ai 
giovani, vorrei ricordare che la 
divisione ICT di Openjobmetis 
è in grado di supportare sia 
candidati sia clienti su tutti 
gli aspetti inerenti al mondo 
ICT (certificazioni, assunzioni 
a termine, assunzioni a tempo 
indeterminato, ricerca e sele¬ 
zione ecc). Invito i candidati e 
i clienti, che vogliono entrare 
in contatto con la mia squadra, 
a scrivere un'e-mail a divisione. 
ict@openjob.it, specificando la 
propria richiesta. Saranno ri- 
contattati prontamente. • 
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Acronis presenta True Image 2019 


Il software di backup per Pc integra funzioni che 
semplificano l’uso anche in caso di emergenza. 




N onostante sia sul merca¬ 
to ormai da molti anni, 
True Image continua a 
evolversi integrando funzioni 
innovative: due anni or sono 
aveva introdotto una tecnologia 
euristica di protezione contro il 
ransomware (che nell'ultima re- 
lease è stata estesa per proteggere 
anche i Nas e le condivisioni di 
rete), mentre nell'aggiornamento 
di quest'anno propone imo stru¬ 
mento capace di creare un kit di 
sopravvivenza per ripristinare il 
funzionamento del computer in 
caso di problemi gravi, tali da non 
consentire più il corretto avvio del 
sistema operativo. La creazione 
delle unità di ripristino avviabili 
non è certamente una novità per 
Acronis, ma il nuovo strumento 
si spinge oltre arrivando a offrire 
ima soluzione completa anche 
agli utenti meno esperti. Utilizza 
infatti un disco esterno Usb per 
memorizzare sia i backup dell'in¬ 
tero sistema sia gli strumenti di 
ripristino avviabili; una volta 
preparato, il Survival Kit potrà 


ripristinare il computer anche do¬ 
po gli eventi più catastrofici sem¬ 
plicemente collegando il disco 
esterno al computer e seguendo 
le istruzioni. 

Tra le altre novità si segnalano una 
funzione di utilità dedicata alla 
pulizia dei backup, che permette 
di recuperare spazio eliminando 
le immagini obsolete, e alcuni 
strumenti interessanti dedicati 
agli utenti Mac: la nuova versio¬ 
ne di True Image è in grado di 
clonare il disco di sistema anche 
mentre il computer è attivo, sen¬ 
za doverlo arrestare e riavviare. 
Inoltre, gli utenti del software di 
virtualizzazione Parallels Desktop 
potranno sfruttare una nuova 
Api per trasformare i backup in 
un ambiente virtuale avviabile 
alTinterno di Parallels. Gli svi¬ 
luppatori hanno anche migliora¬ 
to il formato di memorizzazione 
utilizzato per il salvataggio dei 
backup nel cloud, per garantire 
prestazioni e affidabilità superio¬ 
ri. Utile e interessante, infine, è il 
supporto all'avvio dei backup in 
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risposta a eventi di connessione 
delle unità esterne: si può creare 
un job di salvataggio capace di 
avviarsi automaticamente ogni 
volta che si collega al computer 
una specifica unità esterna Usb. 
True Image 2019 è disponibi¬ 
le con licenza perpetua a 49,99 
euro, oppure in abbonamento a 
49,99 euro aU'anno (Advanced, 
con 250 Gbyte di spazio nel cloud) 
o 99,99 euro alTanno (Premium, 
con 1 Tbyte di spazio nel cloud e 
alcune funzioni avanzate di firma 
e certificazione per i file). 


PROTEZIONE 
PER LA FAMIGLIA 

CON MCAFEE 

F orte di risultati di tutto 
rispetto certificati dai 
principali laboratori di 
analisi indipendenti (come AV-Test 
e AV Comparatives), quest’anno 
McAfee si è concentrata 
sull’ottimizzazione dell’esperienza 
d’uso e sull’integrazione di alcune 
nuove funzioni attese da tempo. 

Le edizioni per Pc aggiungono 
nuovi strumenti di ottimizzazione 
che promettono di migliorare le 
prestazioni delle applicazioni e 
di ottimizzare la connessione a 
Internet bloccando la riproduzione 
automatica dei video nei browser. 
Novità significative si segnalano 
anche nelle App mobile, che 
offrono un’interfaccia utente 
riprogettata, più moderna e 
finalmente consistente tra Ì0S 
e Android. Ma la novità più 
significativa per le famiglie è 
Safe Family, un nuovo servizio di 
parental control che offre tutte 
le principali funzioni necessarie 
per tenere i minori al sicuro dai 
pericoli della rete. Safe Family 
è incluso nella versione da 10 
dispositivi di Total Protection e 
nell’offerta top di gamma LiveSafe, 
entrambe proposte a 89,95 euro 
(per un anno di protezione). 
L'offerta McAfee è completata 
dall’AntiVirus (39,95 euro per un 
Pc), dall’AntiVirus Plus (59,95 
euro per 10 dispositivi) e dalla 
Security Suite (79,95 euro per 10 
dispositivi). 



PARALLELS 14:PRESTAZI0NI E OTTIMIZZAZIONE 


Create New 
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Gct Windows 10 Instai Windows Transfer Windows 

from tAcrosofl or «nomee OS trom a PC 

troni a OVO or mage file 


C ome ormai accade puntualmente ogni 
anno, con il lancio della nuova versione 
di macOS anche Parallels aggiorna il suo 
software di virtualizzazione Desktop per garantire 
la compatibilità con le nuove funzioni del sistema 
operativo Apple. Ma Parallels 14 propone anche 
molte altre novità: grande attenzione è stata 
dedicata all’ottimizzazione, con tempi di avvio 
ridotti addirittura a un quarto (nel caso più 
favorevole) e una nuova funzione di pulizia per 
gli hard disk virtuali capace di garantire una 


riduzione significativa nello spazio occupato. 
Interessante è anche l’estensione del supporto 
alla TouchBar degli ultimi MacBook Pro: oltre 
a offrire pulsanti personalizzati per molti degli 
applicativi più importanti dell’ambiente Windows 
(da AutoCad a Visual Studio) e per gli elementi 
del sistema operativo (menu Start, Cortana, 

Esplora file e così via), un nuovo tool di modifica 
avanzata consente di creare set di pulsanti virtuali 
totalmente personalizzati nell’aspetto e nelle 
funzioni, basati su documenti Xml. Parallels 14 
gestisce anche le videocamere e le webcam esterne 
ad alta risoluzione e migliora il supporto OpenGL; 
è disponibile in tre versioni: quella standard, 
pensata per uso domestico, costa 79,99 euro in 
abbonamento o 99,99 euro in licenza perpetua, 
mentre le edizioni Pro e Business sono disponibili 
soltanto in abbonamento annuale a 99,99 euro. 
/Parallels Desktop 14/ www.paratlels.com/it 
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Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputing), viaggi in moto, 



FIRST LOOKS 






eSim finalmente, ma a caro prezzo 


O ra i meriti del nuovo Apple Watch 4 c’è 
quello di aver portato la tecnologia eSim 
anche in Italia, con la prima offerta 
commerciale di questo tipo. Una eSim è in pratica 
una Sim virtuale, basata non su una scheda 
sostituibile ma su un chip programmabile, di 
dimensioni minime (2,9x2,8 mm in package 
SON-8) e saldato sulla scheda madre del 
dispositivo. È una tecnologia recente, con le 
specifiche stilate nel 2016 dal consorzio Gsma; 
per una volta in Italia non siamo troppo in 
ritardo. Il problema è un altro: il nuovo Watch 
Wi-Fi+Cellular è un’esclusiva di Vodafone, e chi 
vuole usare le funzionalità 4G autonome per 
telefonate o Internet deve avere un contratto 
Vodafone ricaricabile o abbonamento con traffico 
dati incluso. La Sim virtuale è grossomodo un 
clone di un’altra Sim e condivide numero di 
telefono, soglie di traffico e condizioni della Sim 
card originaria. L’offerta creata allo scopo, 
Vodafone OneNumber, costa 5 euro al mese. Ci 
sembra uno sproposito. 

Anche perché la formula classica Sim Bis 
ricaricabile, che permette di avere due schede Sim 
con lo stesso numero, costa 2 euro al mese. Chi 
vorrà utilizzare il nuovo Watch 4 con connettività 
cellulare integrata dovrà dunque cambiare 
operatore (se non è già cliente Vodafone), 
sottoscrivere un nuovo piano e pagare in più 5 
euro al mese erodendo però il plafond mensile 
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che già paga sulla Sim “fisica”. E funziona solo in 
Italia: non è previsto il roaming in Europa, Usa o 
resto del mondo; all’estero bisognerà avere 
l’iPhone collegato via Bluetooth. Ancora: Vodafone 
OneNumber non funziona con i piani business, è 
solo per utenti privati. Consola poco il fatto che in 
altre nazioni europee le condizioni siano simili, né 
che in un impeto di magnanimità vengano 
regalati 5GB/mese in più a chi sottoscrive l’offerta 
entro il 14 ottobre. Un esordio non proprio 
brillante per una tecnologia così importante come 
l’eSim: tanti, troppi vincoli e costi troppo alti in 
un regime di duopolio commerciale. Speriamo che 
gli altri operatori e i produttori concorrenti sino/ 
coreani non aspettino troppo. 
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numero di dispositivi indossabili venduti nel secondo trimestre del 2018. La crescita rispetto 


al 2017 è del 5,5%. Apple è leader col 17% del mercato, segue Xiaomi con il 15,1%. (Fonte: IDC) 



















• Di Roberto Cosentino 

Samsung Note 9: 
più grande e potente 

A distanza di un anno arriva il nuovo top phablet di 
Samsung: il Note 9 non viene stravolto ma perfezionato. 


S ono passati sette anni da quando 
la gamma Note ha debuttato sul 
mercato globale. La presenza del 
pennino S Pen integrato nel telaio ha 
contribuito al successo di un prodotto 
che ha segnato la storia dei phablet e 
che sin da subito ha fatto breccia nei 
cuori di chi ha mal digerito il supera¬ 
mento della tastiera meccanica. L'ar¬ 
rivo della S Pen è stato per gli orfani 
della tastiera un prezioso alleato per la 
creazione di appunti veloci e precisi, 
conquistando i cuori di disegnatori 
amatori o professionisti che trovavano 
nella linea Note un compagno per la 
creazione di opere in digitale. 
Tuttavia la storia della linea Note 
non è stata senza intoppi; i primi 
smartphone hanno sofferto di una 
fastidiosa problematica alle schede 
madri, la quinta generazione non è 
arrivata in Italia e la settima (la sesta 
è stata inspiegabilmente saltata) per 


via delle esplosioni delle batterie ha 
causato non pochi danni economici 
(e di immagine) alla casa coreana, 
che ha dovuto ritirare il prodotto dal 
mercato. 

Ciò non ha però scoraggiato Samsung, 
che con il lancio di Note 8 ha cercato di 
far dimenticare, per quanto possibile, 
un amaro passato che la gamma di 
certo non meritava. Lo scorso anno 
infatti abbiamo imparato a conoscere 
un dispositivo maturo, ma non ancora 
perfetto. Fino ad arrivare al Note 9, 
un dispositivo sempre più potente (e 
grande) che alla perfezione si avvici¬ 
na, senza però raggiungerla. 

Anche il Note 9 segue il trend dei 
predecessori e subisce anch'esso un 
aumento di peso e dimensioni. Il pha¬ 
blet sfonda (di poco) quota 200 g e mi¬ 
sura 161,9 x 76,4 x 8,8 mm. L'utilizzo 
con una mano non è impossibile, ma 
per la digitazione è preferibile, anche 


SAMSUNG 
GALAXY NOTE 9 

fTTTTil 

1.029 

EURO 

versione 6/128 GB 

(1.279 euro versione 8/512 GB) 

■ PRO 

Batteria migliorata / S Pen 
migliorata / Prestazioni elevate 

■ CONTRO 

Prezzo / Dimensioni / 
Fotocamera con poco 
grandangolo 

IN BREVE 

Samsung si ostina a presentare 
la linea Note in pieno agosto, 
offuscando un po’ troppo il suo 
debutto sulle scene; il Note 9 
avrebbe meritato maggior 
risalto perché si tratta del 
miglior modello dal 2011. 
Qualche sbavatura c’è ancora, 
specialmente nei tempi di 
riconoscimento dei sensori 
biometrici, ma le prestazioni 
sono di alto livello. Il vero 
problema è il prezzo:1.279 euro 
per uno smartphone, per 
quanto potente ed esclusivo, 
sono davvero tanti. 
www.samsung.it 
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se non obbligatoria, l'utilizzo della se¬ 
conda mano. Nonostante l'ingombro, 
in tasca è ancora accettabile; anche se i 
bordi sono morbidi, trattandosi di un 
dispositivo compatto e massiccio si sen¬ 
tono gli spigoli. Il profilo in metallo 
conferisce robustezza e resi¬ 
stenza, il Note 9 è certificato 
IP68 e resistente quindi alle 
immersioni in acqua e alla 
polvere. Il design è sofisti¬ 
cato e trova una continuità 
con Note 8; pasticci come il 
retro del Note 4 sono solo 
brutti ricordi. 

Aumenta ancora la diagonale del 
display, ora di 6,4 pollici in formato 
18,5:9 e risoluzione di 2.960 x 1.440 pi¬ 
xel. Il pannello Super Amoled scelto 
da Samsung è come sempre di qualità 
e le immagini riprodotte, supportate da 
un reparto audio al top, permettono di 
godere al massimo dei contenuti mul¬ 
timediali. Nota di merito per Samsung 
che si distingue da altri player rinun¬ 
ciando alla moda di equipaggiare i pro¬ 
pri device col notch, la tacca superiore 
nello schermo. Da menzionare inoltre il 
posizionamento degli speaker stereo di 
Akg, che nelle sessioni di gioco, quando 
il device è in modalità landscape, non 
vengono coperti dalle mani. 

Lo schermo rosicchia sempre più i bor¬ 
di dello smartphone, ma lo spazio è 
sufficiente a contenere nella parte alta 
i sensori, un led di notifica, una poten¬ 
te capsula auricolare utilizzata anche 
come secondo speaker di alta qualità, 
il sensore per la scansione dell'iride e 
la fotocamera frontale, che può essere 
utilizzata per il riconoscimento faccia¬ 
le. Il rilevamento è veloce — ma non 
istantaneo — anche con poca luce, ma 
con fatica riconosce il viso con addosso 
gli occhiali, sebbene durante la confi¬ 
gurazione ne assicuri l'efficienza anche 
con questi accessori. Può capitare che 
sia necessario attendere poco più di un 
secondo affinché il sistema riconosca il 


viso; il device in questi casi è bene che 
si trovi a diversi centimetri di distanza 
dal volto per un riconoscimento più 
veloce. Bene anche la scansione dell'i¬ 
ride, anche se impiega troppo tempo 
quando le condizioni di luce non sono 
favorevoli o si indossano 
gli occhiali. 

Nel profilo superiore del 
Note 9 è presente lo slot 
per due schede Sim o per 
espandere la memoria 
via micro Sd. Il profilo 
sinistro è interessato dai 
controlli del volume e dal tasto per 
l'attivazione di Bixby, l'assistente di 
Samsung, a cui però non è ancora "stata 
insegnata" la lingua italiana e che per 
via della posizione quando estratto 
dalla tasca, tende ad attivarsi spesso. 
Con i progressi di Google Assistant e 
Google Lens, Bixby non avrà vita facile; 
peccato non poter personalizzare il tasto 
per assegnargli altre funzioni più utili. 
Nel profilo inferiore troviamo il jack 
audio, la porta Usb type C, lo speaker 
principale e l'ingresso per la S Pen, 
che viene estratta premendo il tasto di 
scatto del pennino stesso. Un'ottima 


soluzione per non perderlo, anche se bi¬ 
sogna avere l'accortezza di accertarsi di 
aver premuto il tasto di scatto una volta 
reinserita la S Pen, per evitare che venga 
persa; forse si poteva fare qualcosa di 
più. Nel profilo destro troviamo il solo 
tasto di accensione. Il lato posteriore è 
quello maggiormente elaborato rispetto 
alle precedenti versioni, la doppia foto¬ 
camera rimane nella posizione invariata 
e si affianca all'ormai consueto cardio¬ 
frequenzimetro, mentre subito sotto in 
una posizione finalmente comoda da 
raggiungere, ecco il sensore di impronte 
digitali, purtroppo non migliorato in 
termini di velocità. Il riconoscimento 
dell'impronta sfiora il secondo di atte¬ 
sa, un po' troppo per un dispositivo di 
questa caratura. 

Se già le prestazioni di Note 8 aveva¬ 
no convinto. Note 9 mostra i muscoli. 
Disponibile in due versioni, con 6 GB 
di Ram e 128 GB di memoria interna 
e quella della nostra prova, con 8 GB 
di Ram e 512 GB di Storage (la memo¬ 
ria è espandibile fino ad ulteriori 512 
GB), si avvale del processore octa core 
Exynos 9810. Un hardware scattante che 
però nei processi impegnativi tende a 



Il sensore per le 
impronte digitali 
è ora in una 
posizione comoda 
e rapida da 
raggiungere. 


CARATTERISTICHE ~- -' 

Display: 6,A”, Super Amoled, 2.960 x 1.440 pixel Chipset: Samsung Exynos 9810 Cpu: Octa-core (4x 2,7 GHz 
Mongoose M3 + 4x 1,8 GHz Cortex-A55) Gpu: Adreno 630 Memoria (Gbyte): 6/8 Storage interno (Gbyte): 

128/512 Slot di espansione: micro Sd (max 512 GB) Fotocamera post.: Dual camera 12 Mpixel F/1.5 - F/2.4 + 12 
Mpixel F/2.4 Fotocamera ant.: 8 Mpixel F/1.7 Apparato radio: Lte Cat 18 Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type C, 
Wi-Fi 802.11ac, Nfc, Sensori: accelerometro, giroscopio, prossimità, bussola, iride, cardiofrequenzimetro, barometro, 
fingerprint Gps integrato: Sì Radio Fm: No Batteria (mAh): 4.000 Dimensioni (mm): 161,9 x 76,4 x 8,8 Peso 
(g): 201 Sistema operativo: Android 8.1 Oreo + Samsung Ui 9.5 


|ll comodo pennino 
MS Pen adesso B 
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Una diagonale di 6,4” non è uno 
scherzo e il Galaxy Note 9 è un 
oggetto ingombrante. 


PRESTAZIONI 
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465/943 
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scaldare un po' troppo, in particolar mo¬ 
do nelle sessioni di gioco. A completare 
le prestazioni la batteria da 4.000 mAh 
del Note 9. Vero punto debole dell'ot¬ 
tava generazione, il Note 9 convince in 
termini di autonomia. Si arriva (final¬ 
mente) a sera, nonostante un utilizzo 
intenso. Un passo avanti di Samsung 
che a discapito di un aumento (per ora 
tollerabile) delle dimensioni, conferi¬ 
sce al top di gamma un'affidabilità che 
prima non possedeva; l'autonomia può 
migliorare ancora tramite il risparmio 
energetico di Samsung che permette la 
disattivazione della modalità Always 
On, oppure di portare la qualità dello 
schermo a Full Hd+, che rimane co¬ 
munque elevata. 

Il reparto fotografico è costituito da due 
unità, la principale composta da un 
sensore da 12 megapixel con obiettivo 
a diaframma variabile come quello pre¬ 
sente sul Galaxy S9+, ovvero da F/1.5 a 
F/2.4. Il secondo sensore, sempre da 12 
megapixel con apertura F/2.4, dispone 
di uno zoom ottico 2x. 

Entrambi i sensori sono supportati dalla 
stabilizzazione ottica. Di 
giorno le immagini pro¬ 
pongono colori fedeli e 
sono molto dettagliate. 

Alla lente del sensore 
principale manca un po' 
di grandangolo, lo si 
può notare fotografando 
cattedrali e monumenti. 

Non senza fatica abbiamo fotografato 
il Duomo di Milano interamente, ma 
abbiamo dovuto allontanarci non po¬ 
co; si può recuperare qualcosina dalle 
impostazioni selezionando il formato 
4:3 a 12 megapixel, perché di default 
la fotocamera è impostata per scattare 
a 18,5:9 (come il rapporto di forma del 
display) a 7,9 megapixel. La seconda 
lente con zoom ottico 2x anche in que¬ 
sto caso restituisce immagini di alta 
qualità e dettagliate, con colori fedeli, 
specialmente di giorno. 

Molto bene l'effetto bokeh nella modali¬ 
tà "Fuoco Live" che scatta immagini con 
entrambe le lenti; nonostante gli sfondi 
complicati il software non va in crisi e 
la sfocatura può essere regolata anche 
in un secondo momento. Di sera o in 
interni entrambi i sensori trovano però 
qualche difficoltà, in particolar modo 
nella modalità automatica. Non di rado 
vengono generate foto mosse o di scarsa 
qualità, per via delle impostazioni non 
corrette scelte dall'IA. 


Anche la fotocamera frontale da 8 mega¬ 
pixel, seppur di ottima qualità, nei selfie 
di gruppo la lunghezza focale costringe 
a qualche acrobazia per far entrare tutti 
nel campo visivo; fortunatamente la S 
Pen, in modalità telecomando, accorre 
in aiuto. 

Concludiamo parlando proprio del 
pennino. Il successo della linea Note 
(e la fidelizzazione dei fan rispetto alla 
stessa) è legata in modo indissolubile a 
questo accessorio. Per chi è abituato a 
utilizzarlo, tornare a un dispositivo che 
ne è privo sarà quasi traumatico. 

Con l'aggiornamento della nona genera¬ 
zione è stata implementata la connettivi¬ 
tà Bluetooth, con la possibilità di utiliz¬ 
zare la S Pen come telecomando remoto 
per scattare le foto, semplificando le 
operazioni quando lo smartphone è po¬ 
sizionato su un cavalletto (ed eliminan¬ 
do la possibilità di creare foto mosse con 
il tocco) o nei selfie. L'utenza business 
potrà adoperarlo come telecomando per 
cambiare le slide nelle presentazioni, 
si auspica inoltre che anche altre app 
sfrutteranno la S Pen per nuove opera¬ 
zioni. Viene da chiedersi 
come mai ci siano voluti 
sette anni per ima (seppur 
modesta) rivoluzione. Di¬ 
segnare e scrivere con la S 
Pen è davvero un piacere; 
come sempre viene rico¬ 
nosciuta la pressione e il 
ritardo nella tracciatura è 

inesistente. 

In definitiva Note 9 migliora tutte quelle 
lacune che la precedente generazione 
aveva presentato, nonostante fosse all'e¬ 
poca obbligatorio creare un prodotto al 
limite della perfezione, per dimenticare 
un flop quale il Note 7. L'attuale Note 
9 ci riesce, sebbene i sensori biometrici 
impieghino ancora un po' troppo tempo 
nell'identificazione; poco male se mezzo 
secondo in più è sinonimo di maggior 
sicurezza. Il vero problema sta nel prez¬ 
zo: nonostante la vendita a rate (o il 
noleggio proposto da Samsung) 1.029 
euro e 1.279 euro per le configurazioni 
6/128 GB e 8/512 GB sono davvero tan¬ 
ti, nonostante lo smartphone eccelle in 
quasi ogni reparto. Rispetto alla quarta 
generazione il costo è quasi raddoppiato 
e a queste cifre i difetti non sono tollera¬ 
bili, specie se ci si rivolge ad un'utenza 
business, voltando un po' le spalle a 
quella non trascurabile quota consumer 
che si è innamorata della gamma Note 
sin dal primogenito. • 


pjLe prestazioni RI 
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LENTE PR MAR A 


Gli scatti effettuati con il Note 9 evidenziano 
un’ottima nitidezza e colori molto brillanti 
nelle foto di giorno; di notte si nota un 
rumore contenuto e una ricchezza di dettagli 
non comune. Convincente l’effetto bokeh 
nei ritratti, con una discriminazione molto 
precisa tra il soggetto e la sfocatura dello 
sfondo; nelle due foto a lato si può notare 
la differenza tra la lente normale e lo zoom 
ottico 2x. 
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MINIMO PESO 


1.050 grammi è quasi 
un record per la categoria, 
leggermente inferiore 
a quello di altri blasonati 
concorrenti come 


il Thinkpad XI Carbon 
o il Dell Xps 13. 


TELAIO ROBUSTO- 

Realizzato in lega di magnesio, 
supera alcuni test militari 
MIL-STD-810 e quelli HALT 
(Highly Accelerated Life Test) 
con simulazione di tre anni 
di utilizzo intenso e continuo. 


SOTTILE MA POTENTE - 

Anche lo spessore (1,64 cm) 
è contenuto. Ciò non ha 
impedito di utilizzare 
un processore Intel Core i5 
di tipo quad core/otto thread, 
fino a 32 GB di Ram Ddr4 
e un gran numero di porte 
di espansione. 


• Di Roberto Cosentino 


Un 13 pollici superleggero che 
non rinuncia alle prestazioni 

Il Toshiba Portégé X30-E pesa poco più di 1 kg, l’ideale per i professionisti in viaggio. 


L a linea Portégé X30 di Toshiba 
annovera prodotti sviluppati 
secondo le esigenze del profes¬ 
sionista in mobilità; vari i modelli con 
caratteristiche differenti, ma tutti in¬ 
carnano i principi della gamma X30. 
La nostra prova vede protagonista 
il modello X30-E-13C, un notebook 
ultrasottile con doti di leggerezza e 
flessibilità che lo rendono resistente 
e maneggevole, grazie telaio in lega 
di magnesio. Non solo sicurezza in 
termini di resistenza, ma anche legata 
agli accessi non desiderati: il Portégé 
X30-E dispone di sensori biometrici 
reattivi e affidabili. 

Il design è coerente con la concezio¬ 
ne di elevata professionalità con cui 
questo dispositivo è stato costruito, il 
modello in prova presenta infatti una 
colorazione scura senza fronzoli. La 
lieve zigrinatura è sinonimo di una 
minuziosa cura dei dettagli e alla fine 
rende il Portégé X30 elegante ma un 
po' troppo sensibile alla polvere. Con 
le dimensioni di 31,6 x 22,7 x 1,64 cm 


e il peso di appena 1,05 kg, questo 
notebook è comodo da trasportare, 
ma anche da poter posare sulle gambe 
per lavorare comodamente ovunque. 
Nella cornice superiore dello schermo 
vi sono posizionate due webcam. Una 
è utile per il riconoscimento del volto 
ed è affiancata da un doppio microfo¬ 
no, compatibile per il riconoscimento 
vocale con Intel Authenticate (oltre 
che con Windows Hello) e supportata 
da led ad infrarossi; il rilevamento è 
rapido e reattivo anche a distanze non 
ravvicinate e in poca luce. Inoltre è 
possibile riconoscere il soggetto anche 
quando indossa gli occhiali. L'altra 
è invece una discreta webcam per 
le videochiamate; però una qualità 
maggiore non avrebbe guastato per 
un dispositivo di queste performance. 
La presenza delle due webcam ob¬ 
bliga a una cornice superiore molto 
ampia e poco estetica, facendo per¬ 
dere qualche punto al design, non al 
passo coi tempi. Il display opaco è 
un ottimo pannello antiriflesso Full 


Hd da 13,3 pollici con risoluzione di 1.920 
x 1.080 pixel, facilmente osservabile da 
qualsiasi angolazione. Grazie all'affida¬ 
bile cerniera lo si può aprire e chiudere 
anche senza mantenere ferma la tastiera; 
inoltre è stabile, anche durante la digi¬ 
tazione, caratteristica che sottolinea la 


PRESTAZIONI 
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Productivity 
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Digital Creation 
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Sky Diver 
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Time Spy 
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qualità costruttiva del prodotto. 

La tastiera retroilluminata è caratterizzata 
da tasti lisci e spaziosi, con una corsa suf¬ 
ficiente; subito sotto la barra spaziatrice 
ci sono i due tasti da usare insieme allo 
stick AccuPoint o all'ampio touchpad con 
superficie in vetro, che contiene un reat¬ 
tivo sensore di impronte in alto a sinistra. 
La posizione dei due tasti è insolita, non 
comoda per l'utilizzo insieme al touchpad; 
forse un'altra locazione sarebbe stata più 
opportuna. In alto a destra 
il tasto tondo di accensione, 
circondato da un led bian¬ 
co, che ne rende facile l'indi¬ 
viduazione e che lampeggia 
quando in stand-by. 

Il profilo sinistro vede la 
presenza dell'ingresso per 
il cavo Kensington, una sola 
porta Usb 3.0 e il jack audio 
combo per microfono o cuffia. Dall'altro 
lato la porta Hdmi, due porte Usb Type 
C compatibili Thunderbolt 3, entrambe 
utili anche per caricare il dispositivo, uno 
slot per la lettura di SmartCard e uno slot 
per le micro Sd. Da sottolineare invece la 
mancanza grave di una porta Ethernet. 
Altre configurazioni prevedono la con¬ 
nettività mobile 4G grazie a un modem 
Lte integrato. 

Nella parte inferiore presenti i due speaker 
stereo sviluppati da Harman Kardon e 
posizionati su una curvatura che permette 
la normale fuoriuscita dell'audio senza 
essere soffocato dalla superficie su cui il 
dispositivo è posato; audio poderoso e di 
buona qualità e che, insieme alle buone 
immagini proposte dal display, permet¬ 
te un ottimo intrattenimento. All'interno 
del Portégé X30-E troviamo una configu¬ 
razione hardware che garantisce elevate 
prestazioni, a partire dal processore quad 
core, un Intel Core Ì5-8250U di ottava gene¬ 
razione da 1,6 GHz (3,4 GHz in modalità 
turbo); l'accensione è fulminea, così come il 
lancio di applicazioni anche impegnative. 
Immediato il riconoscimento biometrico 
attraverso gli appositi sensori. Il portatile 
tende a scaldare moderatamente nella par¬ 
te inferiore, anche se non abbastanza da 


dare fastidio quando posato sulle gambe. 
La memoria Ram è di 8 GB, sufficiente per 
poter lavorare con diverse finestre aperte 
e con molte schede del browser Web. Non 
abbiamo riscontrato difficoltà o rallenta¬ 
menti particolari, anche se su questa fascia 
ci si potrebbero aspettare 16 GB. L'unità 
può essere comunque potenziata fino a 
un massimo di 32 GB di Ram (su due slot 
Sodimm), per poter far fronte a processi 
anche più impegnativi. L'unità Ssd M.2 
su bus Pei Express è un velo¬ 
ce e ben collaudato Samsung 
PM961 da 512 GB, effettivi 460 
GB di cui 410 disponibili per 
l'utente. 

Le prestazioni della batteria 
sono importanti; la giornata 
lavorativa viene coperta sen¬ 
za problemi, dimostrando di 
essere un prodotto affidabile e 
prestante, ovvero quello che ci aspettiamo 
da un dispositivo business, nonostante le 
dimensioni e lo spessore (nonché il peso) 
contenuti. Come prevedibile, nei momenti 
di svago, durante la visione di contenuti 
video e giochi, abbiamo notato un consumo 
più rapido. 

In definitiva il Toshiba Portégé X30-E-13C 
è un notebook ideale per il professioni¬ 
sta che necessita un compagno affidabile, 
leggero, sicuro e dalle elevate prestazioni. 
L'unica mancanza importante è l'assenza 
della porta Ethernet, che obbliga l'utente a 
collegarsi alla rete esclusivamente via Wi- 
Fi o tramite un poco affidabile adattatore 
Usb-Ethernet da comprare a parte. 

Il prezzo non è proprio abbordabile, ma 
considerando le prestazioni e le dimensio¬ 
ni, appare abbastanza adeguato. Su strada 
poi si può trovare a una cifra più ridotta. 
La garanzia base prevede un anno con la 
formula carry-in; comprende la formula 
Reliability Guarantee che offre il rimborso 
del prezzo di acquisto, oltre alla riparazione 
gratuita presso il centro assistenza, se il 
notebook dovesse rompersi entro il primo 
anno. Sono poi disponibili altre formule di 
garanzia aggiuntive fino al livello Gold, che 
prevede Tintervento del tecnico a domicilio 
entro 24 ore dalla chiamata. • 


Il processore 


Core I5-8258U 


appartiene all’ultima 


generazione e ha un 


consumo di 28 watt 



TOSHIBA 

PORTÉGÉ 

X30-E 

CTTTTfr 

1.739 

EURO 

■ PRO 

Molto leggero e sottile / Solide 
prestazioni / Affidabile / Due 
porte Thunderbolt 3 

■ CONTRO Webcam 
sottotono / Design migliorabile 
/ Manca porta Ethernet 


IN BREVE 

Il Toshiba Portégé X30-E-13C 
offre tutte quelle 
caratteristiche che uno 
strumento da viaggio 
dovrebbe incarnare: 
sicurezza, velocità, 
dimensioni e leggerezza. 

Le prestazioni sono elevate, 
il lancio delle applicazioni 
è rapidissimo e i sensori 
biometrici funzionano 
egregiamente. L’elevata 
portabilità e la configurazione 
evoluta rendono questo 
prodotto quasi perfetto. 
www.toshiba.it 


CARATTERISTICHE 

Processore: Intel Core Ì5-8250U Memoria installata / massima (Gbyte): 8/32 Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd M.2 PciE 
Samsung PM961 / 512 Chip grafico: Intel HD Graphics 620 Chip di rete: Intel Dual Band Wireless-AC 8265 
Connettività: Wi-Fi 802.1 lac, Bluetooth 4.2 Display (pollici / tecnologia / risoluzione) : 13,3 / Ips /1.920 x 1.080 
Porte: 1 Usb 3.0, 2 Usb Type C + Thunderbolt 3, jack audio, Hdmi, SmartCard, Micro Sd Batteria (tecnologia / capacità): ioni 
di litio / 50 Wh Dimensioni (L x A x P, cm): 31,6 x 22,7 x 1,64 cm Peso (g): 1.050 Sistema operativo: Windows 10 Pro 
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Lo Xiaomi 
Mi 8 ha un 
raffinato telaio 
in alluminio 
serie 7000 e 
uno spessore 
ridotto. 



1 Di Roberto Cosentino 



Il Pocophone FI è 
dotato del potente 
Snapdragon 845, 
lo stesso del Mi 8. 


Xiaomi e Pocophone, top 
di gamma al quadrato 

Autunno ricco di novità per l’azienda cinese che lancia due nuovi 
prodotti con prestazioni molto elevate e prezzi competitivi. 


D a quando Xiaomi ha debuttato 
ufficialmente in Europa e nel 
nostro caso in Italia a prima¬ 
vera inoltrata, il nostro Paese ha fatto 
conoscenza con la vasta of¬ 
ferta del nuovo brand cine¬ 
se, che si è aggiunta nel già 
ricco - e saturo - mercato 
degli smartphone a prezzi 
bassi e con buone presta¬ 
zioni, ma dalla qualità non 
sempre elevata. Con un 
annuncio a sorpresa durante il mese 
di agosto Xiaomi ha pubblicato una 
lettera aperta sull'account Twitter 
per lanciare un nuovo player: Poco¬ 
phone. Di fatto un sottobrand della 
stessa Xiaomi, Pocophone attraverso 
il suo (per il momento) unico modello 
FI, si sovrappone alla stessa offerta 


della casa madre, creando lo stesso 
dualismo che abbiamo già visto in 
un'altra realtà cinese, Huawei/Honor. 
La parola "poco" va intesa nel signi¬ 
ficato "un po'", volendo 
evidenziare l'inizio del 
cammino di una nuova 
azienda relativamente 
piccola all'interno del 
colosso Xiaomi, che a 
poco a poco cresce e 
si evolve. Lo slogan è 
proprio "starting small but dreaming 
big" Al momento è troppo presto per 
valutare se Pocophone arricchirà la 
propria offerta; in questa prova mette¬ 
remo a confronto i due top di gamma 
proposti dai due brand, caratterizzati 
da specifiche e design molto simili: 
Xiaomi Mi 8 e Pocophone FI. 


POCOPHONE FI 
KTTTMM 

329 

EURO 

versione 6/64 GB 
(399 euro versione 6/128 GB) 

■ PRO 

Prestazioni / Prezzo / 

Design / Fotocamera 

■ CONTRO 

Manca il modulo Nfc / Interfaccia Miui 
for Poco migliorabile / Notifiche poco 
visibili 

IN BREVE 

A sorpresa Xiaomi presenta 
il brand Pocophone a livello 
globale, estraendo dal cilindro 
un dispositivo che per rapporto 
qualità/prezzo si sovrappone 
a buona parte dell’offerta di 
Xiaomi tradizionale di media 
e alta fascia. A parità di 
prestazioni, prezzo e funzioni 
mette in ombra il Mi 8, di cui 
sembra una versione migliorata 
(e meno costosa). 
www.mi.com 


Q 1 mantiene un | 
prezzo basso per via 
del telaio in plastica 
Je del display IpsJ 
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Le foto di giorno scattate con Pocophone FI evidenziano 
una buona nitidezza, ma i colori a volte appaiono 
poco realistici. Di notte le foto si appiattiscono molto 
e si perdono gran parte dei dettagli. Il bokeh dei ritratti 
è preciso e convincente. 


ti'. 


MODELLO 


XIAOMI MI 8 POCOPHONE FI 


CARATTERISTICHE 


Prezzo in euro Iva inclusa 

529 / 579 

Processore 

Snapdragon 845 

Architettura 

Kryo 385 Gold x4 
+ Kryo 385 Silver x4 

Frequenza (GHz) 

2,8+ 1,8 

Gpu 

Adreno 630 

Memoria Ram (Gbyte) 

6 

Storage interno (Gbyte) 

64/128 

Slot Micro Sd 

X 

Sim 

dual nano Sim 

Display 

Super Amoled 6,21”, 
2.248x 1.080 

Bluetooth (versione) 

5.0 

Rete Wi-Fi (standard) 

802.11 ac 

Sensore biometrico 

• 

Nfc 

• 

Connettore dati/ricarica 

Usb type C 

Radio Fm 

X 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 F/1.8 + 12 F/2.4 

Stabilizzatore ottico 

• 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

20 F/2.0 

Batteria (mAh) 

3.400 

Dimensioni (mm) 

154,9x 74,8x7,6 

Peso (g) 

175 

Sistema operativo 

Android 8.1 

Interfaccia utente 

Miui 9.5 


POCOPHONE FI 


Partiamo dal nuovo arrivato. 
Pocophone FI assomiglia molto 
allo Xiaomi Mi 8, la parte fron¬ 
tale è infatti pressoché identica. 
Il display da 6,18 pollici Ips con 
fattore di forma 18,7:9 è di buo¬ 
na qualità e riproduce immagini 
dai colori fedeli. Gli angoli tondi 
che ricordano l'Infinity Display 
di Samsung, tendono però a ta¬ 
gliare video e giochi. Buona la 
luminosità; così come il Mi 8 an¬ 
che il Pocophone adotta la tacca 
superiore (nascondibile), dentro la 
quale vi sono la capsula auricolare 
di buona qualità, la fotocamera 
anteriore e il sensore ad infrarossi 
per lo sblocco facciale. 
Quest'ultimo, così come su ogni 
altro prodotto Xiaomi, è attivabile 
attraverso la selezione di Hong 
Kong nelle impostazioni del di¬ 
spositivo, al costo di visualizza¬ 
re però il fuso orario cinese. Lo 
sblocco è fulmineo. Alla base del 
display, microscopico e quasi pri¬ 
vo di utilità, il led delle notifiche 
che dovranno essere personaliz¬ 
zate anch'esse dalle impostazioni. 


per non perdersi i messaggi o le 
e-mail. Nel profilo inferiore vi è 
la porta Usb Type C e un doppio 
speaker stereo di media qualità 
che, nelle sessioni di gioco, quan¬ 
do in modalità landscape rischia 
di essere coperto dalla mano. Nel 
profilo destro vi sono i controlli 
del volume e il tasto di accensio¬ 
ne; sul lato superiore troviamo 
il gradito jack audio, ma la po¬ 
sizione non è felice perché il filo 
degli auricolari tende a coprire 
le fotocamere in fase di scatto. Il 
profilo sinistro presenta lo slot per 
due Sim o per una Sim e l'espan¬ 
sione di memoria fino a 256 GB. 
La parte posteriore è costituita in 
policarbonato, che non conferisce 
una sensazione di particolare re¬ 
sistenza ad urti e graffi. 

Il design di Pocophone è ai minimi 
termini, specie nella colorazione 
Graphite Black; l'unica nota di 
colore sono i bordi rossi attorno 
alle due fotocamere posizionate 
in verticale, che sovrastano un 
gradevolmente liscio sensore di 
impronte, anch'esso molto reat¬ 
tivo nel rilevamento. 

Nel complesso è un disposi¬ 
tivo leggermente pesante, ma 


Sì=« 

No=X 


329 / 399 
Snapdragon 845 
Kryo 385 Gold x4 
+ Kryo 385 Silver x4 
2 , 8 + 1,8 
Adreno 630 
6 

64/128 

• 

dual nano Sim 
Ips Lcd 6,18”, 
2.246x 1.080 
5.0 

802.11 ac 

• 

X 

Usb type C 

• 

12 F/1.9 + 5 F/2.0 

• 

20 F/2.0 
4.000 

155,5x75,3x8,8 

180 

Android 8.1 
Miui 9.6 for Poco 
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maneggevole anche con una mano, 
il grip migliora rispetto agli altri 
Xiaomi, ma non è ancora abbastan¬ 
za. Il Pocophone FI nasconde al 
suo interno un potente processore 
Snapdragon 845 affiancato da 6 GB 
di Ram; lo Storage è disponibile nei 
tagli di memoria da 64/128 GB. Per 
sfruttare al massimo le capacità della 
configurazione hardware di questo 
dispositivo, è stata realizzata una 
versione apposita dell'interfaccia 
utente Miui, che migliora l'espe¬ 
rienza organizzando le app per 
categoria. 

Le prestazioni sono elevate e lo si 
evince dall'immediatezza nel rico¬ 
noscimento biometrico e dal lancio 
delle applicazioni, che impiegano 
pochi secondi nell'aprirsi. Inoltre 
la batteria da 4.000 mAh assicura 
un'autonomia del dispositivo fino a 
sera inoltrata nonostante un utilizzo 
intenso, con un surriscaldamento 
moderato avvertibile nei (rari) mo¬ 
menti di stress. 

Il reparto fotografico presenta una 
dual camera posteriore con il sen¬ 
sore principale Sony Imx363 da 12 


megapixel e quello secondario da 
5 megapixel costruito da Samsung, 
utile per le informazioni sulla pro¬ 
fondità di campo. Le immagini ot¬ 
tenute di giorno sono molto det¬ 
tagliate e di alta qualità, anche se 
abbiamo notato che i colori, specie 
i blu, non sono molto fedeli. Inol¬ 
tre lo scatto è un po' lento rispetto 
alle prestazioni normalmente ful¬ 
minee del Pocophone FI. Di sera 
e in interni le immagini iniziano 
a perdere di dettaglio e qualità e 
anche il bokeh si trova in crisi. For¬ 
se il reparto fotografico meritava 
qualche accortezza in più. Ottima 
invece la fotocamera frontale da 20 
megapixel. 

Nel complesso è un dispositivo che 
promette elevate prestazioni sia in 
ambito lavorativo sia per lo svago, 
a un prezzo da fascia media. La 
configurazione con Storage da 64 
GB a 329 euro è di gran lunga più 
appetibile della versione da 128 GB 
a 399 euro, a meno di esigenze par¬ 
ticolari. Il tentativo è di intaccare la 
quota di mercato in cui i soliti noti 
dominano con smartphone top di 


PRESTAZIONI 


XIAOMI MI 8 POCOPHONE FI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTURI 7 



Totale 

267.635 

252.905 

Gpu 

107.332 

106.340 

UX 

58.859 

56.241 

Cpu 

90.840 

81.161 

Ram 

10.604 

9.163 

FUTUREMARK PC MARK 



Totale 

8.054 

7.144 

GEEKBENCH 4 



Multi Core 

8.816 

8.736 

BENCHMARK GPU 



FUTUREMARK 3DMARK 



Sling Shot Extreme 

2.685 

2.723 

Ice Storm Unlimited 

39.214 

n.d. 

GFX BENCH 4.0.13 



T-Rex (on/off screen) 

3.343/8.385 

3.304/8.008 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

3.012/3.604 

3.133/3.680 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

3.124/3.512 

3.023 / 3.265 

Car Chase (on/off screen) 

1.976/2.081 

1.858/1.942 

BENCHMARK JAVASCRIPT 



Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

697 

547 



Anche con il Mi 8 i risultati di giorno sono convincenti, 
e i colori appaiono più naturali. Va meno bene di notte, 
dove appare molto rumore di fondo e i colori sono 
slavati. Va meglio con i ritratti, nella foto di esempio 
lo sfondo viene sfocato in maniera corretta. 



j 


l #1* 



’Mr 


» 
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gamma al doppio (e più) del prezzo, 
ma qualitativamente migliori. Il ri¬ 
sultato però è quello di sovrapporsi 
all'offerta alla stessa Xiaomi. Con 
l'arrivo del Pocophone FI infatti, 
il più costoso e recente Mi 8 diven¬ 
ta un oggetto meno desiderabile, a 
discapito di chi aveva intenzione di 
acquistarlo (o lo ha già acquistato). 

XIAOMI MI 8 


A primo impatto è molto simile al 
Pocophone FI con cui condivide 
molte caratteristiche e si discosta 
di qualche millimetro nelle dimen¬ 
sioni, ora di 154,9 x 74,8 x 7,6 mm. 
Solo lo spessore è minore, essendo 
la batteria di capaci¬ 
tà inferiore con i suoi 
3.400 mAh; pressoché 
identico il peso, con 
175 g. 

Le superfici troppo li¬ 
sce rendono indispen¬ 
sabile l'utilizzo della 
cover, per scongiurare 
cadute o scivolamenti. 

Costituito in alluminio serie 7000, 
il design prende sin troppo spunto 
da iPhone X, evidenziando la scarsa 
personalità di Mi 8 in termini estetici. 
La parte frontale è caratterizzata da 
un display da 6,21 pollici, questa 
volta in tecnologia Super Amoled. 
Buona la qualità; presente anche qui 
il notch (nascondibile), che condente 
l'ottima fotocamera da 20 megapixel, 
un led di notifica, il sensore a infra¬ 
rossi per il riconoscimento facciale 
e la capsula auricolare. I contenuti 
multimediali riprodotti sul display 
sono fluidi e, nelle sessioni di gioco, 
il doppio speaker presente nel profi¬ 
lo inferiore viene coperto dalla mano 
quando si tiene lo smartphone in 
modalità landscape, abbattendo in 
maniera evidente il suono, altrimen¬ 
ti abbastanza potente e di qualità 
dignitosa. Il profilo destro presenta 
il tasto di accensione e il controllo 
del volume, mentre quello sinistro 
presenta lo slot per due Sim, che non 
prevede l'espansione di memoria via 
micro Sd. I 64 o 128 GB di Storage 
in ogni caso dovrebbero essere suf¬ 
ficienti per la maggior parte delle 
esigenze. Priva di ogni connessione 
la parte superiore, evidenziando la 


mancanza di jack audio, scelta che 
non ci trova d'accordo. 

La parte posteriore prevede la dop¬ 
pia fotocamera disposta in verticale 
e al centro il fulmineo sensore per 
le impronte digitali. Al suo interno 
Xiaomi Mi 8 è dotato dello Snapdra- 
gon 845 affiancato da 6 GB di Ram, 
la stessa piattaforma hardware del 
Pocophone FI; la configurazione 
non ha quasi mai prodotto ecces¬ 
sivo calore, neanche in situazioni 
di stress. Buone prestazioni anche 
dalla batteria che con un uso intenso 
riesce ad arrivare fino a sera, mante¬ 
nendo attiva la funzione Always on. 
Il reparto fotografico presenta due 
sensori da 12 megapixel, entrambi 
con stabilizzatore ottico; la fotoca¬ 
mera secondaria ha uno 
zoom ottico 2x. Le foto 
scattate in buone condi¬ 
zioni di luce producono 
ottime immagini detta¬ 
gliate, anche se i colori 
nella modalità automati¬ 
ca non sempre sono fede¬ 
li. La qualità cala sensi¬ 
bilmente in condizioni di 
luce scarsa, forse un po' troppo per 
un top di gamma; un prodotto come 
il Mi 8 avrebbe meritato una cura per 
il reparto fotografico quantomeno al 
livello di quella del Mi A2. 

Una delle peculiarità del dispositivo 
è la tecnologia Dual Gps (ovvero a 
doppia frequenza) per una migliore 
precisione nel rilevamento della po¬ 
sizione e un minor dispendio ener¬ 
getico. In un primo momento è stato 
necessario calibrare lo smartphone 
con ampi movimenti, ma durante 
la navigazione abbiamo notato ef¬ 
fettivamente una miglior precisione 
negli spostamenti. 

Xiaomi Mi 8 diventa insomma un 
dispositivo interessante anche in 
ambito business per l'affidabilità 
e le prestazioni, pur non escluden¬ 
do naturalmente lo svago. Il costo 
oneroso rispetto agli standard di 
Xiaomi e al netto dei chiaroscuri che 
presenta, lo rendono meno appeti¬ 
bile in confronto al nuovo arrivato 
Pocophone FI, da cui rischia di es¬ 
sere messo in ombra. Le comunque 
alte prestazioni non sono sufficienti 
a far dimenticare le mancanze del Mi 
8, su cui spiace inoltre non trovare 
la versione stock di Android. • 



XIAOMI MI 8 

529 

EURO 

versione 6/64 GB 

(579 euro versione 6/128 GB) 

■ PRO 

Prestazioni / Dual Gps 
Display Amoled / Telaio 
in alluminio 

■ CONTRO 

Prestazioni fotografiche 
insufficienti / Manca il jack 
audio / Interfaccia Miui 
migliorabile 

IN BREVE 

Xiaomi Mi 8 si presenta come 
top di gamma, ed 
effettivamente la configurazione 
hardware assicura prestazioni 
da fascia alta. Tuttavia vi sono 
numerose lacune, tra cui il 
design scivoloso, le prestazioni 
fotografiche insoddisfacenti, la 
mancanza dell’ingresso per il 
jack audio e la meno grave 
assenza dello slot micro Sd. 
Tutte caratteristiche presenti 
invece sul Pocophone FI con cui 
condivide anche Thardware. 

Il prezzo superiore di oltre 200 
euro non appare quindi molto 
invitante. 
www.mi.com 


Il Mi 8 è meglio 


dotato in quanto 


a materiali, display 


e fotocamere, ma 
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GOOGLE HOME 
L’assistente Google in 
lingua italiana nella sua 
versione ufficiale. 




• Di Michele Braga 


L’assistente virtuale 
di Google in italiano 

Il Google Home ufficiale a confronto con il JBL Link 20 che punta 
sulla qualità audio e aggiunge portabilità e resistenza all’acqua. 


D allo scorso mese di marzo 
Google Assistant e Google 
Home sono disponibili an¬ 
che in Italia e, soprattutto, parlano 
italiano. Il primo racchiude in sé le 
tecnologie dell'assistente vocale svi¬ 
luppato dall'azienda di Mountain 
View, mentre il secondo è l'incar¬ 
nazione materiale del primo. Goo¬ 
gle Home - disponibile in versione 
classica e mini - è un diffusore audio 
da collocare all'interno della propria 
abitazione per accedere ai servizi 
offerti dall'assistente vocale. 

A fianco dei dispositivi commercia¬ 
lizzati in modo diretto da Google, 
stanno arrivando sul mercato anche 
diffusori di terze parti che integrano 
la medesima tecnologia Google As¬ 
sistant, ma che a livello di prodotto 
si distinguono per caratteristiche 


differenti da quelle di Google Home. 
È il caso della linea JBL Link e nello 
specifico del modello Link 20 che 
analizziamo in questa prova insieme 
al modello di Google. 

GOOGLE HOME 


Google Home e la versione più econo¬ 
mica Home Mini necessitano di una 
presa di corrente, di una rete Wi-Fi 
a cui collegarsi e di uno smartpho¬ 
ne (Android o iOS) per la procedura 
di configurazione. All'atto pratico, 
Google Home è un diffusore audio 
dotato di una componente smart; 
quest'ultima permette al dispositivo 
di ricevere musica da ogni applica¬ 
zione compatibile con i servizi Goo¬ 
gle e di eseguire in locale l'assistente 
virtuale di Google. La gestione del 



GOOGLE 

HOME 

149 

EURO 

■ PRO 

Essenziale / Design pulito 
e non appariscente / 

Supporta la lingua italiana 

■ CONTRO 

Non ha una batteria interna/ 
Non supporta il Bluetooth 

IN BREVE 

Look discreto ed essenziale 
per la versione fisica 
dell'assistente vocale di 
Google. Buona la qualità 
audio, mentre il supporto 
alla lingua italiana è solo 
discreto. Mancano ancora 
funzioni disponibili nella 
versione inglese. 
www.google.com 
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JBL 

LINK 20 

199 

EURO 

■ PRO 

Buona qualità audio / 
Batteria integrata/Supporto 
Bluetooth / Waterproof 

■ CONTRO 

Fatica un po’ a livelli 
alti del volume 

IN BREVE 

Qualità audio JBL, batteria 
integrata, connettività 
Bluetooth e resistenza 
all’acqua sono aggiunte 
importanti e che valgono 
la differenza di prezzo 
rispetto al modello ufficiale. 
In più potete scegliere 
tra quattro modelli. 
www.jbl.com 



JBL LINK 20 
Modello intermedio 
della linea Link che 
prevede anche una 
versione più piccola 
e due modelli fissi 
senza batteria 
integrata. 


sistema così come dalla parte smart del 
dispositivo è affidata a un processore 
Marvell 88DE3006 Armada 1500 Mini 
Plus, mentre il comparto audio - collo¬ 
cato nella parte inferiore del dispositivo 
- è costituito da un amplificatore Texas 
Instruments TAS5720 che pilota un dri¬ 
ver da due pollici affiancato 
da due radiatori passivi. 

La griglia di protezione dei 
diffusori può essere rimossa 
e sostituita con altre di co¬ 
lorazione differente. Sulla 
faccia superiore del dispo¬ 
sitivo è presente un sistema 
di controllo touch (gestione 
del volume e gesture), mentre sul lato 
posteriore è presente il tasto per esclu¬ 
dere disattivare e attivare il microfono 
per i comandi vocali. 

La qualità audio è risultata buona, ma è 
necessario trovare la giusta collocazione 
nella stanza per avere ima buona resa 
complessiva. 

JBL LINK 20 


JBL, marchio leader nel segmento 
audio, ha esteso la propria linea di 
prodotti Link integrando la tecnolo¬ 
gia dell'assistente Google. I prodotti 
JBL link si comportano quindi come 
i Google Home classici, ma a livello 
tecnico e costruttivo sono realizzati per 


rispondere alle esigenze di coloro che 
cercano una qualità audio superiore e 
anche qualcosa in più. Il Link 20 è il 
modello intermedio della serie Link e 
tra le sue caratteristiche chiave troviamo 
una batteria integrata, la certificazio¬ 
ne IPX7 per la resistenza all'acqua e, 
ovviamente, della qualità che deriva 
dall'esperienza nel settore audio del 
marchio JBL. 

La compatibilità con Google Cast per¬ 
mette a JBL Link 20 di essere utilizzato 
all'interno di un sistema multi stanza 
insieme aaltri dispositivi JBL o di altre 
marche. Tuttavia la compatibilità Go¬ 
ogle Cast non garantisce la possibilità 
di utilizzare tutti i servizi di streaming: 
Amazon Music su iOS, ad esempio, non 
è compatibile con Google Cast. 

JBL ha aggirato questo limite supportan¬ 
do anche la connessione del dispositivo 
in modalità Bluetooth da configurare a 
parte. A casa e collegato alla rete Wi-Li, 
il Link 20 si comporta come un perfetto 
Google Home, mentre in mobilità - gra¬ 
zie alla batteria da 6.000 mAh - è possi¬ 
bile utilizzarlo come diffusore esterno 
collegato allo smartphone o a un'altra 
sorgente audio Bluetooth. La possibilità 
di utilizzare il Link 20 in mobilità rende 
questo dispositivo molto flessibile an¬ 
che nell'utilizzo domestico: il supporto 
a reti Wi-Fi a 2,5 e 5 GHz e la batteria 
permettono di sganciare 
il dispositivo dalla rete 
elettrica e portarlo sul¬ 
la terrazza di casa o in 
giardino per continuare 
a usufruire dei servizi 
Google e della musica 
durante una cena con 
amici o anche solo per 
una pausa di relax all'aria aperta. 

Il comparto audio a due canali prevede 
l'utilizzo di due driver da 50 mm e 10 
watt. Il formati audio disponibili per lo 
streaming via Wi-Fi sono quelli HE-Aac, 
LC-Aac, Mp3, Vorbis, Wav (Lpcm), Flac 
e Opus grazie al Dal audio a 24 bit e 96 
kHz. Nel caso di streaming Bluetooth 
la qualità è limitata dalla banda ridotta 
della connessione. 

La linea di prodotti JBL Link conta 
quattro modelli: Link 10, Link 20, Link 
300 e Link 500.1 modelli 300 e 500 non 
dispongono di una batteria integrata e 
sono pensati solo per l'uso domestico. 
In questo caso le dimensioni sono più 
importanti e crescono sia il numero 
dei diffusori audio sia la potenza in 
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Il JBL Link 20 è più grande del modello Google Home e implementa controlli 
con tasti fisici a differenza di quelli a tocco presenti sul modello ufficiale. 


uscita: il Link 300 integra due driver 
da 25 watt, mentre il Link 500 dispone 
di quattro driver da 15 watt. Il Link 
10, invece, è una versione ridotta del 
Link 20: meno potenza (due driver da 
8 watt), ma rimane la possibilità di tra¬ 
sportarlo grazie alla batteria integrata. 
L'intera gamma di prodotti JBL Link è 
disponibile in due colorazioni: nero e 
bianco panna. 

Una volta configurati è possibile vedere 

10 stato di connessione alla rete Wi-Fi 
attraverso l'icona luminosa sul frontale 
del dispositivo; sempre sul frontale, 
ma nella parte alta del dispositivo, so¬ 
no presenti quattro led luminosi che 
indicano il livello del volume e che si 
attivano quando viene invocato l'assi¬ 
stente vocale. Sulla faccia superiore del 
diffusore audio sono presenti invece i 
tasti fisici per il controllo manuale: in¬ 
vocazione dell'assistente, tasti volume, 
tasto di connessione Bluetooth e tasto 
play/pausa. 

La resa audio del Link 20 è molto buona, 
anche se la dinamica appare un può 
compressa - ma ricordiamo che sono 
presenti solo due driver e mancano i 
radiatori passivi - e il dispositivo sem¬ 
bra soffrire un po' quando si alza molto 

11 volume di uscita. 

ASSISTENTE GOOGLE 


Per invocare l'assistente Google è suffi¬ 
ciente pronunciare "Ok Google" oppure 
"Hey Google"; ima volta che l'assistente 
è attivo è possibile richiedere l'esecuzio¬ 
ne di azioni in funzione 
dei dispositivi connessi 
e dei servizi collegati. 

Google Home e i di¬ 
spositivi che integrano 
in modo completo l'as¬ 
sistente Google - come 
il JBL Link 20 - possono 
essere configurati per la 
riproduzione di musica 
associando gli account Google Music, 
Tuneln oppure Spotify. 

Associando l'account Netflix, invece, 
si può chiedere all'assistente Google 
di riprodurre film o serie Tv specifiche 
sul televisore. Quest'ultimo deve essere 
però compatibile con Google Cast - ap¬ 
parecchi con Android a bordo - oppure 
avare un dispositivo Chormecast colle¬ 
gato alla porta Hdmi. Poiché Chrome- 
cast supporta la funzione Hdmi CEC, la 


richiesta all'assistente Google produce 
l'accensione del televisore, il cambio 
automatico dell'ingresso video e l'inizio 
della riproduzione del contenuto richie¬ 
sto. Oltre a Netflix è possibile collegare 
altri servizi video come YouTube. 

L'assistente Google in lingua italiana 

non è ancora completo, ma già ora è 
possibile gestire le diverse stanze della 
casa - questo è utile se avete più di¬ 
spositivi compatibili - e anche gestire 
alcune funzioni di domotica come l'at¬ 
tivazione di particolari scenari di luce 
- sono supportati i prodotti 
Philips Hue - e il sistema 
di riscaldamento o condi¬ 
zionamento degli ambienti 
attraverso la connessione 
con termostati intelligenti 
come quelli Nest. 

A oggi il limite più eviden¬ 
te in campo di domotica è 
legato all'impossibilità di 
gestire scenari collegati tra loro, ovvero 
di attivare una serie di profili differenti a 
un singolo comando. Un esempio se vo¬ 
lete che la mattina Tassistente vi svegli, 
accenda le luci in modo soffuso e avvìi 
la riproduzione della musica sarà neces¬ 
sario impartire richieste differenti per 
ogni azione. Questo limite può essere 
aggirato in parte grazie al supporto dei 
servizi IFTTT che permettono di attivare 
una serie di azioni impostate preven¬ 
tivamente al realizzarsi di determinate 


condizioni. Un esempio, se si attiva la 
sveglia allora accendi le luci e accendi 
la musica. 

Durante la nostra prova abbiamo ri¬ 
levato che per il momento Tassistente 
Google in lingua italiana ha ancora 
tanti limiti. Le parole e le frasi sono 
riconosciute in modo abbastanza accu¬ 
rato dopo qualche ora di utilizzo - più 
utilizzate Tassistente Google più questo 
impara a comprendere meglio la vostra 
cadenza e la vostra pronuncia - ma la 
gamma delle risposte è ancora piuttosto 
limitata rispetto a quanto è disponibile 
in lingua inglese e nelle lingue dove 
Tassistente Google è disponibile da 
più tempo. 

È possibile richiedere le ultime notizie, 
informazioni sul meteo e sul traffico, la 
compilazione della lista della spesa e 
l'impostazione di timer e sveglie, così 
come rispondere ad alcune doman¬ 
de generiche (le risposte arrivano da 
Wikipedia e da alcuni grandi portali 
Web). Tuttavia, a meno che non siate 
degli utenti smart incalliti, l'esperienza 
con Tassistente Google può essere un 
po' snervante. Come tutti gli assistenti 
digitali, anche quello Google non è in 
grado di comprendere o rispondere a 
tutto e molto spesso ci si sente rispon¬ 
dere che la richiesta non è stata com¬ 
presa, che la funzione non è supportata 
o che non è possibile rispondere alla 
domanda posta. • 


Ì on la Tv connessa 
a un Chromecast | 
assistente Google 
3uò avviare anche 
i visione di un Film 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent’anni. 


FIRST LOOKS 



Abbonamenti e dispositivi 


□ servizi di streaming multimediale hanno 

abituato gli utenti all’idea di non pagare per 
il possesso di un bene (o per una licenza 
d'uso perpetua), ma per l’accesso, ossia l’occasione di 
poterlo utilizzare, ascoltare o riprodurre. Gli 
abbonamenti sono vantaggiosi anche per i produttori 
di software: gli sviluppatori possono contare su un 
flusso di incassi costante e indipendente dal rilascio 
di nuove versioni e su meccanismi di controllo e 
validazione che rendono più difficile e meno 
conveniente la pirateria. 

I vantaggi per gli utenti, invece, sono meno evidenti 
e dipendono dalla specifica offerta commerciale. Da 
un lato è vero che anche le licenze tradizionali non 
sono più perpetue: il supporto tecnico è comunque 
destinato a terminare e i problemi dovuti alla 
compatibilità con le nuove versioni dei sistemi 
operativi, con le nuove architetture hardware e con 
i servizi di terze parti tendono ad abbreviare il ciclo 
di vita dei software. Ma d’altro canto basta qualche 
operazione di aritmetica elementare per rendersi 
conto di come gli abbonamenti non siano sempre 
convenienti da un punto di vista economico: una 
licenza Home & Student di Office 2016 costa 149 
euro, mentre l’abbonamento Personal di Office 365 
costa 69 euro all’anno. Già dall’inizio del terzo anno, 
dunque, il costo dell’abbonamento supera quello della 
licenza perpetua. Più vantaggiosa sarebbe la proposta 
di Adobe: la Creative Suite Master Collection costava 
oltre 3.600 euro, mentre l’abbonamento Creative 
Cloud a tutte le applicazioni è oggi offerto a 60,99 
euro al mese. Servirebbero 5 anni di abbonamento 
per eguagliare il costo della licenza perpetua, ma 
il problema in realtà non si pone perché Adobe ha 


interrotto ormai da anni la vendita 
delle licenze perpetue. Il semplice 
calcolo aritmetico, però, non basta 
per valutare in maniera completa 
le offerte: molti utenti si muovono 
tra più dispositivi (computer fissi 
e portatili, smartphone e tablet) e gli abbonamenti 
spesso coprono tutti i device personali in maniera più 
efficace. Proprio questo è il caso di Office 365, e lo 
sarà ancora di più dal prossimo 2 ottobre: Microsoft 
ha infatti annunciato una modifica interessante alle 
licenze per il suo servizio di produttività personale. 
Invece di limitare il numero di dispositivi su cui si 
può installare la suite (5 per l’abbonamento Personal, 
10 per quello Home dedicato ai nuclei familiari), 
come accade oggi, Microsoft ha deciso di allargare 
le maglie consentendo l'installazione su un numero 
potenzialmente illimitato di oggetti (Pc, Mac e mobile) 
ma limitando a cinque i device attivi nello stesso 
momento. Nel caso dell’offerta Home, inoltre, il 
numero di utenti coperti cresce da cinque a sei. 
Questa rimodulazione dell’offerta arriva proprio alla 
vigilia del lancio della nuova versione “perpetua” di 
Office e rende gli abbonamenti ancor più convenienti: 
non bisogna dimenticare, infatti, che Office 365 
include anche 1 Tbyte di spazio di Storage su 
OneDrive a un prezzo inferiore a quello del solo 
spazio online presso i principali concorrenti (Dropbox 
e Google Drive). La strada proposta da Microsoft, 
per una volta, sembra quella più vantaggiosa per 
gli utenti: non eliminare semplicemente le licenze 
perpetue ma offrire ai potenziali clienti un pacchetto 
integrato capace di rendere l’abbonamento più 
conveniente e appetibile. 



^0/ È la percentuale di adozione di Office 365 in ambito aziendale a livello 

/q mondiale; il valore cresce al 74% nelle aziende più grandi. Fonte: Bitglass 
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• Di Dario Orlandi 

L’editor audio 
per i professionisti 

È finalmente disponibile Sound Forge Pro 12, uno dei software 
più potenti per la registrazione e la manipolazione dell’audio. 



MAGIX SOUND 
FORGE 12 PRO 


S ound Forge è uno degli editor au¬ 
dio più noti e longevi: è sul mer¬ 
cato ormai da decenni e ha subito 
un'evoluzione continua, partendo dalle 
prime versioni per Windows 3.1 fino a 
oggi. Il suo sviluppo è stato caratterizza¬ 
to anche alcune vicissitudini societarie: 
Sonic Foundry l'ha venduto a Sony Pic- 
tures Digital nel 2003, mentre nel 2016 
la proprietà dei software professionali 
di Sony (Sound Forge, Vegas e Acid) è 
passata nelle mani del produttore di 
origine tedesca Magix. 

La versione 12 rappresenta quindi un 
debutto per questo software sotto la 
nuova bandiera e porta in dote alcune 
novità davvero significative. Per chi non 
conoscesse il prodotto. Sound Forge è un 


editor audio puro: non offre le funzioni 
di mixaggio evolute e l'integrazione di 
tracce audio, midi e strumenti virtuali 
tipiche delle Daw (Digital Audio Wor¬ 
kstation) come Cubase, Sonar o Pro Tools. 
Il suo scopo è soltanto quello di registrare 
e manipolare le tracce audio; questo non 
significa, però, che sia un software limi¬ 
tato o poco versatile. Al contrario, la sua 
specializzazione lo rende perfetto per 
svolgere un'ampia varietà di elaborazio¬ 
ni: dal montaggio di un podcast al maste- 
ring di un Cd Audio, dal restauro di una 
vecchia registrazione all'ottimizzazione 
della colonna sonora per un progetto au¬ 
dio /video multicanale. Al contrario della 
versione "ridotta" Sound Forge Audio 
Studio, infatti, l'edizione Pro supporta 



L’interfaccia è cambiata pochissimo: l’aspetto sobrio || nuovo Sound Forge importa ed esporta i 
è accompagnato da un’ottima usabilità generale. progetti anche nei formati a un bit Dsd. 


399 

EURO 

La versione Suite costa 549 euro, 
l’abbonamento Pro 565 costa 
14,99 euro al mese 

■ PRO 

Nuova architettura a 64 bit / 
Importa ed esporta i file Dsd / 
Supporta i plug-in Vst3 

■ CONTRO 

Struttura multitraccia rigida/ 
Offre molti tool diversi 
per lo stesso scopo 

IN BREVE 

La nuova versione di Sound 
Forge Pro era attesa da lungo 
tempo e Magix non ha tradito 
le aspettative: il software si 
conferma come uno dei punti 
di riferimento nel settore 
dell’editing audio di livello 
professionale. 

La nuova architettura a 64 bit 
e il supporto per i plug-in Vst3 
consentono di sfruttare 
al massimo l’hardware recente, 
mentre la dotazione 
di strumenti non lascia 
scoperta nessuna esigenza. 
www.magix.com 
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L'installer di Sound Forge scarica da Internet le versioni 
più recenti di tutti i componenti; serve un po’ di 
pazienza, ma i programmi saranno sempre aggiornati. 


Sound Forge include un eccellente strumento per applicare 
i file di risposta all'impulso, completato da una nutrita biblioteca di 
registrazioni che consentono di replicare l’acustica di molti ambienti. 


anche i file multitraccia, fino a 32 cana¬ 
li. In realtà. Sound Forge Pro e Audio 
Studio sono meno simili di quanto la 
denominazione possa lasciar pensare: la 
parentela è evidente, ma si tratta di due 
prodotti molto diversi tra loro. Diversa 
è l'interfaccia utente, diverse sono le 
funzioni disponibili e diverso è anche 
il pubblico di riferimento. 

Il passaggio da Sony a Magix e l'inter¬ 
vallo di tempo intercorso tra l'acqui¬ 
sizione e l'uscita della nuova release 
aveva fatto temere i suoi utenti, ma la 
nuova release di Sound Forge mantiene 
inalterate le sue funzioni e i suoi punti 
di forza; la novità più rilevante - e di 
certo quella che ha richiesto un lungo 
lavoro da parte degli sviluppatori - è 
il passaggio ai 64 bit, atteso da lun¬ 
go tempo. Per la prima volta, infatti. 
Sound Forge è disponibile in una ver¬ 
sione compilata per i sistemi operativi 
e le architetture hardware a 64 bit e 
può sfruttare tutta la memoria Ram 
disponibile nel computer e le istruzioni 
ottimizzate dei processori più recenti. 
Questa novità architetturale si ripercuo¬ 
te anche nel motore di riproduzione, 
che ora supporta una profondità di 
campionamento di 64 bit float e 384 
kHz, a patto che l'hardware installato 
sia compatibile. Questo significa che il 
nuovo Sound Forge può leggere, scri¬ 
vere e manipolare anche i file audio 
ad altissima risoluzione; tra le novità 
si segnalano anche le funzioni di im¬ 
portazione ed esportazione in formato 
Direct Stream Digital, la tecnologia di 
campionamento a un bit e altissima 
frequenza resa popolare dai Super 


Audio CD di Sony e poi dai sistemi di 
riproduzione e conversione audio di 
alta qualità, come i Dac. Come abbiamo 
già accennato. Sound Forge supporta 
fino a un massimo di 32 tracce audio, 
che vanno però a comporre progetti 
multitraccia preorganizzati: il program¬ 
ma non è strutturato per consentire un 
mixaggio libero delle tracce registrate 
e salvate in un progetto. 

Questa apparente rigidità risulta invece 
pratica quando si va a creare una co¬ 
lonna sonora multitraccia per accom¬ 
pagnare un video: i canali sono infatti 
ben suddivisi fin dal primo istante e si è 
subito pronti a lavorare sull'ottimizza¬ 
zione dei diversi contri¬ 
buti. Oltre agli strumenti 
più comuni dedicati alla 
manipolazione delle for¬ 
me d'onda (taglio, copia, 
ritocco, spostamento), 
il software integra un 
potente tool di dithe- 
ring e due plug-in per il modificare 
la durata o l'intonazione dei singoli 
clip (Timestretch e Pitch Shift) basati 
sulla tecnologia Elastique Pro; questi 
tool avanzati garantiscono risultati di 
qualità elevata anche nelle manipo¬ 
lazioni più complesse del materiale 
audio. Sempre a proposito di plug-in, 
la notevole dotazione già presente nelle 
versioni precedenti è stata arricchita 
con alcune novità interessanti, come 
i tool dedicati al restauro dell'audio 
(DeClicker/DeCrackler, DeHisser e 
DeClipper) o la nuova versione 2.0 di 
WaveHammer, uno strumento di ma- 
stering a quattro bande indipendenti 


che unisce le funzioni di compressio¬ 
ne e massimizzazione dei volumi. La 
versione Suite è completata da una 
notevole dotazione di plug-in aggiun¬ 
tivi: il pacchetto essentialFX propone 
undici effetti tradizionali di alta quali¬ 
tà, Analog Modelling suite è composta 
da quattro tool di mastering, Vintage 
Effect ripropone il sound di alcuni 
componenti d'epoca mentre Vandal 
è un simulatore di amplificatori per 
chitarra. Ma la differenza fondamen¬ 
tale tra la versione Pro e l'edizione 
Suite è, come in passato, l'inclusione 
in quest'ultima di SpectraLayers Pro 

5, un tool potentissimo per l'analisi 
delle tracce audio desti¬ 
nato agli ingegneri del 
suono e agli specialisti 
forensi. Entrambe le edi¬ 
zioni includono anche le 
versioni Elements di due 
eccellenti plug-in prodotti 
da iZotope: Ozone 8 e RX 

6, dedicati rispettivamente al mastering 

e al restauro dell'audio. Sempre a pro¬ 
posito di plug-in, la nuova versione di 
Sound Forge supporta il formato Vst3, 
che garantisce un impatto più ridotto 
sulle risorse del computer a parità di 
prestazioni. Nuova è anche l'edizione 
Pro 365, proposta in abbonamento al 
costo di 14,99 euro al mese; la dotazione 
è leggermente più ricca rispetto alla 
versione Pro con licenza perpetua (so¬ 
no inclusi alcuni dei pacchetti di plug- 
in della Suite, ma non SpectraLayers 
Pro) e inoltre è compresa la garanzia di 
poter scaricare sempre l'edizione più 
recente del software. • 


|Sound Forge Pro 12 
|è disponibile in due 
■edizioni e per la | 
[prima volta è anche 
■in abbonamentoB 
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EXPOSURE 
X3 BUNDLE 

GSB 

199 

DOLLARI 

Exposure X3 costa 149 dollari, 

Snap Art 4 e Blow Up 3 
costano 99 dollari 

■ pro 

L’interfaccia ordinata 0 intuitiva rende 
facile il lavoro / Centinaia di preset 
di ottima qualità / Snap Art 4 offre 
risultati visivamente ottimi 

■ CONTRO 

Mancano il bilanciamento cromatico 
automatico e la correzione 
delle aberrazioni / Filtro contro 
il rumore migliorabile 

IN BREVE 

Software specializzato 
nell’elaborazione avanzata delle 
fotografie, dotato di un’interfaccia 
molto ordinata, intuitiva e comoda 
da usare, che riduce al minimo 
i clic necessari per la scelta e 
l’applicazione degli effetti grafici. 

I preset sono centinaia, tutti 
di ottima qualità e ordinati 
per categoria, come i cursori 
di regolazione. 
www.alienskin.com 


1 Di Nicola Martello 


Exposure X3 Bundle 
trasforma le foto 

Questa suite è pensata per i professionisti e gli appassionati 
di fotografia che vogliono creare scatti più accattivanti. 


C hi si muove nel mondo della gra¬ 
fica a computer da un po' di amai 
avrà senz'altro sentito parlare di 
Alien Skin, un'azienda famosa per i 
filtri plug-in per Photoshop e software 
simili, raggruppati nel pacchetto Eye 
Candy e ideali per ottenere trasforma¬ 
zioni fantasiose delle immagini. Alien 
Skin non si limita però a produrre filtri: 
in catalogo ha anche altri tre software. 
Exposure X3 è destinato all'elaborazio¬ 
ne fotografica avanzata, 

Snap Art 4 è dedicato 
alla trasformazione di 
una foto in un dipinto 
o in un disegno, Blow 
Up 3 è specializzato 
nell'ingrandimento 
con il massimo livello 
di nitidezza e qualità. I tre software 
sono disponibili separatamente oppure 
raggruppati in Exposure X3 Bundle, 
oggetto della nostra prova. 

Exposure X3, che funziona sia come 
software autonomo sia come plug-in 
per Photoshop e Lightroom di Adobe, si 
presenta con un'interfaccia molto scura 


Il software di Alien 


Skin funziona sia 


in modo autonomo 


sia come plug-in 


e neutra. L'anteprima campeggia al cen¬ 
tro dello schermo ed è circondata dai 
pannelli con gli strumenti. A sinistra 
sono posti i preset, il navigatore e l'isto- 
gramma, a destra i cursori per regolare 
le numerose trasformazioni, suddivise 
in diversi pannelli. L'interfaccia per¬ 
mette di modificarne la disposizione e 
inoltre può visualizzare in un secondo 
monitor l'immagine a pieno schermo. 
Per un paragone istantaneo tra l'imma¬ 
gine elaborata e l'originale 
si fa clic su un pulsante in 
alto a sinistra, ma è anche 
consentito dividere l'an¬ 
teprima in sezioni, fino 
a un massimo di sei, per 
confrontare la resa visiva 
di altrettante elaborazioni. 
La libreria dei preset è particolarmente 
ricca (Alien Skin ne conta più di cinque¬ 
cento) e comoda da esplorare: non solo 
sono raggruppati per tipologia, ma le 
miniature sono ricavate dal documento 
aperto; inoltre basta sorvolarle con il 
cursore per vedere l'effetto applicato 
all'immagine nella preview principale. 
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L’interpolazione basata sulle curve spline di Blow Up 3 riconosce 
i bordi ed elimina le scalettature, anche con forti ingrandimenti. 


Exposure X3 dispone gli elementi dell’interfaccia in maniera 
ordinata: anteprima al centro, preset a sinistra e cursori a destra. 


Il programma offre numerose varianti per aggiungere colpi di luce 
che arricchiscono e rendono interessanti anche gli scatti banali. 


Snap Art 4 trasforma una foto in un dipinto o in un disegno. I preset 
sono numerosi, facili da personalizzare e offrono ottimi risultati. 


o w. m 

— .• -r v-f[] 


senza neanche un clic. I preset simulano 
la resa di diversi tipi di pellicole, tratta¬ 
menti di sviluppo e stampa, e varie sfo¬ 
cature. Il programma può anche gestire 
le raccolte di foto, poiché permette di 
creare album ( Collection ), assegnare pa¬ 
role chiave, etichette colorate, bandierine, 
stellette. Le elaborazioni sono salvate in 
un file separato, così l'originale non viene 
mai toccato; inoltre le modifiche sono 
distribuibili su livelli, ciascuno dotato 
di ima maschera di trasparenza la cui 
opacità è stabilita con un pennello o un 
gradiente lineare oppure ellittico. 

I pannelli sulla destra raccolgono le re¬ 
golazioni; possono essere accesi e spenti 
con un clic e consentono di alterare il bi¬ 
lanciamento cromatico (in maniera molto 


raffinata), ridurre il rumore, aumenta¬ 
re la visibilità dei dettagli, introdurre 
sfocature, colpi di luce, vignettature e 
cornici di vario genere. Per ogni gruppo 
di regolazioni ci sono parecchi preset, 
comodi come ispirazione e come punto 
di partenza. Stranamente mancano sia 
l'automatismo per aggiustare l'esposi¬ 
zione sia gli strumenti per eliminare le 
aberrazioni cromatiche; in effetti Exposu¬ 
re è più un programma per l'elaborazio¬ 
ne fotografica che per la correzione dei 
difetti. I piccoli difetti sono eliminabili 
con il timbro clone elementare, mentre le 
distorsioni ottiche sono corrette in base ai 
profili di lenti e fotocamere in memoria. 
Nelle nostre prove, però, non sempre 
il software ha riconosciuto i metadati 


inclusi nelle foto e quindi ci ha costretto 
a caricare a mano i profili correttivi. Il 
filtro contro il rumore è solo discreto, 
dato che non sempre riesce a distinguere 
tra la grana e dettagli. 

Snap Art 4 trasforma una foto in un 
dipinto e offre numerosi stili artistici 
sotto forma di preset, molto belli e di 
grande effetto visivo. Per di più questi 
preset sono facili da personalizzare gra¬ 
zie ai cursori disposti sulla destra dello 
schermo. Blow Up 3 invece consente di 
ritagliare e ingrandire l'immagine. Gli 
ingrandimenti non sono mai scalettati 
grazie a rm algoritmo di tipo spline per 
il riconoscimento dei bordi. Le uniche 
regolazioni sono la forza dello sharpen- 
ing e l'aggiunta di una grana. • 
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• Di Nicola Martello 

Archivi fotografici in 
ordine con digiKam 

Chi possiede un grande archivio di foto digitali e fatica 
a tenerlo in ordine può ricorrere a digiKam, un freeware 
dotato di strumenti per la catalogazione e il fotoritocco. 


D igiKam è un software gratuito 
(freeware e open source) per la 
gestione degli archivi di foto 
digitali, compatibile con Windows, 
Linux e macOS. Il programma apre i 
file Raw delle fotocamere più diffuse 
e include una sezione per il fotori¬ 
tocco. La sua interfaccia è in italiano 
e offre dieci preset per altrettante 
combinazioni di colo¬ 
ri in prevalenza scure, 
ideali per far risalta¬ 
re le tinte delle foto. 

La disposizione degli 
elementi è classica: an¬ 
teprima al centro che 
mostra le miniature 
oppure l'ingrandimento dell'imma¬ 
gine selezionata, pannelli sovrapposti 
e retrattili a destra e a sinistra con 
gli strumenti per il ritocco, l'asse¬ 
gnazione delle parole chiave (tag) e 
i diversi tipi di ordinamento. In altro 
si trovano i pulsanti per richiamare le 
modalità principali di funzionamento 


del programma, come ritocco, elabo¬ 
razione batch, importazione o visua¬ 
lizzazione di slide show. Il doppio 
clic su una miniatura fa ingrandire 
l'immagine, che così occupa gran 
parte dello schermo. Purtroppo lo 
zoom automatico è attivo solo per 
rimpicciolire la figura in modo che 
sia tutta visibile, non per ingrandirla 
nel caso sia invece a bassa 
risoluzione, ma se non al¬ 
tro si può usare uno zoom 
manuale. Niente zoom 
invece per la visualizza¬ 
zione a pieno schermo, 
l'immagine è adattata 
automaticamente alla ri¬ 
soluzione del monitor e così rimane. 
Grazie al modulo Tavolo luminoso, 
il programma consente il confronto 
immediato tra due immagini, che 
vengono visualizzate affiancate e con 
zoom e pan sincronizzati. Questa in¬ 
terfaccia è ideale per raffrontare scatti 
diversi di uno stesso soggetto, così 



DIGIKAM 5.9 

cm 

GRATUITO 


■ PRO Interfaccia ordinata 

e intuitiva / Funzioni complete 
per catalogare le foto / Gratuito 

■ CONTRO 

Molte procedure sono scomode 
da usare / Non tutti i filtri 
sono efficaci / Deludente 
la sezione per le coordinate 
geografiche 

IN BREVE 

Un software gratuito per gestire 
gli archivi di immagini digitali, 
che permette di creare album 
nidificati (sempre corrispondenti 
alle cartelle nel disco rigido 
del computer), assegnare tag 
e commenti, compiere operazioni 
di fotoritocco sia di base sia 
avanzato. Però molti filtri sono 
deludenti, sia per il meccanismo 
di funzionamento sia per 
i risultati ottenibili. 
www.digikam.org 


L’archivio delle 


H..I..!:|-JI.II:Id..|.IU 


collegato alle cartelle 


del disco rigido 
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L’area di lavoro di digiKam è scura e ordinata, con ai lati pannelli sovrapposti 
e retrattili che contengono gli strumenti per la catalogazione e per il fotoritocco. 



Il programma permette di assegnare fino a cinque stellette, una bandierina 
e un marcatore colorato. Sulla destra c’è la cartina con la posizione dello scatto. 


da selezionare il migliore. La catalo¬ 
gazione delle immagini rispecchia al 
100% l'organizzazione delle cartelle 
nel file System; quando si creano nuo¬ 
vi album, anche nidificati, il software 
genera le cartelle corrispondenti e 
sposta le immagini di conseguenza. 
Alle foto si possono assegnare parole 
chiave (anche queste nidificate), le 
consuete stellette, una bandierina e 
un colore di evidenziazione tra no¬ 
ve disponibili. L'ordinamento delle 
immagini non è solo per album ma 
anche per data, con raggruppamento 
per anno e per mese; inoltre, un ca¬ 
lendario posto nell'angolo in basso 
a sinistra permette di selezionare le 
foto scattate in una data specifica. In 
alternativa è disponibile una timeline 
che evidenzia con barre verticali i 
gruppi di immagini, con una risolu¬ 
zione temporale che dall'anno arriva 
al singolo giorno. 

Sempre per assegnare i tag, digi¬ 
Kam integra anche un modulo per 
il riconoscimento dei volti, che però 
non è un campione di affidabilità: il 
software ha riconosciuto solo una 
parte dei visi nelle nostre immagini 
di test, inoltre ha prodotto parecchi 
falsi positivi. Di conseguenza è ne¬ 
cessario parecchio lavoro manuale 
per sistemare la selezione. 

Il motore di ricerca non si basa solo 
sui tag memorizzati ma lavora anche 
per somiglianza: basta selezionare 
un'immagine e il programma evi¬ 
denzia quelle simili. 

Deludente è invece la gestione delle 
coordinate geografiche; per assegnar¬ 
le si può ricorrere solo a una cartina 
mondiale molto grezza, che indica 
pochissime città ed è priva della vista 
da satellite. Per vedere le miniature 
delle foto che già includono la posi¬ 
zione si può invece sfruttare anche 
Google Maps, che garantisce una resa 
più ricca di dettagli. 

DigiKam offre una serie di strumenti 
di base per l'elaborazione delle foto. 
Per il ritaglio sono disponibili quattro 
tipi di griglie di riferimento, tra cui 
regola dei terzi e sezione aurea; per il 
raddrizzamento si imposta una linea 
sull'orizzonte, ma il procedimento è 
contorto e impreciso. Nella sezione 
Strumenti sono raccolte le funzioni di 
elaborazione più complesse, come la 
creazione di immagini Hdr, panorami 
e presentazioni multimediali; inol¬ 
tre è disponibile un editor separato. 


Quest'ultimo consente elaborazioni 
come l'applicazione di una trama, di 
una grana fotografica o di una cornice; 
sono disponibili la regolazione auto¬ 
matica del bilanciamento cromatico e 
la correzione delle distorsioni in ba¬ 
se a profili memorizzati di macchine 


fotografiche e obiettivi. Infine, digi¬ 
Kam è accompagnato dal modulo 
Showfoto, un software separato che 
duplica gli strumenti di ritocco del 
programma principale ma è privo in¬ 
vece della sezione per la gestione degli 
archivi fotografici. • 
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Acquisti in-app 



Sblocca OmniPlan 


Prova gratuita 0,00 C 
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Sblocca l'edizione Standard 79,99 € 





Ripristina acquisto 


Inizia la prova 


• Di Dario Orlandi 
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Versione di prova: 14 giorni rimanenti 


Sblocca 


Gestione dei progetti in mobilità 


La versione iOS di OmniPlan 3 offre tutti gli strumenti per organizzare, 
gestire e tenere sotto controllo anche i progetti più complessi. 



S e i progetti superano un certo livello 
di complessità, un semplice gestore 
di attività non è sufficiente: serve un 
software di project manager completo, ca¬ 
pace di organizzare le attività in maniera 
più strutturata, tenere traccia dei materiali 
e delle ore di lavoro necessarie, valutare lo 
stato di avanzamento dei lavori e pianifica¬ 
re le prossime mosse per minimizzare gli 
sprechi di tempo, denaro e risorse umane. 
Gli ambienti desktop offrono da molti anni 
software professionali destinati a questo 
scopo, ma il panorama per le piattaforme 
mobile è più povero: un'eccezione rilevante 
è OmniPlan 3 di OmniGroup, una software 
house specializzata in strumenti di livel¬ 
lo professionale per l'ecosistema Apple: 
sono gli stessi autori di OmniFocus, una 
delle App di gesbone degli impegni più 
potenti e apprezzate per la piattaforma iOS 
(e macOS). OmniPlan è un software dedi¬ 
cato alla gestione dei progetti, disponibile 
sia per iOS sia per macOS; è scaricabile in 
versione trial, ma per continuare a utiliz¬ 
zarne le funzioni di editing dopo i primi 15 
giorni è necessario acquistare una licenza 
commerciale, disponibile in due versioni: 
standard a 79,99 euro e Pro a 169,99 euro. 
La versione macOS è in vendita separata- 
mente e richiede l'acquisto di un'ulteriore 
hcenza (150 euro l'edizione standard, 300 
euro l'edizione Pro). 

I prezzi non proprio popolari fanno ca¬ 
pire subito che si tratta di uno strumento 
specializzato, pensato per mi pubblico di 
professionisti. L'applicazione per iOS non è 


un semplice "visualizzatore" e può essere 
utilizzata in maniera esclusiva, senza do¬ 
versi per forza appoggiare alla controparte 
Mac; ma la sinergia tra le due edizioni 
permette di lavorare nella maniera più 
fluida, sul campo con i dispositivi mobile 
e a casa o un ufficio con il Mac. Dal punto 
di vista funzionale, OmniPlan offre tutti 
gli strumenti che è lecito attendersi da un 
prodotto di alto livello: le attività possono 
essere organizzate in sezioni e progetb, si 
possono impostare dettagli come costi e 
durate, utihzzare strumenb ormai dive¬ 
nuti standard come i diagrammi Gantt 
e anche visualizzazioni a grafo che mo¬ 
strano in maniera più chiara la struttura 
e i requisiti per ogni attività e ogni pas¬ 
saggio. Notevob sono anche le funzioni 
di riepilogo: in poche righe si possono 
individuare i parametri chiave come lo 
stato di avanzamento di un progetto, il 
tempo stimato necessario per concluder¬ 
lo e anche un totale dei costi sostenuti e 
preventivati (se sono state inserite tutte le 
informazioni all'interno di ogni singola 
attività). La gestione delle risorse (umane 
e tecniche) è efficace: si possono indicare 
i giorni di presenza di ogni elemento del 
team e perfino assegnare una valutazione 
delle capacità per avere una stima più 
precisa sul tempo necessario per portare 
a termine un compito. In modo simile 
OmniPlan consente di gestire anche le 
risorse tecniche e materiali, come mac¬ 
chine utensili o altri dispositivi necessari 
a portare a termine una specifica attività. 


♦ 

OMNIPLAN PRO 

IOS 

da79,99 

EURO 

■ PRO 

Gestione professionale 
dei progetti / Interfaccia 
gradevole e informativa/ 
Analisi dei punti critici 

■ CONTRO 

Prezzo elevato 
Le versioni iOS e macOS 
richiedono licenze separate 

IN BREVE 

OmniPlan è un software 
di project management 
di livello professionale, 
ideale per i tecnici che si 
trovano a gestire progetti 
complessi. La versione 
Pro integra anche una 
Dashboard multi progetto 
per tenere sotto controllo 
la propria attività. 

www.omnigroup.com 
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Organizzare le foto 
con un tocco 

Slidebox semplifica e velocizza le operazioni 
di manutenzione dell’archivio delle immagini. 


Una porta d’accesso 
per il mondo dell’arte 

Google Arts & Culture raccoglie molte informazioni 
interessanti su musei, artisti e opere. 


Q uando si torna da un 
viaggio o da una festa 
lo smartphone è spesso 
pieno di nuove fotografie: alcu¬ 
ne memorabili, alcune passabi¬ 
li e molte altre semplicemente 
inutili. Ma mettere ordine nel 
rullino dello smartphone non 
è un'operazione divertente 
e neppure troppo semplice, 
perché le funzioni di gestione 
offerte dalle app di default di 
iOS e Android non sono stu¬ 
diate per un "triage" veloce. 
Questo, invece, è esattamente 
lo scopo di Slidebox, un'app 
gratuita per iOS e Android pen¬ 
sata proprio per velocizzare al 
massimo l'ordinamento delle 
fotografie e la cancellazione di 
quelle superflue, duplicate o 
mal riuscite. Slidebox mostra 
le fotografie a tutto schermo e 
non come semplici miniature: 
questo permette di valutarle 


con uno sguardo (un doppio 
tap effettua anche uno zoom 
per analizzare i dettagli) e de¬ 
cidere in un istante la sorte di 
ogni scatto. Uno movimento 
verso l'alto invia rimmagine nel 
cestino, mentre uno swipe verso 
il basso la aggiunge invece ai 
preferiti. L'app permette anche 
di creare album e impostare i 
relativi pulsanti nella parte in¬ 
feriore dello schermo: un tap 
sul nome dell'album invia la 
foto verso la sua destinazione. 
Gli swipe laterali permettono 
di passare in fretta da un'im¬ 
magine alla successiva o alla 
precedente, utile per valutare 
scatti simili tra loro e scegliere 
il migliore. Una valutazione così 
rapida non è esente da rischi: 
per questo l'app propone un 
pulsante di Undo per annullare 
l'ultima decisione e mantiene le 
immagini eliminate nel cestino. 


Q uest'app didattica di 
Google propone una 
grande quantità di in- 
tormazioni interessanti su mu¬ 
sei, artisti, opere e movimenti: 
nonostante alarne mancanze 
ancora significative, rappre¬ 
senta una porta d'accesso ric¬ 
ca e ben strutturata al mondo 
dell'arte e della cultura. 

L'app permette di effettuare una 
visita virtuale a una selezione di 
musei importanti, muovendosi 
tra le sale con un'interfaccia si¬ 
mile a quella di Street View e ot¬ 
tenendo informazioni dettaglia¬ 
te sulle opere. Il supporto per i 
visori Google Cardboard con¬ 
sente di ottenere un'esperienza 
di realtà virtuale che aumenta 
la sensazione di immersione. 
Inoltre, l'app integra scansio¬ 
ni ad altissima risoluzione di 
molte opere (per valorizzarle 
al massimo serve lo schermo di 


un tablet), che consentono di ap¬ 
prezzare i dettagli di un dipin¬ 
to da una distanza che sarebbe 
impossibile raggiungere anche 
durante una visita dal vivo. 
Una sezione è dedicata alle 
esposizioni e ai musei locali, 
per ottenere una panoramica 
dell'offerta culturale disponi¬ 
bile nel luogo in cui ci si trova; 
questo aspetto richiede però 
ancora parecchio lavoro, spe¬ 
cialmente nel nostro Paese. A 
Milano, per esempio, propone 
la visita di alcuni importanti 
case museo, ma sembra igno¬ 
rare del tutto l'esistenza della 
Pinacoteca di Brera, forse il più 
importante museo cittadino. 
Anche le altre sezioni mostrano 
qualche lacuna: bisogna usare 
l'app più come un approfon¬ 
dimento su alcune specifiche 
tematiche che come un'enciclo¬ 
pedia universale dell'arte. 


SLIDEBOX ■ GRATIS 


GOOGLE ARTS & CULTURE ■ GRATIS 



■ PRO Velocizza la selezione degli scatti migliori 

■ CONTRO Non è tradotta in italiano 



Museo Bagatti Vaisecchi 

MUarvo, itala 

ù 

COLLEZIONE VISTI E 


A Hjmo Bagatli VabeccN t una casa musco frutlo di 
kv «1*0idnaxo incenda coteoomsla d< (ne Ottocento, 
che la come protagonisti due (ratea i baroni fausto 



■ PRO Propone tante informazioni ben organizzate 

■ CONTRO Ci sono ancora molte lacune 


IOS, ANDROID 


★★★★<? 


IOS, ANDROID 
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• Di Pasquale Bruno 


iiPhone 

eXOagerati 

Apple lancia tre nuovi modelli di iPhone e il Watch 4; tante 
innovazioni importanti, ma anche i prezzi sono i più alti di sempre. 
Abbiamo provato gli iPhone XS e XS Max. 
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IL 12 SETTEMBRE APPLE HA ALZATO IL SIPARIO SULLA DODICESIMA GE¬ 
NERAZIONE DI IPHONE, PRESENTANDO TRE NUOVI MODELLI. ARCHIVIATA 
DEFINITIVAMENTE L’ERA DEGLI IPHONE 8, GLI IPHONE XS, XS MAX E XR 
DERIVANO STRETTAMENTE DALL’INNOVATIVO IPHONE X PRESENTATO ESAT¬ 
TAMENTE UN ANNO FA. I PRIMI DUE MODELLI POSSONO ESSERE COLLOCATI 
NELLA FASCIA TOP E SONO DISPONIBILI DAL 21 SETTEMBRE, MENTRE L’XR È 
PIÙ ECONOMICO (MA NON IN SENSO ASSOLUTO, VISTO CHE COSTA COMUNQUE 
899 EURO) E SARÀ DISPONIBILE SOLTANTO DAL 26 OTTOBRE. QUESTI NUOVI 
MODELLI VANNO VISTI COME UN’EVOLUZIONE, IMPORTANTE, DELL’IPHONE 
X. NON INTRODUCONO NULLA DI RIVOLUZIONARIO, MA PRESENTANO INVECE 
DELLE TECNOLOGIE AVANZATE PORTATE A PIENA MATURAZIONE. 


Come vedremo, sono degli ottimi 
prodotti sotto tutti i punti di vista, 
dal display alla fotocamera, che 
segnano nuovi standard di mer¬ 
cato. Forse l'unico componente 
davvero innovativo dal punto di 
vista tecnico è il processore A12 
Bionic, il primo costruito a 7 nano- 
metri e in grado di dare la polvere 
a qualsiasi concorrente sul fronte 
delle prestazioni. I prezzi sono 
impegnativi: l'iPhone XS parte da 
1.189 euro per la poco appetibile 


versione da 64 GB; l'XS Max costa 
100 euro in più in tutte le confi¬ 
gurazioni, ima differenza ampia¬ 
mente giustificata dallo schermo 
spettacolare e dalla batteria più 
capiente; per il resto l'hardware 
interno è identico. Spiace l'assen¬ 
za di una versione da 128 GB; nel¬ 
la configurazione top, l'XS Max 
arriva a costare 1.689 euro. È un 
nuovo record per la categoria. 

Il "brutto anatroccolo" iPhone 
XR in realtà potrebbe diventa¬ 


re un outsider, non per niente 
sospettiamo che la tardata com¬ 
mercializzazione sia una precisa 
scelta di marketing. È un prodot¬ 
to da non sottovalutare, e prima 
di passare alla prova della serie 
XS conviene dargli un'occhiata 
da vicino. 

Tutti i nuovi iPhone hanno a 
bordo iOS 12; le sue caratteristi¬ 
che sono state illustrate nei det¬ 
tagli sullo scorso numero di PC 
Professionale. 
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L’iPhone XS (a destra) utilizza una batteria da 2.659 mAh, meno capiente 
di quella del precedente iPhone X (2.716 mAh). È però realizzata in un pezzo 
unico, con forma a “L", ed è più efficiente. La batteria dell’iPhone XS Max 
(a sinistra) ha due celle distinte e una capacità ben più alta: 3.179 mAh. 

nel nuovo corso Apple. Con un 
display da 6,1" si pone esatta¬ 
mente a metà strada, per dimen¬ 
sioni, tra l'XS e l'XS Max. Ha 
uno schermo ampio senza lo 
stesso effetto "padellone" del 
top di gamma da 6,5 pollici. Il 
lato negativo è che lo schermo è 
in tecnologia Ips e non Amoled. 
La qualità andrà ovviamente 
verificata; se si tratta di un pan- 


IPHONE XR 


L'intento dell'XR sembra chiaro: 
portare design e caratteristiche 
dell'iPhone X su una fascia di 
prezzo inferiore. A 300 euro in 
meno rispetto all'iPhone XS, 
potrebbe non essere una catti¬ 
va scelta per chi vuole entrare 


nello Ips comunque moderno e 
di fascia alta, la differenza po¬ 
trebbe non essere eclatante. Il 
processore è sempre il potente 
A12 Bionic, però con 3 GB di 
Ram anziché 4. Lo spessore del 
telaio è superiore, sull'XR è di 
8,3 mm contro 7,7 mm. Tra l'al¬ 
tro resta impermeabile in stan¬ 
dard IP67, come per l'iPhone X. 
Altro dato importante, non c'è 
la dual camera con il secondo 
obiettivo zoom 2X. Sull'XR tro¬ 
viamo un singolo sensore da 12 
Mpixel con apertura massima di 
F/1.8. Le specifiche sembrano 
identiche a quelle della fotoca¬ 
mera primaria di XS e XS Max, 
per cui ci si può ragionevolmen¬ 
te attendere la stessa (elevata) 
qualità. In pratica si perderebbe 
solo lo zoom. Lo stabilizzatore 
ottico per fortuna rimane. Infi¬ 
ne, un dato importante è la ca¬ 
pacità della batteria, 2.942 mAh, 
superiore a quella dell'iPhone 
XS e che dovrebbe quindi of¬ 
frire un'autonomia superiore. 
L'iPhone XR sarà disponibile 
in molti e nuovi colori: sono in 
totale sei, ovvero rosso, rosso 
corallo, giallo, bianco, blu e 
nero. Sembrano tornati i tempi 
dell'iPhone 5C; vedremo se il 
successo sarà questa volta mag¬ 
giore. L'iPhone XR sembra sul¬ 
la carta il candidato ideale per 
chi vuole passare da un iPhone 
serie 8 o precedenti a un nuo- 


NUOVA E VECCHIA 
GENERAZIONE mM 

A CONFRONTO 

Gli iPhone 8 e 8 Plus, con quelle grosse 
cornici attorno allo schermo, sembrano 
improvvisamente di un’altra era 
geologica. Le dimensioni non variano 
di molto; l’iPhone XS è grande quanto il 
precedente iPhone X e solo leggermente 
più ingombrante di un iPhone 8, che però 
ha uno schermo molto più piccolo. Stesso 
discorso per XS Max e iPhone 8 Plus. 
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I PREZZI DEI NUOVI IPHONE 

(IN EURO, IVA INCL.) 



IPHONE 

XR 

IPHONE 

XS 

IPHONE 
XS MAX 

64 GB 

899 

1.189 

1.289 

256 GB 

949 

1.359 

1.459 

512 GB 

1.059 

1.589 

1.689 



vo modello, senza spendere 
le grosse cifre necessarie agli 
iPhone XS. A nostro avviso il 
fattore cruciale sarà il display; 
le altre caratteristiche sono di 
importanza secondaria. 

XS E XS MAX: 

DESIGN E DOTAZIONE 



Su carta si perdono molti dettagli, ma la differenza tra lo schermo Amoled 
dell’iPhone XS Max (a sinistra) e l’Ips dell’iPhone 8 Plus è lampante. 

Il nero è molto più profondo e il bianco è degno di questo nome. In questa 
foto si nota bene anche la mancanza del tasto home e come a parità 
di ingombro del telaio lo schermo dell’XS Max sia molto più ampio. 


I nuovi iPhone XS riprendono 
estetica e materiali del preceden¬ 
te iPhone X. Ritroviamo quin¬ 
di il retro del telaio in vetro, lo 
schermo borderless in tecnologia 
Amoled e la cornice in metallo 
che si accoppia in maniera per¬ 
fetta con le parti in vetro. Dimen¬ 
sionalmente, l'iPhone XS è para¬ 
gonabile all'iPhone X e l'XS Max 
è molto simile all'iPhone 8 Plus; 
in quest'ultimo caso però a parità 
di ingombro lo schermo è molto 
più grande, come si nota bene 
nelle foto di confronto. Il tutto 
ora è impermeabile con certifica¬ 
zione IP68: vuol dire che i nuovi 
iPhone resistono a immersioni 
fino a 2 metri di profondità per 
30 minuti. Altra novità è che tutti 
nuovi iPhone sono dual Sim: c'è 
l'alloggiamento per la classica 


nano Sim e una eSim interna. 
Questa sarà pienamente abilitata 
con la versione 12.1 di iOS, al mo¬ 
mento in fase beta e non ancora 
rilasciata al pubblico al momen¬ 
to in cui scriviamo. Per ora non 
c'è nemmeno il supporto degli 
operatori telefonici nazionali, 
come invece è già avvenuto per 
il Watch 4; speriamo che le cose 
cambino in fretta. L'apparato ra¬ 
dio 4G ora è di tipo Gigabit Lte, 
in modo da sfruttare, almeno in 
teoria, lo standard più veloce di¬ 
sponibile sul mercato. L'hardwa- 
re necessario è costruito da Intel 
e non più da Qualcomm; risale 
a fine settembre uno scambio di 
accuse abbastanza pesante, con 
Qualcomm che imputa ad Ap¬ 



ple il passaggio di informazioni 
riservate proprio a Intel, con 
tanto di email piuttosto imba¬ 
razzanti come prova. 
Proseguendo con i migliora¬ 
menti, segnaliamo l'ottima re¬ 
sa del comparto audio, miglio¬ 
rato rispetto al passato e che 
rende non più indispensabile 



La novità principale delle nuove fotocamere è la 
maggiore grandezza dei pixel del sensore (1,4 micron 
contro 1,2) che si traduce in una maggiore quantità 
di luce catturata e di conseguenza in foto più 
luminose quando la luce ambiente è scarsa. 
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l'acquisto di diffusori Bluetooth 
per ascoltare musica o per l'au¬ 
dio dei film. I colori disponibili 
sono argento, grigio siderale e 
oro. Quest'ultimo ha una tonalità 
diversa e appare molto elegante; 
chi scrive non è mai 
stato un fanatico del 
rose gold, ma il cam¬ 
biamento avvenuto 
in questa generazio¬ 
ne di prodotti lo ren¬ 
de senza dubbio più 
gradevole. Il telaio po¬ 
steriore in vetro rimane molto 
scivoloso. 

In dotazione viene fornito il 
solito alimentatore da 5W con 
connettore Usb tipo A e il cavo 
Lightning. Niente Usb type C al¬ 
meno da un lato del cavo, niente 
ricarica rapida. Quando il merca¬ 
to si sta muovendo in tutt'altra 


direzione, forse Apple farebbe 
bene a rivedere certe scelte che 
ormai hamio semplicemente il 
sapore dell'obsolescenza. Anche 
un cavo adattatore per il jack de¬ 
gli auricolari non guasterebbe 
nella confezio¬ 
ne (a comprarlo 
originale costa 
10 euro). Si può 
comprare anche 
un cavo Usb 
type C/Light¬ 
ning ma costa 
25 euro: uno sproposito. 
L'iPhone XS Max ha una batte¬ 
ria da 3.174 milliampere/ora, 
quella dell'XS è di 2.658 mAh. 
Quest'ultimo è un valore deci¬ 
samente più basso rispetto alla 
media del mondo Android, dove 
si viaggia tra 3.400 e 4.000 mAh, 
ed è comunque meno capiente 


Grazie al rinnovato 


Neural Engine, 


lo sblocco tramite 


Face ID e diventato 


molto rapido 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

IPHONE 8 PLUS 

IPHONE X 

Processore 

Apple All Bionic 

Apple All Bionic 

Processo produttivo (nm) 

10 

10 

Numero core 

6 

6 

Architettura 

Monsoon x2 
+ Mistral xA 

Monsoon x2 
+ Mistral xA 

Frequenza (GHz) 

2,39 

2,39 

Gpu 

Apple 3 core 

Apple 3 core 

Memoria Ram (Gbyte) 

3 

3 

Storage interno (Gbyte) 

6A/256 

6A/256 

Sim 

nano Sim 

nano Sim 

Display (pollici) 

5,5 

5,8 

Risoluzione (pixel) 

1.920x 1.080 

2.A36 x 1.125 

Densità (ppi) 

A01 

A58 

Tecnologia pannello 

Ips 

Amoled 

Bluetooth (versione) 

5.0 

5.0 

Rete Wi-Fi (standard) 

802.11 ac 

802.11 ac 

Connettore dati/ricarica 

Lightning 

Lightning 

Fotocamera principale (Mpixel) 

12+12 

12+12 

Apertura massima 

F/1.8 + F/2.8 

F/1.8 + F/2.A 

Stabilizzatore ottico 

Sì 

Sì 

Risoluzione max video 

AK@60 fps 

AK@60 fps 

Fotocamera secondaria 

7 Mpixel F/2.2 

7 Mpixel F/2.2 

Batteria (mAh) 

2.691 

2.716 

Dimensioni (mm) 

158,A x 78,1 x 7,5 

1A3,6x 70,9x7,7 

Peso (g) 

202 

17A 

Protezione 

IP67 

IP67 


sul palmo e del 
bordo sinistro 
sui polpastrelli. 

In questo caso il 
soggetto ha mani 
grandi e non ci 
sono problemi a 
raggiungere ogni 
parte del display 
con il pollice. 


Apple A12 Bionic 
7 
6 

Vortex x2 
+ Tempest xA 

n.d. 

Apple A core 
A 

6A / 256 / 512 
nano Sim + eSim 
5,8 

2.A36 x 1.125 
A58 
Amoled 
5.0 

802.11 ac 
Lightning 
12+12 

F/1.8 + F/2.A 
Sì 

AK@60 fps 
7 Mpixel F/2.2 
2.658 

1A3,6x 70,9x7,7 
177 
IP68 


IPHONEXS IPHONE XS MAX 


/IPHONE/ 


Apple A12 Bionic 

Apple A12 Bionic 

7 

7 

6 

6 

Vortex x2 

Vortex x2 

+ Tempest xA 

+ Tempest xA 

n.d. 

n.d. 

Apple A core 

Apple A core 

A 

3 

6A / 256 / 512 

6A/ 128/256 

nano Sim + eSim 

nano Sim + eSim 

6,5 

6,1 

2.688 X 1.2A2 

1.792x828 

A58 

326 

Amoled 

Ips 

5.0 

5.0 

802.11 ac 

802.11 ac 

Lightning 

Lightning 

12+12 

12 

F/1.8 + F/2.A 

F/1.8 

Sì 

Sì 

AK@60 fps 

AK@60 fps 

7 Mpixel F/2.2 

7 Mpixel F/2.2 

3.17A 

2.9A2 

157,5 x 77,Ax 7,7 

150,9x75,7x8,3 

208 

19A 

IP68 

IP67 


Il grosso display 
da 6,5” dell’iPhone 
XS Max (foto 
in basso) rende 
difficoltoso l’uso 


con una sola 


mano alle taglie 
piccole. Notare 
la differenza di 


posizionamento 
dello spigolo 
inferiore destro 


IPHONE Xk 
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Anteprima: AMD Ryzen 
Threadripper 2990WX e 
2950X 

I nuovi processori AMD per il segmento HEDT sono 
sullo microorchietturo Zen + e offrono fino o un ma 
32 core di calcolo. 
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Anteprima: AMD Ryzen Threadripper 
2990WX e 29S0X 


In modalità landscape c’è una bella differenza 
nella visualizzazione delle pagine Web con 
Safari. Su iPhone XS Max, grazie allo schermo 
più ampio, viene mostrata una versione su 
colonne, più simile alla modalità desktop. 


PR HI-TECH 

VU SENZA SEGRETI 


APPLE 
IPHONE XS 


DA 


1.189 


EURO 

PRO 

Processore molto più potente / 
Ottimo display / Fotocamera 
migliorata / Design e materiali 


Anteprima: AMD Ryzen Threadripper 2990WX e 
2950X 



CONTRO 

Prezzo elevato / Manca un 
modello da 128 GB / Adattatore 
jack non in dotazione / 
Autonomia migliorabile 



IN BREVE 

L’iPhone XS ricalca forme e 
dimensioni del precedente iPhone 
X, ma offre moito di più a partire 
da un processore più veloce in 
tutti i settori. Ottima la resa di 
display e fotocamera, racchiusi in 
telaio compatto e ben realizzato. 
Perfettamente utilizzabile anche 
con una sola mano, trova posto 
anche nel taschino della giacca. 

Si poteva sperare in qualcosa di 
più dall’autonomia della batteria, 
comunque sufficiente. 
www.apple.it 


di quella deH'iPhone X (2.716 
mAh). Apple sostiene che è co¬ 
munque più efficiente a parità di 
spazio occupato, essendo realiz¬ 
zata in un blocco unico e non in 
due parti come avviene sull'XS 
Max. Durante le nostre prove 
abbiamo notato che si arriva sì 
a fine giornata, ma a stento; l'au¬ 
tonomia è valutabile intorno alle 
12 ore con un utilizzo medio/ 
pesante, scattando una decina di 
foto e utilizzando spesso la navi¬ 
gazione Web via Wi-Fi. L'autono¬ 
mia dell'XS Max è visibilmente 
superiore nelle stesse condizioni, 
arrivando a 14-15 ore. Da questo 
punto di vista ci aspettavamo 
qualcosa in più dall'XS. 

IL DISPLAY 


Il display è l'elemento che più 
differenzia gli iPhone XS e XS 
Max, almeno a prima vista. Sono 
entrambi in tecnologia Amoled 
(come su iPhone X) ma mentre 


quello dell'XS ha una diago¬ 
nale di 5,8 pollici, uguale a 
quella del predecessore, l'XS 
Max ha un enorme display da 
6,5", senza eguali nella storia 
di Apple e nominalmente su¬ 
periore a quello del pur gigan¬ 
tesco Samsung Galaxy Note 9, 
che misura 6,4". Chi ha le ma¬ 
ni grandi non fa troppa fatica 
a usarlo, diversamente si può 
incontrare qualche problema 
nell'utilizzo con una sola mano, 
con il pollice che non riesce a 
raggiungere gli elementi sugli 
angoli più lontani. È un fattore 
da tenere in considerazione, co¬ 
sì come l'ingombro totale (157,5 
x 77,4 mm) che ne rende proble¬ 
matico il trasporto nel taschino 
della giacca e anche nelle tasche 
dei pantaloni, se si porta una 
taglia media o piccola. Anche 
il peso, oltre i 200 grammi, non 
scherza. In compenso la visione 
dei film su uno schermo simile 
è uno spettacolo, così come la 
consultazione di pagine Web o 
la lettura di ebook risulta molto 
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Minimum-* 


La dual camera posteriore, con ottica grandangolo e zoom 2X. 


punto da premere involonta¬ 
riamente icone e pulsanti ai lati 
dello schermo, come invece av¬ 
viene su alcuni concorrenti con 
Android ancora più estremi da 
questo punto di vista. 

LE FOTOCAMERE 


Due tra le peculiarità della dual camera: la profondità di campo può essere \ 
modificata anche dopo aver scattato la foto, in modo da sfocare lo sfondo 
a piacimento; sempre nei ritratti, l'illuminazione dinamica permette di variare 
intensità e posizione del punto luce, per ottenere effetti molto particolari. 


facilitata. L'iPhone XS Max è uno 
smartphone impegnativo, sicura¬ 
mente di più rispetto al compatto 
XS. Il display Amoled restituisce 
colori molto brillanti, con neri 
profondi e un bianco degno di 
questo nome, a prescindere dal 
fatto che sia abilitata o meno la 
modalità True Tone (che regola 
la gamma dinamica a seconda 
della luce ambiente). I colori ap¬ 


paiono fedeli alla realtà, profondi 
ma senza essere troppo saturi. 
La resa è ben diversa rispetto al 
display Ips degli iPhone 8; sia¬ 
mo davvero su un altro pianeta. 
Sulla parte superiore ritroviamo 
il notch, la tacca che contiene la 
fotocamera frontale e gli altri 
sensori necessari alla tecnologia 
True Depth e a Face ID. Le comici 
laterali sono ridotte, ma non al 


Osservando le specifiche tecni¬ 
che della dual camera posterio¬ 
re sembra che non sia cambia¬ 
to nulla rispetto al precedente 
iPhone X. Troviamo due sensori 
da 12 Mpixel, associati rispet¬ 
tivamente a un obiettivo gran¬ 
dangolare con apertura F/1.8 
e a uno zoom 2X con apertura 
F/2.4. Entrambi sono dotati di 
uno stabilizzatore ottico. Nes¬ 
suna novità neanche per i vi- 


FOTOCAMERA A 

INFRAROSSI 

Legge la mappa dei punti, 
acquisisce l'immagine 
e invia i dati al Secure 
Enclave del chip A12 
Bionic, per confermare 
la corrispondenza. 


ILLUMINATORE FLOOD 


FOTOCAMERA DA 7 MPIXEL 


La luce a infrarossi, invisibile, aiuta 
a identificare il volto anche al buio. 


CAPSULA 

AURICOLARE 


PROIETTORE DI 
PUNTI 




Più di 30.000 punti 
invisibili vengono 
proiettati sul volto 
per generare una 
mappa accurata. 


DENTRO AL NOTCH 
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deo, che vengono registrati alla 
risoluzione massima di 4K a 60 
fotogrammi al secondo, oppu¬ 
re in slow motion a risoluzio¬ 
ne 1080p a 120 oppure 240 fps. 
Ritroviamo infine il flash True 
Tone quad led. In realtà c'è una 
differenza importante rispetto 
alle fotocamere dell'iPhone X: la 
dimensione dei pixel del sensore 
passa da 1,2 micron a 1,4 micron. 
Pixel più grandi vuol dire una 
maggiore quantità di luce cattu¬ 
rata e in effetti gli scatti di sera o 
in condizioni di luce scarsa sono 
molto interessanti. Il paragone è 
impietoso, ma rispetto ai risultati 
dell'iPhone 8 Plus c'è un abisso. 
Di giorno, quando la luce è ot¬ 
timale, non si notano differenze 
rilevanti; tutto cambia alle basse 
luci. L'obiettivo primario inoltre 
ha un grandangolo leggermente 
più spinto, permettendo di cattu¬ 
rare una scena più ampia, anche 
se di poco. Ancora, la messa a 
fuoco appare decisamente più 
veloce rispetto a quanto succede 
con l'iPhone 8 Plus. 

Grazie alla potenza messa a di¬ 
sposizione dal processore A12, 
dal nuovo Isp (lmage Signal Pro¬ 
cessor) e dal più potente Neural 
Engine, Apple ha implementato 
una serie di nuove funzioni a 
carico della fotocamera. La pri¬ 
ma è la modalità Smart Hdr, che 
al momento dello scatto cattura 
automaticamente una serie di 
fotogrammi sovraesposti e sot¬ 
toesposti da combinare poi insie¬ 
me in un'unica foto, in modo da 
restituire più dettagli, migliorare 
le zone illuminate e in ombra, 
fornire colori più incisivi. Vale la 
pena fare qualche esperimento e 
confrontare il risultato con i pro¬ 
pri gusti; l'algoritmo funziona 


APPLE 

IPHONE XS MAX 


mTTTTm 

da 1.289 

EURO 

PRO 

Processore molto più potente / 
Ottimo display / Fotocamera 
migliorata / Design e materiali 

CONTRO 

Pesante e poco maneggevole 
Prezzo elevato / Manca un modello 
da 128 GB / Adattatore jack 
per auricolari non in dotazione 



IN BREVE 

Il display gigante dell’XS Max 
fa la differenza con i film, 
i giochi e anche con le 
fotografie. Il prezzo da pagare 
è un sensibile aumento del 
peso (204 grammi) e delle 
dimensioni, che ne rendono 
difficoltoso l’uso per chi ha le 
mani piccole. La piattaforma 
hardware per il resto è uguale 
a quella del fratello minore 
XS, con l’eccezione della 
batteria più capiente 
che regala preziose ore 
di autonomia in più. 
www.apple.it 
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Grazie alla fotocamera frontale con 
tecnologia TrueDepth è possibile usare 
gli animoji: in pratica si crea un proprio 
avatar (o se ne sceglie uno già pronto) 
che può assumere in tempo reale le 
proprie espressioni. Quindi si può fare 
una foto e inviarla tramite iMessage. La 
personalizzazione dell’avatar (dal colore 
della pelle al taglio di capelli) però è 
una procedura lunga e noiosa. Non sono 
supportati video o foto animate. 
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bene ma a volte restituisce imma¬ 
gini con colori troppo saturi. To¬ 
gliendo ogni effetto aggiuntivo e 
disattivando il flash si possono 
ottenere immagini dopo il tra¬ 
monto (le foto a confronto sono 
qualche pagina più avanti), dove 
la fiamma della candela viene 
resa esattamente com'è in realtà 
pur conservando una buona lu¬ 
minosità complessiva della sce¬ 
na. Di giorno, i colori sono molto 
precisi, vivi ma non artificiosi, 
(seconda foto di esempio) e nelle 
situazioni difficili come le zone 
d'ombra in una giornata di sole 
l'iPhone XS se la cava egregia¬ 
mente (prima foto di esempio). 
Altra novità interessante è il po¬ 
tenziamento dell'effetto bokeh. 


la sfocatura dello sfondo nei ri¬ 
tratti. Una volta scattata la foto al 
soggetto in primo piano, tramite 
uno slider si può va¬ 
riare la profondità di 
campo e quindi deci¬ 
dere quanto e come 
sfocare lo sfondo. Ri¬ 
troviamo poi la "mo¬ 
dalità illuminazione 
ritratto", tramite la 
quale si può varia¬ 
re il punto di luce in una scena 
e aggiungere effetti particolari 
(naturale, set fotografico, contou- 
ring, teatro, teatro bianco e nero). 
La fotocamera frontale da 7 Mpi¬ 
xel guadagna la tecnologia True- 
Depth, che mappa una matrice 
di punti sul volto della persona 


inquadrata. Viene sfruttata sia 
per la gestione degli animoji 
(un avatar animato che segue 
le espressioni del 
proprio viso) sia 
per un'efficace ge¬ 
stione dell'effetto 
bokeh. A proposi¬ 
to degli animoji, 
siamo rimasti un 
po' delusi: la cre¬ 
azione dell'avatar 
è completamente manuale e il 
processo di personalizzazione 
(colore della pelle, taglio di ca¬ 
pelli, forma degli occhi, barba, 
accessori e via dicendo) è lungo 
e noioso. Ci sono concorrenti che 
creano automaticamente un mo¬ 
dello 3D della testa dell'utente 


|Resta la possibilità 
jjdi caricare gli [ j 
|iPhone senza cava 
[tramite la base | 
|wireless opzionale! 



IN 1 

iRO 



L’IPHONE XS MAX 


TELAIO 

POSTERIORE 


DUAL CAMERA 
POSTERIORE 

FOTOCAMERA IR 





FOTOCAMERA 

FRONTALE 





TAPTIC 

ENGINE 



SPEAKER 


SCHEDA 

MADRE 


Anche per rispondere alle nuove specifiche di impermeabilità IP68, molti elementi secondari sono tutt’uno con il telaio 
posteriore o con il display; in caso di rottura di uno di questi elementi, la sostituzione sarà inevitabilmente più costosa. 
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e gli applicano in tempo reale 
le espressioni inquadrate dalla 
fotocamera. 

PRESTAZIONI 





IL PROCESSORE 

MODELLO 

IPHONE 8 
PLUS 

IPHONE 

XS 

IPHONE 

XS MAX 

SAMSUNG 
GALAXY NOTE 

Al 2 BIONIC 

Benchmark di sistema 






ANTUTU MI 





Gli iPhone XS/XR sono i primi 
smartphone con a bordo un prò- 

Totale 

229.995 

357.772 

341.425 

217.468 

Cpu 

90.476 

127.950 

121.379 

73.328 

cessore costruito in tecnologia 

Gpu 

82.330 

149.831 

141.084 

96.605 

a 7 nanometri. Gli A12 Bionic 
sono prodotti esclusivamente da 

Tsmc; le dimensioni sono infe¬ 
riori del 5% rispetto al preceden¬ 
te All ma il numero di transistor 

UX 

47.350 

66.952 

66.659 

38.953 

Mem 

9.839 

13.039 

12.303 

8.582 

Html5 

37.524 

44.043 

45.487 

n.d. 

BASEMARK OS II 





è aumentato vertiginosamente. 

Totale 

5.111 

5.883 

5.864 

n.d. 

A12 ne conta 6,9 miliardi, con¬ 
tro i 4,3 miliardi del precedente. 

GEEKBENCH 4 





Single Core 

4.292 

4.803 

4.837 

1.705 

nanometri. 

Multi Core 

10.678 

11.423 

11.461 

7.905 

A12 è un SoC ( System on a Chip) 

Metal Score 

15.433 

21.150 

21.253 

n.d. 

che integra Cpu, Gpu e circuite- 
ria accessoria in un unico chip; 
al di sopra di esso, sempre nel¬ 
lo stesso package, è collocata la 
memoria Ram pari a 4 Gbyte di 

Benchmark Gpu 





FUTUREMARK 3DMARK 





Sling Shot Extreme 

2.487 

3.598 

3.543 

3.175 

Sling Shot 

3.537 

4.535 

5.003 

n.d. 

tipo Lp-Ddr4X (TiPhone XR ha 

Ice Storm Unlimited 

64.990 

77.439 

77.327 

38.443 

solo 3 GB). 

La parte Cpu conta ora due core 
Vortex ad alte prestazioni, più 
quattro core Tempest ad alta 

GFX BENCH 5 





Aztech High (on/off screen) 

1.198/666 

1.334/974 

1.423/1.041 

340 / 387 

Car chase (on/off screen) 

1.495/1.478 

1.565/1.924 

1.683/2.028 

465 / 943 

efficienza energetica. Secondo 

Manhattan (on/off screen) 

3.276/3.446 

3.452 / 4.482 

3.508/5.029 

1.586/2.664 

Apple i due core Vortex sono 
del 15% più veloci dei core Mon- 
soon dell'All, mentre i quattro 

T-Rex (on/off screen) 

3.356/7.626 

3.385 / 9.494 

3.356/10.059 

2.854/4.808 

Benchmark JavaScript 





Sunspider 1.0.2 (ms) 

148 

116 

114 

625 


L’ARCHITETTURA DEL SOC APPLE Al2 BIONIC 


GPU APPLE QUAD CORE 



(Image Signal Processor) 


CPU: DUAL CORE (VORTEX) 

Alte prestazioni 


CPU: QUAD CORE (TEMPEST) 

parmio energetico 



;ai2 


Il diagramma a 
blocchi del SoC Apple 
A12 Bionic. La Gpu 
guadagna un core (sono 
4, contro i 3 dell’A11 ). 

È costruito in tecnologia 
PoP ( Package-on - 
Package) e integra 
all’interno i 4 GB di 
memoria Lp-Ddr4X. 
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MODEM INTEL 
PMB9955 




HESS 


[ìtiSTìV 1 ^ 


DI IPHONE XS MAX 


CONTROLLER 

NFC 


MODULO BROADCOM 
PER LA RICARICA WIRELESS 


CHIP DI CONTROLLO 
RICARICA BATTERIA 


APPLE Al 2 BIONIC 


CHIP DI CONTROLLO 
POWER MANAGEMENT 


MODULO WIFI / BLUETOOTH 


ESIM 
ST MICRO 
ST33G1M2 


POWER 
MANAGEMENT 
INTEL 6829 



Tempest consumano il 50% in 
meno rispetto ai precedenti core 
Mistral. 

La Gpu integrata ora ha quattro 
core anziché tre, per un guada¬ 
gno di prestazioni valutato nel 
50%. Il Neural Engine di nuova 
generazione, incaricato dell'ac¬ 
celerazione in hardware delle 
operazioni di in¬ 
telligenza artificia¬ 
le, ha otto core ed 
è in grado di com¬ 
piere fino a 5 bilio¬ 
ni (5.000 miliardi) 
di operazioni al 
secondo. 

A12 rappresenta un deciso bal¬ 
zo tecnologico in avanti, sia per 
quanto riguarda il processo di 
fabbricazione sia per le presta¬ 
zioni, visibilmente superiori ri¬ 
spetto a quelle deU'All utilizzato 
sull'iPhone 8. Si configura come 
uno dei processori mobile più 
potenti ed evoluti, forse il più 
veloce in assoluto, visti anche 
i risultati dei test in confronto 
con l'Exynos 9810 utilizzato sul 


Samsung Galaxy Note 9 o con 
lo Snapdragon 845 dello Xiaomi 
Mi 8 (entrambi recensiti su que¬ 
sto numero). La differenza nei 
benchmark è notevole, sia lato 
Cpu sia sul fronte della grafica 
3D. Nei test multipiattaforma 
come Geekbench, Antutu v7 o 
GFX Bench, disponibili sia per 
iOS sia per An- 
droid, appare ab¬ 
bastanza chiaro che 
l'A12, attualmente, 
è il processore per 
smartphone più ve¬ 
loce sul mercato. 
Durante l'uso nor¬ 
male il telaio in vetro degli iPho- 
ne XS/XS Max rimane pratica- 
mente freddo; con i giochi 3D e 
i benchmark più pesanti si av¬ 
verte un leggero riscaldamento 
che non diventa mai fastidioso. Il 
lancio delle applicazioni è quasi 
istantaneo, solo i giochi impie¬ 
gano qualche secondo in più ad 
avviarsi; ne guadagna anche il 
riconoscimento facciale tramite 
Face Id, decisamente veloce. 


coloratissimi sfondi 
|dei nuovi iPhone [ 
^rappresentano Éi 
jjdelle semplici p 
[bolle di sanoneM 
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LE FOTOCAMERE A CONFRONTO 



Le foto sono state scattate a mano libera, senza flash, con la fotocamera in modalità automatica e con 
tutte le impostazioni di default. La fotocamera dell’iPhone XS Max ha mostrato una maggiore precisione 
(per esempio, i bordi dei petali sono più naturali e non hanno queirimprobabile sfumatura bianca) e una 
migliore resa in notturno (ottima la resa della fiamma della candela e il bilanciamento cromatico generale) 
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APPLE WATCH SERIES 4 


A nche lo smartwatch di 
Apple presenta numerosi 
cambiamenti, sia nel de¬ 
sign sia nell'hardware interno, e 
porta con sé un sistema operati¬ 
vo, WatchOS 5, nuovo di zecca. 
Disponibile come sempre in due 
modelli, il Watch Series 4 vede 
un leggero aumento delle dimen¬ 
sioni delle casse, che passano da 
38 a 40 millimetri e da 42 a 44 
mm. Aumenta di conseguenza la 
risoluzione dei rispettivi display, 
accompagnata da una riduzione 
delle cornici laterali e da forme 


CARATTERISTICHE 
A CONFRONTO 


WATCH 4 

WATCH 3 

Cassa (mm) 

44 o 40 

42 o 38 

Spessore (mm) 

10,7 

11,4 

Display (mm 2 ) 

977 o 759 

740 o 563 

Risoluzione (pixel) 

44: 368 x 448 

42: 312 x 390 

40: 324 x 394 

38: 272 x 340 

Processore 

S4, dual core, 

S3, dual core, 


64 bit 

32 bit 

Chip wireless 

W3 

W2 

Bluetooth 

5.0 

4.0 

Wi-Fi 

802.1 In 

802.1 In 

eSim 

• 

• 

ECG 

• 

X 

Rilevamento 

cadute 

• 

X 

Autonomia 

18 ore 

18 ore 


più arrotondate. Un bella noti¬ 
zia per chi ha mani grandi e dita 
tozze; ora l'interazione dovrebbe 
essere più agevole. Lo spessore 
diminuisce da 11,4 a 10,7 mm; 
resta la compatibilità con i cin¬ 
turini attuali. I colori disponibili 
sono nero, argento e oro; ci sono 
poi le edizioni Nike+ ed Hermès. 
Cambia anche la corona laterale, 
che ora ha il feedback aptico. Il 
Watch 4 è disponibile anche con 
connettività 4G autonoma grazie 
alla eSim interna; in pratica non 
sarà più necessario il collega¬ 
mento Bluetooth a un iPhone per 
telefonare o per la navigazione 
Internet. Questa versione è in 
esclusiva Vodafone; maggiori 
dettagli su costi e modalità po¬ 
tete trovarli nell'editoriale hard¬ 
ware di questo numero. 

Il cardiofrequenzimetro ora è a 
singolo sensore e compare l'elet- 
trocardiografo. Disponibile però 
soltanto per Stati Uniti, permette 
di effettuare un Ecg (seppur a 
singolo canale, visto che c'è un 
solo elettrodo) e scoprire even¬ 
tuali fibrillazioni atriali. Per l'u¬ 
tilizzo fuori dagli Usa mancano 
probabilmente le certificazioni 
necessarie. Il battito cardiaco 
viene rilevato automaticamente 
durante la giornata e notifica le 
anomalie, invitando a prendere 
provvedimenti. Il giroscopio con 
accelerometro permette poi nuo¬ 
ve funzioni come il rilevamento 


La quarta generazione porta 
l’eSim anche in Italia, display 
più grandi e processore 
più veloce, un OS rinnovato 
e molto altro. L’autonomia 
però resta l’imitata. 


di una caduta. Il processore S4 
diventa a 64 bit ed è dichiarato 
del 50% più veloce rispetto al 
precedente S3; la memoria in¬ 
terna è di 16 GB. 

L'unico punto debole del Watch 
Series 4 rimane la batteria: Apple 
dichiara 18 ore di autonomia, 
come sul modello precedente. 
A nostro avviso è il difetto più 
grande di questo altrimenti ot¬ 
timo smartwatch, che costringe 
a una ricarica quotidiana e che 
lo trasforma in un inutile blocco 
di vetro e metallo se per caso ci 
si dimentica il caricabatterie du¬ 
rante un viaggio. Il Watch Series 
4 costa 439 euro (40 mm) o 469 
euro (44 mm) nella versione base 
e 539/569 euro in quella con con¬ 
nettività 4G integrata. Rimane a 
listino il Series 3 a 309/339 euro 
e arriva anche l'inedita versione 
4G, al prezzo rispettivamente di 
409 e 439 euro. 



L’elettrocardiografo integrato (anche se a un 
solo canale) è una delle novità più interessanti. 
Funzionerà però solo negli Stati Uniti. 

Per ottenere un Ecg bisogna poggiare il dito 
sulla corona, il tempo necessario è 30 secondi. 
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SONO PASSATI DIECI ANNI ESATTI DALLA PRIMA VERSIONE UFFICIALE DI ANDROID, 

AVVENUTA TRE ANNI DOPO L’ACQUISIZIONE DA PARTE DI GOOGLE DEL SISTEMA OPERA¬ 
TIVO CON IL ROBOTTINO VERDE COME MASCOTTE. NEL CORSO DEGLI ANNI LE VERSIONI 
SONO STATE BATTEZZATE IN ORDINE ALFABETICO PRENDENDO SPUNTO DAI NOMI DI 


DOLCI; IL “TOTODOLCE” ANCHE QUESTA VOLTA HA PARTORITO I NOMI PIÙ FANTASIOSI, 
TRA CUI ADDIRITTURA “PISTACCHIO”, MA ALLA FINE, DOPO NOUGAT E OREO, HA VINTO 
QUALCOSA DI MOLTO PIÙ SEMPLICE E GENERICO: ANDROID 9 PIE (TORTA). 


Annunciato a marzo, Android 
9 Pie è stato rilasciato la prima 
settimana di agosto. Attraverso 
un post sul blog ufficiale, lo staff 
ha diffuso un dato interessan¬ 
te: sono state circa 140.000 le 
persone che hanno accettato di 
provare la prima versione beta 
di Android 9. 

Lo slogan con cui è stata accom¬ 
pagnata è "Tailored to you" ov¬ 
vero "Su misura 
per te". Infatti nel¬ 
la nuova versio¬ 
ne troviamo una 
serie di funzioni 
personalizzabili 
(che verranno ar¬ 
ricchite ed espanse in seguito), 
tra cui Batteria Adattiva, Lu¬ 
minosità Adattiva, le Slices e 
le App Actions, che vedremo 
meglio nelle prossime pagine. 
Le novità apportate non stravol¬ 
gono la struttura di Oreo, che 
anzi viene perfezionato, anche 
se l'interfaccia subisce qualche 


evidente modifica. Come dice¬ 
va poi Benigni in uno dei suoi 
film più apprezzati, "la novi¬ 
tà è la cosa più vecchia che ci 
sia"; su Android 9 Pie trovia¬ 
mo delle funzioni già viste su 
prodotti di Samsung e Huawei, 
come ad esempio la possibilità 
di gestire due fotocamere con¬ 
temporaneamente (qui Multi 
Camera) o attivare la modalità 
Non Disturbare. 
Quest'ultima in 
particolare fa par¬ 
te del programma 
Digital Wellbeing 
ovvero "benessere 
digitale" che vede 
in Apple il brand aprifila tra le 
case che intendono assistere 
l'utente nel responsabilizzare e 
contenere l'utilizzo dei disposi¬ 
tivi elettronici, che spesso sfocia 
in un vero e proprio abuso. 

Se la parola chiave che verte at¬ 
torno al nuovo Android è "adat¬ 
tabilità", l'artefice di tutto è l'IA, 


intelligenza artificiale. 
Abbiamo visto come negli ultimi 
tempi siano stati prodotti pro¬ 
cessori modellati apposta per 
sostenere questa tecnologia, che 
le case costruttrici di smartpho¬ 
ne hanno cominciato a sfruttare 
nelle operazioni fotografiche. 
Su Android 9 Pie, l'IA dovrà 
anche migliorare e ottimizzare 
le funzioni, i consumi e le per¬ 
formance, dopo aver studiato il 
comportamento e le abitudini 
dell'utente. 

Si tratterà di uno studio par¬ 
ticolarmente approfondito e 
possibile attraverso il machine 
learning (apprendimento auto¬ 
matico); lo si noterà dalle stesse 
App Actions. Android 9 Pie in¬ 
fatti sarà in grado di consiglia¬ 
re e anzi, predire, la prossima 
attività che si è soliti lanciare 
dopo averne impiegata un'altra 
precedentemente. 

Il machine learning sarà sem¬ 
pre più efficiente grazie al 


miglioramento delle Api Neural 
Networks che sono state intro¬ 
dotte da Google su Android 8.1. 
Ampio raggio d'azione è stato 
dato alle gesture, sempre più 
presenti e che in un prossimo 
futuro potrebbero diventare 
fondamentali per un utilizzo 
più immediato del dispositivo. 
Potenzialmente, l'intero telefo¬ 
no diventa sensibile quasi come 
fosse un sensore o, perché no, 
una vera e propria pelle. 

Basti pensare che stringendo il 
telefono (in questo caso il Pixel 
2 XL), si attiva Google Assistant 
e sfiorando il sensore d'impron¬ 
te verso il basso, si attiverà il 
pannello delle notifiche; al 
contrario, verso l'alto, si può 
richiudere. 

Android 9 Pie è già presente 
su Google Pixel, Pixel XL e la 
seconda generazione di en¬ 
trambi i modelli e su Essential 
Phone. Tutti gli altri dispositivi 
i cui brand hanno partecipato 



RMolti riquadri e | 


finestre dell’interfaccia 

■ 

grafica ora hanno 

] 

R 

bordi arrotondati 

■ 


LE VERSIONI DI ANDROID DAL 2008 A OGGI 




23 Settembre 2008 



Cupcake Donut 


30 Aprile 2009 15 Settembre 2009 



Versione: 2.0 

Eclair 


26 Ottobre 2009 
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11:09 

■ 64% 1 

Sab 8 set 

Oti ■ 

0*90 

B + 

^ Facebook • Roberto Cosentino 

© 1 

Altre notifiche 

In genere ignori queste notifiche. 

Vuoi continuare a riceverle? 

1 

Interrompi la ricezione di notifiche 

Continua a 
mostrare 

^ Google • 24* a Milano - 3m* 




Sin dai primi minuti di utilizzo, l’IA 
e il ML studiano le nostre abitudini. 

In questo caso il sistema chiede 
il permesso di continuare a ignorare 
le notifiche di Facebook in automatico. 


al programma Beta, vedran¬ 
no arrivare gli aggiornamen¬ 
ti entro la fine dell'autunno. 
Insieme ad Android 9 Pie è 
stata rilasciata anche la nuova 
versione "Go" destinata agli 
smartphone e tablet entry level 


/ANDROID 9 PIE/ a RDVE 



con specifiche tecniche modeste. 
Per testare la prima versione di 
Android 9 Pie, tuttora in aggior¬ 
namento, abbiamo utilizzato 
un Google Pixel 2 XL; la nostra 
prova è quindi "su misura" per 
questo dispositivo. 

INTERFACCIA, 

ECCO COSA 
CAMBIA 


Una volta effettuato l'aggiorna¬ 
mento sul nostro Google Pixel 
2 XL, la prima caratteristica che 
cattura l'attenzione è la fun¬ 
zionalità Always On o meglio, 
Ambient Display, a cui è stata 
aggiunta la percentuale della ca¬ 
rica rimanente e informazioni sul 
meteo, colorate. 

Sbloccando il dispositivo è pos¬ 
sibile notare la prima grande 
variazione rispetto alle pas¬ 
sate versioni. L'orario è stato 
spostato a sinistra, mentre le 
icone di batteria, Wi-Fi e tutti 
gli altri dati rimangono sulla 
destra. Sempre dalla pagina 


Non solo 
interfaccia, ma 
anche le emoji 
subiscono un 
sensibile restyling, 
tra nuove aggiunte 
e rimozioni: addio 
alle pistole vere, 
ora ci sono quelle 
giocattolo e anche 
i calvi hanno la 
loro emoji. 


principale spariscono i widget, 
al loro posto ci sono delle se¬ 
zioni fisse con informazioni già 
viste sull'Always On e quindi 
l'orario e il meteo. Cliccandoci 
sopra si aprirà l'agenda con 
gli appuntamenti, premendo a 
lungo si aprirà invece la fine¬ 
stra con le preferenze. Preferen¬ 
ze che in realtà riguardano gli 
appuntamenti e che non modi¬ 
ficano l'orologio. Si potranno 
quindi attivare o disattivare 
gli avvisi relativi agli eventi, 
ai voli e sul traffico. 

Nella parte inferiore della home 
screen troviamo cinque icone di 
applicazioni che possiamo mo¬ 
dificare a piacimento, e subito 
sotto la barra di ricerca di Go¬ 
ogle, anche in questo caso fissa 
e che si può personalizzare solo 
nell'attivazione o disattivazione 
degli effetti speciali. 

Scorrendo verso l'alto in qual¬ 
siasi punto della schermata, se 
ne aprirà una nuova con tutte le 
applicazioni installate sul telefo¬ 
no e la barra di ricerca di Google 
questa volta in alto. 

Cambia anche il task manager. 
Se prima eravamo abituati a 



Versione: 2.2 

Froyo 


20 Maggio 2010 



6 Dicembre 2010 


Versione: 2.3 

Gingerbread 




Versione: 4.0 


Ice Cream Sandwich 


O 22 Febbraio 2011 19 Ottobre 2011 
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LE NOVITÀ DI ANDROID 9 


Interfaccia grafica a 
parte, le novità introdotte 
sulla nuova versione di 
Android sono molte e 
interessanti; inoltre a 
partire da Android 9 Pie, il 
sistema operativo lavorerà 
gomito a gomito con l’IA 
(intelligenza artificiale) per 
studiare il comportamento 
dell’utente e ottimizzare 
le performance a seconda 
dell’utilizzo. 


Batteria adattiva 

L’autonomia sarà studiata affinché le 
applicazioni meno utilizzate (o non utilizzate 
per niente) vengano relegate ad un consumo 
basso o nullo. 


Luminosità adattiva 

Anche in questo caso il comportamento 
dell’utente verrà analizzato affinché la luminosità 
dello schermo venga regolata automaticamente a 
seconda delle proprie abitudini. 


App Actions 

Android predirà tramite le App Actions quali 
applicazioni (o funzioni) siamo soliti attivare 
subito dopo aver concluso l’utilizzo di un’altra. 



Multi Camera 

Non è una vera e propria novità, ma 
un’implementazione per Android: le 
due fotocamere potranno lavorare 
all’unisono anche su smartphone i cui 
brand non hanno le risorse per farlo. 

Supporto Heif 

Google vuole accelerare la sostituzione 
del formato Jpeg rendendo nativa 
la possibilità di salvare immagini in 
formato Heif. 


consultare le finestre e le sessioni 
aperte in verticale, ora lo scorri¬ 
mento è in orizzontale. Inoltre, 
nella parte bassa dello schermo 
rimangono le ultime applicazio¬ 
ni lanciate, la barra di ricerca e, 
con una gesture verso l'alto, è 
possibile accedere nuovamente 
a tutte le applicazioni installate. 
Si potrà accedere alle informa¬ 
zioni dell'app lanciata facendo 
tap sull'icona della rispettiva 
applicazione. 

Le impostazioni sono ora me¬ 
no dispersive e più ordinate, 
differenziate in diversi colori e 
supportate da icone con disegni 
eloquenti. 



I widget diventano fissi 
nella prima schermata 
e cambiano i toggles 
del volume, che 
possono sovrapporsi 
con quelli 
dell’accensione. 

Verrà probabilmente 
risolto nelle prossime 
settimane. 



Versione: A.1 

Jelly Bean 


9 Luglio 2012 


Versione: 4.4 

KitKat 


31 Ottobre 2013 


Versione: 5.0 

Lollipop 


3 Novembre 2014 


V 

Versione 6.0 

Marshmallow 


5 Ottobre 2015 
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Testi e collegamenti 

Nelle discussioni, l’intelligenza artificiale 
analizzerà i messaggi per offrire 
collegamenti alle app più idonee a seconda 
dell’argomento. 

Notifiche e risposte rapide 

Sarà più rapido rispondere al mittente 
attraverso le notifiche, anche con le 
risposte rapide che il ML (machine learning) 
consiglierà. 

Localizzazione in interni 
con Wi-Fi Rtt 

Laddove il segnale Gps non è preciso o 
non arriva, Android 9 Pie permetterà una 
maggior precisione in interni sfruttando la 
tecnologia Wi-Fi Rtt. 


Dati biometrici 

Gli sviluppatori non dovranno più creare 
interfacce dedicate al riconoscimento 
biometrico, perché potranno appoggiarsi 
alla finestra di dialogo di Android 9 Pie. 

Il futuro è gaming 

Con l'uscita sul mercato di dispositivi 
orientati al gaming, la nuova versione di 
Android supporterà nativamente i gamepad 
delle principali console di gioco. 

Basta rotazione dello 
schermo accidentale 

Capita spesso, specie quando si usa lo 
smartphone da sdraiati, che lo schermo 
ruoti fastidiosamente da solo. Con un 
nuovo tasto non succederà più. 


In prossimità di un 
evento salvato nel 
calendario, la home 
screen si modifica 
automaticamente, 
mostrando il titolo 
dell’evento e quanto 
tempo manca 
all’inizio dello 
stesso. 



TASTI INFERIORI, 
ADDIO? 


L'aggiornamento ad Android 
9 Pie non obbliga ad utilizzare 
il sistema operativo con le ge- 
sture pensate apposta per esso, 
tuttavia è possibile attivarle da 
Impostazioni / Sistema / Gesti. 
Attivando "Scorri verso l'al¬ 
to sul pulsante Home" sarà 
possibile modificare l'utilizzo 
canonico con i tre tasti a sfio¬ 
ramento inferiori (la cosiddet¬ 
ta navigation bar, una costante 
dal 2011 dai tempi di Android 3 


LE NOVITÀ ATTESE 
PER L AUTUNNO 

Non tutte le funzionalità 
saranno attive sin da 
subito. Alcune saranno 
rilasciate in autunno 
inoltrato, tra queste 
troviamo: 



Slices 

Alla lettera “fette di torta’’, delle 
sezioni contenenti informazioni 
riguardanti l’app che state 
cercando. 

Digital Wellbeing 

Tradotto come “benessere 
digitale”, una funzionalità 
molto interessante e che 
arriverà in un secondo 
momento (ma già disponibile in 
versione Beta per i dispositivi 
Pixel), sviluppata per prevenire 
un eccessivo utilizzo del device. 
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Gli smartphone con la tacca (notch) potranno sfruttare lo 
schermo intero senza problemi grazie ad Android 9 Pie. 


Honeycomb) e sfruttare al loro 
posto un rettangolino. Il tasto 
"Indietro" non sarà del tutto 
eliminato, ma apparirà solo 
quando necessario. Il nuovo 
tasto centrale, quando sfiorato 
verso l'alto mostrerà le varie 
applicazioni aperte e le ultime 
avviate; con un trascinamento 
più lungo si aprirà l'elenco delle 
app installate, mentre scorrendo 
si potranno consultare le app 
aperte, con la possibilità di 
spostarsi da un'app all'altra. 
Tenendo premuto invece si av¬ 
vierà Google Assistant. 
Rendere questo cambiamento 
un'opzione facoltativa è una 
scelta decisamente positiva; una 
transizione non graduale avreb¬ 
be portato sicuramente disagi e 
smarrimento tra i fedelissimi di 
Android o ai meno avvezzi con 
la tecnologia. Microsoft 8 con il 
tasto "Start" insegna. Ci vorrà 
un po' di tempo per abituarsi 
al nuovo sistema, che appare 
al momento troppo sensibile e, 
quando utilizzato, anziché spo¬ 
starsi su un'altra app, spesso 
aziona Google Assistant. Sul 
Web si parla già di Android Q, 
ovvero la prossima versione del 
sistema operativo e solo il tem¬ 
po ci dirà se e quanto Big G ha 
intenzione di rivoluzionare (e 
migliorare) la gesture. 


SUPPORTO 
AL NOTCH 


Con il trend di mercato odierno 
che vede una moltitudine di 
smartphone adottare il notch, 
la tacca divenuta famosa con 
l'arrivo di iPhone X, Google è 
corsa ai ripari implementando 
la possibilità di sfruttare a tutto 
schermo le varie applicazioni 
lanciate su smartphone con 
notch. Una funzionalità più 
utile agli sviluppatori, che po¬ 
tranno creare applicazioni sen¬ 
za temere che le informazioni 
vengano ritagliate dalla tacca. 
Anche l'orario è stato spostato 
a sinistra in funzione dei dispo¬ 
sitivi che nascono con il notch, 
in modo da dare più spazio alla 
parte destra. 

IMPOSTAZIONI 
A COLORI 

La parte delle impostazioni è 
meno dispersiva grazie ad un 
gradito restyling delle icone, ora 
colorate e con disegni efficaci per 
una più semplice individuazione 
dell'argomento. Aggiunta inoltre 
la barra di ricerca per una miglior 
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Non è obbligatorio passare al nuovo sistema 
di navigazione basato su gesture (a destra); 
l’impressione è che sia troppo sensibile e meno 
intuitivo della navigazione classica a tre tasti. 
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Q. Cerca nelle «npostazioni 
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Rete e Internet 

Wt-Ft, reto mobile, utilizzo dei doli, 1 


Dispositivi collegati 

Wuetooth. NFC 


App e notifiche 

Autorizzazioni, app predoAnlte 


Batteria 

36% Tempo stimato rimanente 09:45 c 


Display 

Stondo, sospensione, denonuone carattere 


Audio 


Spazio di archiviazione 

UtAzzato 19% Uberi 51.54 GB 


Sicurezza e posizione 


© 


Account 


* 

A 33% A 

14:15 1 

Impostazioni 

0. 

▼ 

Rete e Internet 

Wi-Fi, reti mobili, utilizzo dati, hotspot 


Go 

Dispositivi collegati 

Bluetooth. trasmetti 


::: 

App e notifiche 

Autorizzazioni, app predefirate 


1 

Batteria 

33% - ancora circa 1 giorno 2 ore 


o 

Schermo 

Sfondo, sospensorie, dimensione carattere 

ri) 

Audio 

Volume, vibrazione. Non disturbare 


= 

Memoria 

Utilizzato: 45% - Uberi: 17,56 GB 


□ 

Sicurezza e posizione 

Blocco schermo, impronta digitale 


□ 

O 

V 


Le differenze tra la schermata impostazioni di 
Android 9 Pie su Google Pixel 2 XL (a sinistra) e 
Android 8.0 su Motorola G6 Play. 
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Modificare e condividere gli 
screenshot acquisiti sarà ora più 
facile, basterà cliccare sulla notifica 
di screenshot acquisito e procedere 
all'editing. 


Con la nuova versione di Android sarà 
possibile impostare una percentuale a 
piacere in cui far entrare in azione il 
risparmio energetico. 


Attivando l’opzione si potrà delegare all’IA 
a quali app concedere le risorse necessarie 
alle nostre abitudini e a quali negare un 
inutile consumo di prestazioni. 
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O Va 1 55% 


00:18 O ▼ 124% 

Risparmio energetico Qs © 


<- Batteria adattiva Q, © 

Attiva automaticamente 0 



Livello batteria: 15% 
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Per aumentare la durata della batteria, il Risparmio 
energetico disattiva alcune (unzioni del dispositivo 
e limita le app. 


Usa Batteria adattiva 

Limita rulilizzo della batteria per le app 0 

che usi di rado 



(7) Per prolungare la durata della batteria, la funzione 

Batteria adattiva limita l'utilizzo della batterla per le 
app usate di rado il telefono capirà come usi le app 
nel corso del tempo 



Potresti ricevere In ritardo le notifiche relative a 
queste app 



■ 

• 

▼ 



navigazione nelle stesse impo¬ 
stazioni, barra che sostituisce la 
semplice lente della precedente 
versione di Android. Perdersi tra 
le mille voci sarà ora più difficile. 


SCREENSHOT: 
MODIFICA 
E CONDIVIDI 


Su Android 9 Pie sarà possi¬ 
bile modificare e condividere 
gli screenshot molto più facil¬ 
mente. L'operazione veniva 
effettuata senza problemi su 
dispositivi Android con inter¬ 
faccia proprietaria dei produttori 
terzi. Ora sarà possibile modi¬ 
ficare, condividere o eliminare 
l'immagine da poco acquisita. 
Si può cambiare la risoluzione. 


evidenziare, scrivere testo e co¬ 
lorare l'immagine, con la pos¬ 
sibilità di annullare o ripetere 
la modifica compiuta, cliccando 
sulle frecce, come su un comune 
editor. 


BATTERIA 

ADATTIVA 


La feature Adaptive Batteri / o più 
semplicemente Batteria Adattiva 
è stata sviluppata in collabora¬ 
zione con Deep Mind, un'azien¬ 
da che si occupa della ricerca in 
ambito di intelligenza artificiale 
e acquisita da Google (e quindi 
dal gruppo Alphabet) nel 2014. 
Questa funzionalità sfrut¬ 
ta appieno l'apprendimento 
automatico per dare priori¬ 
tà alle applicazioni sovente 
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Finalmente è possibile stabilire in 







anticipo cosa deve succedere quando 
si collega un PC via cavo Usb 








utilizzate dall'utente e vicever¬ 
sa limitare le risorse a quelle 
meno utilizzate o mai usate. 
Si può inoltre agire sulla batteria 
impostando a quale percentuale 
far entrare in azione il risparmio 
energetico. 

LUMINOSITÀ 

ADATTIVA 


Allo stesso modo, Android 9 Pie 
studierà le abitudini dell'uten¬ 
te per tarare la luminosità del 
display a seconda dai compor¬ 
tamenti memorizzati. Ben diver¬ 
sa dalla luminosità automatica 




presente attualmente sui dispo¬ 
sitivi, che si basa sul rilevamento 
della luce ambientale. Una ca¬ 
ratteristica che migliorerà con il 
tempo e di cui sarà interessante 
verificarne l'efficacia. 


APP ACTIONS 


Nel periodo iniziale del nostro 
test, il machine learning ha 
stabilito che le operazioni più 


frequenti sono state, come da 
screenshot, il lancio di app co¬ 
me Spotify o l'apertura di una 
nuova scheda su Chrome. Per 
questo nell'elenco sono presenti 
delle sezioni con collegamenti 
a quelle determinate funzioni. 
Utilizzando il dispositivo per più 
tempo si è poi assestato su azioni 
che in effetti sono state compiu¬ 
te spesso nel corso della prova, 
ovvero un link diretto alla chat 
con un contatto di WhatsApp e 
il lancio di una playlist specifica 
di Spotify. 
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Q La luminosità dello schermo verrà regolata 
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attività. Puoi spostare manualmente il dispositivo 
di scorrimento per far sì che la luminosità adattiva 
memonzzi le tue preferenze 
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1 

Così come con la batteria, anche 
la luminosità verrà regolata 
automaticamente dal sistema, studiando 
le abitudini di utilizzo dell’utente. 

Secondo Android 9 Pie le nostre 
abitudini prevedono il lancio di Spotify 
e di una nuova scheda su Chrome. 

Il machine learning funziona bene. 


MULTI CAMERA 
PER TUTTI 


Abbiamo già visto come brand 
quali Samsung, Huawei, Xiaomi 
o LG abbiano creato dei softwa¬ 
re in grado di far funzionare 
contemporaneamente tutte le 
fotocamere a disposizione, per 
realizzare foto in bianco e nero 
o gestire l'effetto bokeh per la 
sfocatura dello sfondo. In molti 
casi il secondo sensore raccoglie 
le informazioni per la profondità 
di campo, in modo da creare im¬ 
magini con uno sfondo sfocato 
e quindi con i soggetti in primo 
piano staccati dal resto della foto, 
oppure creare immagini in scala 
di grigi. 

Questa implementazione ora è 
nativa su Android 9, e permette 
anche a smartphone di brand 
meno altisonanti di poter sfrut¬ 
tare le stesse funzionalità qualora 
non avessero le necessarie risorse 
per rendere queste opzioni pos¬ 
sibili. Per testare meglio questa 
funzione, bisognerà aspettare 
che il roll-out avvenga su larga 
scala. 
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Conversazione con R 


Aggiungi 

0 Invia messaggio 


fkaita 3 


7 min * SMS 

Milano 

7 min • SMS 


Messaggio di testo 


02:08 

X 


O WA 175% 

< + IQ O i 


Conversazione con Roberto * 2 min 


Scrivimi sul 


Mappa Copia Condividi 

C=J 

Ora • SMS 

Messaggio di testo 

1 234567890 

qwertyuiop 
a s d f g h j k I 
O zxcvbnm® 

?123 , @ Italiano ^ 


Il sistema interpreterà le discussioni, suggerendo le azioni più 
utili in relazione al contesto. Permetterà anche di cliccare su 
eventuali link e aggiungere numeri alla rubrica. 


SUPPORTO HEIF 


Android 9 Pie introduce la pos¬ 
sibilità di salvare le immagini 
nel formato Heif (High Ejficiency 
hrnge File Format). Il formato Heif 
inizialmente visto sui dispositivi 
Apple e adottato anche da Win¬ 
dows 10, ha diversi vantaggi in 
confronto al formato Jpeg con cui 


siamo abituati da decadi e che 
nel giro di qualche anno proba¬ 
bilmente soppianterà. I file Heif 
consentono di immagazzinare 
maggiori informazioni rispetto 
al Jpeg senza doverle comprime¬ 
re maggiormente, mantenendo 
inoltre un peso contenuto. Essen¬ 
do di tipo container, in un file 
Heif si possono immagazzinare 
anche sequenze di immagini che 


possono essere codificate in stan¬ 
dard video come Hevc e H.264. 


TESTI E 

COLLEGAMENTI 
PIU’ INTELLIGENTI 


Nelle conversazioni sulle app 
di Google, principalmente 
nell'app dedicata agli Sms, 
l'IA non aveva molto spazio; 
al massimo quando si inviava 
un'informazione all'interlocuto¬ 
re, come ad esempio un numero 
di telefono, tutto quello che si 
poteva fare era cliccare sul nu¬ 
mero per aprire l'app telefono e 
avviare una chiamata. Ora l'IA 
ha un po' di potere in più, infatti 
oltre a offrire link sui numeri di 
telefono su cui è possibile clic¬ 
care per copiare, condividere il 
numero o avviare una chiamata, 
inviare un Sms o aggiungerlo ai 
contatti, è possibile anche rico¬ 
noscere gli indirizzi per avviare 
la navigazione o individuare 
un luogo sulla mappa. Al mo¬ 
mento questa funzione non 
sembra disponibile al di fuori 
delle app del pacchetto Google. 
Infine mentre si evidenzia il te¬ 
sto per copiarlo o condividerlo, 
questo viene ingrandito; può 
essere anche selezionato dalla 
panoramica delle app aperte, 
anche se durante la prova non 
siamo riusciti ad effettuare que¬ 
sta operazione. 



Due scatti 
a confronto 
in formato Jpeg 
ed Heif. La qualità 
è immutata, ma la 
differenza nel peso 
del file è notevole. 
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Più frequenti 


Più recenti 


Sarà possibile verificare quali siano 
le app con maggior invio di notifiche e 
quelle app che ne hanno recentemente 
inviata qualcuna, in caso di 
cancellazione accidentale. 


smartphone di sensori per il 
riconoscimento biometrico, 
per una maggior sicurezza. Gli 
sviluppatori precedentemente 
arricchivano le proprie app con 
finestre in cui l'utente sfruttava 
il rilevamento proposto dalle 
app lanciate. Con la nuova ver¬ 
sione di Android gli sviluppa¬ 
tori potranno appoggiarsi alle 
tante Api messe a disposizione 
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NOTIFICHE MENO 
STRESSANTI E 
RISPOSTE RAPIDE 


Verify purchase 


19:35 

4- Notifiche app 


Nel pannello delle notifiche sarà 
possibile rispondere più celer¬ 
mente ai messaggi utilizzando le 
smart replies che suggeriranno 
risposte rapide preconfezionate 
che l'apprendimento automatico 
ha "imparato" nel corso dell'u- 
tilizzo. Il sistema cercherà di 
proporre risposte attinenti all'ar¬ 
gomento e non solo testuali, ma 
anche attraverso l'uso di stickers. 
Sarà anche possibile verificare 
quali sono le app che inviano 
notifiche più frequentemente e le 
ultime notifiche ricevute. Basterà 
andare su Impostazioni / App e 
Notifiche /Notifiche /Mostra tutte 
le app degli ultimi sette giorni. Clic- 
cando sul toggle sarà possibile 
attivare o disattivare le notifiche 
della determinata app. 

LOCALIZZAZIONE 
ANCHE IN INTERNI 

Android 9 Pie adotterà la tecno¬ 
logia Wi-Fi Rtt ( Round Trip Ti¬ 
me) e sarà in grado di misurare 
la distanza tra gli access point 
Wi-Fi (senza però connettersi) 
e quindi la propria posizione 


Non era impossibile rendere 
compatibili i controller Dual 
Shock della PS4 con gli 
smartphone Sony essendo della 
stessa azienda; con il nuovo 
Android saranno compatibili su 
tutti i dispositivi, insieme al pad 
di Xbox One. 


Attraverso la tecnologia Wi-Fi 
Rtt sarà possibile sfruttare 
gli access point Wi-Fi per 
determinare la posizione in 
interni e ricevere informazioni 
su prodotti o compiere 
operazioni di domotica. 


WhatsApp 


^ Google Play Store 


r. Google 

w - 8 «l giorno 


Facebook 

" *• 3 al giorno 


Instaurarti 

' J -2 al giorno 


Le app che richiederanno 
l’identificazione biometrica 
mostreranno in futuro 
la finestra di dialogo nativa 
di Android 9 Pie. 


in interni, dove il segnale Gps 
non è preciso o è assente. Anche 
questa funzione è pensata per gli 
sviluppatori che potranno avere 
ampio margine di movimento 
sull'evolversi della navigazio¬ 
ne indoor. Per il futuro si pensa 
infatti di potersi muovere negli 
edifici tramite Google Maps, che 
potrà collaborare con l'assistente 
vocale per poter compiere azioni 
(come ad esempio: "accendi la 
luce") o chiedere informazioni 
sui prodotti nei negozi. 

DATI BIOMETRICI: 
FINESTRA 
DI DIALOGO 
STANDARD 


Big G ha pensato anche al 
continuo inserimento da par¬ 
te dei produttori sui propri 
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da Google per aprire una fine¬ 
stra di dialogo standard del si¬ 
stema operativo create apposta 
per il rilevamento biometrico. 


£8$ Privacy seitings ^GTVGf '2o s f9’Èss£flJfèls, 

Il tasto per la rotazione è una funzionalità davvero comoda, 
una vera manna dal cielo per chi tiene disattiva la rotazione 
automatica per le app che supportano la modalità landscape. 



ROTAZIONE 

ACCIDENTALE 

ADDIO 


Non è raro che gli utenti (come 
chi scrive) tendano a disabilita¬ 
re la rotazione automatica, per 
prevenire le rotazioni accidentali. 
Con Android 9 Pie, Google ha 
integrato un tasto virtuale che 
appare automaticamente quando 
viene lanciata un'app che sup¬ 
porta l'utilizzo in modalità lan¬ 
dscape. Girando lo smartphone 
e cliccando sul tasto che apparirà 
sulla destra dello schermo, l'app 
verrà ruotata a sua volta, senza 
dover attivare la rotazione au¬ 
tomatica. Toccando di nuovo il 
tasto, tornerà tutto come prima. 
Funzionalità comoda, che però in 
questa prima release di Android 9 
Pie sembra non funzionare a do¬ 
vere; speriamo che vada meglio 
con i prossimi aggiornamenti. 


BLUETOOTH: FINO 
A 5 DISPOSITIVI 
CONNESSI 


Se con Android 8.0 Oreo era 
possibile connettere fino a due 
dispositivi contemporanea¬ 
mente, per esempio in modo 
da poter creare un effetto stereo 
"home-made" con due speaker 
(o collegare due accessori di¬ 
versi, come una smart band o 
uno smartwatch), Android 9 Pie 
consente l'accoppiamento fino 
a cinque dispositivi allo stesso 
tempo. Così facendo si potrà cre¬ 
are un effetto sorround. Inoltre, 
il sistema ricorderà il volume 
preferito per ognuno dei device 
accoppiati. Tuttavia con l'arrivo 
di Android 9 Pie alcuni utenti 
hanno riscontrato dei problemi 
con il Bluetooth, che in ogni caso 


stanno per essere risolti con i 
nuovi aggiornamenti. 

SUPPORTO 
AL GAMING 

Honor Play, Asus Rog Phone, 
Xiaomi Black Shark e Razer 
Phone: ecco un elenco di telefo¬ 
ni progettati per i videogiochi. 
Diversi di questi dispongono di 
un corredo di accessori per un'e¬ 
sperienza gaming elevata; tuttavia 
con la nuova versione di Android 
saranno nativamente compatibi¬ 
li il controller Dual Shock della 
Playstation 4 e il pad di Xbox One, 
per un'esperienza di gioco più 
friendly, pensata principalmente 
per chi non vuole rinunciare al 
proprio joypad preferito senza 
dover necessariamente ricorrere 
al rooting del telefono. 
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DIGITAL WELLBEING 


DASHBOARD 
E FEATURES 



Analizziamo più da vicino le funzioni dedicate al benessere digitale degli utenti. 



L e funzioni di benessere 
digitale sono per ora 
attualmente disponibili 
nella versione beta di Android 
9 per i possessori di dispositivi 
Google Pixel. La tecnologia 
Digital Wellbeing, questo il 
nome originario in inglese, è 
stata annunciata a maggio al 
Google I/O 2018. Il Ceo di Google 
Sundar Pichai ha precisato come 
l’azienda senta la responsabilità 
sui propri utenti, comunicando 
che uno studio ha evidenziato 
come il 70% del campione 
interpellato voglia equilibrare 
nel miglior modo possibile il 
proprio comportamento digitale. 
D’accordo con Pichai anche 
Sameer Semat, Vice President 
of Product Management di 
Android, il quale sostiene che 
“la tecnologia dovrebbe aiutare 
nella vita di tutti i giorni e non 
distrarre da essa”. 


Ecco quindi Digital Wellbeing; 
Google spera di riuscire in 
questo intento offrendo ai 
propri utenti uno strumento che 
possa mostrare informazioni 
sull’utilizzo del dispositivo 
all’interno di una schermata 
denominata Dashboard. Da 
qui si possono impostare delle 
opzioni che possono limitare al 
minimo le distrazioni che l’uso 
del dispositivo comporta. 

Anche Google Assistant cerca 
di aiutare in tal senso. Con una 
maggior collaborazione con 
l’assistente vocale di Google, 
sarà possibile far compiere al 
dispositivo maggiori operazioni 
che siamo abituati (fin troppo) a 
compiere manualmente. 

Digital Wellbeing, 
momentaneamente disponibile 
nella sola lingua inglese, 
è composta dalle seguenti 
caratteristiche: 


DASHBOARD 

IL TEMPO SOTTO 
CONTROLLO 

Da questa schermata l’utente 
potrà comprendere come ha 
speso il proprio tempo con lo 
smartphone attivo. Un grafico 
con colori diversi illustrerà quali 
app sono state utilizzate per più 
tempo; diccando sui nomi delle 
applicazioni, si potrà consultare 
per quanto tempo le app sono 
state utilizzate. 

TIMER 

COME (E QUANDO) 
DIRE BASTA 

Si può ora impostare un tot di 
tempo oltre il quale l’app non 
deve più essere usata; una volta 
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Ecco la dashboard da cui sarà 
possibile consultare il tempo totale 
e quello parziale passato sulle varie 
applicazioni. 


Nella modalità “Non disturbare” 
è possibile impostare regole ed 
eccezioni. Per esempio si possono 
inibire selettivamente le notifiche . 


Da questa schermata sarà possibile 
programmare il dispositivo affinché 
lo schermo diventi in bianco e nero in 
una determinata fascia oraria. 


WIND DOWN 

ANDROID IN 
BIANCO E NERO 

Questa nuova funzionalità incide 
sulle prestazioni del display; la 
sera Android 9 Pie convertirà 
i colori dello schermo in scala 
di grigi per non affaticare la 
vista e non privare l’utente di 
preziose ore di sonno. Sarà 
possibile inoltre far in modo che 
nella fascia oraria prestabilita lo 
schermo non si accenda in caso 
di notifiche e settare il telefono 
in modalità “Non disturbare’’. In 
realtà alcuni produttori erano 
già corsi ai ripari con il “filtro 
luce blu” o con opzioni simili. 

Con Wind Down che trasforma 
il dispositivo in un vecchio 
televisore in bianco e nero, si 
cerca di scoraggiarne l'utilizzo di 
sera tardi. 
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superata la soglia di intervallo 
precedentemente selezionato, 
l’icona dell’applicazione diventa 
grigia e quando si cerca di 
lanciarla appare un avviso (al 
momento in inglese) in cui viene 
indicata la non disponibilità 
dell’app. 

SHUSH 

CAPOVOLGERE 
IL TELEFONO 
PER SILENZIARLO 

Capovolgendo il telefono, 
sarà possibile silenziare 
temporaneamente tutte le 
notifiche e tutte le chiamate in 
entrata. La soluzione adottata 
prende spunto da un gesto 
naturale che già molti compiono 
spontaneamente, per non vedere 
i led di notifica illuminarsi o per 
non lasciarsi distrarre dal display. 
In questo modo si potrà silenziare 


totalmente il telefono. Il nome 
Shush sarà un po’ strano, ma è 
una tecnologia utile. 

NON DISTURBARE 

L’ECCEZIONE 
CHE CONFERMA 
LA REGOLA 

La modalità disturbare non è 
una novità, abbiamo già visto 
molti dispositivi utilizzare questa 
funzione, anche su altre versioni 
di Android stock precedenti. 
Tuttavia con Android 9 Pie viene 
potenziata. Si potranno infatti 
creare delle regole con tanto di 
eccezioni. Ad esempio potremmo 
creare la regola di non ricevere 
alcuna notifica sulle chiamate, 
purché non siano effettuate dai 
contatti speciali; in questo caso 
le notifiche saranno ricevute a 
qualsiasi orario. 
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GLI SMARTPHONE 
CHE SI AGGIORNERANNO 

N on tutti i dispositivi 

saranno destinati a ricevere 
l'aggiornamento ad Android 
9 Pie, ma gli smartphone più o meno 
recenti e con a bordo almeno Android 
8.0 Oreo saranno probabilmente 
interessati dal passaggio alla nuova 
versione. Tra gli smartphone che 
sicuramente vedranno a bordo la 
“torta” ci saranno: 

■4 Nokia 7 Plus 
■4 Google Pixel 
■4 Essential Phone Ph-1 
■4 Oppo R15 Pro 
-4 Vivo X21 
■4 OnePlus 6 
■4 Sony Xperia XZ2 
■4 Xiaomi Mi Mix 2S 

Elenco di smartphone che riceveranno 
l'aggiornamento, stando a quanto 
riferito ufficialmente dai produttori: 

■4 LG G6 
■4 LG G7 ThinkQ 
■4 LG V20 
■4 LG V30 
■4 HTC U12+ 

■4 HTC U11+ 

■4 HTC U11 
■4 HTC U11 Life 
■4 Huawei PIO 
■4 Huawei Mate 10 
■4 Honor View 10 
■4 Moto Z3 
■4 Moto Z3 Play 
■4 Moto Z2 Force 
■4 Moto Z2 Play 
■4 Moto X4 
■4 Moto G6 Plus 
■4 Moto G6 
■4 Moto G6 Play 
■4 Samsung Galaxy Note 8 
•4 Samsung Galaxy Note 9 
■4 Samsung Galaxy S8/S8+ 

■4 Samsung Galaxy S9/S9+ 

■4 Sony Xperia XZ2 
■4 Sony Xperia XZ2 Premium 
•4 Sony Xperia XZ2 Compact 
■4 Sony Xperia XZ Premium 
■4 Sony Xperia XZ1 
■4 Sony Xperia XZ1 Compact 
■4 Sony Xperia XA2 
■4 Sony Xperia XA2 Plus 
■4 Sony Xperia XA2 Ultra 


Non-Go edition, 
after OOB app 
update (8C>B Flash) 

\ 

Oreo Go edition, 
after OOB app 
update 

(8GB Flash) 

> 

Pie Go edition, 
after OOB app 
update 

(8GB Flash) 

A 2.5 GB 


^ 5.0 GB 


^ 5.5 GB 


Le risorse aumentano per i device entry level dall’arrivo della Go Edition; il trend 
è costante anche con Android 9, che permetterà maggior spazio disponibile. 


SLICES: 

PRESTO IN ARRIVO 


Un'altra delle funzionalità più 
interessanti di Android 9 Pie 
sono le cosiddette Slices (fette 
di torta) che al momento della 
chiusura dell'articolo, non sono 
ancora testabili su alcun disposi¬ 
tivo, anche se a detta di Google, 
saranno presto disponibili. 

Le Slices mostreranno delle in¬ 
formazioni e contenuti dinamici 
relativi all'app o ad una funzione 
che stiamo cercando dalla barra 
di ricerca di Google o tramite 
Google Assistant. Una tecnologia 
che potrà essere utilizzata anche 
su dispositivi con a bordo ancora 
Android 4.4. e quindi, secondo 
Google, sul 95% dei dispositivi 
attivi. 

ANDROID 9 
PIE GO EDITION 

Android 8 Oreo (Go Edition) è 
sttao analizzato sul numero 323 
di PC Professionale; abbiamo 
visto come molte delle app e lo 
stesso sistema operativo siano 
stati snelliti in favore di quegli 
smartphone e tablet con carat¬ 
teristiche hardware modeste, de¬ 
stinati principalmente ai mercati 
in via di sviluppo come l'India. 
Sono oltre 120 le nazioni a vende¬ 
re smartphone entry level con a 
bordo Android Go e le migliorie 
apportate con la nuova versione 
9 sono diverse. 

Se Oreo nella versione Go Edi¬ 
tion prometteva 5 GB disponibili 
su una memoria di 8 GB totali. 


Android 9 Pie Go Edition sfrutte¬ 
rà ancor meno risorse, liberando 
altri 500 MB sullo stesso quanti¬ 
tativo di memoria. Anche il boot 
del sistema è stato velocizzato, 
con ulteriori accorgimenti in am¬ 
bito sicurezza e funzioni simili al 
Digital Wellbeing già viste sulla 
versione canonica. 

Non mancheranno le gesture co¬ 
me nella versione più impegna¬ 
tiva e le app in versione "Go", 
come YouTube, Google Assistant, 
Maps Go, Files Go e altre. 

CONCLUSIONI 


Molte delle novità di Android 
9 Pie sono un arricchimento del 
sistema operativo con funzioni 
che si sono già viste su interfac¬ 
ce di altri produttori o su iOS 
(vedi il sistema di navigazione). 
Funzioni di Digital Wellbeing 
sono state introdotte in seguito 
alla volontà di Apple di aiutare 
l'utente a non peggiorare la di¬ 
pendenza da smartphone/tablet; 
inoltre funzionalità del tipo "non 
disturbare" erano già presenti su 
dispositivi Samsung. Android 
9 Pie migliora l'esperienza e la 
espande, permettendo ad esem¬ 
pio la possibilità di desaturare lo 
schermo in orari programmati. 
Funzionalità comunque facil¬ 
mente disattivabile e che serve 
poco a persone con dipendenza 
da oggetti tecnologici. 

In questa versione abbiamo 
appurato come Google faccia 
grande affidamento sull'intelli¬ 
genza artificiale. Spesso abbia¬ 
mo notato che nella fotografia 
su smartphone, l'IA non è altro 
che una modalità automatica 
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particolarmente potenziata, in 
grado di riconoscere la scena 
inquadrata e quindi attivare 
delle impostazioni che secondo 
il software sono le migliori per lo 
scenario che si sta fotografando. 
Tuttavia non sempre le immagini 
prodotte si rivelano all'altezza 
delle aspettative o con colori 
fedeli. Trattandosi di una tec¬ 
nologia agli albori, con il futuro 
non potrà altro che migliorare; 
per esempio, sarà interessante 
verificare con il passare del tem¬ 
po che la Batteria Adattiva sia 
davvero funzionale. Riteniamo 
che Tintelligenza artificiale, per 
quanto possa rivelarsi comoda 
con funzioni quali Slices e limi¬ 
tatamente con le App Actions, 
debba rimanere sotto il controllo 
dell'utente e non debba prendere 
il sopravvento e gestirsi in totale 
autonomia. Lo slogan di Android 
9 Pie è come già detto "tailored 
to you" ovvero "su misura per 
te". Forse il futuro vedrà gli 
stessi schieramenti che trovano 
persone favorevoli alTutilizzo 
dell'auto con cambio automati¬ 
co o manuale; lo stesso capiterà 
agli smartphone e nessuno dei 
due avrà ragione sull'altro. Tut¬ 
tavia riteniamo che Tintelligenza, 
quella non artificiale, debba esse¬ 
re stimolata e non resa più pigra 
attraverso automatismi non sem¬ 
pre necessari. Android 9 Pie è un 
ritocco abbastanza importante 
della precedente versione, ma 
forse privo di personalità; offre 
infine maggiore compatibilità 
con elementi inseriti recentemen¬ 
te sul mercato a seconda degli 
ultimi trend, come la doppia (o 
tripla) fotocamera, il notch e le 
gesture, fino ad arrivare al Digi¬ 
tal Wellbeing. • 


LA DIFFUSIONE 
DEL DIGITAL WELLBEING 


A lcune delle funzionalità di benessere digitale sono già presenti 

sulle precedenti versioni di Android e altre app di Google. Più che 
un accessorio della nuova versione è una vera e propria filosofia 
che vuole coinvolgere più prodotti Google possibili, come YouTube, Family 
Link e Android Auto. L’obiettivo è quello di impedire che il dispositivo 
deconcentri l’utente dalle attività quotidiane. In tal senso, Android Auto 
è stato migliorato in modo che possa funzionare bene grazie al supporto 
di Google Asssistant e quindi tramite comandi vocali, per evitare che il 
conducente si distragga dalla guida. 

YOUTUBE: LE STATISTICHE 

Nemmeno YouTube è stato risparmiato dallo 
studio del comportamento dell’utente. Approvando 
le autorizzazioni, sarà possibile consultare le 
statistiche sul totale dei minuti di visualizzazioni 
trascorsi. Statistiche che vengono basate sulla 
cronologia delle visualizzazioni di tutti i prodotti 
YouTube, esclusa la nuova app YouTube Musica. 

Si potrà anche impostare un promemoria dopo 
un tot di tempo a piacere che ricorda all’utente 
di prendersi una pausa; inoltre si potrà scegliere 

un orario in cui ricevere un report con le statistiche raccolte. Le statistiche 
sono attive anche su dispositivi che non hanno ancora a bordo la nona 
versione di Android. 

FAMILY LINK 

Nel contesto del benessere digitale fa parte un’altra app attualmente 
disponibile sul Play Store e compatibile con la maggior parte dei 
dispositivi: Family Link. 

L’applicazione consente ampio raggio d’azione sul parental control; si 
potrà prendere il controllo sull’account e quindi sul dispositivo (a patto che 
vi sia almeno Android 7 installato) dei propri figli e impostare un limite 
di utilizzo e inibire l’accesso a siti vietati ai minori. Ogni qualvolta che 
il bambino vorrà accedere a siti non adatti, si potrà richiedere l’accesso 
al genitore, che potrà anche consultare dati come il tempo di utilizzo e 
la posizione del dispositivo in tempo reale o bloccare il dispositivo. Ogni 
modifica effettuata da ambo le parti, verrà notificata sull’altro dispositivo. 



Avviando YouTube 
ci verrà chiesto 
di attivare le 
statistiche per 
monitorare il 
tempo passato a 
guardare video, 
con la possibilità 
di ricevere dei 
promemoria 
per ricordarci 
di prendere una 
pausa. 


EASTER EGG: NIENTE DOLCI 


L y easter egg inserito in Android 9 Pie è solo una 
“P” in diverse colorazioni, che se toccata crea 
una spirale multicolore psichedelica. A differenza 
della precedente versione, non appare nessun polpo, 
come in Android 8.0 Oreo. Per attivarla bisogna andare in 
Impostazioni / Sistema / Informazioni telefono e cliccare 
ripetutamente sulla voce Versione Android. 
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LO SCORSO ANNO E DOPO UN LUNGO PERIODO DI LETARGO, AMD HA RIACCESO 
LA COMPETIZIONE CON INTEL SUL TERRENO DEI PROCESSORI DESKTOP GRAZIE 
ALLA MICROARCHITETTURA ZEN. SE IL RITORNO DI AMD ERA ATTESO PER QUANTO 
RIGUARDA I PROCESSORI RYZEN PER I COMPUTER DI FASCIA MEDIA, NON POS¬ 
SIAMO DIRE ALTRETTANTO PER QUANTO È AVVENUTO NEL SEGMENTO HEDT DI 
FASCIA PIÙ ALTA. L’ARRIVO DEI PROCESSORI RYZEN THREADRIPPER È STATO DI¬ 
ROMPENTE E HA SORPRESO UN PO’ TUTTI: DA UN LATO RIMESCOLATO LE CARTE 
SUL TAVOLO DEL CONFRONTO CON INTEL E DALL’ALTRO HA RIAPERTO IL DIBATTITO 
GENERALE SUL NUMERO DI CORE CHE PUÒ ESSERE CONSIDERATO “GIUSTO” PER 
UN PROCESSORE. LA RISPOSTA A QUESTA DOMANDA È TUTT’ALTRO CHE UNICA E 
IN EFFETTI DIPENDE INTERAMENTE DAL TIPO DI ELABORAZIONI SVOLTE. 


Il lancio dei processori Ryzen 
Threadripper ha reso accessibile 
a un'ampia platea di utenti una 
piattaforma con caratteristiche 
che prima di quel momento pote¬ 
vano essere ritrovate solo nel mer¬ 
cato enterprise. 

Grazie ai 16 core 
fisici presenti nel 
modello 1950X, 

AMD è entrata nel 
segmento HEDT 
(High End Desktop) 
dalla porta prin¬ 
cipale, mettendo¬ 
si in competizione 
diretta con il Core 
i9 7900K a 10 co- 
re fisici che Intel 
proponeva per la 
fascia più alta del 
mercato non professionale e con 
il Core i9 7980XE a 18 core fisici 
che sarebbe arrivato sul mercato 
solo alla fine del 2017. 

A un anno di distanza dal de¬ 
butto della prima generazione 
di Ryzen Threadripper, AMD 
ha rinnovato la propria offerta 
aumentando la posta in gioco. 
I nuovi modelli aggrediscono il 
mercato su due fronti: da un lato, 
grazie all'impiego della rinnovata 
microarchitettura Zen+ realizza¬ 


ta con tecnologia produttiva a 
12 nanometri, sono cresciute le 
prestazioni dei singoli core (circa 
il 3% di IPC in più), sono aumen¬ 
tate le frequenze operative e sono 
calati i costumi. Dall'altro è stata 
ampliata l'offerta, 
ora composta da 
quattro modelli: 
le versioni 2920X 
e 2950X sono un'e¬ 
voluzione di quelle 
precedenti, aggior¬ 
nate alla nuova mi¬ 
croarchitettura; le 
versioni 2970WX 
e 2990WX - dove 
l'aggiunta della W 
indica prodotti di 
classe workstation 
- incrementano il 
numero delle unità di calcolo, ri¬ 
spettivamente 24 e 32 core fisici, 
e sono indirizzate agli utenti di 
fascia più alta e ai professioni¬ 
sti. Il mercato delle workstation 
si confronta con un'ampia va¬ 
rietà di esigenze e sebbene tutti 
gli utenti che si identificano in 
questo settore possono essere 
considerati "power user" non 
esiste una singola configurazione 
capace di rispondere in modo 
adeguato alle esigenze di tutti. 


THREADRIPPER: 

LE ORIGINI 

Ryzen Threadripper discende in 
modo diretto dalla piattaforma 
enterprise che AMD commercia¬ 
lizza con il brand EPYC. Questi 
processori integrano quattro die, 
ciascuno dei quali ospita 8 core per 
un totale di 32 core. Ciascun die 
dispone di due canali di memoria 
e di un controller Pei Express a 
32 linee, così che nel complesso 
un processore EPYC dispone di 
8 canali di memoria e un totale 
di 128 linee Pei Express. La prima 
generazione Ryzen Threadripper 
è stata ottenuta disattivando due 
dei quattro die così da ottenere un 
processore dotato di un massimo 
di 16 core, quattro canali di me¬ 
moria e 64 linee Pei Express. La 
seconda generazione di processori 
utilizza la stessa soluzione impie¬ 
gata per i prodotti EPYC con die 
aggiornati alla microarchitettura 
Zen+ a 12 nanometri per ottenere 
prestazioni maggiori e consumi 
inferiori. Tuttavia, per rendere 
questi processori compatibili con 
il Socket sTR4 - quello impiega¬ 
to per le piattaforme desktop - è 


© 

THREADRIPPER 


B AMD alza il livello B 
confronto con Intel: 
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La confezione 
speciale del kit 
inviato da AMD 
alla stampa con 
il nuovo Ryzen 
Threadripper 
2990WX. 


stato necessario tagliare alcune 
caratteristiche: i canali di memoria 
sono quattro e le linee Pei Express 
sono 64. Come vedremo nella se¬ 
zione dedicata all'architettura, in¬ 
fatti, i Ryzen Threadripper a 24 e 
32 utilizzano quattro die, ma due 
di questi operano solo da unità 
computazionali in quanto il loro 
controller di memoria e quello 
Pei Express sono disattivati. AMD 
vuole che questi processori siano 
visti come una evoluzione di quel¬ 
li di prima generazione piuttosto 
che come modelli enterprise de¬ 
potenziati, ma è difficile evitare il 
confronto con EPYC. 

L’OFFERTA 


Grazie all'impiego del Socket 
sTR4 sul mercato dallo scorso 
anno, gli utenti che dispongono 
di una piattaforma con chipset 
X399 possono adottare i nuovi 
modelli 2920X e 2950X una volta 
aggiornato il bios. Nel caso dei 
modelli 2970WX e 2990WX è ne¬ 
cessario verificare che il produtto¬ 
re abbia certificato la compatibilità 
del circuito di alimentazione con 
i modelli a 24 e 32, perché questi 
hanno un consumo energetico su¬ 
periore a quello delle versioni di 
fascia inferiore. 

Dopo l'introduzione dei nuovi 
modelli AMD ha ritoccato verso 
il basso il prezzo di quelli di prima 
generazione e questo potrebbe 
essere un buon momento per ac¬ 
quistarli se siete alla ricerca di una 
piattaforma multi core spinta per 
eseguire elaborazioni complesse 


o per eseguire più applicazioni 
in simultanea tanto in ambiente 
professionale così come in quello 
amatoriale o ludico. 

Il prezzo dei nuovi 2920X e 2950X 
è inferiore ai 1.000 euro e ciò li 
rende molto appetibili per quan¬ 
to riguarda il rapporto tra costo 
e prestazioni. Il modello top di 
gamma si avvicina alla soglia 
dei 2.000 euro, ma sebbene que¬ 
sto valore possa sembrare molto 
alto, dobbiamo anche ricordare 
che a questa cifra non troverete 
nessun altra soluzione con un 
numero di core così elevato. Va 
anche ricordato che il processore 
2990WX non è un prodotto per 
tutti: in questo caso non ci rife¬ 
riamo al costo, bensì alle carat¬ 
teristiche hardware che possono 
essere sfruttate con profitto solo 
con applicazioni ottimizzate per 
il multi threading avanzato. Più 
core non corrispondono in modo 
diretto a più prestazioni perché 
la frequenza operativa generale 
è inferiore per restare entro i pa¬ 
rametri operativi a livello ener¬ 
getico e termico e perché la com¬ 
plessità del processore introduce 
latenze aggiuntive che risultano 
trascurabili sono quando si riesce 
a sfruttare le potenzialità di tutti 
i core. Se siete un utente evoluto, 
ma che non necessità di così tanti 
core è meglio valutare il modello 
2950X che con carichi di lavoro 
generici si comporta meglio del 
fratello maggiore, lasciandogli 
il passo solo in situazioni come 
il rendering con applicazioni di 
modellazione e algoritmi di cal¬ 
colo scientifici. 




AMD RYZEN 
THREADRIPPER 
2990WX 


iriririrù 

1.895 

EURO 

■ PRO 

Ideale per applicazioni 
ottimizzate per il multi 
thread / Die disattivabili 
per modulare la potenza 
di calcolo e le prestazioni in 
base al tipo di applicazione 

■ CONTRO 

Con applicazioni non 
ottimizzate le prestazioni 
possono essere deludenti 


AMD RYZEN 
THREADRIPPER 
2950X 


; 

910 

EURO 

■ PRO 

Ideale per desktop 
di fascia alta / Adatto 
a ogni tipo di applicazione 
dal lavoro al gioco 

■ CONTRO 

Incremento di prestazioni 
limitato rispetto 
al modello equivalente 
di generazione precedente 


www.amd.com 
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MICROARCHITETTURA ZEN+ 

L’utilizzo del processo produttivo 12LP permette di ottenere maggiori prestazioni dai core 
di calcolo e garantisce maggiore efficienza termica e energetica dell’intero processore. 


L a seconda generazione di 
processori Threadripper, 
al pari di quella Ryzen di 
classe consumer, poggia le sue 
fondamenta sulla microarchitet¬ 
tura Zen+. Questa è così simile a 
quella Zen di prima generazio¬ 
ne che le due soluzioni possono 
essere considerate identiche a 
livello funzionale; tuttavia una 
differenza importante c'è e ri¬ 
siede nel processo produttivo: 
12LP (leading performance) per la 
microarchitettura Zen+ e 14LPP 
(low power performance) per quella 
Zen. Sulla carta il processo lito¬ 
grafico 12LP permette di ottenere 
maggiori prestazioni a parità di 
consumo o minori consumi a 
parità di frequenza. 

Il punto di partenza dell'archi¬ 
tettura che AMD utilizza sia nei 
processori Ryzen sia in quelli 
Ryzen Threadripper è il modulo 
CCX (Core Complexs). All'interno 


di ogni modulo CCX sono pre¬ 
senti quattro core di calcolo con 
microarchitettura Zen+, assem¬ 
blati tra loro in un unico gruppo, 
e una cache di terzo livello (L3). 
Ciascun core è equipaggiato con 
una cache di primo livello (LI) 
da 96 Mbyte - 64 Mbyte per le 
istruzioni e 32 Kbyte per i dati - e 
da una cache di secondo livello 
(L2) ampia 512 Kbyte. Le cache 
LI e L2 sono di tipo write-back, 
mentre quella L3 - 8 Mbyte per 
CCX - è di tipo victim cache (le 
informazioni contenute sono 
quelle rimosse dalla cache L2). 
Con la microarchitettura Zen e 
anche con l'attuale generazione 
Zen+, AMD supporta la tecno¬ 
logia SMT (simultaneous multi- 
threading) che permette a ogni 
core di eseguire due thread in 
simultanea; in questo modo il 
numero dei thread che il pro¬ 
cessore può eseguire è pari al 


doppio del numero di core fisici 
presenti nell'architettura. Due 
moduli CCX sono quindi assem¬ 
blati in un unico die e il numero 
dei core attivi è modulato per 
diversificare l'offerta dei proces¬ 
sori. Lo scambio di informazioni 
tra i moduli CCX, la memoria 
centrale e gli altri controller (Pei 
Express, I/O, ecc) integrati nel 
die avviene attraverso l'Infini- 
ty Fabric, ovvero un sistema di 
comunicazione composto da 
un insieme di controller, bus e 
protocolli. 

Quando si parla di processori 
Ryzen di classe desktop il no¬ 
me in codice dell'architettura 
che utilizza un singolo die con 
microarchitettura Zen+ è Pin- 
nacle Ridge. L'architettura MCM 
(multi chip modale) dei processori 
Ryzen Threadripper è un'esten¬ 
sione di quella Ryzen e sfrutta 
due o quattro affiancati in un 


STRUTTURA CCX (CORE COMPLEXES) 



Ogni modulo CCX integra quattro core Zen+, ciascuno dei quali è dotato di una cache LI e L2, ai quali si aggiunge una porzione della cache 
di terzo livello (L3); quest’ultima nel suo complesso è di tipo condiviso. L’architettura è collegata al suo interno per mezzo dell’lnfinity Fabric. 
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singolo package; in questo caso il 
nome in codice dell'architettura 
è Colfax. Come vedremo tra poco, 
quando tratteremo nello speci¬ 
fico la topologia dei processori 
Ryzen Threadripper, l'Infinity 
Fabric è utilizzato anche come 
infrastruttura di comunicazione 
tra i diversi die che compongono 
l'architettura Colfax. 

AMD ha dichiarato che i die svi¬ 
luppati sulla microarchitettura 
Zen+ hanno lo stesso numero di 
transistor e la stessa dimensione 
di quelli Zen. Sapendo che l'im¬ 
piego del processo produttivo 
12 LP permette di incrementare 
del 15% la densità dei transistor 
ci si aspetterebbe una riduzione 
dell'impronta del die visto che il 
numero dei transistor è rimasto 
invariato mentre le dimensioni 
degli stessi sono diminuite. La 
spiegazione del perché ciò non 
è avvenuto è "semplice": i core 
Zen+ sono praticamente identici 
a quelli Zen e nella riduzione del¬ 
le dimensioni di alcuni circuiti 
dell'architettura è stato lasciato 
maggiore spazio intorno ad essi 
(quello che viene definito silicio 
scuro o dark Silicon). 

Queste porzioni di silicio inu¬ 
tilizzato si comportano da buf¬ 


fer termico e garantiscono una 
minore interferenza termica tra 
le diverse sezioni dell'architet¬ 
tura. Grazie a ciò - ovvero alla 
possibilità di operare a frequenze 
maggiori rimanendo all'interno 
dello stesso inviluppo termico 
della precedente generazione 
e alle ottimizzazioni apportate 
all'architettura - i singoli die 
Pinnacle Ridge o Colfax offro¬ 
no vantaggi su diversi fronti: 
migliori prestazioni termiche 
quando intervengono le nuove 
tecnologie Precision Boost 2 e 
XFR2, circa un 10% di presta¬ 
zioni in più a livello comples¬ 
sivo grazie al miglior rapporto 
tra tensione di alimentazione e 
frequenze operative, supportano 
memorie DDR4 fino a 2.933 MHz 
e presentano prestazioni migliori 
delle cache LI, L2 e L3. 

TOPOLOGIA 


Sfruttando le caratteristiche 
dei moduli CCX e dell'Infinity 
Fabric, AMD ha aggiornato lo 
schema funzionale della prima 
generazione di processori Ryzen 
Threadripper dando vita a una 
gamma di processori che parto¬ 


no da 12 core di calcolo fino a 
raggiungere i 32 core di calcolo 
con il modello top di gamma, 
identificato come 2990WX. 

Il Ryzen Threadripper 2950X 
utilizza due die e la medesima 
topologia impiegata per il mo¬ 
dello 1950X di prima genera¬ 
zione: ciascun die implementa 
8 core di calcolo, un controller 
di memoria a due canali e un 
controller Pei Express a 32 linee. 

I due die comunicano tra loro 
per mezzo dellTnfinity Fabric 
con una banda di trasferimento 
dati massima teorica pari a 50 
Gbps. Nel complesso il proces¬ 
sore integra quindi di 16 core di 
calcolo, supporta l'esecuzione 
di un massimo di 32 thread in 
simultanea, implementa un ac¬ 
cesso alla memoria di sistema 
a quattro canali (configurabili 
con accesso locale o Numa) e 
dispone di 64 linee Pei Express; 
queste ultime sono utilizzate per 
comunicare con il chipset, con il 
comparto grafico, con dischi Ssd 
conformi allo standard NVMe e 
con altre periferiche connesse al 
bus Pei Express. 

II Ryzen Threadripper 2920X - 
attualmente ancora non in com¬ 
mercio - è realizzato allo stesso 


SINGOLO DIE PINNACLE RIDGE 



Nell’immagine del die Pinnacle Ridge si osservano bene i due moduli CCX affiancati. All’interno dei processori Ryzen Threadripper 
sono presenti due (Cpu di classe X) oppure quattro (Cpu di classe WX) die, collegati tra loro per mezzo della tecnologia Infinity Fabric. 
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TOPOLOGIA DELLA SERIE WX 


i k 



I quattro die sono tutti collegati tra loro, ma solo due hanno accesso 
diretto al Pei Express e alla memoria di sistema; tutti i die possono 
utilizzare l’Infinity Fabric per accedere alle risorse in modo condiviso. 


TOPOLOGIA DELLA SERIE X 



I 


Pei Express 3.0 x16 


m 


Nelle Cpu di classe X ciascuno dei due die accede direttamente al Pei 
Express e alla propria memoria locale. L’accesso alle risorse dell’altro 
die avviene attraverso l’infrastruttura basata sull’lnfinity Fabric. 


modo del modello 2950X, ma è 
proposto un numero minore di 
core fisici; in pratica aH'interno 
di ogni die viene escluso uno dei 
core per ogni CCX così da otte¬ 
nere un processore dotato di 12 
core fisici e capace di eseguire 
fino a 24 thread in simultanea. 

Il Ryzen Threadripper 2990WX 

è un modello che può essere con¬ 
siderato a tutti gli effetti come un 
processore workstation pensa¬ 
to per la creazione di contenuti 
e al suo interno racchiude ben 
quattro die. Due di questi - de¬ 
nominati IO Die - dispongono 
di un controller di memoria a 
due canali e di un controller Pei 
Express a 32 linee, in modo del 
tutto analogo a quanto avviane 
nel modello 2950X. Gli altri due 
die - denominati Compute Die - 
hanno il controller di memoria e 
quello Pei Express disattivati e 
si affidano agli altri die per ac¬ 
cedere alle risorse di memoria o 
a quelle Pei Express attraverso 
connessioni Infinity Fabric. Di 
fatto tutti i die sono connessi tra 
loro da una griglia che permette 
una banda di trasferimento dati 
massima teorica pari a 25 Gbps. In 
modo del tutto analogo a quanto 
avviene con il modello 2920X, ov¬ 
vero attraverso la disattivazione 
di un core per ogni modulo CCX 
all'interno sei singoli die, quello 
2970WX - attualmente non an¬ 
cora in commercio - dispone di 
24 core fisici attivi e permette di 
eseguire un massimo di 48 thread 
in simultanea. Vista la particolare 
topologia del processore, l'acces¬ 
so alla memoria avviene solo in 
modalità distribuita dove tutti i 
core - sia quelli IO Die sia quelli 
Compute Die - hanno visibilità e 
accesso all'intera memoria di si¬ 
stema in modo indipendente dal¬ 
la loro collocazione fisica all'inter¬ 
no del processore. In questo caso 
non è quindi possibile impostare 
un accesso di tipo locale, ma at¬ 
traverso il pannello di controllo 
Ryzen Master è possibile scegliere 
quanti die mantenere attivi; la 
possibilità di passare da quattro 
a due o, addirittura, a un solo die 
attivo è stata implementata per 
permettere all'utente di ottene- 
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re prestazioni migliori quando 
si utilizzano applicazioni - ad 
esempio i giochi - che potreb¬ 
bero risentire in modo negati¬ 
vo della presenza di un nume¬ 
ro troppo elevato di core (molti 
resterebbero inutilizzati) e di un 
incremento delle latenze di ac¬ 
cesso alla memoria dovute alla 
modalità distribuita. 

LA MEMORIA 


L'accesso alle memoria è un 
elemento chiave per riuscire a 
sfruttare in modo ottimale le 
prestazioni di architetture com¬ 
plesse e dotate di molti core. Nel 
caso specifico dell'architettura 
Colfax impiegata per la pro¬ 
duzione dei processori Ryzen 
Threadripper, AMD, attraverso 
l'applicazione Ryzen Master o 
via bios, permette all'utente di 
modificare la configurazione e 


il comportamento del processore 
in base alle caratteristiche del 
modello utilizzato e in funzio¬ 
ne del tipo di applicazione o di 
elaborazione da eseguire. Come 
abbiamo anticipato per i modelli 
2990WX e 2970WX è prevista la 
sola modalità Numa in quan¬ 
to due dei quattro die presenti 
nell'architettura devono appog¬ 
giarsi al controller di memoria e a 
quello Pei Express degli altri per 
accedere alle risorse di sistema. 
Nel caso dei modelli 2950X e 
2920X è possibile scegliere tra 
la modalità distribuita ( Distribu- 
ted Mode), adatta per applicazio¬ 
ni di creatività o di calcolo, e la 
modalità locale (Locai Mode). La 
modalità distribuita, impostata 
di default per tutti i processori 
Ryzen Threadripper, permette 
transazioni verso la memoria uti¬ 
lizzando tutti i canali di memoria 
disponibili; tale modalità è pre¬ 
feribile con applicazioni che non 


hanno un accesso alla memoria 
di tipo prevedibili. La modalità 
locale ripartisce il processore in 
due nodi di calcolo, ciascuno dei 
quali ha accesso ai due canali di 
memoria del proprio controller. 
In questo caso il sistema opera¬ 
tivo tenta di collocare i processi 
attivi e i dati in memoria su un 
singolo nodo prima di attivare il 
secondo nodo del processore. La 
circoscrizione dei carichi di lavo¬ 
ro affini all'interno di un singolo 
nodo può comportare un impat¬ 
to sulla banda di comunicazione 
con la memoria, ma offre latenze 
di accesso inferiori rispetto a una 
configurazione com accesso alla 
memoria di tipo distribuito. 

Per questo motivo il profilo Ga¬ 
me Mode che è possibile attiva¬ 
re all'interno dell'applicazione 
Ryzen Master per i processori 
2950X e 2920X precede di base 
una modalità di accesso alla me¬ 
moria di tipo locale. 


CARATTERISTICHE 


SERIE RYZEN THREADRIPPER 


Modello 

2990WX 

2970WX 

2950X 

2920X 

1950X 

1920X 

1900X 

Socket 

sTR4 

sTR4 

sTR4 

sTR4 

sTR4 

sTR4 

sTR4 

Architettura 

Zen+ 

Zen+ 

Zen+ 

Zen+ 

Zen 

Zen 

Zen 

Tecnologia produttiva (nm) 

12LP 

12LP 

12LP 

12LP 

14LPP 

14LPP 

14LPP 

Numero di transistor (milioni) 

19.200 

19.200 

9.600 

9.600 

9.600 

9.600 

9.600 

Dimensione del die (mm 2 ) 

852 (213x4) 

852 (213x4) 

426 (213 x 2) 

426 (213x2) 

384 (192 x 2) 

384(192x2) 

384 (192 x 2) 

Core / Thread 

32/64 

24/48 

16/32 

12/24 

16/32 

12/24 

8/16 

Frequenza base (MHz) 

3.000 

3.000 

3.500 

3.500 

3.400 

3.500 

3.800 

Frequenza Boost tutti i core (MHz) 

3.400 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

3.700 

3.700 

n.d. 

Frequenza Boost (numero core) (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

4.000 (4) 

4.000 (4) 

4.000 (4) 

Frequenza XFR (numero core) (MHz) 

4.200 

4.200 

4.400 

4.300 

4.200 (4) 

4.200 (4) 

n.d. 

Cache LI (Kbyte) 

3.072 

2.304 

1.536 

1.152 

1.536 

1.152 

768 


(32 x 96 Kbyte) 

(24 x 96 Kbyte) 

(16x96 Kbyte) 

(12x96 Kbyte) 

(16 x 96 Kbyte) 

(12 x 96 Kbyte) 

(8x96) 

Cache L2 (Mbyte) 

16 

12 

8 

6 

8 

6 

4 


(32 x 512 Kbyte) 

(24x512 Kbyte) 

[16x512 Kbyte) 

(12 x 512 Kbyte) 

(16 x 512 Kbyte) 

(12x512 Kbyte) 

(8 x 512 Kbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

64 

64 

64 

64 

32 

32 

16 


(8x8 Mbyte) 

(8x8 Mbyte) 

(8x8 Mbyte) 

(8x8 Mbyte) 

(4x8 Mbyte) 

(4x8 Mbyte) 

(2x8 Mbyte) 

Controller di memoria 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Ddr4 

Canali di memoria 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Frequenza memoria (MHz) 

fino a 2.933 

fino a 2.933 

fino a 2.933 

fino a 2.933 

fino a 2.667 

fino a 2.667 

fino a 2.667 

Linee Pei Express 

64 

64 

64 

64 

64 

64 

n.d. 

Tdp (watt) 

250 

250 

180 

180 

180 

180 

180 

Moltiplicatori sbloccati 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

AMD PurePower 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

AMD Precision Boost 

• / Gen 2 

• /Gen 2 

• /Gen 2 

• / Gen 2 

• /Gen 1 

• /Gen 1 

• /Gen 1 

AMD XFR 

• / Gen 2 

• /Gen 2 

• /Gen 2 

• / Gen 2 

• /Gen 1 

• /Gen 1 

• /Gen 1 

AMD Neural Net Prediction 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

AMD Smart Prefetch 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

AMD StoreMI 

I • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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THREADRIPPER 
CONTRO THREADRIPPER 

Tanti core oppure è meglio puntare sulla frequenza? Dipende dal software che utilizzate. 


I n questa prova dedicata alla 
seconda generazione di pro¬ 
cessori Ryzen Threadipper 
abbiamo messo a confronto i 
nuovi modelli 2990WX e 2950X 
con quelli 1950X e 1920X di prima 
generazione. 

Abbiamo allestito un banco di 
prova unico realizzato con una 
scheda madre Asus X399 Zenith 
Extreme e quattro moduli di me¬ 
moria G.Skill DDR4 a 3.200 MHz 
da 8 Gbyte (totale di 32 Gbyte con 
8 Gbyte per canale). Per il com¬ 
parto grafico abbiamo utilizzato 
una scheda di riferimento AMD 
Radeon RX Vega 56, mentre per 
quello di archiviazione abbiamo 
scelto un disco Ssd Samsung 960 
Pro da 512 Gbyte. Sulla piattafor¬ 
ma così composta è stato il sistema 
operativo Microsoft Windows 10 
Pro a 64 bit aggiornato con Win¬ 
dows Update all'ultima versione 
disponibile. 

La batteria di benchmark che ab¬ 
biamo utilizzato è stata selezio¬ 
nata in modo da poter valutare 
le prestazioni del sistema nel suo 
complesso e quelle specifiche del 
processore in scenari di calcolo 
puro e di elaborazioni complesse 
di classe workstation. 

La recente suite BAPCo SYSmark 
2018 permette di valutare le pre¬ 
stazioni e il consumo del sistema 
durante l'esecuzione di profi¬ 
li di lavoro tipici dell'ambiente 
aziendale (profilo Productivity) e 
di quello della creatività (profilo 
Creativity). Nel primo caso sono 
utilizzati software del pacchetto 
Microsoft Office, mentre nel se¬ 
condo caso i test sono incentrati 
su Adobe Lightroom e Photoshop. 
Abbiamo eseguito anche la suite 
di test UL Benchmark PCMark 
10 che fornisce risultati sintetici 
con profili di utilizzo tipici del 
mondo aziendale e consumer. 
A questi test abbiamo affianca¬ 


to benchmark specifici indiriz¬ 
zati a valutare le prestazioni del 
processori in scenari di calcolo. 
Il benchmark Cinebench sfrutta 
il motore software di Cinema 4D 
per renderizzare una scena 3D fo¬ 
torealistica; il test utilizza diversi 
algoritmi in grado di sfruttare tutti 
i core del processore (supporta 
fino a 256 thread). Gli altri test 
come Geekbench e Handbrake 
ci hanno permesso di valutare la 
capacità di calcolo pura e quella 
durante l'esecuzione di algoritmi 
per la transcodifica video. 


Le prove hanno evidenziato la 
grande differenza tra i processo¬ 
ri Ryzen Threadripper di classe 
WX e X. Il modello top di gam¬ 
ma 2990WX si è distinto solo con 
le applicazioni professionali in 
grado di sfruttare appieno la pre¬ 
senza di tanti core di calcolo; con 
le applicazioni di produttività di 
stampo classico i risultati sono sta¬ 
ti sensibilmente inferiori a quelli 
fatti segnare dal modello 2950X. 
Questo si presta meglio all'uten¬ 
za consumer anche evoluta che 
utilizza software che risponde 


meglio alla disponibilità di una 
maggiore frequenza operativa 
piuttosto che di core. 

Questi elementi sono da tenere 
non presenti se state valutando 
l'acquisto di una piattaforma 
Ryzen Threadripper: optate per 
i modelli WX solo se il software 
in vostro possesso è in grado di 
sfruttarli; in caso contrario otter¬ 
rete maggiori prestazioni con i 
modelli X e risparmierete anche 
parecchio denaro che potrete 
spendere in altri componenti 
hardware. 


PRESTAZIONI 


PROCESSORE 

THREADRIPPER 

2990WX 

THREADRIPPER 

2950X 

THREADRIPPER 

1950X 

THREADRIPPER 

1920X 

BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.38) 

SM 2018 Overall Rating 

1.223 

1.760 

1.640 

1.604 

Productivity 

1.203 

1.313 

1.217 

1.184 

Creativity 

2.032 

2.718 

2.548 

2.484 

Responsiveness 

749 

1.526 

1.422 

1.404 

BAPCO SYSMARK 2018 (1.0.0.38) - 

ENERGY CONSUMPTION 



Overall Energy Consumption (Wh) 

170,99 

131,06 

143,12 

143,14 

Productivity (Wh) 

73,45 

55,52 

63,71 

63,80 

Creativity (Wh) 

51,31 

41,02 

42,16 

41,81 

Responsiveness (Wh) 

46,22 

34,53 

37,25 

37,53 

UL BENCHMARK PCMARK 10 (1.1.1739) 

Standard 

5.758 

6.285 

5.982 

5.933 

Express 

5.005 

5.337 

5.025 

5.077 

Extended 

6.921 

7.791 

7.488 

7.218 

BLENDER 2.79B - BENCHMARK 

Gooseberry Benchmark 1.0 (s) 

887 

1.223 

1.303 

1.612 

GEEKBENCH 4.2.3 PRO 

Singolo core 

4.417 

5.013 

4.539 

4.511 

Multi core 

29.940 

37.044 

34.276 

31.765 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

170 

180 

165 

167 

Multi core 

5.161 

3.220 

2.990 

2.410 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

11.598.800 

7.123.900 

6.338.360 

5.247.250 

Rendering time (s) 

41 

68 

76 

92 

HANDBRAKE 1.1.2 - TRANSCODIFICA 

SHQ 1080@30 da H264 a H265 (s) 

94 

88 

95 

114 

SHQ 1080@30 da H265 a H264 (s) 

85 

69 

75 

82 


Configurazione - Scheda madre: Asus R0G Zenith Extreme / AMD X399; Scheda grafica: AMD Radeon RX VEGA 56; 
Memoria: 4x8 Gbyte G.Skill Trident DDR4-3200; Disco: Samsung 960 Pro; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 @64bit 
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RISULTATI IN FORMATO GRAFICO 


BAPCo SYSmark 2018 (1.0.0.38) 



^ Threadripper 2990WX 0 Threadripper 2950X 
0 Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 


BAPCo SYSmark 2018 (1.0.0.38) 


Overall Energy Productivity (Wh) Creativity (Wh) Responsiveness (Wh) 
Consumption (Wh) 

0 Threadripper 2990WX ; j Threadripper 2950X 
4 Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 


UL Benchmark PCMark 10 (1.1.1739) 



Standard Express Extended 


0 Threadripper 2990WX ^Threadripper 2950X 
4 Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 


A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori 


Blender 2.79b - Benchmark 


Geekbench 4.2.3 Pro 


Maxon Cinebench R15 



Gooseberry Benchmark 1.0 (s) 



0 Threadripper 2990WX Threadripper 2950X 
0 Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 


0 Threadripper 2990WX 0 Threadripper 2950X 
4 Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 


0 Threadripper 2990WX 0 Threadripper 2950X 
0 Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 



A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori 


Corona 1.3 Benchmark 


) Threadripper 2990WX Threadripper 2950X 
Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 


Corona 1.3 Benchmark 



Rendering lime (s) 

Threadripper 2990WX Threadripper 2950X 


Threadripper 1950X 


| Threadripper 1920X 


Handbrake 1.1.2 - Transcodifica 



SHQ 1080@30 da H264 a H265 (s) SHQ 1080@30 da H265 a H264 (s) 
0 Threadripper 2990WX Threadripper 2950X 
0 Threadripper 1950X 0 Threadripper 1920X 


A risultati maggiori corrispondono prestazioni migliori A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori A risultati inferiori corrispondono prestazioni migliori 


I risultati dei test evidenziano come la Cpu Ryzen Threadripper 2990WX sia estremamente veloce con le applicazioni capaci di sfruttare 
effettivamente tutti i core. Con le applicazioni di produttività il modello 2950X è più veloce grazie alla maggiore frequenza operativa. 
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E AGGIORNAMENTI 
AUTOMATICI 
PER WINDOWS 


• Di Dario Orlandi 


Chocolatey è un progetto accessibile 
gratuitamente che offre un ampio 
catalogo di software, con tutti gli 
strumenti necessari per automatizzare 
la configurazione e l'aggiornamento. 
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LO ABBIAMO RIPETUTO IN MOLTE OCCASIONI: UNO DEI PRINCIPALI DIFETTI 
DELLA PIATTAFORMA WINDOWS RISPETTO A TUTTI I PRINCIPALI CONCORRENTI, 
SIA IN AMBITO DESKTOP SIA IN QUELLO MOBILE, È L’ASSENZA DI UN SISTEMA 
CENTRALIZZATO DI GESTIONE DEL SOFTWARE. NELLE INTENZIONI DI MICROSOFT 
QUESTO VUOTO DOVREBBE ESSERE COLMATO DALLO STORE, MA I RISULTATI 
NON SONO (ANCORA) QUELLI SPERATI: ANCORA OGGI GLI UTENTI DI WINDOWS 
SI TROVANO A DOVER INSTALLARE LA MAGGIOR PARTE DEI SOFTWARE A 
MANO, PER COMPLETARE LA DOTAZIONE DI APPLICATIVI 0 PER AGGIUNGERE 
AGLI STRUMENTI DI SISTEMA QUALCHE UTILITY PREZIOSA. 


In realtà un sistema di gestione 
dei software analogo a quelli 
implementati nelle varie distri¬ 
buzioni Linux esiste anche per 
il sistema operativo Microsoft: 
si chiama Chocolatey ed è un 
progetto ormai piuttosto matu¬ 
ro e affidabile. Nel suo archivio 
si trova un'ampia biblioteca di 
software gratuito e an¬ 
che molti programmi 
commerciali, scarica¬ 
bili liberamente ma 
che richiedono poi 
una licenza per essere 
utilizzati. Nelle prossi¬ 
me pagine scopriremo 
come funziona questo 
progetto e come sfrut¬ 
tarlo al meglio per automatizzare 
le operazioni di scaricamento, 
installazione e aggiornamento 
dei software applicativi. 

La libertà offerta da Windows, 
agli utenti come agli sviluppa¬ 
tori, è totale: ciascuno può fa¬ 
cilmente avviare, installare o 


distribuire programmi di ogni 
genere senza bisogno di alcuna 
autorizzazione da parte del pro¬ 
duttore del sistema operativo. 
Questa totale apertura è stata la 
norma per molti decenni; l'av¬ 
vento delle piattaforme mobile 
ha reso popolare il concetto di 
Store, un'applicazione che cen¬ 
tralizza le funzioni di 
scaricamento, instal¬ 
lazione e acquisto del 
software applicativo 
e degli strumenti di 
utilità da aggiungere 
alla dotazione di ba¬ 
se. Gli Store consen¬ 
tono soprattutto un 
controllo centralizza¬ 
to della procedura di aggiorna¬ 
mento: quando uno sviluppato¬ 
re finalizza una nuova versione 
di un'app, aggiungendo nuove 
funzioni e correggendo eventua¬ 
li bug, questa viene verificata 
e validata da parte dello store 
e poi distribuita automatica¬ 


mente a tutti coloro che l'han¬ 
no scaricata e installata. Questo 
è il vero punto di svolta: grazie 
agli aggiornamenti automatici 
si possono evitare, o comunque 
mitigare, gran parte dei proble¬ 
mi di sicurezza più importanti, 
che invece continuano a piagare 
i sistemi operativi tradizionali, 
proprio a causa di falle nei soft¬ 
ware installati che non vengono 
corrette con l'applicazione degli 
update, magari disponibili or¬ 
mai da mesi o addirittura anni. 
Per questo motivo molti svi¬ 
luppatori sono stati costretti 
a implementare sistemi di ve¬ 
rifica e applicazione degli ag¬ 
giornamenti: basti pensare, per 
esempio, ai browser Web, che 
integrano tutto il necessario per 
scaricare e installare le nuove 
release in totale autonomia. 
Ma procedere in ordine sparso 
non è la soluzione ottimale: ogni 
software deve reimplementare 
da zero un proprio sistema di 
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L’assenza di un sistema di aggiornamento centralizzato per i software 
Windows ha costretto quasi tutti gli sviluppatori a implementare 
una funzione proprietaria per verificare la presenza di nuove release. 


Il sito Web www.ninite.com permette di selezionare i software 
da installare in un elenco che comprende qualche decina di prodotti 
e poi scaricare un pacchetto di installazione automatizzato. 


verifica, scaricamento e applica¬ 
zione degli update, mettendo in 
campo risorse non indifferenti 
che vengono inevitabilmente 
sottratte allo sviluppo di nuo¬ 
ve funzioni e al miglioramento 
di quelle già presenti. 

In realtà i sistemi di distribuzio¬ 
ne centralizzata dei pacchetti 
software precedono di decenni 
la nascita dei sistemi operativi 
mobile: sono infatti utilizzati in 


quasi tutte le distribuzioni Li¬ 
nux per semplificare la gestione 
dei programmi o delle librerie 
e, soprattutto, per evitare la ri¬ 
compilazione dal sorgente di 
ogni singolo elemento software. 
Questo'ottimo paradigma non 
ha però mai fatto breccia nella 
grande massa del mercato consu¬ 
mer perché Microsoft ha preferi¬ 
to seguire altre strade, prima evi¬ 
tando di affrontare il problema e 
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Chocolatey offre anche l’accesso alle versioni precedenti della maggior 
parte dei programmi disponibili attraverso il suo repository; si può quindi 
ritornare a una versione più datata in caso di problemi di compatibilità. 


poi affidandosi alla distribuzione 
tramite Store. La strategia dell'a¬ 
zienda di Redmond non sembra 
però ancora del tutto a fuoco: in 
un primo tempo lo Store è stato 
pensato come strumento per la 
distribuzione delle app Modern 
e Universal, per Windows 8 e 
poi per Windows 10. In seguito 
ha iniziato a ospitare anche soft¬ 
ware desktop tradizionale, temi 
e componenti per il sistema ope¬ 
rativo (per esempio i pacchetti 
di localizzazione), estensioni 
per il browser Edge, contenuti 
multimediali e ogni altro genere 
di elementi. Il progetto sembra 
quindi essersi finalmente av¬ 
viato sulla strada per diventare 
un sistema di distribuzione e 
aggiornamento universale, ma 
il traguardo è ancora lontano. 
Quando ci si avvicina al cata¬ 
logo del Microsoft Store biso¬ 
gna infatti prepararsi a qualche 
delusione: al suo interno, infatti, 
non si trovano molti dei freeware 
più comuni, programmi e utili¬ 
ty che molti utenti installano su 
ogni macchina e che considera¬ 
no come indispensabili. Player 
multimediali come Vie o Foo- 
bar 2000 (il primo è disponibile 
solo in una versione Universal 
più limitata), gestori di archivi 
compressi come 7-Zip, Izarc o 
WinRar, visualizzatori di im- 
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magini come Faststone Viewer 
o lettori di documenti elettronici 
come Sumatra PDF, Foxit Reader 
o addirittura il classico Acrobat 
Reader: tutti questi software (e 
moltissimi altri) rimangono an¬ 
cora oggi assenti dallo store di 
Microsoft, rendendolo di fatto 
inutile per chi voglia realmente 
passare a un sistema di gestione 
centralizzata del software. 
Quando si ripristina il sistema 
operativo da zero ci si trova 
quindi ancora oggi a dover re¬ 
cuperare e installare a mano un 
gruppo di software indispensa¬ 
bili che è quasi sempre lo stes¬ 
so, ma che richiede comunque 
tempo e lavoro. Esistono alcune 
strategie per semplificare o velo¬ 
cizzare queste operazioni, come 
per esempio preferire quando 
possibile i software portable da 
aggiungere a ima cartella con¬ 
divisa nel cloud, oppure sfrut¬ 
tare servizi come Ninite (https:// 
ninite.com), pensati proprio per 
automatizzare l'installazione di 
alcuni dei programmi più co¬ 
muni. Ma anche Ninite consente 
di scegliere al più tra qualche 
decina di software; è un pro¬ 
getto perfettamente efficace ma 
limitato nello scopo: chi cerca 
un'alternativa al Microsoft Store 
dovrà guardare altrove. 
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CHOCOLATEY: 

PACKAGE 
MANAGER 
PER WINDOWS 


Gli utenti più evoluti hanno 
sognato a lungo una versione 
di Ninite capace di supportare 
migliaia di programmi, invece 
che poche decine, magari cor¬ 
redato di funzioni di aggiorna¬ 
mento automatico dei software 
installati (per la verità disponi¬ 
bili nella versione commerciale 
Ninite Pro). Proprio questo è lo 
scopo di Chocolatey: si tratta 
di un progetto ormai piuttosto 
stabile e maturo, proposto con 
formula freemium. La versione 
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The package manager for Windows 

Chocolatey - Software Management Automation 


C:\> choco instali dockerj 


The sane way to manage 
software on Windows 

Chocolatey builds on technologies you know - 
unattended installation and PowerShell. Chocolatey 
works with all casting software installation 
technologies like MSI, NSIS, InnoSetup. etc but also 
works with runtime binaries and zip archives. Go 
Pro/Business to diai that experience up to 11! 

tasily manage all aspeets of Windows software 


Il sito Web ufficiale di Chocolatey offre una grande quantità di informazioni utili, 
sia per familiarizzare con il progetto sia per sfruttarne a fondo tutte le potenzialità. 


gratuita (open source) offre tutti 
gli strumenti principali e può 
essere utilizzata sia dai privati 
sia dalle aziende; a questa op¬ 
zione si affiancano due edizioni 
commerciali, per utenti singoli 
(Pro) e aziende (Business), che 
sono proposte con formule di 
abbonamento annuali e inte¬ 
grano alcune funzioni avanzate 
utili in particolare per i contesti 
professionali più evoluti. 
L'infrastruttura tecnica di Cho¬ 
colatey è basata su NuGet (in 
passato chiamato NuPack), 
un sistema di distribuzione e 
aggiornamento pensato per i 
pacchetti software e le libre¬ 
rie di Visual Studio; ma il suo 
pubblico non sono i program¬ 
matori. Al contrario, è pensata 
per distribuire, manutenere e 
aggiornare software di qualsiasi 
genere ed è dedicata alle singole 
macchine e agli utenti finali. Al 
contrario di Ninite e degli altri 
tradizionali strumenti per Win¬ 
dows, Chocolatey propone per 
default un'interfaccia a riga di 
comando che può intimidire gli 
utenti meno esperti; ma, come 
vedremo, il suo funzionamento 
è davvero semplice e intuitivo. 
Inoltre, bastano pochi comandi 
per aggiungere al sistema anche 
un'interfaccia grafica che pro¬ 
pone ambiente più confortevole 
per chi è abituato ai software 
con l'impostazione a finestre 
tipica del mondo Windows. 

Il punto di riferimento princi¬ 
pale del progetto è il sito Web 
zvww.chocolatey.com, che racco¬ 
glie moltissime risorse e infor¬ 
mazioni utili: oltre ai dettagli 
sul modello di licenza e sulle 


L’interfaccia 
utente di 
ChocolateyGUI 
può mostrare 
non soltanto 
i software 
disponibili 
ma anche 
quelli installati 
nel sistema. 
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Total Download* 
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Package Size 
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Parkagp II) 

7ripJnctall 

Desuiption 

7-Zip it a file archiver with a high compression ratio. 

Features 

• High compression ratio in 7z format with LZMA and LZMA2 compression 

• Supporteli lormjtv 

• Parking / unpadcinq: 77. X7. B7IP7, G7IP. TAR. 7IP and WIM 

• UnpjUung cmly: AR AKJ. CAB. CHM, CPK3. CramFS. DMG. tXl. FAI. GPt. HSS, IHfcX ISO. UH UMA MBR 
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Grazie alle 
informazioni 
dettagliate su 
ogni pacchetto, 
Chocolatey 
consente 
di scegliere 
con cura 
i programmi 
da installare. 


varie versioni disponibili si può 
trovare anche una grande mole 
di documentazione, destinata 
sia agli utenti comuni sia a co¬ 
loro che vogliono contribuire 
all'archivio creando nuovi pac¬ 
chetti per il download e l'instal¬ 
lazione dei software. Inoltre, 
una interessante sezione di do¬ 
mande frequenti chiarisce molti 
dei dubbi più comuni dei poten¬ 
ziali utenti, come per esempio il 
meccanismo di funzionamento 
del sistema, le analogie e le dif¬ 
ferenze rispetto ai packet ma¬ 
nager per Linux e altro ancora. 
Ma la sezione più interessante, 
specialmente per chi nutrisse 
ancora qualche dubbio sulla re¬ 
ale utilità del progetto, è quel¬ 
la denominata Packages, che 


raccoglie l'elenco completo dei 
pacchetti disponibili sul reposi- 
tory pubblico della community: 
nel momento in cui scriviamo 
i software registrati sono oltre 
6.000. Nell'elenco si 
trovano tutti i free- 


ware piu comuni, 
le librerie e le uti¬ 
lity più importanti 
e anche una nutrita 
selezione di prodotti 
commerciali. Questo 
perché Chocolatey 
non ospita sui suoi server al¬ 
cun software, ma soltanto una 
serie di script automatizzati che 
compiono in autonomia gli stes¬ 
si passaggi di un utente: scari¬ 
cano i software dai siti di distri¬ 
buzione ufficiali e li installano 


Chocolatey 


propone una 


biblioteca di script 


di installazione 


automatizzati 


con i parametri più opportuni 
(evitando, per esempio, l'in¬ 
stallazione contemporanea di 
software indesiderato), soltanto 
in maniera del tutto automati¬ 
ca. Questa implementazione è 
l'unica realmente possibile in 
un ambiente frammentato come 
quello del software per Win¬ 
dows, in particolare per un pro¬ 
getto che offre gran parte delle 
sue funzioni a titolo gratuito. 
Inoltre, questo modo di operare 
permette di includere nell'archi¬ 
vio anche software commerciali, 
se liberamente scaricabili. Per 
esempio, nulla vieta di instal¬ 
lare programmi commerciali 
come Microsoft Office, VMwa- 
re Workstation oppure Auto¬ 
desk Fusion 360, ma 
evidentemente per 
poterli poi utilizza¬ 
re serve una licen¬ 
za valida. L'utilizzo 
di script dedicati al 
download e all'in¬ 
stallazione auto¬ 


matica presta però 
il fianco ad alcuni rischi che 
Chocolatey fa il possibile per 
minimizzare, ma che non pos¬ 
sono essere del tutto annullati: 
qualora i produttori di un soft¬ 
ware modifichino in maniera 
profonda i passaggi necessari 
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developcrs/sysadmins. Chocolatey goes to eleven. 
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To instali Classic Shell nin pie fottowmg command from thè corrimano line or from BowerShett: 


C:\> choco instali classic-shell 


To upgrade Cassie SheA run thè «ottowmg command frem thè command line or from SbwerShee: 


Le faq, scritte in uno stile gradevole e informale, sono un ottimo punto Sul sito ufficiale di Chocolatey si trova anche un motore di ricerca 

di partenza per chiarire ogni dubbio sul funzionamento di Chocolatey. per scoprire tutti i dettagli sui pacchetti inclusi nel repository pubblico. 
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per lo scaricamento e l'instal¬ 
lazione, lo script dev'essere 
aggiornato per tornare a fun¬ 
zionare in modo corretto. La 
community è attiva nella veri¬ 
fica e nell'aggiornamento dei 
pacchetti più diffusi, ma nel 


caso di prodotti meno segui¬ 
ti potrebbe sorgere qualche 
problema in più. Per questo 
motivo, tutti i pacchetti vengo¬ 
no verificati automaticamen¬ 
te effettuando installazioni di 
test e controllando la corretta 


esecuzione di ogni passaggio: i 
pallini verdi a fianco del nome 
di ogni pacchetto, nelle pagine 
della sezione Packages del sito 
ufficiale di Chocolatey, indi¬ 
cano proprio il superamento 
di questi test di installazione 
automatizzati. Un altro rischio 
potenziale è quello che i file 
di installazione scaricati dai 
vari siti Web siano infettati 
da malware; per scongiura¬ 
re questo pericolo, ogni soft¬ 
ware è inviato per verifica a 
VirusTotal (www.virustotal. 
com), un servizio che analiz¬ 
za ogni file con decine tra i 
principali motori antivirus; da 
questo punto di vista, quindi, 
il livello di sicurezza è più che 
ragionevole, specialmente se 
abbinato a un antivirus locale 
che non deve comunque mai 
mancare. 

PRIMI PASSI 
CON CHOCOLATEY 

Come abbiamo già accennato, 
per installare Chocolatey bi¬ 
sogna passare, almeno breve¬ 
mente, dalla riga di comando, o 
meglio ancora dalla finestra di 
PowerShell, un ambiente alieno 
alla grande maggioranza degli 
utenti Windows. Ma i passaggi 
da compiere sono semplicissi¬ 
mi: scopriamo come procedere 
in Windows 10. 

Utilizzate la scorciatoia da ta¬ 
stiera Windows+X per richia¬ 
mare il menu Collegamento 
rapido (figura A), un elenco 
di comandi utili per la manu¬ 
tenzione periodica del sistema. 
Selezionate la voce Windows Po¬ 
werShell (Amministratore) per 
aprire la finestra di terminale 
con privilegi d'accesso com¬ 
pleti (figura B). Ora digitate 
il comando seguente per sca¬ 
ricare e installare Chocolatey, 
dopo aver modificato la policy 
di esecuzione per consentire 
una corretta esecuzione della 
procedura (figura C): 

Se t-Execu tionPo1icy 
Bypass -Scope Process 
-Force; ìex ((New-Object 
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Open Source 

Por evetyone (organizations as well) 


Free No limit on machines 


Editions 


Pro (Personal) 

Personal. Named Licerne for Individuate 

(not for organi/ational use) 


$96 / year - Up to 8 of your own personal 
machines 

Student pricing available 


Business (C4B) 

For Organizations - Chocolatey for 
Business (C4B) 

- Annual Subscription: 

- Starter Pack (1-3S machines) - SGOO 

- Smeli (40-499) - Si6 per licerne (retail) 
Medium (500») $15.60/ license 

- Largo (2.000♦) - $15 / license 
Enterprise (10,000 ♦)$ 14.50 / license 
Full cost matrix in pricing 

- For perpetuai pricing, discounts for 
education/non-profit, and bow to 
determine license counts, see thè FAQs 
below 


Chocolatey può essere utilizzato gratis anche in contesti professionali, 
ma il progetto propone licenze premium che aggiungono molte Funzioni 
avanzate, utili specialmente in ambito enterprise. 
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Anche se l’interfaccia di default di Chocolatey è basata sul 
terminale, è disponibile anche un ottimo tool grafico che semplifica 
la vita a chi non ama digitare lunghe righe di comando. 
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System.Net.WebClient). 
OownloadStringC'https:// 
chocolatey.org/instal1. 
psl ' )) 

In realtà Chocolatey può essere 
installato anche dal tradizio¬ 
nale prompt dei comandi di 
Windows, ma la riga da digi¬ 
tare è sensibilmente più lunga 
e invoca comunque un'istanza 
di PowerShell. 

Una volta inviato il comando 
non resta che attendere qual¬ 
che decina di secondi: lo script 
verrà scaricato dal sito Web uf¬ 
ficiale di Chocolatey e poi ese¬ 
guito, avviando la procedura 
di installazione del software 
che si completerà in maniera 
del tutto automatica [figura D). 
Una volta installato, Chocola¬ 
tey può essere richiamato con 
una sintassi semplice; per in¬ 
stallare un pacchetto basta in¬ 
fatti digitare il comando: 



a Amministratore: Windows PowerShell 


Windows PowerShell 

Copyright (C) Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 
PS C:\Windows\system32> 

PRIMI PASSI Rb 



Windows Power Shell 

Copyright (C) Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 

ps C; \Windows\systemJi> set-fcxecutionvoiicy bypass Process ■; iex ((New-ooject 

String( )) 

System.Net.weociient).download 

PRIMI PASSI | C 


choco instali pacchetto 

altri comandi intuitivi sono 
choco unistall, che rimuove un 
pacchetto installato in prece¬ 
denza, e choco upgrade, che in¬ 
vece lo aggiorna alla versione 
più recente. Per effettuare una 
ricerca nell'archivio dei pac¬ 
chetti, il comando da utilizzare 
è choco search stringa (figura E). 
Dopo aver completato l'instal¬ 
lazione, Chocolatey è accessi¬ 
bile non soltanto dalla finestra 
di PowerShell ma anche dal 
prompt dei comandi tradizio¬ 
nale, con le stesse funzioni e la 
stessa sintassi (figura F). 
Come questi comandi lasciano 
chiaramente intendere, Choco¬ 
latey propone una sintassi sem- 


Amministratore: Windows Powershell — fi 


String< )) 

Setting latest version of thè Chocolatey package for download. 

Setting Chocolatey froei https://chocolatey.Org/api/v2/package/chocolatey/0.10.ll. 

Downlooding 7 Zip commandlinc tool prior to cxtroction. 

Extrocting C:\Uscrs\labsw\AppOota\Local\Tcmp\chocolatcy\chocInstall\chocolatcy.zip to C:\Uscrs\lab5w\AppData\Local\Tc 
hocolatcy\chocInstall... 

Installing chocolotey on this Bachine 

Creating Chocoloteylnstoll as an environnent variable (targeting 'Machine') 

Sellimi Chooolaleylrislall lo ■C:\PtoKidirOdld\chocolaLev' 

MARNINO; Il'i veiy likelv you «ili rieed lo eluse and reuperi your Shell 
Defore you can use choco. 

Restricting write permissions to Ad*inistrators 
rfe are set-ring up thè Chocnlatey package repnsltnry. 
me parkages themseives go rn *C :\Programnara\.cnnrnlatey\l1h' 

(i.e. ( : \,Prngraml)arairhornlarey\lih\.ynnrWarkageName). 

4 shin file for thè command line goes to 'C:\ProgramData\chocolatey\bin' 
and points to an executable in 'C:\ProgramData\choeolatey\lib\yourPacfcageName'. 

Creating Chocolatey folders if they do not already exist. 

rVARNING: You con safcly ignorc crrors rclatcd to missing log filcs whcn 
upgrading from a version of Chocolatey lcss than 0.9.9. 

'Catch file could not be found' is also safe to ignorc. 

'The System cannot find thè file specificò' - also safe. 
ihuculaley .riupkK file riut inslolled iri lib. 

AtlempliriK to lucale il fio» buutslrappct . 

PATH envirunmenl var iable dues noi bave C:\Prugr amOala\clioculaley\bin in il. Addirig 

4WIS0: Not setting taD conpietion: Profile file ooes not exist at 

T : \llsers\l answ\norumenrs\w1 nnnwsPnwerSnel 1 \MlrrnsrvfT . PnwerShen_prof1 1 e. pel ’ . 

ihncnlatey (rnnrn.exe) is now ready. 

you ran rall rhnrn rrrxn anywhere, romano line nr powershell hy typing rhnrn. 

Run choco /? for a list of functions. 

Zoo may need to shut down and restart powershell and/or consoles 
first prior to using choco. 

Ensuring chocolatey commands are on thè path 
Ensuring chocolatey.nupkg is in thè lib folder 
PS C:\Windows\systcm32> _ 


PRIMI PASSI D 
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/indows PowerShell 

lopyright (C) Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 

’S C:\Windows\systemB2> choco search vie 

!hocolatey v0.10.ll 
/le 3.0.4 [Approved] 

/le.portatile 2.2.1 [Approved] Downloads cached for licensed users 
Fleex 2.3.lHH||^|H 
/lc-skins 2017.01.13 [Approved] 

•lediathekView 13.2.1 [Approved] 

/lc-skin-editor 0.8.5 [Approved] - Possibly broken 

ispeech 1.67 [Approved] Downloads cached for licensed users - Possibly 
jeation changes by vendor) 

streamlink 0.14.2 [Approved] Downloads cached for licensed users 
Fbvlc 0.1.5 [Approved] - Possibly broken 

jivkok.tools 1.1.0.7 - Possibly broken DDIMI DACCll^M 

/p8-vfw 1.2.0.20170430 [Approved] KKIMI FAbbiyt 


ì Prompt dei comandi 


C:\Users\labsw>choco search 7zip 

Chocolatey v0.10.ll 

7zip 18.5.0.20180730 [Approved] 

7zip.instali 18.5.0.20180730 [Approved] 

7zip.commandline 16.02.0.20170209 [Approved] 

7zip.portable 18.5 [Approved] 
peazip 6.6.0 [Approved] 
peazip.instali 6.6.0 [Approved] 

TotalCommander 9.21 [Approved] 

peazip.portable 6.0.3 [Approved] Downloads cached for licensed users 
Easy7zip 0.1.6 [Approved] Downloads cached for licensed users 
kellyelton.devenvironment 1.0.0.11 - Possibly broken 
freearc.instali 0.666 [Approved] Downloads cached for^^jense/^/ser^- 
ownload location changes by vendor) PRIMI PARSP^B 

freearc 0.666 [Approved] - Possibly broken 



Chocolatey 0.10.11 


Authors: Chocolatey Software. Ine 

Chocolatey is a package manager for Windows (like apt-get but for Wind 
installing application; and tools thot you nccd. It is built on the NuGct in 
Tags: nuget apt-get machine repository chocolatey 

Adobe Acrobat Reader DC 2018.0 

Authors: Adobe 

More powerful than other PDF software, Adobe Acrobat Reader DC is th« 
And now. it's connected to Adobe Document Uoud — so it s easier than 
Tags: adohereadpr pdf reader adohe arrohat DC 

Flash Player Plugin 31.0.0.108 

Authors: Adobe Systems Inrorporated 

The Adobe Flash Player is freeware software for viewing multimedia, exec 
content created on the Adobe Tlash platform. 

Tags: adobe flash player plugin freeware cross-platform brow: 

Google Chrome 69.0.3497.9200 

Authors: Google Ine 

Chrome is a fast, simple, and secure web browser, built for the modem w 
Tags: google chrome web internet browser admin 

Chocolatey Core Extensions 1.3.3 

Authors: chocolatey 

This package provides helper functions installed as a Chocolatey ortensie 
Theve fu rie liuti; rnay be u;ed in Chuculaley inìlall/uriimlall script; by det 
Tags: chocolaley core exlensioii 


PRIMI PASSI G 



INSTALLARE 
CHOCOLATEY SENZA 
APRIRE LA CONSOLE 


C ome abbiamo illustrato nel paragrafo relativo all’installazione 
di Chocolatey, la sintassi a riga di comando del programma è 
intuitiva e, nel complesso, piuttosto semplice da utilizzare; ma 
alcuni utenti preferiscono evitare del tutto il ricorso alla console. Per 
accedere al programma, una volta installato, si può utilizzare la semplice 
interfaccia grafica ChocolateyGUI, ma la procedura di setup iniziale richiede 
inevitabilmente un breve passaggio dal terminale. Per evitare anche questo 
punto critico si può creare un semplice script con i due o tre comandi 
necessari per completare l’installazione. Scopriamo come procedere. Aprite 
la pagina Web https://pastebin.com/5p5uvpTg per visualizzare il contenuto 
dello script: si tratta di tre comandi PowerShell, complessi nella sintassi 
ma piuttosto semplici nel funzionamento. La prima riga si assicura che 
lo script venga eseguito con privilegi di amministratore, la seconda serve 



Per avviare lo script basta modificarne 
l’estensione in .Psl e poi avviarlo facendo clic 
destro sulla sua icona e selezionando la voce 
Esegui con PowerShell nel menu contestuale. 
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plice e intuitiva. Ma qualora an¬ 
che questo approccio amichevole 
alla riga di comando non fosse 
gradito, basta installare l'inter¬ 
faccia grafica ChocolateyGUI con 
il comando seguente: 

choco instali chocolateygui 

La sua interfaccia e le sue fun¬ 
zioni sono semplici e consentono 
individuare, installare e aggior¬ 
nare i software con la massima 
semplicità (figura G). 


CENTRALIZZARE 
INSTALLAZIONI 
E AGGIORNAMENTI 



Come abbiamo già accennato, il 
catalogo di Chocolatey è molto 
ricco: i pacchetti registrati nel 
repository pubblico sono oltre 
6.000, con una varietà capace di 
soddisfare la maggior parte delle 
esigenze. Chocolatey supporta 
il concetto di meta-pacchetti, 
simili ai collegamenti; i gestori 
dell'archivio possono così asso¬ 
ciare denominazioni più chiare ai 
vari programmi, semplificando 
l'individuazione e la sintassi di 


installazione. Questo è il caso, 
per esempio, dei programmi 
disponibili in doppia versione, 
installabile e portable. L'ottimo 
encoder video Handbrake è di¬ 
sponibile con la denominazio¬ 
ne "semplice" e in due versioni 
che specificano la modalità di 
installazione: ìinndbrake.instali e 
handbrake.portable. La denomi¬ 
nazione più breve rimanda in 
genere al pacchetto completo di 
installazione, che è la modalità 
di distribuzione preferita dalla 


B Windows P»wr<ihf II 


Modifica ai criteri di esecuzione 

T criteri di esecuzione facilitano la protezione dagli script non attendibili, la modific 
criteri di esecuzione potrebbe esporre l’utente ai rischi di sicurezza descritti nell’arg 
della Guida about_Execution_Policies all’indirizzo https://go.microsoft.com/fwlink/?Linl<l 
Modificare i criteri di esecuzione? 

[Sj Si [TJ Si a tutti LNJ No [Uj No a tutti [0] Sospendi L?J Guida 
(il valore predef irti to è "N”): — 


Se non si è mai avviato uno script PowerShell il sistema potrebbe mostrare 
una richiesta di modifica dei criteri di esecuzione: basta digitare S e poi 
Invio per confermare la variazione ed eseguire lo script. 


per installare Chocolatey ed è identica a quella suggerita nel paragrafo precedente 
mentre la terza utilizza il programma appena installato per aggiungere al sistema 
anche l’interfaccia grafica ChocolateyGUI. Fate clic sul pulsante Download, in alto 
a destra, per scaricare il file in locale, poi rinominatelo sostituendo l’estensione 
originale .Txt con .Psl, che caratterizza gli script PowerShell (potete trascurare 
l’avviso che mette in guardia contro la modifica delle estensioni). Fate clic destro 
sull’icona del file e selezionate la voce Esegui con PowerShell. Se non avete mai 
eseguito uno script potreste trovarvi di fronte un avviso sulla modifica ai criteri 
di esecuzione: confermate l'intenzione di eseguire lo script digitando S e poi Invio; 
l’installazione di Chocolatey e dell’interfaccia grafica ChocolateyGUI si completerà 
automaticamente nel giro di pochi secondi. 


maggior parte degli utenti. L'in¬ 
stallazione dei software li rende 
più facilmente accessibili (per 
esempio attraverso il menu Start 
di Windows) e ne abilita le even¬ 
tuali integrazioni con il sistema 
operativo, per esempio registran¬ 
doli come gestori di specifiche 
tipologie di file. Nell'archivio si 
possono trovare anche pacchetti 
con suffisso . commandline; può 
essere considerato un sinonimo 
di portable e il suo uso è stato de¬ 
precato, ma non tutti i pacchetti 
sono stati ancora aggiornati. Se si 
preferisce invece l'edizione por¬ 
table basta scegliere il relativo 
pacchetto; per default, Choco¬ 
latey inserisce i software porta¬ 
ble nella sua cartella principale, 
nel percorso C:\ProgramData\ 
Chocolatey\lib ; questa cartella 
può essere raggiunta anche con 
il template segnaposto %Choco- 
lateylnstall%\lib, che può essere 
digitato per esempio nella bar¬ 
ra dell'indirizzo di Esplora file. 
I file eseguibili si trovano nelle 
rispettive sottocartelle \tools: per 
raggiungere la versione portable 
di Handbrake bisogna naviga¬ 
re fino alla cartella %Chocolatey 
lnstall%\lib\Handbrake.portable\ 
Tools\Handbrake.exe. 

La posizione della cartella prin¬ 
cipale non può essere modifi¬ 
cata nella configurazione di 
Chocolatey e quindi non si può 
implementare direttamente la 
strategia di condivisione degli 
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EOI Amministratore Prompt dei comandi CDÌ Amministratore Prompt dei comandi 


16/09/2018 

15:04 <DIR> 

Documenti Campione 

2R/03/2013 

12:01 <DTR> 

ebooks 

31/03/2012 

13:30 

246.000 betting started.pdf 

16/09/2018 

15:04 <DIR> 

IFTTT 

16/09/2018 

15:04 <DIR> 

Photo:» 

16/09/2018 

15:04 <DIR> 

private-data 

16/09/2010 

15:04 <DIR> 

Public 


1 File 

246.000 byte 


15 Directory 

43.896.741.888 byte disponibili 

L:\users\labsw\uropbox>raove XchocolateyinstallXXlib software 

l directory spostata/e. 

C:\Users\labsw\Dropbox>cd Software 

C : \Uscrs\labsw\Dropbox\Softwarc>dir 

Il volume 

nell'unità C non 

ha etichetta. 

Numero di 

«ierie del volume 

: A413-DQAF 

Directory di c:\users\labsw\Dropbox\software 

16/09/2018 

12:58 <DIR> 


16/09/2010 

12:50 <DIR> 


16/09/2018 

12:56 <DIR> 

chocolatey 

16/09/2018 

12:57 <DIR> 

ChocolateyGUI 

16/09/2018 

12:58 <DTR> 

sumafrrapdt.rommand1ine 


0 File 

0 byte 


5 Directory 

43.894.517.760 «*te ‘f g 

|c ;\Users\labsw\Dropbox\Software> | 


16/09/2018 

12:58 

<DIR> 

Software 



1 File 246.000 hyte 



lb Directory 43.894.! 

301.3/b byte disponibili 


]c : \Users\labsw\Dropbox>cd XChocolaLeylnstdllX 


le : \ProgramData\chocolatey>dir 



Il volume 

nell'unità C non ha etichetta. 


Numero di 

serie del 

volume: A413-D9AF 


Directory 

di c:\Programuata\chocolatey 


16/09/2018 

15:33 

<DIR> 



16/09/2018 

15:33 

<DIR> 



16/09/2010 

12:58 

<DIR> 

bin 


04/05/2018 

18:09 

8.391.816 

choco.exe 


04/05/2018 

18:09 

0 

choco.exe.ignore 


04/05/2018 

18:09 

2.644 

rhnro.exe.mani test 


lb/09/2018 

12:5b 

<D1K> 

config 


04/05/2018 

18:09 

44.245 

CREDITS.txt 


16/09/2018 

12:56 

<DIR> 

helpers 


16/09/2018 

15:33 

<DUNCTI0N> 

lib [C:\Users\labsw\Dropbox\SoM 

04/05/2010 

10:09 

670 

LICCN5C.txt 


16/09/2018 

12:56 

<DIR> 

logs 


16/09/2018 

12:56 

<DIR> 

redireets 


16/09/2018 

12:56 

<DTR> 

tools 



5 File 8.439.3/5 byte 



9 Directory 43.894.' 

CENTRALIZZARE 

C 

\c : \ProgramOata\chocolatey> 




strumenti portable appoggian¬ 
dosi a un servizio di cloud Stor¬ 
age. Esiste però una soluzione 
anche a questo problema, se il si¬ 
stema utilizza il file System Ntfs: 
sfruttandone le funzioni avanza¬ 
te si può creare un collegamento 
alla cartella e includerlo nella 
sincronizzazione. Vediamo, per 
esempio, come sincronizzare la 
cartella con Dropbox. 

Per prima cosa aprite il prompt 
dei comandi come amministra¬ 
tore: digitate la stringa cmd nella 
casella di ricerca di Windows, fa¬ 
te clic destro sul primo risultato 
(Prompt dei comandi) e selezionate 
la voce Esegui come amministra¬ 
tore nel menu contestuale (figu¬ 
ra A). Raggiungete la cartella di 
Dropbox con il comando Cd C:\ 
Users \ <Nome_Utente>\Dropbox 
e poi e spostate la sottocartella 
\lib di Chocolatey nella nuova 
posizione (per esempio in una 
nuova sottocartella chiamata 
Software) con il comando seguen¬ 
te (figura B): 

move SBChoco 1 ateylnstal 1&\1 ib 
Sof tware 

Infine create un punto di giun¬ 
zione Ntfs ( junction nella più dif¬ 
fusa denominazione inglese) per 
collegare la posizione precedente 
e la nuova cartella, utilizzando il 
comando da terminale seguente 
(figura C): 


mklink /J fóChocolateylnstal1\ 
lib Software 

Questa impostazione ha alcuni 
limiti: innanzi tutto, i punti di 
giunzione possono essere creati 
soltanto all'interno dello stesso 
volume; inoltre, non tutti i client 
di cloud Storage funzionano 
bene con i punti di giunzione 
Ntfs: OneDrive, in particolare, 
ha mostrato una compatibilità 
soltanto parziale. 

Come la maggior parte dei 
package manager per Linux, 
anche Chocolatey supporta la 
risoluzione delle dipendenze; 
capita spesso, infatti, che alcuni 
software richiedano la presen¬ 
za di altri programmi o libre¬ 
rie: basti pensare al framework 
.NET o all'ambiente Java. Nel 
caso degli ambienti dedicati al¬ 
lo sviluppo e al test gli scenari 
possono essere ancora più com¬ 
plessi: un editor per la scrittu¬ 
ra del codice, per esempio, può 
richiedere l'installazione di un 
compilatore, un ambiente di de¬ 
bug e un sistema di versioning. 
Le complessità causate da que¬ 
ste interdipendenze renderò la 
vita difficile a chi si avvicina 
per la prima volta a un nuovo 
prodotto: in questi casi Chocola¬ 
tey può rappresentare un aiuto 
inestimabile, capace di far ri¬ 
sparmiare ore di ricerca, studio 
e tentativi infruttuosi. 


UNA COLLEZIONE 
DI TOOL 
INDISPENSABILI 


Come abbiamo già accennato, 
Chocolatey può essere la soluzio¬ 
ne ideale per automatizzare il 
setup dei software e delle utility 
indispensabili, quelli che ven¬ 
gono installati su tutti i nuovi 
computer. I comandi di installa¬ 
zione sono tutti uguali e hanno 
la sintassi choco instali nome_pac- 
chetto; per evitare la richiesta di 
conferma dell'esecuzione basta 
aggiungere l'argomento -y alla 
fine di ogni stringa, oppure di¬ 
gitare il comando choco feature 
enable —name allowGlobalConfir- 
mation per evitare del tutto le 
richieste successive. 

A questo punto non resta che 
individuare i pacchetti deside¬ 
rati: si può utilizzare il comando 
choco search, l'interfaccia grafica 
ChocolateyGUI oppure l'elen¬ 
co pubblicato sul sito Web uffi¬ 
ciale del progetto, all'indirizzo 
https://chocolatey.org/packages. 
Come abbiamo già accennato, 
si può spesso scegliere tra la 
versione installabile e quella 
portable specificando le relative 
estensioni alla fine del nome del 
file, mentre non è normalmente 
necessario decidere se installare 
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la versione a 32 o quella a 64 bit. 
La grande maggioranza degli 
script di installazione è infatti in 
grado di individuare l'architettu¬ 
ra del sistema di destinazione e 
scegliere la versione giusta. 

Per avere un elenco dei software 
installati basta utilizzare il co¬ 
mando choco list -l; l'argomento 
-i aggiunge all'elenco anche i 
programmi installati nel sistema 
senza utilizzare Chocolatey; ba¬ 
sta salvare l'output del comando 
in un file di testo oppure negli 
appunti per ricavare un report 
essenziale sulla configurazione 
software di un sistema. Le instal¬ 
lazioni possono essere facilmente 
accodate: basta creare un file di 
testo con l'elenco dei vari coman¬ 
di choco instali, modificarne l'e¬ 
stensione in .psl (o .bat) e infine 
eseguirlo come amministratore. 
La lista dei software da installare 
varia a seconda delle esigenze e 
delle preferenze di ciascuno, ma 
nelle prossime righe evidenzia¬ 
mo comunque un insieme mi¬ 
nimo che può incrementare in 
maniera significativa le poten¬ 
zialità di un sistema Windows 
fresco di installazione. 


FIREFOX 0 CHROME 

® In questo caso la scel¬ 
ta dipende dalle pre¬ 
ferenze personali: 

• entrambi i browser 
sono infatti ricchi di 
L funzioni, stabili e ve¬ 
loci; una discrimi¬ 
nante potrebbe essere rappresen¬ 
tata dall'ottimizzazione dei 
servizi Web di Google, che natu¬ 


ralmente girano al meglio all'in¬ 
terno di Chrome, o viceversa 
dall'attenzione per la privacy: 
monostante i passi in avanti com¬ 
piuti dalle ultime versioni del 
browser di Google, infatti, Fire- 
fox rimane un progetto più at¬ 
tento alla privacy dei suoi utenti 
durante la navigazione. 

MICROSOFT OFFICE 
0 OFFICE 365 

0 La suite per l'ufficio 
Microsoft è quasi in¬ 
dispensabile per 
chiunque utilizzi se¬ 
riamente il suo computer, per 
lavoro, studio o per la produtti¬ 
vità personale. Chocolatey pro¬ 
pone l'installazione automatiz¬ 
zata di alcune tra le versioni più 
diffuse del servizio in abbona¬ 
mento Office 365: le edizioni 
Professional Plus e Business. Per 
poter utilizzare gli strumenti del 
pacchetto Office serve, comun¬ 
que, un abbonamento valido. In 
alternativa si può installare al¬ 
trettanto facilmente anche la su¬ 
ite open source LibreOffice. 


Questo player multi¬ 
mediale gratuito per¬ 
mette di riprodurre 
senza problemi di 
compatibilità un lungo elenco 
di formati audio e video; al con¬ 
trario della maggior parte dei 
player per Windows, infatti. Vie 
non si affida ai codec installati 
nel sistema e può quindi garan¬ 
tire un funzionamento consi¬ 
stente con qualsiasi configura¬ 
zione software. 



IRFANVIEW 

.+> Un visualizzatore di 
immagini velocissimo, 
I compatibile con la 
grande maggioranza 
dei formati grafici e ulteriormen¬ 
te potenziabile grazie all'instal¬ 
lazione di un pacchetto di plug- 
in che aggiunge nuove funzioni 
evolute (anch'esso è presente 
nell'archivio di Chocolatey). 
Questo software supporta la 
maggioranza dei formati Raw e 
integra perfino uno strumento 
di modifica in serie che sempli¬ 
fica l'elaborazione di grandi 
quantità di immagini. 


7-ZIP 


Windows gestisce in 
modo nativo gli ar¬ 
chivi Zip ma tutti gli altri formati 
necessitano invece di un soft¬ 
ware di decompressione dedica¬ 
to. 7-zip è un tool gratuito com¬ 
patibile con tutti gli standard più 
diffusi, capace sia di decompri¬ 
mere sia di comprimere file e 
cartelle con un ottimo compro¬ 
messo tra prestazioni e compat¬ 
tezza. Inoltre, 7-zip può lavorare 
anche con i più diffusi formati 
di immagini binarie. 


SUMATRAPDF 

Se da un lato è certa¬ 
mente vero che tutti 
i principali browser 
Web supportano or¬ 
mai l'apertura e la visualizzazio¬ 
ne integrata dei documenti Pdf, 
dall'altro un software dedicato 
può offrire prestazioni superiori 
e funzioni cucite su misura. Un 
ottimo candidato è SumatraPDF, 



EH Amministratore: Prompt dei comandi 



C:\Windows\system32>choco list -1 -i 



Chocolatey v0.10.ll 
hocolatey 0.10.11 
hocolatey-core.extension 1.3.3 
hocolateygui 0.16.0 
umatrapdf.commandline 3.1.2 



vie 3.0.4 

5 packages installed. 



Dropbox|57.4.89 

Microsoft OneOrive|18.1S1.0729.0006 

Microsoft Visual C++ 2008 Redistributable - x64 9.0.30729.6161|9.0.30729.6161 
Microsoft Visual C++ 2008 Redistributable - x86 9.0.30729.6161|9.0.30729.6161 
VMware Tools|10.2.S.8068393 

5 applications not managed with Chocolatey. 

C:\Windows\system32> 

Il comando list -li consente 
di ottenere la lista completa 
dei software installati in locale; non 
soltanto quelli gestiti da Chocolatey, 
ma anche tutti gli altri programmi 
aggiunti al sistema operativo. 
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un tool compatto e velocissimo 
che supporta anche i principali 
formati di distribuzione di ebook 
e fumetti elettronici. 



N0TEPAD++ 

Anche se il prossimo 
aggiornamento 
d'autunno di Win¬ 
dows 10 dovrebbe 
per la prima volta dopo molti 
anni portare qualche novità nella 
dotazione dell'ormai vetusto 
Blocco note di Windows, un edi¬ 
tor di testi più ricco e moderno 
è ormai un'esigenza pressoché 
universale. Il candidato più au¬ 
torevole è Notepad++, un pro¬ 
getto open source talmente ricco 
di funzioni da poter essere uti¬ 
lizzato anche come ambiente di 
sviluppo integrato per alcuni 
linguaggi di programmazione. 


B9 Amministratore Prompt dei comandi 


Microsoft Windows [Versione 10.0.17134.285] 

(c) 2018 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 

C:\Windows\system32>choco instali classic-shell -installArgs ADOLOCAL=ClassicStartMenu 

ChuLulaley v0.10.ll 

Installing thè following packages: 

classic-shell 

By installing you acccpt liccnscs for thè packages. 

Progress: Downloading classic-shell 4.3.1.20180405... 100% 

ri assir-shel1 v4.3.1.20180405 [Apprnved] 

classic-shell package files instali completed. Performing other installation steps. 

The package classic-shell wants to run ‘chocolateylnstall.psl* . 

Note: If you don’t run this script, thè installation will fail. 

Note: To confirm automatically next time, use ’-y* or consider: 
choco feature enable -n allowGlobalConfirmation 
Do you want to run thè script?([Y]es/[N]o/[P]rint): y 

Installing classic-shell... 
classic-shell has been installed. 

classic-shell may be able Lo be auIonialically uninslalled. 

The instali of classic-shell was successful. 

Software installed as ’exe', instali location is likely default. 

Chocolatey installed 1/1 packages. 

See thè log for details (C:\ProgramOata\chocolatey\logs\chocolatey.log). 

C:\Windows\system32> 


CLASSIC SHELL: 

PERSONALIZZARE 
LE INSTALLAZIONI 


Utilizzando argomenti di installazione specifici si può modificare 
il comportamento dei vari script; in alcuni casi si può scegliere la cartella 
di destinazione, in altri limitare l’installazione a singoli componenti, o ancora 
impostare una determinata lingua per l’interfaccia. 


Nonostante i miglioramenti in¬ 
trodotti versione dopo versio¬ 
ne, il nuovo menu Start di Win¬ 
dows 10 è ancora oggi indigesto 
a chi aveva trovato la vecchia 
implementazione di Windows 
7 perfettamente efficace. Clas- 
sic Shell è un progetto che, tra 
le altre funzioni, ne ripropone 
l'aspetto e le funzioni in manie¬ 
ra perfetta, offrendo un'usabi- 
lità che molti utenti ritengono 
ancora oggi superiore rispetto 
alla versione nativa proposta da 
Microsoft. Classic Shell però è 
un pacchetto che include più 
componenti, tra cui anche al¬ 
cune estensioni per Esplora file 
che non sono altrettanto diffuse. 
I dettagli della sua installazione 
ci permettono di illustrare come 
molti degli script di Chocolatey 
possano essere personalizzati. 
Chocolatey, infatti, installa per 
default i software con le impo¬ 
stazioni predefinite: utilizza la 
cartella di destinazione sugge¬ 
rita dall'installer e in genere 
accetta tutte le opzioni propo¬ 
ste per default, con l'esclusione 


dei pacchetti software offerti 
in bundle da alcuni software 
gratuiti che invece non vengo¬ 
no installati per impostazione 
predefinita. Ma nella maggior 
parte dei casi lo script può es¬ 
sere personalizzato passando al 
comando di Chocolatey alcuni 
argomenti specifici. Nel caso 
di Classic Shell, per esempio, 
chi volesse installare soltanto il 
componente sostituivo del me¬ 
nu Start dovrà usare la sintassi 
seguente: 

choco instali classic- 
shell -installArgs 
ADDLOCAL=C1assicS tar tMenu 

Gli argomenti di installazione 
variano a seconda dello script e 
non sono sempre disponibili: per 
maggiori informazioni bisogna 
consultare la documentazione of¬ 
ferta da chi ha creato e mantiene 
aggiornato ogni script di installa¬ 
zione, partendo dalla pagina dei 
dettagli raggiungibile tramite il 
motore di ricerca integrato nel 
sito Web ufficiale di Chocolatey. 


AGGIORNARE 
I SOFTWARE 
INSTALLATI 


Come abbiamo già accenna¬ 
to, uno dei principali vantaggi 
deH'implementazione di un si¬ 
stema centralizzato di gestione 
dei software non è tanto nell'in¬ 
stallazione iniziale, quanto 
piuttosto nella successiva ma¬ 
nutenzione. Chocolatey non fa 
eccezione: per aggiornare all'ul¬ 
tima versione un programma in¬ 
stallato basta utilizzare il coman¬ 
do choco upgrade nomepacchetto. 
Non solo: Chocolatey supporta 
anche l'aggiornamento in moda¬ 
lità batch; il comando da digitare 
è il seguente: 

choco upgrade all -y 

Come nel caso dell'installazione, 
l'argomento -y serve per evitare 
le richieste di conferma multiple 
prima di applicare gli aggiorna¬ 
menti individuati. Bisogna co- 
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Anche gli script di aggiornamento disponibili attraverso il repository di Chocolatey 
creano una nuova attività pianificata, che può essere visualizzata oppure modificata 
utilizzando gli strumenti di scheduling del sistema operativo. 


munque sottolineare che la pro¬ 
pagazione degli aggiornamenti 
non è sempre istantanea: se le 
nuove versioni pubblicate dai 
produttori sui loro siti Web uti¬ 
lizzano meccanismi di distribu¬ 
zioni diversi rispetto al passato 
è necessario che i curatori dei 
rispettivi script di installazione 
implementino e testino una nuo¬ 
va versione. Di solito questo in¬ 
tervallo di tempo è piuttosto bre¬ 
ve, ma la gestione degli script è 
demandata alla community degli 


utenti: può quindi capitare che 
alcuni script relativi a software 
poco diffusi o aggiornati saltua¬ 
riamente rimangano bloccati a 
una release precedente per tempi 
più lunghi. Per rendere più ra¬ 
pido l'aggiornamento dei pro¬ 
grammi si può, per esempio, cre¬ 
are un collegamento sul desktop 
o sulla barra delle applicazioni 
capace di verificare, scaricare e 
installare le nuove release di tutti 
i programmi con un solo clic. 
Scopriamo come. 


Fate clic destro su una zona vuo¬ 
ta del desktop e selezionate la vo¬ 
ce Nuovo/Collegamento nel menu 
contestuale (figura A). Digitate il 
comando di aggiornamento nella 
casella Immettere il percorso per il 
collegamento (figura B) e fate clic 
sul pulsante Avanti per passare 
alla finestra di configurazione 
successiva. Digitate un nome più 
significativo nella casella Immet¬ 
tere il nome del collegamento (fi¬ 
gura C) e fate clic su Fine per 
completare la prima fase. 

Per garantire a Chocolatey tutti 
i diritti necessari per applicare 
gli aggiornamenti e installare le 
nuove release è opportuno av¬ 
viare il comando come ammini¬ 
stratore: fate clic destro sull'icona 
appena creata e selezionate Ese¬ 
gui come amministratore nel menu 
contestuale (figura D). Per evita¬ 
re di dimenticarsi questo detta¬ 
glio cruciale si possono modifica¬ 
re le proprietà del collegamento 
per avviarlo sempre con privilegi 
elevati: fate clic destro sull'icona 
e selezionate la voce Proprietà nel 
menu contestuale. Raggiungete 
la scheda Compatibilità e aggiun¬ 
gete un segno di spunta accanto 
alla voce Esegui questo programma 
come amministratore, nella sezione 
Impostazioni (figura E). 

Per automatizzare del tutto la 
ricerca e l'applicazione degli ag¬ 
giornamenti si può aggiungere 
lo stesso comando a ima nuova 
attività pianificata, sfruttando le 


Visualizza 

> 1 

Ordina per 

Aggiorna 

> 

Iniulld 


Inrnlla rnllegamentn 


Nuovo 

>1 

1 < Impostazioni schermo 

C3 Personalizza 


Cartella 

Collegamento 




£3] Immagine bitmap 
fì^l Contatto 
53 Documento RTF 
J] Documento di testo 
j Coi Iella lumpie^a 


AGGIORNAMENTI A 


<* « Cita toHtvamento 

X 

Selezionare 1 elemento per cui si desidera creare un collegamento. 

la piotedui< vendala temente di itene innevamenti ad appbtaaeni flit: taitede e tempi*ei, lotah e 

NI rete eppure ad invaisi internet. 

Immettete il patene pe» i tcoevamente. 

< Ikko up^radr al-y 

Sfoglia- 



Pet continuate ttevhoc Avanti. 

AGGIORNAMENTI B 

a Crea collegamento 


Specificare un nome per il collegamento. 

Immettere il nome del collegamento: 


Adorna Software) 

Per creare il collegamento, scegliere f 

me. 


AGGIORNAMENTI C 
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V Sposta in Dropbox 


Apri pnrrnrsn fìln 

Aggiungi al menu Start (Uassic Shell} 

9 Esegui come amministratore 

Risoluzione dei problemi relativi alla rnmpatihilità 
Aggiungi a Start 

Ff] Analizza con Windows Dcfelidei,.. 

Aggiungi alla barra delle applicazioni 


Ripristina versioni precedenti 

Invia a 

> 

■agita 


Copia 



Crea collegamento 
Elimina 
Ruminino 
Proprietà 


fi Proprietà Aqqiorna Software X 

Generale Collegamento Opzioni tipo d carattere Layout 
Colori Compatto!ita Sicuezza Dettaal Versioni precederti 

Se il programma non funziona comcttamcrtc in questa versione di Windows, 
puv«e a estuare lu silurici ito di lisuluziune do prubiai* di ujnipalibfilà. 

[ E segare lo strumento à e so turione dei problemi di eomp ambita J 

Come scegliere le impottazwn» ó ccmpatibrìta manualmerte 


Modalità compatialtà 

I~1 Fwyii i |»ii(jirt!inivi 


i iniaUià <j*ii|mlilrlil/i |ii*i 


ImuosHoziuni 

Modaltà colore Ridetto 

Cotona 8 b*{25€> 

Eeegu n neoluaone 640 x 480 

f~1 Dsabrkla ottrmzzazioni schermo intero 
p) Esegj questo programma come ammnstratore 
Mudfica rnpustuour» DPI devoti 

fjMudfiua iivostazkai per tutti ut utenti 


AGGIORNAMENTI D 



AGGIORNAMENTI E 


funzioni di scheduling di Win¬ 
dows, oppure si può percorrere 
una strada ancor più rapida: tra 
i pacchetti presenti nell'archivio 
di Chocolatey si trovano infatti 
alcuni script preimpostati che 
configurano automaticamente 
il sistema per verificare la pre¬ 
senza di nuovi aggiornamen¬ 
ti, all'avvio oppure a intervalli 
predefiniti. Il primo si chiama 
choco-upgrade-all-at-startup e può 
essere installato con la consueta 
sintassi choco instali ; il suo pregio 
maggiore è l'estrema semplicità, 
ma per contro lo scaricamento 
e l'installazione degli aggior¬ 
namenti all'avvio del sistema 


potrebbe diminuire le presta¬ 
zioni proprio nel momento in 
cui invece è necessario disporre 
di un computer perfettamente 
efficiente, ad esempio per mo¬ 
dificare al volo un documento 
importante o per rispondere a un 
messaggio email. Un'alternativa 
più flessibile è quella proposta 
dal pacchetto choco-upgrade-all-at, 
che accetta un parametro di in¬ 
stallazione proprio per indicare 
l'orario e la frequenza dell'ag¬ 
giornamento. Si può quindi uti¬ 
lizzare una sintassi come quella 
seguente, che effettua una nuova 
verifica tutte le settimane, ogni 
sabato alle ore 18: 


choco instali choco-upgrade- 
all-at --params "'/WEEKLVryes 
/DAV:SAT /TIME:18:00'" 

In ogni caso, anche questi script 
non fanno altro che aggiungere 
una nuova pianificazione sfrut¬ 
tando gli strumenti di Windows: 
per visualizzare (ed eventual¬ 
mente modificare) l'attività 
è sufficiente aprire l'Utilità di 
pianificazione di Windows, fare 
clic sulla voce Libreria Utilità di 
pianificazione nell'elenco ad al¬ 
bero di destra e selezionare la 
voce choco-upgrade-all-at (oppu¬ 
re choco-upgrade-all-at-startup) 
nell'elenco delle attività. 


OLTRE 

CHOCOLATEY: 

AGGIUNGERE 
0 ELIMINARE 
I COMPONENTI 
DI SISTEMA 


Finora abbiamo concentrato l'at¬ 
tenzione soltanto sulle funzioni 
di Chocolatey, ma uno script di 
installazione e configurazione 
completo potrebbe voler agire 
non soltanto sui software e le 
utility di terze parti, ma anche 
sui componenti di sistema. Per 
esempio, potrebbe essere utile 
installare immediatamente le 
librerie .NET, oppure attivare le 


Impovtaxiom 


□ 


X 


(ftt Home 


App e funzionalità 


Installazione delle app 


App 

App e funzionalità 
là App predefinite 


Scegli da dove puoi scaricare le app. L'installazione di app 
scaricate solo dallo Slore consente di proteggere il PC 
garantendone il funzionamento corretto. 

I Consenti app da qualsiasi origine 


©i Mappe offline 


App e funzionalità 


CD App per siti Web 
IL» Riproduzione video 
9 Avvio 


Gestisci funzionalità facoltative 
Gestisci alias di esecuzione app 

Cerca, ordina e filtra in base all unità. Se vuoi disinstallare o 
spostare un'app. selezionala dall'elenco. 

| Cerca in questo elenco fi | 


Ordina per: Nome Filtra per. Tutte le unità ^ 
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Adobe Photoshop Express 

Adobe Systems Incorporated 


&>,0MR 

IS/OT/^im 


fi Piogijmnrt e Imuiuntlili 


- 

“T 0 “ Programmi > Programmi e lunxroivalita 

v O Cerca in Programmi 

Pagina minile Pannello di 
(.unir olio 

Disinstalla o modifica programma 


Vrvualixza aggiornamenti 
installati 

Pei modificate un pioqiamma selezionarlo dall"elenco, quindi lare clic vu Diunvlalla, Ci 
Rifu ritma. 

^ Attivinone n ditattrvariene 
della tiinnonnlita Windows 

Organizza •* 



Nome 

Autore 


9 Chocolatey GUI 

Chocolatey 


QClasac Shed 

Ivo Soft 


ìf Drophov 

Dropbe*, Ine. 


Microsoft OneOrrve 

Microsoft t orporation 


E Mici ovoli Visual C-» 2008 Kedivbitoulable • «tri 9.0.3- 

Murovolt Corporation 


E Microsoft Visual C»* 2008 Redistnbutable - *86 9.0.3-. 

Microsoft Corporation 


QvMwareTooIs 

VMwarc. Ine. 


Programmi attualmente infialati Dimensioni totale 295 MB 


|^yj ^ programmi installati 
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funzioni del sottosistema Win¬ 
dows per Linux, o ancora ren¬ 
dere disponibile l'ambiente di 
gestione delle macchine virtuali 
Hyper-V. Tutti questi elementi 
sono disponibili tra i compo¬ 
nenti opzionali di Windows; per 
attivarli bisogna normalmente 
aprire le Impostazioni, selezio¬ 
nare la sezione App e funziona¬ 
lità (figura A), scorrere fino al 
fondo della pagina e fare clic 
sul collegamento Programmi e 
funzionalità per riaprire la pa¬ 
gina delle applicazioni instal¬ 
late nel tradizionale Pannello 
di controllo figura B). Da qui 
basta seguire il collegamento At¬ 
tivazione o disattivazione delle fun¬ 
zionalità Windows (nel pannello 
di sinistra) per raggiungere la 
finestra di dialogo con l'elenco 
delle funzioni e degli strumen¬ 
ti opzionali che possono essere 
attivati o disattivati dall'utente 
per personalizzare la configu¬ 
razione (figura C). 

Se già questa finestra di configu¬ 
razione è poco nota e piuttosto 
difficile da raggiungere, pochis¬ 
simi sanno che le funzionalità 
opzionali di Windows possono 
essere attivate o disattivate an¬ 


C4 Funzionalità Windows — □ X 

Attivazione o disattivazione delle funzionalità G 

Windows 

P#r attivar# una funzionalità. s#l#zinnar# la relativa raspila Hi rnntrnlln. P#r 
«Jiidtlivcjild, docleziuudie ld i elativa lascila di luuliullu. Una casella piena 

indica che è attivata solo parte della funzionalità. 

I a □ J * 

(3 @ .NET Framework 4.7 Advanced Services 

U.J. Active Directory Lightweight Directory Services 
a riH Blocco dispositivo 
PI Client Cartelle di lavoro 
L][_J Client Telnet 
nU Client IHP 
li) D ] Componenti legacy 

l~1 j Connection Manager Administration Kit (CMAK) RAS 
I I Contenitori 
□ j Data Center Bridqinq 
g @ ir unzionalitè multimediali 
n , Host sorvegliato 

rQ HWC (Hostable Web Core) di Internet Information Services 
i □□ Hypei-V 


1 i i +i I II n ntemrt lntomnation^ 


che da riga di comando, in una 
finestra PowerShell. La sintassi 
è la seguente: 

Enab 1 e - W 1 ndoiusOp 1 1 ona 1 Fea ture 
-Online -Fea tureName 
NomeFunzione 
Disable- 

WindowsOp tiona1Fea ture 
-Online -FeatureName 
NomeFunzione 

I nomi delle varie funzioni da 
attivare o disattivare non sono 
quelli descrittivi inseriti nell'e¬ 
lenco presentato da Windows, 
ma una versione più compatta 
che può essere recuperata con il 
comando PowerShell Get-Win- 
dowsOptionalFeature -Online, che 
richiede privilegi di amministra¬ 
tore (figura D). 

Per completare il nostro script 
di installazione e configurazione 
iniziale di Windows, possiamo 
quindi aggiungere anche una se¬ 
rie di comandi di questo genere 
per modificare la configurazio¬ 
ne del sistema operativo in ma¬ 
niera opportuna. Per esempio, 
è quasi sempre utile installare 
il framework .NET versione 3, 
mentre in molti casi si possono 
eliminare alcune funzioni attive 
per default ma poco utilizzate, 
come per esempio i servizi di 
stampa Xps, il client per le Car¬ 
telle di lavoro (se si utilizza il 
computer soltanto in ambito pri¬ 
vato), il vecchio e ormai obsoleto 
Windows Media Player oppure 
il browser Internet Explorer 11. 
Quando si crea una sequenza 
di disinstallazioni è opportuno 
aggiungere in fondo a ogni ri¬ 
ga l'argomento -NoRestart, per 
evitare che il sistema operativo 
tenti un riavvio dopo ogni disin¬ 
stallazione; viceversa, quando si 
imposta una nuova installazione 
può essere utile l'argomento -All 
per indicare al sistema di instal¬ 
lare tutti i sottoelementi della 
voce specificata. 


UNO SCRIPT 
DI CONFIGURAZIONE 
COMPLETO 


Vediamo, infine, come utilizzare 
tutte le informazioni apprese fi¬ 
nora per realizzare uno script di 
configurazione completo; si trat¬ 
ta, in ogni caso, di un esempio 
semplice, che può servire come 
spunto per ulteriori elaborazioni. 
Per esempio, PowerShell consen¬ 
te anche la creazione di interfac¬ 
ce grafiche piuttosto elaborate: 
sarebbe interessante presentare 
all'utente una finestra di dialogo 
che proponga un elenco precon¬ 
fezionato e consenta la selezione 
dei programmi e delle funzioni 
da installare. 

Lo script completo può essere 
raggiunto alTindirizzo https:// 
pastebin.com/tn9Kuv3z, mentre 
per ragioni di spazio in questa 
pagina se ne trova un estratto da 
cui sono state eliminate alcune 
delle singole voci di installazione 
dei programmi, che sono comun¬ 
que tutte simili tra loro. 

La prima riga è un comando 
PowerShell che assicura l'ese¬ 
cuzione con privilegi di ammi¬ 
nistratore. La seconda disabilita 
temporaneamente la funzione di 
sicurezza Accesso controllato alle 
cartelle che interferisce con l'in¬ 
stallazione di alcuni programmi 
(l'ultima riga invece ripristina 
questa funzione, una volta com¬ 
pletate le operazioni). La terza 
riga installa Chocolatey con la 
sintassi ormai consueta, mentre 
la quarta imposta la conferma 
automatica delle singole instal¬ 
lazioni, per evitare di fermare lo 
script a ogni riga. 

Le tre righe seguenti installano 
alcune librerie comuni (Visual 
C++ Redistributable Package, 
in due versioni) e l'ambiente di 
runtime Java sfruttando le fun¬ 
zioni di Chocolatey. Il blocco 
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successivo attiva la versione 3 
del framework .NET e disattiva 
alcune funzioni che non sono 
utilizzate spesso, sfruttando la 
sintassi PowerShell di cui abbia¬ 
mo parlato nel paragrafo pre¬ 
cedente. Parte poi la sequenza 
delle installazioni, che può es¬ 
sere personalizzata a seconda 
delle necessità. 

Alla fine del lungo elenco si tro¬ 
va lo script di aggiornamento 
automatico choco-upgmde-all- 
at e ima coppia di installazio¬ 
ni con una sintassi un po' più 
complessa: poiché Thunderbird 
e VMware Workstation non so¬ 
no installati su tutti i computer 
abbiamo preferito aggiungere 
una richiesta di conferma che 
viene visualizzata durante l'ela¬ 
borazione dello script. In realtà, 
come abbiamo accennato all'i¬ 
nizio di questo paragrafo, una 
finestra di selezione iniziale dei 
programmi da installare sarebbe 
sicuramente più efficace e per¬ 
metterebbe di rendere del tutto 
automatica l'applicazione delle 
impostazioni selezionate. Ma vi¬ 
ceversa avrebbe reso la sintassi 
di questo script più complessa, 
diminuendone la leggibilità. Le 
ultime righe avvisano l'utente 
del completamento dell'elabora¬ 
zione (e consentono di controlla¬ 
re il log delle installazioni prima 
di chiudere la finestra) e ripristi¬ 
nano le impostazioni di default. 
Una volta creato, questo script 
può essere salvato sulla chiavetta 
di installazione di Windows, op¬ 
pure in una cartella sincronizzata 
tramite un servizio di cloud Stor¬ 
age, e tenuto sempre a portata di 
mano; basterà un doppio clic per 
avviarlo e configurare qualsiasi 
computer, nuovo oppure appena 
resettato, per ottenere esattamen¬ 
te la stessa configurazione. • 


1. if (!( [Security. Principal.WindowsPrincipal] 

[Security.Principal.Windowsldentity]::GetCurrent()).IsInRole([Security.Principal.WindowsBuiltlnRole] 
"Administrator")) { Start-Process powershell.exe "-NoProfile -ExecutionPolicy Bypass -File 
'"$PSCommandPath'"" -Verb RunAs; exit } 

2 . 

3. Set-MpPreference -EnableControlledFolderAccess Disabled 

4. 

5. Set-ExecutionPolicy Bypass -Scope Process - Force ; iex ((New-Object 
System.Net.WebClient).DownloadString( ' https://chocolatey.org/install.psl' )) 

6 . 

7. choco feature enable --nome allowGlobalConfirmation 

8 . 

9. choco instali vcredistl40 

10. choco instali vcredist2013 

11. choco instali jre8 

12 . 

13. Enable-WindowsOptionalFeature -Online -FeatureName NetFx3 -All 

14. Disable-WindowsOptionalFeature -Online -FeatureName Internet-Explorer-Optional-amd64 -NoRestart 

15. Disable-WindowsOptionalFeature -Online -FeatureName MediaPlayback -NoRestart 

16. Disable-WindowsOptionalFeature -Online -FeatureName Printing-XPSServices-Features -NoRestart 

17. Disable-WindowsOptionalFeature -Online -FeatureName WorkFolders-Client -NoRestart 

18. 

19. choco instali firefox 

20. choco instali vie 

21. choco instali 7zip.instali 

22 . [...] 

23. choco instali classic-shell -installArgs ADDLOCAL=ClassicStartMenu 

24. 

25. choco instali choco-upgrade-all-at --params '"/WEEKLY:yes /DAY:SAT /TIME:18:00"’ 

26. 

27. Sconfirmation = Read-Host "Vuoi installare Mozilla Thunderbird? [s/n]" 

28. if ($confirmation -eq ' s 1 ) { 

29. choco instali thunderbird 

30. } 

31. 

32. $confirmation = Read-Host "Vuoi installare VMware Workstation? [s/n]:" 

33. if ($confirmation -eq 's') { 

34. choco instali vmwareworkstation 

35. } 

36. 

37. Write-Host "Press any key to end installations..." 

38. [void][System.Console]: :ReadKey($true) 

39. 

40. choco feature disable --nome allowGlobalConfirmation 

41. 

42. Set-MpPreference -EnableControlledFolderAccess Enabled 
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*4 POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, Via Dalmazia 13,25126 Brescia BS 
-4 SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2018 

-4 FAX n°030.77.72.385 -4 TELEFONA*al N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece di 



io |P 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90C (IVA inclusa) invece di 8^80^7 


Nome e Cognome 


48311 02348308 


Indirizzo 


*Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente pagina autorizza Visibilia Edito¬ 
re SpA, in qual ità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare attività di vendita diretta o co¬ 
municazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA attraverso i anali di contatto che d ha comuniato (i.e. te¬ 
lefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comuniare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arredamento, telecomunicazioni, larma- 
ceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di Suo gradimento. Responsabile del 
trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del tratta¬ 
mento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Ufficio Abbonamenti - C/O 
CMP BRESCIA, Via Dalmazia 13,25126 Brescia BS - privacy.pressdi@pressdi.it 


CAP Località Prov 

Tel email 

Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2018 

□ si □ No Acconsento a die i dati personali da me volontariamente fomiti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1 . dell’informativa. 

□ a Gno Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati. 

□ Si □". Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'Informativa. 


Offerta valida solo per l'Italia 












• Di Nicola Martello 

I SERVICE ONLINE 

Per stampare bene in 3D serve tanta esperienza, 
che si ottiene dopo ore di pratica. L’alternativa? 
Affidarsi a Service per realizzare i propri progetti. 
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IL MONDO DELLA STAMPA 
3D È AFFASCIANTE. L’IDEA 
DI POTER CREARE DA SÉ 
OGGETTI DI OGNI TIPO, MA¬ 
GARI ANCHE PERSONALIZ¬ 
ZATI E UNICI, SOLLETICA L’IMMAGINAZIONE DI UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE 
DI PERSONE, CHE SI AVVENTURANO IN QUESTO SETTORE ARMATI DI CURIOSITÀ 
ED ENTUSIASMO. MA L’IMPATTO CON LA STAMPA 3D NON È SEMPRE DEI PIÙ 
PIACEVOLI, ANZI - DICIAMOLO CHIARAMENTE - SPESSO È PROBLEMATICO, TALE 
DA SMORZARE ANCHE BRUTALMENTE IL FERVORE DEL NOVIZIO. 


Sì perché le stampanti 3D non sono 
facili da usare con profitto, siamo 
infatti ancora molto lontani dalla 
semplicità di impiego e dalla affi¬ 
dabilità delle stampanti 2D a getto 
di inchiostro e laser, apparecchi in 
cui basta inserire le cartucce con 
l'inchiostro o con il toner, mettere il 
foglio di carta e premere un paio di 
pulsanti per avere in poco tempo 
una stampa nitida e ben fatta. Nul¬ 
la da calibrare, niente da regolare, 
le poche impostazioni sono sem¬ 
plici e spesso opzionali, dato che 
è la macchina stessa ad adeguarsi 
in automatico al tipo di dati in in¬ 
gresso. Di contro, chi ha a che fare 
con una stampante 3D fa in fretta 
ad accorgersi che - almeno per i 
modelli consumer - siamo ancora 
in una fase iniziale dello sviluppo 


di questi dispositivi. Sono infatti 
necessarie una sorveglianza co¬ 
stante soprattutto aU'inizio e una 
buona dose di esperienza, espe¬ 
rienza che si acquisisce con molta 
pratica, ovvero con molte ore di 
prove e tentativi. La generazione 
e rottimizzazione dei supporti, le 
operazioni necessarie per assicu¬ 
rare l'adesione del pezzo al piano 
di lavoro (taratura e impiego di 
adesivi speciali in primis) sono 
fasi del processo di stampa 3D 
molto importanti e delicate. 

Un altro aspetto delle stampanti 

3D di cui bisogna tenere conto è 
il loro costo. Possedere una mac¬ 
china di questo tipo ha un prezzo, 
non solo di acquisto iniziale, ma 
anche di materiale (filo e adesivo 


per il piatto di lavoro) e di manu¬ 
tenzione (pezzi di ricambio per 
sostituire le parti usurate o rotte 
come l'estrusore e il piano di la¬ 
voro). È ovvio che meno si usa la 
stampante più è elevato il costo 
totale di ogni singolo pezzo creato 
e degli scarti prodotti. In pratica, 
i costi e il carico di lavoro per far 
funzionare la stampante 3D sono 
accettabili solo per gli appassio¬ 
nati del fai-da-te (i maker), per 
chi deve stampare molto e vuole 
avere il completo controllo del 
processo. Per tutti gli altri, ovve¬ 
ro per quelli che stampano solo 
saltuariamente, che non hanno 
esperienza e che non vogliono 
brigare per acquisirla, conviene 
rivolgersi a un servizio (service) 
di stampa 3D. 
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Questi Service sono l'esatto equi¬ 
valente dei negozi di stampa che 
mettono su carta i nostri scatti fatti 
con la fotocamera digitale: si con¬ 
segna il file e si ritira (o più como¬ 
damente si riceve direttamente al 
proprio domicilio) l'oggetto stam¬ 
pato, già ripulito da eventuali basi, 
supporti e sbavature. I servizi di 
stampa 3D possono essere negozi 
o aziende situati in Italia o anche 
all'estero. La posizione della loro 
sede non è un fattore 
importante, dato che 
l'invio del modello 
tridimensionale va 
fatto via Internet e 
la consegna del ma¬ 
teriale finito è effet¬ 
tuata di solito trami¬ 
te corriere. Il grande 
vantaggio di questi 
servizi è che sono specializzati 
nella stampa 3D, quindi sono do¬ 
tati di macchine in genere molto 
più sofisticate, precise e costose 
di quelle accessibili al singolo 
appassionato, inoltre il persona¬ 
le è esperto, e non solo eseguirà 
al meglio il lavoro ma di solito è 
disponibile per consigli e consu¬ 
lenze su come progettare in 3D in 
maniera che la stampa non riservi 


I Service online 


sono utili anche 


a chi già possiede 


per ottenere oggetti 


di qualità migliore 


brutte soprese. Di più, la qualità e 
la precisione degli oggetti prodotti 
sono spesso più elevate di quelle 
ottenibili in proprio. 

Di contro, il costo di stampa del 

singolo pezzo è maggiore della 
spesa del solo materiale usato, 
ma come abbiamo detto prima 
a questo costo bisogna in realtà 
aggiungere parte del prezzo di 
acquisto della stampante, l'elettri¬ 
cità consumata, i pezzi 
di ricambio necessari 
con il passare del tem¬ 
po. Inoltre, e questo 
per molti è il fattore 
più importante, tutti 
i problemi di stampa 
come la preparazione 
della macchina, la sua 
pulizia, la generazione 
di una base e dei supporti sono a 
carico del Service. Quindi l'uten¬ 
te si limita a progettare il pezzo, 
non deve occuparsi di tutte le pro¬ 
blematiche legate al processo di 
stampa vero e proprio. 

Un altro vantaggio di questi servi¬ 
zi è la possibilità di far realizzare 
il pezzo anche con altre tecnologie 
oltre a quella del filo fuso (Fdm), la 
più diffusa tra i maker e gli utenti 


generici per via dei costi relati¬ 
vamente contenuti. Molti Service 
offrono infatti macchine di tipo 
stereolitografico che creano oggetti 
in resina solidificata con il laser, 
molto più precisi di quelli otteni¬ 
bili con la tecnica Fdm, o anche 
per la prototipazione rapida che 
fondono polvere metallica sempre 
grazie a un laser. Gli oggetti che è 
possibile realizzare sono quindi in 
metallo, molto più resistenti e du¬ 
raturi di quelli in plastica o in resi¬ 
na. Se la geometria del pezzo 3D 
lo permette, i servizi più attrezzati 
consentono persino di usare frese 
a controllo numerico (Cnc), per 
lavorare metallo e legno. I Service 
più grandi lavorano non solo con 
gli appassionati, i maker, ma an¬ 
che (e soprattutto) con progettisti 
professionali e con piccole aziende 
manifatturiere, che hanno bisogno 
di realizzare in tempi rapidi e a 
costi contenuti prototipi e parti 
meccaniche a tiratura limitata. 
Anche chi possiede una stampante 
3D può quindi trovare vantaggio¬ 
so ricorrere ai Service: per stam¬ 
pare oggetti più grandi di quelli 
che la propria macchina permette 
di fare, per avere pezzi più preci¬ 
si, per usare materiali particolari 
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/ STAMPA 3D / 


anche solo per un singolo ogget¬ 
to, senza dover acquistare una 
bobina intera. 

L'offerta di servizi di stampa 3D 

è già oggi piuttosto ricca e varie¬ 
gata, non è affatto difficile trovare 
nel Web un Service in grado di 
stampare l'oggetto desiderato. 
In Italia sono disponibili diversi 
negozi e aziende che operano in 
questo campo e l'offerta si amplia 
se estendiamo la ricerca in Europa 
e nel mondo, grazie a Internet e 
alle spedizioni intemazionali che 
consentono di annullare o quasi 
le distanze e i confini nazionali. È 
interessante notare che non esisto¬ 
no solo negozi e aziende dotati di 
macchine per la stampa 3D, ma 
anche servizi basati su associazio¬ 
ni collaborative (hub), in pratica 
comunità di maker che si offrono 
di stampare i modelli 3D di chi ne 
fa richiesta. 

Questi siti regolano la domanda 
e l'offerta, le transazioni econo¬ 
miche e il corretto svolgimento 
delle attività inerenti gli ordini. 
Gli hub spesso offrono quindi un 
numero molto elevato di tecno¬ 
logie di stampa 3D, di materiali 
e di rifiniture superficiali, poiché 
si appoggiano a numerosi forni¬ 
tori. Ancora, alcuni Service e hub 
mettono a disposizione negozi 
virtuali, in cui i clienti possono 
caricare i propri modelli e otte¬ 
nere un ritorno economico se altri 
maker li fanno stampare. 

Qui di seguito trovate una sele¬ 
zione di Service - sia italiani sia 



Un tipico Service 
dispone di decine 
di macchine per la 
stampa 3D, in molti 
casi semplici ed 
economiche, basate 
sulla tecnologia a 
deposizione di filo 
fuso. 


stranieri - che consegnano nel no¬ 
stro paese i pezzi creati. Abbiamo 
privilegiato i servizi che offrono 
la stampa 3D con filamento fuso 
e che consentono di ottenere di¬ 
rettamente nel loro sito Web un 
preventivo in tempo reale, così 
da avere subito un'informazione 
precisa dei costi - talvolta anche 
dei tempi - necessari per la rea¬ 
lizzazione. Molti di questi dispon¬ 
gono anche di macchine 3D che 
lavorano con tecnologie diverse 
e di frese Cnc, dotazione che per¬ 
mette di ampliare di molto i tipi di 
materiale e di lavorazione offerti. 


Ovviamente i prezzi variano in 
funzione delle dimensioni, del 
materiale, della tecnica utilizza¬ 
ta per la realizzazione e del livello 


di finitura richiesto. Anche i costi 
di spedizione possono incidere 
parecchio, soprattutto nel caso di 
stampe di pochi e piccoli oggetti. 
Quando possibile abbiamo sem¬ 
pre chiesto un preventivo, e per 
ottenere cifre paragonabili tra lo¬ 
ro abbiamo usato come modello 
3DBenchy, liberamente scaricabile 
dal sito www.3dbenchy.com e no¬ 
to tra i maker come un buon test 
per verificare le prestazioni delle 
stampanti 3D. 

Si tratta del modellino di ima bar¬ 
ca, grande 6 x 4,8 x 3,1 centimetri. 
Come impostazioni di stampa ab¬ 
biamo sempre lasciato la scala al 
100%, abbiamo scelto il materiale 
più economico (in genere Pia) e 
abbiamo evitato colori particolari 
e lavorazioni extra. 



Di solito, i Service creati da maker appassionati impiegano unicamente una batteria di stampanti a deposizione di filo fuso 
(a sinistra), mentre i servizi di livello professionale comprendono macchine a sinterizzazione laser (a destra). 
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C£R\AB 


I PROVATI 


I Service che operano in Italia sono già parecchi e consentono 
la realizzazione di oggetti 3D con diversi materiali, tecnologie e finiture. 



3D HUBS 

www.3dhubs.com 

CTTTTa 

3 D Hubs è un'azienda 
fondata nel 2013 con 
sede ad Amsterdam, 
che cura una piattaforma 
associativa che raccoglie da 
una parte un nutrito gruppo 
di maker, dall'altra gli ordini 
di progettisti professionali e 
amatoriali. La rete di contatti 
si estende a 7.378 fornitori di 
stampe 3D in oltre 140 na¬ 
zioni, tra cui l'Italia. I punti 
di forza del servizio sono i 
prezzi competitivi e la pos¬ 
sibilità di scegliere il maker 
più vicino (o più economico) 
tra quelli registrati nella rete. 
Il sito fornisce informazioni 
complete e dettagliate sui 


materiali disponibili per la 
creazione degli oggetti, con 
le loro caratteristiche più 
importanti come la resisten¬ 
za meccanica e il livello di 
prezzo. La pagina dedicata al 
preventivo (in realtà all'ordi¬ 
ne vero e proprio) è semplice 
e chiara, con la visualizzazio¬ 
ne 3D dell'oggetto e anche 
con una funzione di verifica 
della correttezza della mesh. 
3D Hubs gestisce lavorazio¬ 
ni fatte con macchine Fdm 
(consigliate per un massimo 
di 100 pezzi), frese Cnc (fino 
a 5.000 articoli), a iniezione 
con stampo (per produzioni 
di più di 500 oggetti). 


3DITALY 

www.3ditaly.it/stampa-on-linG 


3 DItaly è una catena di ne¬ 
gozi e Service nata nel 2012, 
con sede centrale a Roma 
ma presente anche nelle città di 
Milano, Torino, Padova, Napoli, 
Pescara e Ragusa. Si occupa di 
stampe 3D per diversi settori, 
dall'architettura alTingegneria, 
passando per il medicale, il de¬ 
sign, l'oreficeria e l'automotive. 
Oltre al servizio di stampa, 3DI- 
taly offre la modellazione Cad 
e la scansione 3D di oggetti re¬ 
ali. La catena non solo vende e 
noleggia le stampanti 3D con i 
relativi materiali di consumo ma 
organizza anche workshop sulla 
stampa 3D e sulla modellazione 
con Autodesk Fusion 360 e con 


ZBrush di Pixologic. Molto utile 
e interessante è un Pdf scaricabile 
dal sito, una guida semplice e 
pratica per creare progetti otti¬ 
mizzati dal punto di vista della 
stampa 3D. Sono incluse anche 
parecchie informazioni sulle ca¬ 
ratteristiche dei due processi di 
stampa offerti: deposizione di fi¬ 
lo fuso e stereolitografia con resi¬ 
na liquida e laser. Purtroppo non 
è disponibile alcuna funzione per 
il preventivo Online, è necessario 
compilare un modulo e inviarlo 
insieme al modello 3D Stl (gran¬ 
de al massimo 20 Mbyte). Se non 
altro 3DItaly tiene aggiornato 
il cliente sullo stato del lavoro 
tramite una serie di e-mail. 




3IITALY JCMTALY SCOI SSKVUI CORSI W KMMA0ONC PRODOTTI NtWS CONTATTI 0 SMOP f # Q fa Q 


3DITALY MILANO 


3DÌTALY MILANO 

• Corso San Codardo, 19 interno - 
20136 Milano 


Un designer doli j grande passione per la tecnologia, per le sue labili frontiere c infinite 
applicazioni. Uno spirito maker con esperienza pluriennale nel campo della progettazione. 
renderWazlone e marketing communlcanon che decide di aprire nella metropoli milanese il 
luogo dove li pensiero può essere trasformato in una testimonianza tangibile, duratura: questo 

e'3Ditaly Milano. 

Un laboratorio che da' forma alle idee nella città che rappresenta mente: cuore e braccio della 
moda e del design macie in Raly. 30daty Mùnto si offre al servizio di professionisti, creativi 
imprenditori, studenti, appassionati c menti in costante movimento che vogliono vedere 
realizzate le proprie Intuizioni e desiderano toccarle con mano senza passare attraverso 
intermediari. 3D!taly NMano da' ad ognuno la possabllta di diventare artigiano del proprio 
pensiero, dando vita alla forma più pura della filosofìa del *t«lor macie' e del 'creato ad hoc*. 


ORARI DI APERTURA 

Umed 900- IMO | 15:00-1*30 

Mane* *00-1*00 | 1500-1*30 
Merco** *00 1*00 | 1*00 - 19:30 
Caecedt 900 - 1300 | 1*00 19:30 
Vmrf* 900 - 1*00 | 1*00 ■ 19:30 
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IL TUO PREVENTIVO 


Homr / UrK.tfrjorlrrd / Prcvvntivo Oivuw 


AT SERVICE 

www.atsGrvicG-srl.it 

grimi 


No errore found. 


Z 

\i 



X: 3.1 *-“*6 ; 4,8 


No errors found. 

Model Stats: 

Volume Materiale: 15.55 cm3 

Volume Box: 89.29 cm3 

Arca Superfìcie: 94.31 cm2 

Peso del modello: 0.00 « 


Preventivo On-Line 

13,11 € 

Tempi di consegna: 5 gg lavorativi 

Def. stampa FDM: 0.2 mm 

Def. stampa POLIAMMIDE SINTERIZZATA: 0,1 mm 
Def. stampa STEREOLITOGRAFIA: 0.02 mm 


Aggiungi al carrello 



L y azienda, fondata 
nel 2003, si rivolge 
principalmente ai 
professionisti ed è specializ¬ 
zata nella lavorazione delle 
materie plastiche, quindi 
niente metallo né legno. I 
processi produttivi disponi¬ 
bili si basano su macchine 
per la deposizione di filo fuso 
Abs, stereolitografia, sinteriz¬ 
zazione con laser di poliam- 
mide in polvere. A questi si 
aggiungono lo stampaggio 
e la produzione di stampi, 
sempre per materie plasti¬ 
che. AT Service ha anche un 
ufficio di progettisti Cad per 


il disegno e l'industrializza- 
zione di parti in materiale 
plastico, pronti ad aiutare 
il cliente nell'ottimizzare il 
progetto e il processo produt¬ 
tivo in funzione del metodo 
di realizzazione scelto. Il sito 
dispone di una pagina dedi¬ 
cata alla preparazione di un 
preventivo in tempo reale, 
con indicazione non solo del 
prezzo ma anche del tempo 
previsto per la consegna. Una 
volta caricato il modello Stl, 
si sceglie il materiale, il colore 
(se disponibile) e il sistema 
seleziona di conseguenza il 
metodo di stampa relativo. 


CREA 3D 

www.crGa-3d.com/it/ 

CTTIia 


C rea 3D è un negozio 
Web che vende stam¬ 
panti 3D. Dal 2013 ha 
aperto una sezione di stam¬ 
pa 3D, che si occupa non 
solo di creazione di oggetti 
e di prototipazione rapida 
ma anche di scansioni 3D, 
di modellazione e progetta¬ 
zione Cad, di assistenza e 
di formazione. Nel sito Web 
di Crea 3D il preventivo è 
disponibile nella pagina 
Lab: si carica il modello e si 
stabiliscono le dimensioni e 
l'orientamento del pezzo da 
fabbricare. 

Di seguito si stabilisce la 
tecnologia, deposizione 
di filo fuso oppure stere¬ 
olitografia. Con la prima è 
possibile scegliere tra due 
dimensioni massime, 100 
x 50 x 50 cm o 33 x 24 x 30 


cm, mentre nel caso di ste¬ 
reolitografia l'oggetto può 
essere grande al massimo 
14 x 14 x 14 cm. 

Una volta determinata la 
qualità di stampa (solo tre 
livelli Alta, Media, Bassa) 
si passa alla schermata suc¬ 
cessiva, in cui si seleziona¬ 
no il materiale (Pia, Abs, 
policarbonato. Nylon e al¬ 
tri ancora) e il colore della 
plastica. Sempre in questa 
finestra vanno impostate la 
densità e la geometria del 
riempimento, quest'ulti- 
ma disponibile in ben 13 
varianti. 

A questo punto i dati vanno 
inviati a Crea, poiché non 
è disponibile un preventivo 
in tempo reale. Entro 24 ore 
il preventivo è disponibile 
Online. 
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FREEBLASTER 

www.freelabstGr.com/it 


F reeblaster è un servizio 
di stampa 3D di tipo as¬ 
sociativo: le richieste di 
creazione di oggetti sono dif¬ 
fuse aU'interno del sistema e i 
maker registrati (più di 3.500) 
a cui interessa realizzare il pro¬ 
getto contattano il cliente con 
la loro offerta. Il cliente sceglie 
quindi quello che preferisce, 
in base alla distanza, al costo, 
al giudizio che il maker si è 
meritato con i lavori eseguiti 
in precedenza. In pratica Free¬ 
blaster è ima sorta di mercato, 
dove domanda e offerta sono 
sempre pubbliche. Il servizio 
è esteso in gran parte dell'Eu¬ 
ropa, Italia compresa, e in Ci¬ 
na. Freeblaster dichiara che il 
tempo medio di consegna è di 
48 ore e che al massimo può 


diventare di quattro giorni; 
se nessun associato dotato 
di stampante 3D si fa avanti 
con un'offerta entro 48 ore, 
il servizio restituisce i soldi 
pagati. Nel caso il progetto 
richieda la produzione di 
grandi quantità di oggetti, 
suddivisa tra più maker, Free¬ 
blaster assegna al lavoro un 
project manager che controlla 
che tutto fili liscio. La pagina 
Web per il preventivo è molto 
spartana, con le opzioni ri¬ 
dotte al tipo di materiale, al 
colore e alla quantità di pezzi. 
In effetti non potrebbe essere 
altrimenti, dato che il tipo di 
macchina e il dettaglio delle 
caratteristiche costruttive so¬ 
no stabiliti solo dopo la scelta 
del maker. 


<Tredabster 


Servizi Ritorco Productivtct (CO Diventa freolobcter 


Configura il tuo Ordine 

Definivi il Matonaie, la Finltura. Quantità e Colori per la tua Stampa 30 


^ Carica Q Configurazione Indirizzo Pagamento 


CAKATTERtSIICHf 


tMITUKM'Ht-UUUO 


Attivo f oprtooo prvmAjm (♦ 2C) 


Aggiungi 2 stampo per Ponetioare della spedizione gratuita 


$ 


t AGGIUNGI UNA NUOVA STAMPA 


Desideri una finitura o resistenza particolare, la tua stampa 6 pensata per un partici 
giocattolo per bambini ), hai una scadenza rigorosa da rispettare? Scrivi gin le tue 


copo (presentazione di 
sita o vincoli 


Pro-.rgiirryJo con u ruMgkaon«. arco® ruwezo <Jr» cookie i cookie a aiutano a nvgkorare la lui enpenen 



I.MATERIALISE 

https://i. materialise.com 

C.7TTBH 


L a società i.materialise 
ha sede in Olanda 
e possiede oltre 100 
stampanti 3D, tra cui 12 mac¬ 
chine stereolitografiche che 
possono creare oggetti gran¬ 
di fino alla bellezza di 2100 x 
680 x 800 mm. Le tecnologie 
di stampa disponibili inclu¬ 
dono anche la deposizione di 
filo fuso, la sinterizzazione 
e la fusione di polvere con 
laser, il multijet a colori e la 
fusione a cera persa. I mate¬ 
riali offerti sono più di venti 
e comprendono diversi tipi 
di plastiche e parecchi metal¬ 
li, tra cui alluminio, acciaio 
inossidabile, titanio e otto¬ 
ne. Il sito Web è semplice e 


chiaro, ricco di informazioni 
relative alle caratteristiche 
delle diverse tecnologie di 
stampa e dei materiali, così 
anche il principiante può 
facilmente individuare la 
macchina 3D e il materiale 
più adatti al proprio proget¬ 
to. In i.materialise è possibile 
creare un negozio virtuale in 
cui vendere i propri progetti 
3D, modellati dall'utente e 
realizzati dall'azienda olan¬ 
dese. La pagina Web dedica¬ 
ta al calcolo del preventivo 
è semplicissima: preview 
dell'oggetto caricato e menu 
per scegliere il materiale, il 
colore, la scala e la quantità 
di pezzi. 
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PRINTELIZE 

https://printelizG.com/Gn 


P rintelize è una società 
con sede a San Diego in 
California, gestisce una 
piattaforma Web che mette in 
comunicazione le persone che 
hanno un progetto da stampa¬ 
re e maker e Service pronti a 
farlo. Nella pagina dedicata si 
carica il file 3D Stl, si imposta¬ 
no i parametri desiderati per 
la stampa e Printelize esegue 
una ricerca di maker e di ser¬ 
vizi compatibili. L'elenco che 
appare è inizialmente molto 
nutrito perché sono elencate 
le offerte da tutto il mondo, 
ma con i filtri si selezionano 
quelli che consegnano in Italia 
o che sono nel nostro paese 
ed eventualmente quelli che 
possiedono una macchina 
particolare. Il sistema mostra 


in maniera chiara i dati del 
Service, i prezzi di fabbricazio¬ 
ne e di consegna, il tempo di 
realizzazione, il tipo di stam¬ 
pante e la precisione. Nelle 
nostre prove, però, abbiamo 
notato che se si imposta il mo¬ 
tore di ricerca sui servizi esclu¬ 
sivamente italiani appaiono 
molti doppioni, che allungano 
inutilmente la lista. Printelize 
è disponibile in due modalità: 
Marketplace e Professional. 
La prima è apparentemente 
gratuita (il sistema tiene per 
sé il 10% di ogni transazione), 
la seconda è a pagamento (da 
75,00 a 250,00 euro al mese, a 
seconda del livello del servi¬ 
zio) e permette alle aziende di 
gestire gli ordini in maniera 
automatizzata e sicura. 


SCULPTE0 

www.sculptGO.com 


S culpteo è un'azienda 
nata a fine 2009, con se¬ 
de principale vicino a 
Parigi e una sede secondaria 
a San Francisco. Il servizio è 
orientato ai professionisti e 
utilizza macchine per proto- 
tipazione rapida tipiche del 
mondo industriale e del de¬ 
sign, nessuna a deposizione 
di filo fuso. Le tecnologie di¬ 
sponibili sono stereolitogra- 
fia, sinterizzazione e fusione 
di polvere metallica e plastica 
con laser, multijet a colori. I 
materiali utilizzabili sono de¬ 
cine e comprendono nylon, 
resina e metallo (alluminio, 
titanio, acciaio inox, inox e 
bronzo placcato). Sculpteo 
ha varato da poco anche un 


servizio di taglio laser, che 
consente di creare sagome e 
decorazioni 2D su legno, car¬ 
tone e metallo. Completano 
l'offerta di servizi Sculpteo 
Studio che offre consulenza 
durante la fase di progetta¬ 
zione e un negozio on-line 
liberamente utilizzabile dai 
clienti per mettere in vendita 
i propri modelli 3D. L'inter¬ 
faccia per il calcolo del costo 
di una stampa 3D è molto 
completa e fornisce anche gli 
strumenti per creare fori (per 
ridurre il materiale e quindi 
il costo), per aumentare gli 
spessori delle pareti troppo 
sottili e per vedere in sezione 
l'oggetto secondo uno dei tre 
assi a scelta. 






Rltì PC Professionale / Ottobre 2018 



























/ STAMPA 3D / 


SHAPEWAYS 

www.shapeways.com 


S hapeways è un'a¬ 
zienda olandese che 
dispone di due centri 
di produzione (Olanda e 
Stati Uniti). La consegna 
degli oggetti stampati è ef¬ 
fettuata in 130 nazioni, Ita¬ 
lia compresa. Per rendere 
più veloce la produzione, la 
società commissiona i lavo¬ 
ri anche a partner esterni, 
che possono essere maker 
con almeno una stampante 
3D. Nel sito è disponibile il 
modulo da compilare per 
proporsi come collabora¬ 
tore per la produzione. Le 
due fabbriche di Shape¬ 
ways impiegano principal¬ 
mente macchine a polvere 
sinterizzata con laser (nel 
caso di alluminio si tratta 


di fusione), che lavorano 
diversi tipi di plastiche e 
metalli. I prodotti finiti so¬ 
no poi trattati, su richiesta 
del cliente, per migliorarne 
l'aspetto: lucidatura e plac¬ 
catura con diversi metalli, 
anche preziosi. In effetti 
la produzione di oggetti 
di gioielleria è un'attività 
importante per l'azienda. 
Shapeways crea anche mo¬ 
delli a colori con macchine 
binder jet, che legano ma¬ 
teriali di base in polvere 
con coloranti liquidi. La 
società offre sia un nego¬ 
zio virtuale per la vendita 
dei modelli 3D creati dai 
clienti sia una sezione per 
il calcolo del preventivo, 
semplice ma completa. 


shapeways 



Vertutile Ptettic 


® 3D6wchy 
Qj Versatile Piastic 

OwoMopUom 

• - 

A Cnw KUC 


•« 


• • 




REALIZZA LA TUA IDEA - MATERIALI - SERVE AIUTO? 


:oC*d • Oraftstjht (Urtar kit 

itracor starter Mi 

nacera (Urtar kit 

scape surfer kit 

cMraw starter kit 

rider starter kit 

Guida per la tumpe 30 a calori 

KhOp surtar kit 


LANDE A, 
buENTI y 

RV£ PER FORZA UN DISEGNO 
R II PREVENTIVO? "t 

RCMÉ NON rosso 

« FONARVI’ 

IME FACCIO A SAPERE Si IA 
A IDEA E EAMIBIIE ’ 


M 


Vectoraaliam 

irufursaorul 3d ponti 



* ' te 


STAMPA 3D 


Materiale 
Plastica bianca 

Unita di misura 
millimetri 


□ Pubblica una foto del mio prodotto sui so 


B 


C 18.35 

iva esclusa 

misure: 

£0 OOmm X 31.00 mm X 48.00 mm 
Carica un disegno per avere un preventivo in 


1 Canea un file in formato sii. .skp. obj, ,da«.. 
materiali e cernire, o velocizzare rupioad compn 
formato .zip Faa attenzione a non inserire carart 


VECT0REALISM 

www.vGctorealism.com 


V èctorealism è uno studio 
di design con sede a Mi¬ 
lano che possiede anche 
una divisione per la stampa 3D. 
La dotazione di macchine per 
la stampa include dispositivi 
a sinterizzazione laser, stere- 
olitografia, binder jet a colori. 
I materiali trattati sono nylon, 
aiumide (una miscela di polve¬ 
re di nylon e alluminio), resina, 
ceramica. Nel caso di forme in 
nylon fatte con la sinterizzazio¬ 
ne laser il massimo volume di 
stampa è di 677 x 368 x 565 mm, 
mentre con la polvere a colori 
si scende a 254 x 381 x 203 mm. 
Quest'ultimo materiale è una 
finissima polvere minerale si¬ 
mile a gesso, stampata e colora¬ 
ta strato dopo strato. Gli oggetti 


ricavati sono duri ma fragili e 
hanno una superficie ruvida, 
sabbiosa. Per quanto riguarda 
la ceramica, la stampa è effet¬ 
tuata con questo materiale in 
polvere, legata con un collante 
spruzzato a getto. La forma è 
poi smaltata in forno ad alta 
temperatura, trattamento che 
conferisce la tipica superficie 
liscia e lucida ma priva di det¬ 
tagli molto piccoli. Le dimen¬ 
sioni di stampa sono di 200 x 
125 x 125 mm. Vectorealism 
offre anche frese Cnc per il le¬ 
gno e taglio laser per plastica, 
metallo, legno, pelle, cartone. 
L'azienda fornisce supporto 
per la progettazione e il suo 
sito include una pagina per il 
preventivo Online. 
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1 



WEERG 

www.weerg.com/it 



N onostante il nome, 
Weerg è una società 
italiana, specializzata 
nella prototipazione rapida 
e nella produzione di piccole 
serie. La sua clientela tipica è 
composta prevalentemente da 
progettisti e da piccole azien¬ 
de. Le tecnologie impiegate 
per la produzione sono due: 
plastica in polvere lavorata con 
collanti spruzzati a getto (HP 
Jet Fusion 3D 4200), fresatura 
Cnc a cinque assi. Con la pri¬ 
ma il materiale utilizzabile è 
solo il nylon, con la seconda 
si aggiungono i metalli: leghe 
a base di alluminio 5083,6082, 
7075 e ottone, bronzo, rame. 
Sempre nel caso di macchine 
Cnc, gli oggetti realizzabili 


devono avere un volume 
compreso tra 10 x 10 x 10 mm 
e 460 x 460 x 400 mm, mentre 
le dimensioni massime per le 
stampe 3D sono 380 x 284 x 380 
mm. La pagina per il preventi¬ 
vo on-line consente di definire 
facilmente tutti i parametri per 
la realizzazione del pezzo. In¬ 
nanzitutto si sceglie il tipo di 
lavorazione Cnc o stampa 3D, 
poi si carica il file Stl o Step. 
Nel caso di stampa 3D si sta¬ 
biliscono il colore superficiale 
(solo grigio o nero), la qualità 
di stampa e le dimensioni. I 
prezzi calcolati sono in base al¬ 
la quantità di pezzi e alla data 
di consegna. Le cifre variano 
molto in funzione di quest'ul¬ 
timo parametro. 


SERVICE DI STAMPA: I CAMPIONI DI TEST 


G li oggetti di test che abbiamo ricevuto dai diversi Service 
sono differenti per tecnologia di stampa, per materiale 
e per impostazioni della macchina che li ha creati. Di 
conseguenza le valutazioni che abbiamo fatto sulla loro qualità 
tengono conto anche di questi fattori. La prima cosa che si nota 
confrontando i diversi oggetti è la differenza di qualità ottenibile 
cambiando tecnologia di stampa: la deposizione di filo fuso è sì la 
più economica ma è anche la più imprecisa, dato che non solo le 
superfici sono sempre rigate, ma spesso e volentieri sono presenti 


irregolarità superficiali e minuscole sbavature. Una rifinitura con 
la carta vetrata può sistemare buona parte di questi difetti, ma 
non tutti, soprattutto in corrispondenza dei dettagli più fini. Le 
forme create con la sinterizzazione laser e con il getto a polvere 
hanno superfici perfettamente regolari e dettagli ben definiti, 
anche se le prime sono caratterizzate da una rugosità molto fine. 
In definitiva, gli oggetti realizzati con la sinterizzazione laser e con 
il getto a polvere sono migliori di quelle fatte con la deposizione 
di filo fuso, ma costano di più. 


Sì= • No= X 


SERVICE 

TECNOLOGIA USATA 

MATERIALE 

FINITURA 

SUPERFICI 

QUALITÀ 

DETTAGLI 

SBAVATURE 

DOC. CON SINTESI 
PARAMETRI 

DI STAMPA 

PACKAGING 

3D Hubs 

Deposizione filamento fuso 

Pia 

CTTTl» 

<TTTT> 


• 

J7777J 

3Dltaly 

Deposizione filamento fuso 

Pia 

■T.T.T— 

CTTTTa 

gTTTTA 

X 

gyyyya 

AT Service 

Deposizione filamento fuso 

Abs 


niTia 

C7777WA 

• 

CIUM 

Crea 3D 

Deposizione filamento fuso 

Pia 

fTW» 

CT77 TWA 

f TTTTA 

• 

KTITI1 

Freeblaster 

Deposizione filamento fuso 

Pia 



ffTTTA 

X 

J7777J 

i.materialise 

Sinterizzazione laser 

Polyamide 

gyyyy* 

nnp 


X 

gyyyy» 

Printelize 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Sculpteo 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Shapeways 

Sinterizzazione laser 

Nylon 

UTIT» 

cnp 


X 

KIITIl 

Vectorealism 

Sinterizzazione laser 

Nylon 

cnp 



X 

gyyyy* 

Weerg 

Polvere a getto 

Nylon 

fTTTT> 

<TTTT> 


X 

gyyyy» 
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BÈNCHMARK 


C ome abbiamo anticipato nell'introduzione, 
a completamento dell’elenco delle 
caratteristiche salienti dei Service 
esaminati abbiamo chiesto loro di stampare 
in scala 1:1 e con il processo più economico 
senza finiture particolari il modello di test 
3DBenchy (www.3dbenchy.com), una piccola 
barca fatta in modo da verificare facilmente 
la bontà del processo di stampa 3D usato. 
Printelize e Sculpteo non hanno risposto alla 
nostra richiesta, mentre 3D Hubs, 3Dltaly, AT 
Service, Crea 3D e Freeblaster ci hanno fornito 
un campione stampato con la tecnica della 
deposizione di filamento fuso (Fdm). I Service 
i.materialise, Shapeways e Vectorealism hanno 
invece impiegato la sinterizzazione con laser di 
plastica in polvere, mentre Weerg ha usato il 
nylon con la stampante HP Jet Fusion. Tutti i 
modelli fatti con Fdm risultano ben costruiti a 
prima vista, liberi da difetti e sbavature evidenti, 
ma un’ispezione con una lente contafili evidenzia 
le tipiche rigature orizzontali degli strati di 
deposizione, imprecisioni e microsbavature 
causate dalla retrazione del filo in corrispondenza 
delle interruzioni delle sezioni del modello. 

Sono inoltre ben visibili le scalinature nei piani 
inclinati. Si tratta di difetti propri del sistema 
Fdm, ineliminabili anche con le stampanti 
migliori. I processi di sinterizzazione con laser 
e Jet Fusion (che lega le particelle di nylon con 
un collante essiccato tramite il calore di una 
lampada) producono superfici più precise in 
corrispondenza dei particolari minuti, non rigate 
ma finemente ruvide, quasi sabbiose. Entrambi 
i processi garantiscono finiture superficiali di 
elevata qualità ma sono più costosi di Fdm, di 
conseguenza il prezzo della stampa di 3DBenchy 


< 1 —! 


40 d 


% > 


Al 


w, • \ 


è risultato maggiore. In definitiva, tutte le 
stampe 3D di test sono risultate di ottima 
qualità, una volta messi in conto i limiti e le 
caratteristiche dei rispettivi processi di creazione. 
Gli imballaggi in cui sono arrivati i campioni 
sono risultati sempre più che adeguati, in grado 
di proteggere gli oggetti - per quanto delicati - 
anche dal corriere più maldestro. 


COME ABBIAMO ASSEGNATO I VOTI 




I voti che abbiamo aggiudicato sono basati principalmente sulla varietà di tecnologie di stampa 3D offerte, sulla disponibilità 
di una pagina per il preventivo on-line in tempo reale, di un servizio di progettazione Cad e sulla possibilità di eseguire 
trattamenti superficiali, dalla rifinitura delle sbavature alla verniciatura e alla placcatura con metalli preziosi. Anche il costo 
della creazione e la qualità del modello 3D che abbiamo usato per i test hanno avuto il loro peso, ma non sono stati determinanti, 
dato che dipendono troppo dalle tecnologie e dai parametri di stampa, due fattori che variano anche di molto da un Service all’altro. 
In definitiva, i voti assegnati non rappresentano un giudizio sulla qualità dei Service, piuttosto vogliono essere un indice della loro 
versatilità, ovvero della loro capacità di soddisfare un ventaglio il più ampio possibile di richieste da parte dei potenziali clienti. 
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CARATTERISTICHE 


3D HUBS 

3DITALY 

AT SERVICE 

CREA 3D 

FREEBLASTER 

Sito Web 

www.3dhubs.com 

www.3ditaly.it/ 

stampa-on-line 

www.atservice-srl.it 

www.crea-3d.com/it 

www.freelabster.com/it 


Voto 

g.T.IT.f 

<rrTBB88» 

CZ&9 

«LTTTM 




CARATTERISTICHE GENERALI 


Service italiano 

X 

• 

• 

• 

X 


Hub 

• 

X 

X 

X 

• 


Progettazione Cad 

X 

• 

• 

• 

• 


Verifica del progetto 

• 

• 

• 

• 

• 


Scansione 3D 

X 

• 

X 

• 

• 


Rifinitura superfici 

X 

X 

X 

X 

• 


Finiture superficiali 

X 

X 

• 

X 

X 


Stampa a colori 

• 

X 

X 

X 

X 


Taglio 2D laser 

X 

X 

X 

X 

X 


Priorità per lavori urgenti 

X 

X 

X 

X 

• 


Interfaccia Web per preventivo e ordine 

• 

X 

• 

X 

• 


Formati 3D accettati 

Stl, Obj, 

Step, Iges 

Stl 

Stl 

Stl 

Stl 


Negozio virtuale 

X 

X 

X 

X 

X 


Costo stampa modello di test (euro) (2) 

14,48 

18,91 

20,99 

13,30 

18,00 



TECNOLOGIE DI STAMPA 


Deposizione filamento fuso 

• 

• 

• 

• 

• 


Materiali 

Abs, Pia, nylon, Petg, 
Tpu 

Pia, Pva, Pet, Abs, Cpe, 
nylon, policarbonato, 
Asa, Tpe, Pp 

Abs 

Pia, Abs, nylon, 
policarbonato, Flex, 
Cpe 

Pia, Abs, Tpu, 
nylon, Petg 


Altezza strato (um) 

50 - 400 

50 - 250 

20 

100 - 400 

n.d. 


Dimensioni massime (cm) 

100x 100 xlOO 

40 x 40 x 70 

26 x 26 x 26 

21,3x21,3x31,2 

n.d. 


Produzione in serie (numero max copie) 

100 

Nessun limite 

100 

n.d. 

Nessun limite 


Stereolitografia 

• 

• 

• 

• 

• 


Materiali 

Resina 

Resina 

Resina 

Resina 

Resina 


Altezza strato (um) 

25 -100 

25-100 

200 

100 - 400 

n.d. 


Dimensioni massime (cm) 

150 x 75x 50 

14,5 x 14,5 x 17,5 

30 x 30 x 30 

14,3x14,3x14,3 

n.d. 


Produzione in serie (numero copie) 

100 

Nessun limite 

5 

n.d. 

Nessun limite 


Sinterizzazione/fusione laser 

• 

X 

• 

X 

X 


Materiali 

Acciaio, alluminio, 
titanio, nylon 

n.a. 

Nylon 

n.a. 

n.a. 


Altezza strato (um) 

80-120 

n.a. 

20 

n.a. 

n.a. 


Dimensioni massime (cm) 

75 x 55 x 55 

n.a. 

75 x 50 x 50 

n.a. 

n.a. 


Produzione in serie (numero copie) 

100 

n.a. 

100 

n.a. 

n.a. 


Multijet a colori 

• 

X 

X 

X 

X 


Materiali 

Resina 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Altezza strato (pm) 

16-32 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Dimensioni massime (cm) 

100 x 80 x 50 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Produzione in serie (numero copie) 

100 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Fresatura multiasse 

• 

X 

X 

X 

X 


Materiali 

Acciaio, alluminio, 
ottone, Abs, 
policarbonato, nylon 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Dimensioni massime (cm) 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Produzione in serie (numero copie) 

5.000 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Iniezione con stampo 

• 

X 

• 

X 

X 


Materiali 

Abs, polipropilene, 
nylon, policarbonato, 
Tpu 

n.a. 

Abs, Pp, Pa, Ps, Pe, 
Tpu, Pc 

n.a. 

n.a. 


Dimensioni massime (cm) 

n.d. 

n.a. 

80 x 80 x 80 

n.a. 

n.a. 


Produzione in serie (numero copie) 

>500 

n.a. 

1.000.000 

n.a. 

n.a. 


Fusione a cera persa 

X 

X 

X 

X 

X 


Materiali 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Dimensioni massime (cm) 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Produzione in serie (numero copie) 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 



(1): Solo per taglio 20 laser (2): Iva e spese di spedizione (9,00 - 12,00 euro) incluse (3): Non a colori 
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I.MATERIALISE 

PRINTEUZE 

SCULPTEO 

SHAPEWAYS 

VECTOREAUSM 

WEERG 


httpsy/i.materialise.com 

https://printelize.com/en 

www.sculpteo.com 

www.shapeways.com 

www.vectorealism.com 

www.weerg.com/it 




gT.TliSKB 


mTTféi&a 

g.T.TT*Ttf» 



X 

X 

X 

X 

• 

• 


X 

• 

X 

X 

X 

X 


• 

X 

• 

• 

• 

X 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


X 

X 

X 

X 

X 

X 


• 

X 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

X 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

X 


X 

X 

• 

X 

• 

X 


• 

X 

• 

• 

• (1) 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 


SU, Obj, Dae, Wel, 

X3s, Ply, 3mf 

Stl 

Stl, Obj, 3ds, 3dm, 

Dae, Iges, Step, 3mf, Cgr 

Stl, Obj, Dae, 

X3d, Wrl 

Stl, Obj, Dae, 

3dm, Skp 

Stl, Step 


Sì 

X 1 • 1 • 

X X 


26,93 

n.d. 26,36 26,00 

32,39 21,84 

_ 


• 

• 

X 

X 

X 

X 


Abs 

Abs, Pia, Pva, nylon, 
policarbonato 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


130-250 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


40 x 35 x 40 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


n.d. 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


• 

• 

• 

X 

• 

X 


Resina 

Resina, cera 

Resina 

n.a. 

Resina 

n.a. 


n.d. 

n.d. 

28 

n.a. 

50 

n.a. 


210x70x80 

n.d. 

25,4 x 25,1 x 20,3 

n.a. 

14,5 x 14,5 x 17,5 

n.a. 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.a. 

n.d. 

n.a. 


• 

• 

• 

• 

• 

No 


Polyamide, Aiumide, 
titanio, alluminio 

Alluminio, acciaio, 
bronzo, titanio 

Nylon, Tpa, Tpu, Aiumide, 
alluminio, acciaio, titanio 

Nylon 

Nylon, Aiumide 

n.a. 


n.d. 

n.d. 

60-150 

n.d. 

100 

n.a. 


65 x 33 x 56 

n.d. 

67,5 x 36,6 x 54,5 

65 x 35 x 55 

67,7 x 36,8 x 56,5 

n.a. 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.a. 


• 

• 

• 

• 

• 

• (3) 


Polyamide 

Ceramica 

Resina 

Polvere minerale, 
ceramica, acciaio (3) 

Polvere minerale, 
ceramica 

Nylon 


n.d. 

n.d. 

100 

n.d. 

100 

n.d. 


25 x 34 x 30 

n.d. 

25,4 x 38,1 x 20,3 

28,4 x 18,4 x 20,3 

25,4 x 38,1 x 20,3 

38 x 28,4 x 38 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

5.000 


X 

X 

X 

X 

• 

• 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Legni betulla, pioppo, Mdf 

Alluminio, ottone, bronzo, 
rame, nylon, resina 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

180x 120x3 

46 x 46 x 40 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.d. 

100 


X 

X 

X 

X 

X 

X 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


• 

X 

• 

• 

X 

X 


Argento, oro, ottone, bronzo, 
rame 

n.a. 

Bronzo, ottone, argento 

Argento, ottone, oro 

n.a. 

n.a. 


8,8x8,8x12,5 

n.a. 

8,8x8,8x12 

8,9 x 8,9 x 10 

n.a. 

n.a. 


n.d. 

n.a. 

n.d. 

n.d. 

n.a. 

n.a. 
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TESLA PRODURRÀ IN CASA LA SUA IA 


Con un progetto partito in gran segreto 2-3 anni fa Tesla dice ora addio a Nvidia 
e realizzerà in casa l’hardware che gestirà la sua piattaforma di guida assistita. 


G eneralmente i produttori di 
auto aggiornano e cambia¬ 
no i propri prodotti attra- 
versofacelift o new model year ogni 
3 o 4 armi, per motivi commer¬ 
ciali, per mantenerli freschi e non 
stancare gli acquirenti. Per Tesla 
non è così. La berlina S, presen¬ 
tata come prototipo nel 2009 e in 
vendita dal 2012, salvo un piccolo 
cambiamento sul frontale sembra 
quasi la stessa dopo un decennio 
di vita. Per la casa di Palo Alto gli 
aggiornamenti tecnologici sono 
il punto di forza, durante Tanno 


ci sono diversi aggiornamenti del 
software durante i quali vengono 
aggiunte diverse funzionalità, co¬ 
me l'imminente modalità "party e 
camper mode", per fare festa e dor¬ 
mire in auto come su un camper. 
Ed è seguendo questo modus 
operandi che Tesla si prepara a 
dire addio a Nvidia per quanto 
riguarda la fornitura di chip per 
la gestione delle funzioni di gui¬ 
da autonoma dei propri veicoli. 
Elon Musk ha deciso di portare 
internamente la realizzazione e 
produzione dell'hardware che 



gestirà la sua piattaforma di gui¬ 
da assistita del futuro. È lo stesso 
Ceo dell'azienda a confermarlo 
durante una videoconferenza con 
gli azionisti per la comunicazione 
dei risultati del secondo trimestre 
fiscale dell'azienda. "Abbiamo ope¬ 
rato segretamente per gli ultimi 2o 3 
anni" ha detto Musk agli azionisti, 
"ma è ora di rivelarci pubblicamente". 
Il progetto è partito in gran segre¬ 
to circa due anni fa con un team 
composto da figure professionali 
non proprio comuni: Jim Keller, 
responsabile dell'architettura Zen 
per AMD, ha guidato in principio 
il team per poi passarlo nelle mani 
dell'ingegnere Peter Bannon, ex 
direttore in Apple. Non proprio due 
tecnici qualsiasi per la realizzazione 
della tecnologia per l'autopilota. 
Cosa vuol dire per Tesla prodursi 
in casa i chip? Innanzitutto avere 
vantaggi in termini di costi produt¬ 
tivi e la possibilità di sviluppare 
funzioni ad hoc grazie al completo 
controllo dello sviluppo dei pro¬ 
cessori. Questo servirebbe anche a 



















/ AUTOMOTIVE / 



differenziarsi dagli altri produttori 
di automobili a guida autonoma. 
Una piattaforma self-made rappre¬ 
senta un importante vantaggio ri¬ 
spetto alla concorrenza perché Tesla, 
dopo anni di esperienza sul campo, 
sa con precisione quali sono le esatte 
necessità tecniche per migliorare le 
capacità di guida assistita e quindi 
può lavorare direttamente in quella 
direzione costruendo una piattafor¬ 
ma hardware ideale. In questo modo 
si migliorerà anche l'integrazione 
hardware / software. 

Il progetto è stato partorito in gran 
segreto perché fino a ora l'azienda 
di Palo Alto aveva fatto affidamento 
sulla piattaforma hardware realizza¬ 
ta da Nvidia ma per far fare un pas¬ 
so in avanti alla guida autonoma la 
società di Elon Musk aveva bisogno 
di un sistema molto più potente da 
poter gestire direttamen¬ 
te. Lo stesso visionario 
CEO, durante l'annuncio 
pubblico, ha evidenziato 
e sottolineato le differen¬ 
ze tra il nuovo chip self- 
made e quello realizzato 
da Nvidia. L'attuale piat¬ 
taforma può elaborare sino a 200 
fotogrammi al secondo provenienti 
dalle fotocamere attorno alla vettu¬ 
ra mentre la futura nuova piattafor¬ 
ma di Tesla sarà in grado di gestire 
sino a 2.000 fotogrammi al secondo 
lasciando una certa capacità resi¬ 
dua per ridondanza e sicurezza. Il 
chip è progettato da zero, pensato 


come una sorta di acceleratore per 
l'intelligenza artificiale delle auto. 
A differenza della maggior parte 
degli altri costruttori di veicoli au¬ 
tonomi, Tesla ritiene che le teleca¬ 
mere siano sufficienti per percepire 
il mondo senza aver bisogno dei 
più costosi sensori lidar. 
Realizzare i chip internamente è 
l'ultimo esempio della filosofia di 
Tesla sull'integrazione verticale 
completa, in cui chi progetta rea¬ 
lizza tutto internamente. La mag¬ 
gior parte delle case 
automobilistiche ha 
catene di fornitori 
e subfornitori, ma 
Tesla, per creare 
soluzioni persona- 
lizzate, preferisce 
l'approccio di pro¬ 
gettazione dal basso. Per la rea¬ 
lizzazione dei chip, ad esempio, il 
team è tornato a un "livello bare 
metal" e invece di sovrapporre 
Gpu, originariamente progettate 
esternamente per accelerare l'e¬ 
laborazione grafica, il team ha 
progettato da zero i circuiti di 
calcolatrice e della memoria. 


|Una piattaforma 
ÌM splf-made 
^rappresentag 


ina 


La futura nuova piattaforma di Tesla sarà 
in grado di gestire sino a 2.000 fotogrammi 
al secondo, lasciando una certa capacità 
residua per ridondanza e sicurezza. 


Quello che è stato definito come 
"Hardware 3" sarà montato in 
futuro sulle Tesla Model S, Tesla 
Model X e Tesla Model 3 e andrà a 
sostituire i precedenti hardware 2.0 
e 2.5 presenti sulle stesse vetture. 
Sarà anche offerto come upgrade 
per chi possiede già l'Autopilot 2.0. 
La nuova piattaforma dovrebbe 
debuttare il prossimo anno e per 
venire incontro ai clienti già pos¬ 
sessori di una Tesla dotata della 
vecchia piattaforma potranno ef¬ 
fettuare l'upgrade gratuitamente. Il 
chip è pronto e Tesla lo sta testando 
su strada. Musk ha detto che una 
dimostrazione da costa a costa po¬ 
trebbe essere possibile entro la fine 
dell'anno. 

La scelta di Tesla mette in eviden¬ 
za l'importanza della potenza di 
calcolo nel settore automotive. Le 
auto del futuro dovranno essere dei 
supercomputer, e i loro costrutto¬ 
ri dovranno trovare un modo per 
alimentare e raffreddare queste 
macchine. Realizzare e integrare il 
miglior chip potrebbe diventare più 
importante e strategico degli sguardi 
o delle prestazioni urlanti. • 
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Internet of Things dedicato ai nostri amici animali: tante soluzioni utili. 


O gnuno di noi almeno una 
volta nella vita ha avuto un 
animale da compagnia (in 
inglese pet), chi un gatto, chi un ca¬ 
ne, oppure un acquario con qualche 
pesce o una gabbietta con un criceto 
o un coniglio. Si capisce allora come 
quello degli animali domestici sia 
un business che muove quasi 70 mi¬ 
liardi di dollari ogni anno, una cifra 
che è sempre in crescita. E chiara¬ 
mente l 'IoT non poteva mancare in 
questo nuovo mercato: si stima che 
nel 2016 siano stati prodotti circa 5 
milioni di dispositivi IoT nel settore 
pet, per un valore di quasi 2 miliardi 
di dollari, valore che secondo alcu¬ 
ne stime potrà crescere anche del 
20% nei prossimi anni. E se negli 
Stati Uniti i pet sono presenti nel 
68% delle case, l'Italia non è certo 
da meno, con circa 60 milioni di ani¬ 
mali domestici secondo il decimo 
rapporto Assalco - Zoomark (Asso¬ 
ciazione Nazionale tra le Imprese 
per l'Alimentazione e la Cura degli 
Animali da Compagnia). Tra que¬ 
sti più di 14 milioni sono divisi tra 
cani e gatti, che saranno il focus di 
questa rubrica. Gli altri animali da 
compagnia più comuni nel nostro 
paese sono i pesci (30 milioni di 
esemplari), gli uccellini (13 milioni), 
i roditori e gli altri piccoli mammi¬ 
feri (1,8 milioni) e infine i rettili (1,3 
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milioni). In questo enorme settore 
dunque YIoT è entrato con diversi 
dispositivi dalle funzioni più dispa¬ 
rate, dei quali ora facciamo alcuni 
esempi. Innanzitutto ci sono i cosid¬ 
detti petfinder, che rispondono alla 
prima e più ovvia necessità di ogni 
padrone che si rispetti: non perde¬ 
re il proprio animale. Essi infatti 
permettono di ritrovare il proprio 
pet in caso dovesse allontanarsi, il 
tutto grazie a ima medaglietta Gps 
attaccata al collare che permetterà 
al proprietario di visualizzare la 
posizione del suo amico a quat¬ 
tro zampe in tempo reale sul suo 
smartphone. Un'altra funzionalità 
interessante di questi device inol¬ 
tre è la possibilità di ricevere una 
notifica in caso il nostro animale 



esca da un confine prestabilito (il 
cosiddetto Virtual leash o guinzaglio 
virtuale). Sempre nel campo dei pet 
wearable, cioè dei dispositivi che 
possono essere indossati sul collare 
dai nostri amici a quattro zampe, si 
posizionano i più sofisticati smart 
collar, che sono un po' il corrispet¬ 
tivo delle smart band applicate ai 
nostri animali. Questi infatti sono 
collari intelligenti in grado di mo¬ 
nitorare temperatura, battito cardia¬ 
co, respirazione, qualità del sonno, 
esercizio fisico e apporto calorico, 
inviando poi tutte le informazioni 
a un'applicazione precedentemente 
installata sul proprio smartphone. 
Proprio come per gli umani, Yapp 
fornisce un pannello riassuntivo 
con tutte le statistiche registrate, e 


Webcam smart per monitorare 
il nostro amico a quattro 
zampe e interagire con lui. 
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Dispenser di cibo 
automatico con 
funzione di controllo 
remoto tramite app 
dal nostro smartphone 


permette di confrontare l'attività 
e i parametri nei vari giorni. In 
questo modo non solo si può 
controllare quello che fanno i 
nostri pets quando non siamo 
nei paraggi, ma anche eventual¬ 
mente essere avvisati in caso di 
cambiamenti nella loro routine, 
che possono essere il preludio 
di una malattia, in modo tale da 
riuscire ad agire per tempo per 
combatterla quando possibile. 

Un altro esempio di applicazio¬ 
ne deU'/oT al settore pets sono i 
feeder, ossia dei dispenser di cibo 
automatici. Essi infatti sono in 
grado di erogare la giusta quan¬ 
tità di cibo aU'orario desiderato 
grazie a un semplice tocco sul 
proprio smartphone. Alternati¬ 
vamente è possibile impostare 
il dispositivo perché funzioni 
in automatico, "dimenticando¬ 
ci" così di questo impegno. Per 
evitare però di incorrere in un 
malfunzionamento in caso di as¬ 
senza della connessione internet, 
essi sono anche in grado di agire 
in maniera autonoma, in modo 
da assicurare sempre la corretta 
razione di cibo al nostro anima¬ 
le da compagnia, anche se non 
siamo a casa e ci sono problemi 
con la linea Adsl. 

Simili a questi dispositivi, ma 
con funzionalità molto più 


avanzate, sono quelli che per¬ 
mettono di interagire con il 
nostro amico a quattro zampe 
indipendentemente dall'angolo 
del mondo in cui ci troviamo. Si 
parte dai semplicissimi monitor, 
che ci permettono di guardare 
cosa fa il nostro pet mentre pen¬ 
sa che non possiamo vederlo, 
grazie alla connes¬ 
sione in tempo reale 
che ci permette di vi¬ 
sualizzare il feed con 
un'applicazione sullo 
smartphone. In ordine 
di complessità si pro¬ 
segue poi con i devices 
che funzionano non 
solo da monitor, ma 
l'immagine e l'audio vengono 
trasmessi anche in senso oppo¬ 
sto, permettendo al nostro ani¬ 
male di vederci e interagire con 
noi proprio come in una classica 
videochiamata che potremmo 
fare con un nostro amico. In ag¬ 
giunta, alcuni di questi disposi¬ 
tivi hanno anche una funzione 
che permette di erogare piccoli 
premi in caso l'animale risponda 
correttamente ai nostri comandi, 
in modo da rinforzarne i com¬ 
portamenti corretti. Per i gatti 
poi c'è un modello con puntatore 
laser incorporato, così da poter 
giocare con il proprio felino tra¬ 
mite un 'app, e vederlo rincorrere 


il puntino luminoso per tutta la 
casa. Esiste infine anche quella 
che può essere definita una vera 
e propria gaming console, pro¬ 
prio come la nostra Playstation, 
che risponde a comandi che il 
cane può dare sia appoggian¬ 
do le zampe sul touchpad, sia 
abbaiando al momento giusto 
(purtroppo di 
questo dispositi¬ 
vo esiste solo un 
modello per i ca¬ 
ni, i nostri amici 
felini dovranno 
aspettare che sia 
creata una conso¬ 
le appositamente 
per loro). Se il ca¬ 
ne li aziona in maniera corretta, 
viene poi erogato uno snack: 
secondo un'indagine effettua¬ 
ta dall'azienda produttrice, gli 
animali interagiscono tra le 50 e 
le 300 volte al giorno con questo 
dispositivo, che li tiene così im¬ 
pegnati e soddisfatti (e si spera 
anche lontano dai guai e dai no¬ 
stri mobili!). Se poi dovessimo 
essere particolarmente attivi sui 
social, molti di questi dispositivi 
permettono di registrare video e 
scattare foto dei propri animali 
e condividerle direttamente sul 
proprio social network preferito 
con un solo tocco. 

Infine, esclusivamente per i 


nostri amati felini esiste anche 
una lettiera smart, che permette 
di registrare le abitudini del no¬ 
stro micio, oltre che di pesarlo 
quando decide di fare i propri 
bisogni. Forse può sembrare as¬ 
surda come tecnologia, ma l 'app 
installata sul nostro smartphone 
ha lo scopo di analizzare pos¬ 
sibili aumenti o diminuzioni 
repentine di peso, o anche solo 
cambiamenti nelle abitudini, 
così da segnalare per tempo 
eventuali anomalie, avvisando 
di portare il nostro pet dal vete¬ 
rinario di fiducia. 

Insomma, con i recenti svilup¬ 
pi della tecnologia loT, i nostri 
amici animali possono diventare 
a tutti gli effetti membri della 
nostra famiglia, con i quali pos¬ 
siamo interagire anche quando 
siamo lontani, per esempio 
"videochiamandoli" quando ci 
mancano o anche solo giocando 
con loro. La maggior parte di 
questi dispositivi però sono an¬ 
che studiati per analizzare lo sta¬ 
to di salute degli animali, perché 
anche se è importante giocare e 
divertirsi, la prima priorità di 
ogni padrone è proprio sapere se 
il proprio amico a quattro zampe 
stia bene, e con questi dispositivi 
diverrà sempre più facile, quasi 
come se fosse stato dato loro il 
dono della parola! • 


Smart device per i 


nostri amici animali: 


monitoraggio salute, 


interazione da remoto 


e localizzazione 
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APPLE-:! 


IL SANTO GRAAL 
DELL’INFORMATICA PERSONALE 


1976: come nasce l’Apple-1, 
figlio della genialità di Wozniak 
e della determinazione di Jobs. 


A cura di Vintage Computer Club Italia 


A lla fine degli anni sessanta 
la Bay Area è contaminata 
da una doppia rivoluzione 
culturale. Da una parte San Franci¬ 
sco diventa l'epicentro della cultu¬ 
ra hippy, un movimento derivato 
dalla beat generation che miscela 
musica, Lsd, libertà sessuale e 
percorsi di illuminazione perso¬ 
nale, attraverso la pratica dello 
zen e dello yoga. Dall'altra le in¬ 
dustrie informatiche che scatenano 
la subcultura hacker (phreaker, 
cyberpunk, hobbisti). Il tutto è 
condito da un forte impegno po¬ 
litico, ben incarnato dagli attivisti 
ribelli del Free Speech Movement di 
Berkeley. 

In questo contesto, al liceo, Steve 
Wozniak, talentuoso ingegnere 
informatico e Steve Jobs, hippy 
brillante, determinato e ambizioso, 
si incontrano e diventano insepa¬ 
rabili. I due cominciano a testare 
la loro complicità imprenditoriale 
violando il sistema telefonico. A 
quell'epoca la pirateria telefonica 
rappresenta il primo vagito di ri¬ 
bellione e libertà di espressione. 
Wozniak costruisce una Blue Box, 







un dispositivo elettronico che per¬ 
metteva di ingannare il sistema di 
tariffazione del gestore telefonico 
su cui veniva originata la chiamata. 
La sua idea è fare qualche scherzo 
telefonico così come aveva fatto il 
suo guru, Captain Crunch - pro¬ 
gettista della Blue Box - che aveva 
chiamato Nixon alla casa Bianca 
per avvisarlo di un'emergenza 
a Los Angeles: "È finita la carta 
igienica in tutta l'area." Steve Jobs 
invece pensa a vendere la Blue Box 
di Wozniak a tutti gli hippy della 
Silicon Valley che fremono per ri¬ 
sparmiare sulla bolletta oltre che 


per ribellarsi al sistema. 

Fin dall'inizio, la combinazione 
delle due attitudini e talenti calza 
a pennello con lo schema classico 
della coppia imprenditoriale del¬ 
la Silicon Valley. È il 5 marzo del 
1975 quando arriva tra le mani di 
Wozniak un volantino di carta che 
dice: "Stai costruendo il tuo com¬ 
puter? Terminale? TV, macchina 
per scrivere? Se è così allora ti pia¬ 
cerà venire a una riunione di per¬ 
sone con interessi simili ai tuoi". 
Il sogno di un goffo ma geniale in¬ 
gegnere nerd si concretizza nell'Ho- 
meBrew Computer Club-, un gruppo 



L’unico lotto sopravvissuto, tra quelli spediti dal Garage, che include 
la scatola originale (non ci sono altri esempi conosciuti), la fattura 
che riporta Steve Jobs come venditore, la lettera firmata “Steven Jobs”, 
inviata a un cliente con alcuni suggerimenti per l’uso dell’Apple-1 
e una cassetta originale Basic. Il set è stato acquistato da Christie’s 
a Londra il 23 novembre, 2010 da Marco Boglione, Fondatore 
e Presidente del Gruppo BasicNet SPA (Kappa, Robe di Kappa, Superga, 
Jesus Jeans, K-Way, Sebago e Briko). 
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di 30 persone con gli stessi interessi, 
chiuse in un garage a Mento Park a 
parlare di tecnologia e innovazione: 
quello che ai nostri tempi chiame¬ 
remmo un "incubatore". Wozniak è 
troppo timido per prendere parola 
e, ascoltando, comincia a elaborare 
l'idea di progettare una macchina 
indipendente, collegata a monitor 
e tastiera. Insomma: un personal 
computer. 

Per fare questo ci vuole un micro- 
processore, ma l'Intel 8080 usato 
per costruire l'Altair (il computer, 
presentato nel 1975, che 
avrebbe poi rappresen¬ 
tato il pretesto per Bill 
Gates per fondare Mi¬ 
crosoft) è troppo caro: 
ben 150 dollari. Ci pen¬ 
sa Chuck Peddle, l'an¬ 
ticonformista dell'era 
digitale, a cambiare le 
regole del gioco, progettando il 
MOS Technology 6502, il micropro¬ 
cessore che sarebbe poi diventato 
il cervello di tutti i prodotti Atari, 
Commodore e NES (Nintendo En¬ 
tertainment System). Lanciato sul 
mercato a 25 dollari, apre le porte 
alTindustria degli home computer. 
È arrivato il momento, Wozniak 
può finalmente costruire quello che 
poi si sarebbe chiamato l'Apple-1, 
un computer autosufficiente, in 
grado di scrivere programmi in 
linguaggio BASIC. Questo proget¬ 
to affascina gli ormai 500 membri 


del Club, ma l'Apple-1 sarebbe 
rimasto un semplice virtuosismo 
se non fosse stato per Jobs che, 
intuendo il potenziale rivoluzio¬ 
nario della macchina, propone su¬ 
bito a Wozniak di fare ima società 
e vendere il computer. Adesso che 
erano soci in affari hanno biso¬ 
gno di un nome. Jobs tornato da 
un meleto per via della sua dieta 
di frutta propone: "Chiamiamoci 
Apple; ammorbidisce la parola 
Computer, è divertente ed è prima 
di Atari, in ordine alfabetico sulla 
guida telefonica". 
Contrariamente alle 
previsioni, nessuno 
del Club si fa avanti 
per l'acquisto della 
motherboard eccetto 
Paul Terrei, il proprie¬ 
tario del Byte Shop, 
uno dei primissimi 
negozi di informatica a Mountain 
View. Steve Jobs con la sua tecnica 
del campo della distorsione della 
realtà, a piedi scalzi e con sguardo 
penetrante convince Terrei ad ac¬ 
quistare 50 schede. Wozniak lascia 
a malincuore il suo posto di lavoro 
in HP, che non crede nel progetto, 
e da quel momento nasce la "ban¬ 
da del garage": 5 amici rinchiusi a 
casa Jobs, sulla Crist Drive di Los 
Altos, ad assemblare e confezio¬ 
nare motherboard, avvolti dalla 
musica di Bob Dylan e qualche 
session di chitarra a cielo aperto. 


per abbassare la tensione. Una 
specie di spin off dell'HomeBrew 
Computer Club. Con i guadagni 
della prima vendita la neonata 
Apple produce altre 50 schede da 
vendere agli amici e ulteriori 100 
da vendere al dettaglio per 666,66 
dollari. Complessivamente, quindi, 
realizzano 200 Apple-1. 

Durante il primo festival annuale 
del personal computer ad Atlan¬ 
tic City, Jobs con l'amico Daniel 
Kottke espone l'Apple-1, che però 
viene oscurato dal rivale Sol20, una 
macchina "all in one ", progettata da 
Lee Felsenstein (fondatore dell'Ho¬ 
meBrew Computer Club). Poco do¬ 
po, Jobs decide di ritirare la scheda 
dal mercato, nonostante il successo 
delle vendite, per sostituirla con 
il nuovo progetto realizzato da 
Wozniak: l'Apple IL 
È il 1976 e i due Steve sono due ra¬ 
gazzi ancora giovanissimi ma così 
affamati e folli da voler inseguire 
a tutti i costi quella che chiamano 
la noble cause : "cambiare il mondo, 
creare grandi cose e rimetterle nel 
flusso della storia e della coscienza 
umana". Ancora non sanno che, 
neanche 4 anni dopo, la loro azien¬ 
da, nata in un garage, verrà quotata 
in Borsa per quasi 2 miliardi di 
dollari e non possono immaginare 
che l'Apple-1 sarebbe passato alla 
storia come il Santo Graal dell'in- 
formatica personale. 

Cecilia Botta 


B L'Apple-1 sarebbe | 
masto un semplice 
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|di Wozniak se non 
Fosse stato per Jobs 
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Di Andrea Monti 





Per ragioni diverse i due giganti della Rete si stanno impantanando 
nella palude normativa europea. Ne verranno fuori? 


D ue eventi hanno carat¬ 
terizzato questa estate 
informatica: gli effetti 
su Facebook dello scandalo 
Cambridge Analytica e la san¬ 
zione miliardaria che l'anti- 
trust europea ha comminato 
a Google per il modo in cui è 
progettato Android. Due situa¬ 
zioni profondamente diverse, 
ma accomunate dall'essere di¬ 
pendenti dalle scelte politiche 
della UE in materia di tratta¬ 
mento dei dati personali e dal¬ 
la nostra incapacità ipocrita 
di competere con il sistema 
economico statunitense. 
Detta in estrema sintesi: se - 
limitandosi all'Europa - Goo¬ 
gle e Facebook sono diventate 
quello che sono è perché è sta¬ 
to loro consentito di applicare 
liberamente le loro strategie. 
Ed è impensabile - perdonate 


il gioco di parole - pensare di 
risolvere con delle sanzioni gli 
innegabili problemi causati dal 
modo in cui queste aziende 
hanno impostato i loro servizi. 
Le criticità relative all'accu¬ 
mulazione di grandi quantità 
di dati relativi alle persone, la 
possibilità di orientare - o cre¬ 
are - le opinioni, 
l'insensatezza di 
creare software 
che per funzio¬ 
nare richiedono 
di "creare un ac- 
count" da qual¬ 
che parte... erano 
tutte questioni ampiamente 
note fin dalla preistoria e i cui 
pericolosi sviluppi sono stati 
sistematicamente denunciati 
inutilmente nel corso degli 
anni. I vari "garanti" dei dati 
personali, del mercato, delle 


comunicazioni sono rimasti 
inebetiti a guarda il mondo 
che cambiava sotto i loro occhi, 
preoccupandosi di qualsiasi 
cosa, tranne che di intervenire 
e bloccare sul nascere, quando 
ancora era possibile, l'avvio di 
un cambiamento struttural¬ 
mente negativo nel nostro mo¬ 
do di relazionarci 
con le persone. 

A questo va ag¬ 
giunta la totale 
incapacità dell'U¬ 
nione Europea - e 
dell'Italia, in par¬ 
ticolare - di creare 
le condizioni per sviluppare 
un'industria continentale 
dell'ICT, dagli apparati, al 
software, ai servizi, in grado 
di competere con gli Stati Uniti 
sul mercato delle tecnologie 
dell'informazione. 


■ 

Basta qualche 

■ 

sanzione - seppure 


miliardaria - 



B ilare i cittadini 
europei?^!! 
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Sono, dunque, Facebook e 
Google ad essere i "cattivi 
di turno" di questo periodo 
(chissà se qualcuno si ricorda 
più le "crociate" degli anni '90 
contro la Microsoft), o queste 
aziende hanno semplicemen¬ 
te occupato uno spazio indu¬ 
striale, culturale e politico, 
del tutto non presidiato da 
persone e istituzioni? 

Per carità, se Facebook (con la 
questione Cambridge Analyti- 
ca e non solo) e Google (con 
Android e i servizi di adver¬ 
tising) hanno "mancato di 
rispetto" alla normativa eu¬ 
ropea, pagheranno le sanzioni 
comminate. 

Ma questo non cambia i ter¬ 
mini della questione perché 
il messaggio che arriva dalle 
istituzioni europee è chiaro: 
curare (male) è meglio che 
prevenire. 

È vero che i tempi di reazione 
della politica sono straordi¬ 
nariamente più lenti rispetto 
a quelli di un'impresa priva¬ 
ta. Ma l'arsenale normativo 
vigente - a partire dalla nor¬ 
mativa sul trattamento dei 
dati personali - già avrebbe 
consentito di evitare gli in¬ 
numerevoli danni ai diritti 
fondamentali delle persone. 


Faccio un esempio pratico: 
la direttiva 95/46, quella nota 
come "direttiva privacy", già 
imponeva tutta una serire di 
regole per trattare le informa¬ 
zioni sulle persone, dalla neces¬ 
sità del consenso, all'adozione 
di misure di sicurezza, al "data 
protectionby design". E allora, 
viene da chiedersi, perché in 
ventitré - diconsi, ventitré - an¬ 
ni, nessuno dei nostri "garanti" 
si è mai peritato di applicare 
queste norme pienamente vi¬ 
genti ed efficaci? 

Quante persone, per colpa 
della loro inerzia, hanno subi¬ 
to lesioni ai loro "diritti e alle 
loro libertà fondamentali" co¬ 
me ama ripetere a sproposito 
il Regolamento generale sulla 
protezione dei dati personali? 
Basta qualche sanzione - pur 
miliardaria - a tutelare i citta¬ 
dini europei? 

Certo, la "punizione esempla¬ 
re" fa sempre notizia, soddi¬ 
sfa la voglia di sangue di una 
massa informe di hater che si 
crogiola nel vedere che anche 
i "grandi" vengono colpiti, a 
consente di fare "bella figura" 
all'autorità di turno. 

Ma questa è pornografia giu¬ 
diziaria amplificata dall'ef¬ 
fetto flash-mob\ una fiammata 


mediatica occupa per un gior¬ 
no - o per qualche ora - gli spazi 
informativi, ci si indigna con 
una "vibrante protesta" e poi 
avanti così, fino alla prossima 
notizia da commentare. 
Questa non è tutela dei diritti 
delle persone che, invece, si ga¬ 
rantisce con un lavoro costante, 
magari non appariscente, ma 
efficace. Che non finisce sui 
giornali e non suscita cori da 
stadio, ma che contribuisce a 
creare un ambiente migliore nel 
quale manifestare la propria 
individualità e fare impresa. 
La responsabilità più grave del¬ 
le istituzioni pubbliche, dun¬ 
que, è stata quella di non avere 
negoziato fin dai loro primi va¬ 
giti, con Google e Facebook, un 
percorso condiviso che avesse 
coniugato lo sviluppo dei legit¬ 
timi interessi imprenditoriali 
con la tutela dei cittadini. 

Se lo avessero fatto ieri, oggi 
fake-news, violazioni della pri¬ 
vacy e Hate speech sarebbero 
solo fenomeni marginali - o 
comunque non così centrali. 

A fronte di questa incapaci¬ 
tà (o non volontà), possiamo 
veramente biasimare Google 
e Facebook per avere appro¬ 
fittato della pochezza dei loro 
interlocutori? • 
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Hackingback: nessuna tolleranza 
per il vigilantismo, anche online 

Reagire a un attacco informatico è opportuno ma, soprattutto, è legale? 


S ul finire di agosto 2018 i 
media hanno riportato la 
notizia di un caso italiano 
di hackback. Stando a Repubbli¬ 
ca.it durante un attacco sferrato 
da criminali esteuropei tramite 
una botnet e diretto a sottrarre 
informazioni da sistemi ame¬ 
ricani, canadesi e italiani, il 
titolare di un'azienda che si 
occupa di sicurezza, accortosi 
di quanto stava accadendo, "ha 
infiltrato la rete degli attaccanti 
fino a risalire alle loro email" 
(qualsiasi cosa voglia dire que¬ 
sta incomprensibile frase). 

Alcuni commentatori, in mo¬ 
do più o meno cauto, hanno 
applaudito all'iniziativa par¬ 
lando di "legittima difesa" e 


"responsible disclosure" e au¬ 
spicando l'apertura anche in 
Italia di un dibattito sull'am¬ 
missibilità o meno di questi 
"falli di reazione". 

Va detto subito, 
senza mezzi ter¬ 
mini e senza ambi¬ 
guità, che le azioni 
di hackback sono 
atti di ritorsione 
che non hanno 
sostegno giuridi¬ 
co e che possono addirittura 
sconfinare esse stesse nella 
commissione di reati. 

Il Codice penale, infatti, puni¬ 
sce chi si fa giustizia da solo 
con violenza sulle cose e quan¬ 
do "un programma informati¬ 
co viene alterato, modificato 


o cancellato in tutto o in par¬ 
te ovvero viene impedito o 
turbato il funzionamento di 
un sistema informatico o te¬ 
lematico" (art. 
392 comma 3). 
Inoltre, l'arti¬ 
colo 52 stabili¬ 
sce che "non è 
punibile chi ha 
commesso il 
fatto per esser¬ 
vi stato costret¬ 
to dalla necessità di difende¬ 
re un diritto proprio o altrui 
contro il pericolo attuale di 
un'offesa ingiusta e sempre 
che la difesa sia proporzionata 
all'offesa". Infine, il numero 1, 
comma I dell'articolo 62 sta¬ 
bilisce che il reato è attenuato 


S qualcuno attaccai 
stema informatico! 
a reazione non [|g 
indispensabile g§ 
per di fendersi^.'4, 
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in caso azione commessa per 
motivi di particolare valore 
morale o sociale. 

È chiaro che lo hacking back 
integra - astrattamente - il 
reato di esercizio arbitrario 
delle proprie ragioni (se qual¬ 
cuno attacca il mio sistema 
devo denunciarlo, non ren¬ 
dergli pan per focaccia) e non 
può essere giustificato dalla 
legittima difesa. 

Se subisco un'aggressione e 
reagisco - entro limiti determi¬ 
nati - non sono punibile. Ma 
se qualcuno attacca un sistema 
la reazione non è indispensa¬ 
bile per difendersi: basta in¬ 
fatti staccare il cavo di rete, e 
comunque non sarebbe certo 
"legittima difesa" cercare di 
scoprire gli autori dell'attacco 
violando i loro sistemi. Infine, 
è anche dubbio che si possa in¬ 
vocare a propria difesa l'avere 
"fatto la cosa giusta" per avere 
uno sconto di pena. Sarebbe 
poi ancora più debole la posi¬ 
zione di chi dovesse fare tutto 
questo a fronte di un attacco 
che non lo riguarda personal¬ 
mente ma che è diretto contro 


sistemi appartenenti a terzi. 
Non è la prima volta che, nel¬ 
la storia italiana di Internet, 
si registrano eventi che ricor¬ 
dano molto da vicino azioni 
di "vigilantismo", istigazioni 
all'aggressione elettronica e 
uso ambiguo delle proprie 
competenze tecniche. Quasi 
vent'anni fa, per esempio, 
fiorirono gruppi di sedicenti 
hacker che, con buona pace 
delle forze di polizia, aveva¬ 
no come obiettivo quello di 
"andare a caccia di pedofili" e 
sempre sullo stesso argomen¬ 
to è utile ricordare come l'on. 
Alessandra Mussolini propo¬ 
se, nel 2000, di "bombardare 
di virus i siti dei pedofili". 

In parallelo, ci sono sempre 
state persone che, a vario li¬ 
vello di buona fede, hanno cer¬ 
cato di trarre vantaggio dalle 
proprie competenze informati¬ 
che. A volte si trattava di sog¬ 
getti sinceramente interessati 
a migliorare la sicurezza dei 
sistemi informatici scoprendo¬ 
ne le vulnerabilità, altre volte 
si trattava di spregiudicati 
affaristi che si presentavano 


come "salvatori della patria" 
quando, al pratico, erano solo 
in cerca di facile notorietà. 

E i bug hunter? - potrebbe 
chiedersi qualcuno - anche lo¬ 
ro compiono dei reati quando 
scoprono delle vulnerabilità. 
E i penetration tester etici? So¬ 
no figure che non si posso¬ 
no assimilare perché c'è una 
differenza sostanziale fra il 
primo e chi fa penetration 
test non richiesti o hacking 
back. Un bug hunter lavora 
su un software e, a seconda 
di convinzioni e opportunità, 
decide come far circolare il 
prodotto dei suoi studi, ma 
senza ledere i diritti di nes¬ 
suno. I secondi compiono 
attività non autorizzate, non 
richieste e non giustificabili 
da vaghi "principi etici". 

A costo di suonare "vecchio", 
non bisogna nascondersi die¬ 
tro un dito: gli anni '80 e i 
primi '90 dello scorso secolo 
sono passati e non ritornano 
e invocare l'etica come scusa 
per giustificare azioni illecite 
- oggi come allora - è sempli¬ 
cemente una scusa. Non c'è 
molto altro da dire. • 
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Di Federico Vergari 




TIENILO ACCESO 


Posta, commenta, condividi senza spegnere il cervello 


Potremmo dire che il titolo di 
questo libro non è un consi¬ 
glio ma è reale constatazione. 
Tienilo acceso (“il tuo device 
elettronico con cui ti interfac¬ 
ci col mondo” è il sottotitolo 
fantasma che fluttua, sospeso, 
tra le righe) è un libro che se 
non fosse stato scritto dalla 
coppia Gheno, Mastroianni (so- 
ciolinguista la prima, filosofo 
e giornalista, il secondo) ci 
avrebbe dovuto pensare qual¬ 
cun altro. E avrebbe dovuto 
farlo in fretta. Perché un testo 
del genere serviva per colmare 
una lacuna nella nostra for¬ 
mazione culturale. 

Il libro prima ancora di parlare 
di teorie sulla comunicazione e 
sulle relazioni umane, e prima 
ancora di parlare di nuovi me¬ 
dia e tecnologie... parla di noi. 
Di noi Signori Rossi qualsiasi 
che la mattina ci svegliamo e 
facciamo cose e la sera tor¬ 
niamo a casa e facciamo altre 
cose, per poi addormentarci. In 


quel lasso di tempo, tra i due 
momenti in cui siamo nella 
nostra camera da letto, accade 
quella cosa che si chiama vita. 
E oggi la vita non comprende 
forse anche una fase in cui 
pensiamo e ci preoccupiamo 
delle nostre attività social e 
della nostra immagine (per¬ 
cepita) nel web? 

Vivere oggigiorno significa an¬ 
che farlo su un piano parallelo. 
Mentre siamo in tram, stiamo 
vivendo magari la nostra vita 
da impiegati in viaggio verso 
l’ufficio, ma anche - magari - 
la nostra battaglia retorica su 
twitter per una - più o meno 
giusta - causa. E come vivere 
allora al meglio anche quel pez¬ 
zo di vita? Capendo gli altri, 
facendoci capire ed evitando 
conflitti sempre più frequenti. 

L’intento del libro (pratica- 
mente una sorta di manuale 
sull’uso civile dei social net¬ 
work) è proprio questo. Oggi la 


comunicazione sul web appare 
avvelenata dal bullismo, dal¬ 
le notizie false e dai continui 
conflitti. Ci sentiamo intrap¬ 
polati dall’odio, dalla paura e 
dalla diffidenza. La verità è che 
siamo diventati iperconnessi, 
viviamo contemporaneamente 
offline e Online ed è una condi¬ 
zione complessa, non scontata 
per chi non è nativo digitale e 
che quindi occorre imparare a 
gestire. Non esistono formule 
magiche ma, nel suo piccolo, 
ciascuno di noi può fare la 
differenza, curando con più 
attenzione il modo in cui vi¬ 
ve - e quindi parla - in rete: 
di sé, di ciò che accade, degli 
altri e con gli altri. Sta per¬ 
ciò a noi scegliere chi siamo 
e cosa vogliamo in rete. Ghe¬ 
no e Mastroianni ci indicano 
attraverso questo volume una 
delle strade da percorrere per 
vivere in modo finalmente li¬ 
bero le ricchezze che il web e 
i social ci offrono: imparando 


Autore: Vera Gheno, 
Bruno Mastroianni 
Editore: Longanesi 
Pagine: 283 
Prezzo: 14,90 euro 


a padroneggiarli senza esserne 
sopraffatti. Non stupiamoci se 
questo libro diventerà a breve 
un oggetto di studio in qualche 
classe o corso universitario. Per¬ 
ché arriverà presto il giorno in cui 
gli infanti che oggi mangiano e 
giocano con il tablet dei genitori 
si siederanno sui banchi di scuola 
e per loro sarà normale studiare e 
capire il mondo anche attraverso 
i social network. 
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UN MONDO DI APP 
PER RISPARMIARE 

Tempo e denaro con il proprio smartphone 


“In questa guida cerco di spiegare l'utilizzo 
di quelle applicazioni che a mio avviso 
permettono di risparmiare tempo e denaro. 
Sebbene il mondo delle applicazioni sia 
potenzialmente infinito, tra le innume¬ 
revoli ne ho selezionate alcune, secondo 
me tra le più utili. Tutti noi abbiamo oggi 
uno smartphone e siamo immersi nella 
tecnologia; perché quindi non usarla per 
migliorare la qualità della nostra vita?" 
Con queste parole inizia il proprio libro 
Eddy Filippin. Leggi anche come: se lo 
smartphone è ormai un proseguimento 
naturale della nostra mano, allora im¬ 
pariamo a conviverci e a usarlo per cose 
- anche - utili. E cosa c’è di più utile che 
provare a risparmiare tempo e denaro? 
Il volume è impostato come una vera e pro¬ 
pria guida, divisa per aree tematiche: Viag¬ 
gi e trasporti, Shopping, Comunicazione, 


Intrattenimento e informazione, Appren¬ 
dimento e infine Utility. 

Il libro si sofferma al massimo per una pa¬ 
gina o una pagina e mezza su ogni singola 
app, raccontandola e descrivendone gli usi 
e i punti di forza in prospettiva “risparmio”. 
Lo stile e l’approccio dell’autore sembrano 
avere quell’intento divulgativo tipico di chi 
si rivolge agli adulti che si stanno avvici¬ 
nando agli smartphone e ai social network. 
Intendiamoci i nativi digitali o un 35enne 
nel 2018 non hanno bisogno di un libro 
per scoprire che possono inviare messag¬ 
gi gratuiti tramite WhatsApp o ascoltare 
quasi tutta la musica del mondo su Spo- 
tify. Un utente medio di qualsiasi piat¬ 
taforma social troverebbe tutti i consigli 
inutili, leggi come: il libro parla di cose 
già conosciute e non propone novità da 
cui trarre reali vantaggi. Però - ed è qui 
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che secondo noi sta il senso dell’opera - 
ci sono delle persone - magari non più 
giovanissime - che probabilmente non 
hanno ancora raggiunto una piena ma¬ 
turità digitale e sono loro che potrebbero 
trarre i maggiori benefici da questo libro. 
Perché è semplice e spiega per ogni appli¬ 
cazione i vantaggi e i benefici, indicando 
in maniera rapida e veloce tutti i prò e 
tutti i contro. 


STRATEGIE DI DIGITAL PR 
PER STARTUP 

Comunicare bene ai tempi del web 2.0 


Sempre più spesso sentiamo parlare di 
visibilità, di persone (se non di target) da 
raggiungere, e di idee che devono viaggiare 
per la Rete. Perché - come spesso accade 
soprattutto nell’epoca del web 2.0 e delle 
start up - un’idea non sarà mai vincente 
se non viene comunicata bene. Strategie 
di digitai Pr per Startup ha proprio questo 
scopo: accompagnare il lettore alla sco¬ 
perta dei passi da muovere per sviluppare 
manovre di pubbliche relazioni digitali per 
un’impresa web. Il testo alterna in ma¬ 
niera equilibrata contributi di professio¬ 
nisti, case history e veri e propri consigli 
pratici sulle cose da fare e da non fare. 
Raggiungere i giornalisti, o le redazioni, 
con dei comunicati oppure creare eventi e 
coinvolgere blogger e influencer sono passi 
abbastanza usuali per chi vive nel mondo 
delle Pr. Farlo nella maniera giusta, e in 


una maniera innovativa capace di fare bene 
al proprio business, è quello che invece si 
propone di fare la Malfatto con il suo lavoro. 
Nella prima metà del libro possiamo dire 
che viene raccontato il “campo di azione” 
del professionista delle pubbliche relazioni 
digitali. Ma è la seconda parte quella che è 
sicuramente più importante per quel lettore 
non sia semplicemente curioso, ma anche 
attore attivo nel gioco della comunicazione. 
È nel capitolo 6 che si entra nel vivo. Perché 
è qui che si spiega e racconta come dare 
vita a una perfetta strategia di digitai Pr. 
Si parte dalla definizione degli obiettivi, si 
analizzano i competitor, si stilano le linee 
guida del proprio piano e poi si può iniziare. 
Iniziare a produrre materiali, decidere lo 
stile o gli stili con cui diversificare la stessa 
comunicazione. Scegliere se contattare per¬ 
sone che potrebbero, rilanciando i contenuti, 


fruirà fìlatfatlo 
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dare maggiore visibilità al nostro messag¬ 
gio. E poi infine anche le classiche azioni 
di follow up, monitoraggio e reportistica. 
Insomma il mondo delle Pr non è magica¬ 
mente cambiato con l’avvento di internet. 
Semplicemente si è cercato di adattare e 
sfruttare tutti i punti di forza disponibili 
con le nuove tecnologie che possono essere 
molto efficienti, se usati con i dovuti modi. 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Come ripristinare l’affidabilità 
delle periferiche Usb 3.x 

Le porte Usb 3.x sono più sensibili all’usura rispetto a quelle tradizionali 
a causa delle ridotte dimensioni dei pin SuperSpeed aggiuntivi. 


Il mio computer è basato 
su una scheda madre Asus 
P8Z77-V, processore Intel 
Core Ì5-3750K, due moduli 
da 8 Gbyte di Ram Ddr-3 (per 
un totale di 16 Gbyte dual- 
channel), unità Ssd Samsung 
850 Evo da 256 Gbyte, hard 
disk Seagate da 2 Tbyte, 
alimentatore CoolerMaster 
MasterWatt da 550 watt. Il 
tutto è installato in un case 
Corsair Carbide. 

Il mio problema riguarda la 
porta Usb 3.x disponibile 
sul case. Quando collego 
qualsiasi dispositivo a questa 
interfaccia dagli altoparlanti 
del computer vengono 
riprodotti ripetutamente dei 
suoni e ciò si verifica fino 
a quando non scollego il 
dispositivo con la procedura 
di Rimozione sicura di 
Windows. A volte si riesce 
ad accedere al contenuto 
della periferica, a velocità 
sicuramente non adeguate 
all’Usb 3.x, a volte invece si 
rimane bloccati in attesa con 
i suoni descritti in precedenza 
che continuano. Questo 
comportamento mi porterebbe 
a pensare che ci siano dei 
problemi con la porta Usb 3.x 
perché se collego la stessa 



periferica all’altra porta 
Usb 2.0 il problema non si 
presenta e l'accesso avviene 
normalmente (anche se a 
velocità ridotta). Un problema 
simile si verifica anche con 
un hard disk esterno da 2 
Tbyte con connettore Usb 3.x 
che però, a differenza delle 
altre periferiche, rimane 
del tutto inaccessibile. Se 
come suppongo il problema 
fosse dovuto all'usura della 


porta Usb 3.x (che ho usato 
moltissimo) come posso 
fare per ripristinarne la 
funzionalità? Da quel che 
posso vedere è integrata 
nel case del computer e non 
penso sia possibile sostituirla! 
L’unica possibilità che riesco a 
immaginare è la sostituzione 
del case ma siccome non sono 
pratico dovrei farla eseguire 
da un tecnico. 

Lettera firmata, via Internet 
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Il problema descritto dal lettore 
è molto frequente. Spesso sul 
case sono disponibili un nume¬ 
ro limitato di porte Usb 3.x e il 
loro continuo utilizzo porta a 
usurarle rapidamente. Purtrop¬ 
po la sostituzione 
del connettore 
posto sul telaio 
non è solitamente 
possibile. Esisto¬ 
no però alcune 
possibilità da va¬ 
lutare: la prima, 
più economica e 
di semplice implementazione, 
consiste nell'acquistare un cavo 
di prolunga Usb 3.x che abbia 
alle due estremità un connettore 
Type A SuperSpeed maschio e 
un altro connettore dello stesso 
tipo femmina. Questo cavo, dal 
costo di pochi euro, potrà essere 
collegato a una delle porte Usb 
3.x presenti sul retro del Pc e poi 
fatto arrivare fin sopra al case 
del computer. 

Eventualmente potrete utilizza¬ 
re del nastro adesivo per fissarlo 
sul case. Così facendo si potrà 
utilizzare una delle porte Usb 
3.x posteriori senza bisogno di 
doversi chinare ogni volta sotto 
la scrivania. Per questo scopo 
adottate un cavo della lunghez¬ 
za minima necessaria a raggiun¬ 
gere la parte superiore del case 
(o comunque la scrivania dove 
è posto il computer) in modo 
da non incorrere in fenomeni di 
corruzione dati anche nel caso in 
cui ci si trovasse a collegare un 
dispositivo dotato di un proprio 
cavo di prolunga. 

Un'altra soluzione, più gradita 
agli utenti che fanno dell'esteti¬ 
ca del loro computer un fattore 
essenziale, è l'installazione di 
un pannello frontale in una delle 
bay dedicate ai lettori ottici (o 
floppy drive). Esistono infatti 
dei pannelli da 5,25 pollici (op¬ 
pure da 3,5 pollici) che possono 
essere installati al posto di un 
drive Dvd-Rw e che incorpo¬ 
rano due o più porte Usb 3.x. 
La loro installazione richiede 
ovviamente di aprire il case, di 
fissare il pannello in uno degli 
spazi disponibili e poi collegare 


il connettore Usb 3.x alla scheda 
madre, eventualmente rimuo¬ 
vendo l'altro connettore che è 
attualmente dedicato alla porta 
Usb 3.x presente sul case. Que¬ 
sta soluzione ha il vantaggio 
che, nel caso in 
cui la porta Usb 
3.x si usuri nuova¬ 
mente, sarà pos¬ 
sibile sostituirla 
semplicemente 
acquistando un 
nuovo pannello 
frontale, al costo 
di una ventina di euro. 

Per quanto riguarda le diffi¬ 
coltà di rilevazione di alcune 
periferiche Usb 3.x, è possibile 
che il problema dipenda da un 
driver Usb datato. Purtroppo 
il software di supporto per 
il controller Usb abbinato 
al chipset Intel Z77 non 
è più stato aggior¬ 
nato ufficialmen¬ 
te ma esistono 
comunque 
delle pro¬ 
cedure che 
possono 
migliorarne 
in maniera 
sensibile sia 
le prestazioni sia l'affidabilità. 
Nel forum www.win-raid.com 
è stata rilasciata una versione 
modificata dei driver Intel Usb 
che può essere installata anche 
su questa piattaforma hardware. 
Si tratta del driver 5.0.4.43 ai 
quali sono stati aggiunti i file 
.inf necessari per la rilevazione 
del controller, hub e switch an¬ 
che delle versioni più datate del 
controller Usb di Intel. 
Scaricate quindi il pacchetto dei 
driver "puri" specifico (a 32 bit 
oppure a 64 bit) e procedete co¬ 
me segue: 

-41 scompattate l'archivio, quin¬ 
di entrate nella Gestione Dispo¬ 
sitivi e individuate l'Intel Usb 
eXtensible Host Controller, 

■42 selezionate Aggiorna driver e 
scegliete di selezionare manual¬ 
mente il driver, 

■4 raggiungete la directory do¬ 
ve avete scompattato l'archivio 
e selezionate il file Iusb3xhc.inf, 


confermate la scelta e comple¬ 
tate l'operazione, 

■44 riavviate il computer. Dopo 
questa operazione il controller 
Xhci dovrebbe riportare la nuo¬ 
va versione del driver, 

■45 individuate ora l'Intel Usb 
3.0/3.1 Hub, e premete Aggiorna 
driver, raggiungete nuovamente 
la directory dove avete scompat¬ 
tato il driver e selezionate il file 
Iusb3hub.inf, completate l'instal¬ 
lazione e riavviate il computer. 
Anche in questo caso verificate 
che il dispositivo riporti ora la 
nuova versione del software di 
supporto. 

-»6 se nella vostra configu¬ 
razione hardware è presente 
l’Intel Usb 3.0/3.1 Host Control¬ 


ler Switch, ripetete la stessa 
procedura selezionando però il 
file Iusb3hcs.sys. Anche in questo 
caso riavviate il computer e ve¬ 
rificate l'avvenuta installazione. 
Dopo questa procedura il con¬ 
troller Intel Usb 3.x funzionerà 
con le prestazioni e l'affidabili¬ 
tà previste. Ricordiamo che, a 
seconda del sistema operativo 
che state utilizzando, potreb¬ 
be essere necessario aggirare 
la verifica della firma digitale 
del driver. Questo scopo può 
essere ottenuto disabilitando la 
relativa funzione del sistema 
operativo per il tempo necessa¬ 
rio a eseguire l'aggiornamento 
oppure installando un certifi¬ 
cato temporaneo che identifichi 
il driver come "proveniente da 
fonte attendibile". Per istruzioni 
più dettagliate su come aggirare 
la verifica della firma digitale 
rimandiamo ancora al sito www. 
win-raid.com. 



[tra cui Renesas, Etron| 
j jfce Tl, hanno smesso J 
|di aggiornare i driver per 
|i loro controller Usb 3.x| 



PC Professionale Ottobre 2018 











/POSTA/ 


UNITA SSD 
E I SISTEMI 
OPERATIVI 
DI ULTIMA 
GENERAZIONE 


Come ormai sappiamo le 
memorie Nand Flash delle 
unità Ssd hanno una durata 
limitata dal numero dei 
cicli di scrittura. Sebbene 
questa problematica sia 
stata mitigata nel corso 
degli anni, è comunque 
preferibile ottimizzare 
Windows per evitare scritture 
inutili. Alcuni dei consigli 
più comuni sono eliminare 
la deframmentazione 
automatica e i servizi 
SuperFetch e Prefetch. Non 
intendo però rinunciare 
né all’Indicizzazione né al 
Ripristino configurazione del 
sistema. Mi rimane il dubbio 
della funzione di Ibernazione, 
la quale comporta la scrittura 
su disco del contenuto della 
Ram che nel mio caso è 16 
Gbyte! Purtroppo disattivarla 
comporta anche la rinuncia 
delle funzioni di Avvio rapido, 
fondamentali con un hard 
disk ma meno rilevanti con 
gli Ssd. 

Secondo voi la velocità di 
una unità Ssd può rendere 
ininfluenti le funzioni di 
Avvio rapido? In alternativa, 
l’evoluzione delle unità Ssd in 
termini di tolleranza ai cicli 
di scrittura, consentono di 
non preoccuparsi e di lasciare 
attivati Ibernazione e Avvio 
rapido? 

Michele Benvegnù, 
via Internet 

I sistemi operativi più recenti 
sono ormai in grado di distin¬ 
guere le unità Ssd dagli hard disk 
tradizionali e adottano automa¬ 
ticamente la maggior parte degli 
accorgimenti necessari. Esistono 
però alcune cose da tenere pre¬ 
sente, ad esempio in Windows 7 
la deframmentazione delle unità 



Ssd viene disabilitata e questa 
impostazione è visualizzata da¬ 
gli strumenti di amministrazione. 
In Windows 8 e 10, invece, se si 
esegue la stessa verifica questa 
impostazione risulta abilitata ma 
con un significato diverso. Infatti 
lo strumento di riorganizzazione 
di Windows 8 e 10 adotta tecni¬ 
che diverse a seconda del tipo di 
memoria di massa che è chiamato 
a gestire e, con le unità Ssd, la 
"deframmentazione" consiste 
neH'inviare il comando Trini per 
la pulizia dei settori non più in 
uso. Il riordino sequenziale dei 
file non viene mai eseguito per 
questi dispositivi. 

Potete verificare lo stato attuale 
come segue: 

aprite Windows Explorer e fate 
clic con il tasto destro del mouse 
suU'unità Ssd della quale volete 
visualizzare le impostazioni, 

-i dal menu contestuale selezio¬ 
nate Proprietà, quindi entrate nel 
segnalibro Strumenti, 

fate clic sul bottone per otti¬ 
mizzare il drive, 

-*4 sarà visualizzata una nuova 
finestra nella quale potrete fare 
cambiare le impostazioni per le 
operazioni pianificate, 

->5 nel nuovo menu potrete ve¬ 
rificare la presenza (o meno) del 
segno di spunta per l'operazione 
di riorganizzazione. 

Per quanto riguarda le funzio¬ 
ni SuperFetch e Prefetch la situa¬ 
zione è un po' più complicata. 


Ogni volta che si esegue una 
applicazione il sistema operati¬ 
vo Windows crea un archivio di 
Prefetch che contiene la lista delle 
componenti necessarie per l'ope¬ 
razione. Con questo file è possi¬ 
bile rendere più rapido il lancio 
dell'applicativo negli utilizzi 
successivi. SuperFetch è un mec¬ 
canismo analogo ma che tenta di 
prevedere quale sarà la prossima 
applicazione a essere eseguita e 
provvede ad anticipare il carica¬ 
mento del materiale necessario in 
memoria. Anche in questo caso, 
se tutto funziona come previsto 
e Windows riesce a distinguere 
l'unità Ssd dalle memorie a piat¬ 
telli magnetici, queste funzioni 
dovrebbero essere disabilitate di 
default. 

L 'Indicizzazione e il Ripristino con¬ 
figurazione di sistema meritano un 
discorso a parte: questi servizi 
sono considerati dannosi per le 
unità Ssd perché richiedono un 
grande numero di accessi casua¬ 
li in lettura e scrittura. Le infor¬ 
mazioni che sono presenti negli 
archivi utilizzati da Indicizzazio¬ 
ne per velocizzare le ricerche e 
dal Ripristino configurazione per 
"aggiustare" il sistema operativo 
sono, per loro natura, frammen¬ 
tarie e le continue operazioni di 
aggiornamento per mantenere i 
dati coerenti con il contenuto del¬ 
le memorie di massa richiedono 
di modificare pochi byte in un 
gran numero di posizioni diverse. 
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Operazione che risulta complica¬ 
ta con le memorie Nand Flash che 
possono essere scritte solo a bloc¬ 
chi e, prima di ogni ri-scrittura, 
devono essere sottoposte a un ci¬ 
clo di cancellazione. Ogni utente 
fa le proprie scelte al riguardo: 
molti non utilizzano il Ripristino 
configurazione di sistema , per altri 
invece è imo strumento essenzia¬ 
le. Allo stesso modo molti utenti 
sono soddisfatti della velocità del¬ 
le ricerche senza Indicizzazione, 
altri invece non vogliono perdere 
nemmeno un secondo! 

Per quanto riguarda l' Ibernazione 
possiamo invece rassicurare il no¬ 
stro lettore: nonostante la quantità 
di dati sia rilevante, in quanto co¬ 
stringe il computer ad archiviare 
l'intero contenuto della memoria, 
questa operazione consiste in una 
singola scrittura sequenziale e 
comporta quindi un'usura limi¬ 
tata, molto inferiore rispetto alle 
continue ri-scritture random di 
pochi byte dei servizi analizzati 
in precedenza. Riteniamo quindi 
che il nostro lettore possa con¬ 
tinuare a utilizzare l'Ibernazione 
senza temere che ciò comporti 
una riduzione significativa della 
vita della propria unità Ssd. Op¬ 
pure, in alternativa, se il compu¬ 
ter è dotato anche di un hard disk 
a piattelli magnetici caratterizzato 
da buone prestazioni, si potrebbe 
archiviare il file di Ibernazione su 
questa memoria di massa invece 
che sull'unità Ssd. Ciò ovviamen¬ 
te aumenterà di qualche secondo 
i tempi necessari per far uscire il 
computer dalla modalità di ri¬ 
sparmio energetico ma elimine¬ 
rebbe del tutto l'usura dell'unità 
Ssd. Alcuni utenti, in particolare 
se dotati di grandi quantità di me¬ 
moria Ram, scelgono di eseguire 
questa operazione anche per il file 
di scambio della memoria vir¬ 
tuale di Windows, spostandolo 
dall'unità Ssd all'hard disk a piat¬ 
telli magnetici. Se si segue questa 
linea di azione diviene fondamen¬ 
tale mantenere deframmentato 
l'hard disk su cui si appoggiano 
questi file in modo da prevenire 
l'usura dell'attuatore che posizio¬ 
na la testina di lettura/scrittura. 
Adottate quindi strategie di otti¬ 
mizzazione adeguate. 


ANDROID 8.X 
(OREO) E LA % 
CONNETTIVITÀ NFC 


Ho comprato un Alcatei 3 con 
sistema operativo Android 8.1 
(recensito anche nel numero 
327 di PC Professionale). 

Questo smartphone ha la 
funzione Nfc integrata ma 
non sono riuscito ad attivarla! 
Cercando in Internet ho capito 
che ci dovrebbe essere un 
“interruttore" nelle Impostazioni 
ma non sono riuscito a trovarlo! 
Come devo fare per usufruire di 
questa funzione? 

Francesco Selmi, via Internet 

La funzione Nfc ( NearField Com- 
munication) è uno standard per 
comunicazioni a corto raggio che 
può essere utilizzato per interlo¬ 
quire con una serie di dispositivi 
diversi, tra i quali altoparlanti sen¬ 
za fili, Pos per i pagamenti elet¬ 
tronici e, specialmente all'estero, 
molti altri servizi aggiuntivi come 
il pagamento del biglietto della 
metropolitana, e così via. Come 
giustamente fa notare il nostro 
lettore, a volte trovare impostazio¬ 
ni specifiche nei menu può essere 
difficile, sia perché questa sezione 
di Android è stata del tutto rima¬ 
neggiata nella versione 8.x (Oreo) 
sia perché a volte le personalizza¬ 
zioni dei vari produttori possono 
stravolgere anche le interfacce più 
semplici e lineari. 

Esiste però un trucco che è bene 
tenere sempre presente: un po' 
come avviene con Windows 10 
(che continua a ogni versione a 
rimescolare i menu) anche con 
Android il metodo più semplice 
per trovare una opzione consiste 
nel digitare qualche parola chiave 
nella funzione di ricerca. Aprite 
quindi le Impostazioni e poi, tra¬ 
mite la funzione di ricerca in alto, 
digitate Nfc. Vi sarà presentata 
la lista delle impostazioni che 
contengono questa parola chiave. 
La funzione Nfc è comunque 
collocata all'interno della sezio¬ 
ne Connected Devices. Una volta 
entrati in questa sezione sarà 


visualizzata anche le imposta¬ 
zioni relative all'Nfc. In alcuni 
smartphone è presente un pulsan¬ 
te switch per attivarla, in altri te¬ 
lefoni è necessario entrare in ogni 
singola connessione e modificare 
questa impostazione dall'intemo. 
Se l'opzione Nfc non fosse presen¬ 
te tra le impostazioni ciò signifi¬ 
ca che Android non ha rilevato 
questa caratterista nell'hardware 
disponibile. Ciò può verificarsi in 
seguito a un aggiornamento erra¬ 
to della flash eprom del sistema 
operativo oppure per la perma¬ 
nenza di impostazioni della ver¬ 
sione precedente. Invitiamo quin¬ 
di a eseguire le usuali operazioni 
di pulizia della cache applicativi, 
della cache Dalvik e a verificare se 
ciò ripristina la funzionalità Nfc. 
In caso contrario potrebbe essere 
necessario eseguire un factory re¬ 
set (ripristino delle impostazioni 
di fabbrica). Per le informazioni 
su come eseguire queste proce¬ 
dure bisogna fare riferimento al 
supporto tecnico per il modello 
specifico di smartphone. 



In Android 8.x il menu Impostazioni 
è stato modificato, ma con piccoli 
accorgimenti è facile individuare 
i parametri necessari. 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 

Windows 10 e il blocco 
degli aggiornamenti 

Attualizzare una versione preinstallata di Windows 10 
a volte può risultare più difficile del previsto. 

^3 



LJ 




Ai primi di luglio, approfittando 
di una offerta, ho acquistato 
un laptop HP 15-BS136NL. 

Dopo aver eseguito le 
procedure per configurarlo a 
mio piacere, ho aggiornato 
il sistema operativo e mi è 
comparso un messaggio di 
errore relativo alla procedura 
di Windows Update che mi 
segnala l’impossibilità di 
installare l’“Aggiornamento 
cumulativo per Windows 10 
version 1709 per sistemi basati 
su x64 (KB4338825)". La 
procedura si blocca riportando 
un codice di errore 0x80073712 
e segnalando che il computer 
è a rischio in quanto mancano 
aggiornamenti di sicurezza 
e qualitativi importanti. Da 
allora non sono più riuscito 
a eliminare questo fastidioso 
problema. Vi scrivo nella 
speranza che possiate darmi 
qualche consiglio per risolverlo. 
Giancarlo Montin, 
via Internet 


L'errore 0x80073712 è uno dei più 
temuti dagli utenti di Windows 
10 perché il suo esito è abbastanza 
imprevedibile. A volte si risolve 
da solo con un riavvio del com¬ 
puter, altre volte è richiesta la 
ripetizione dello scaricamento 
dell'Hotfix che ha portato alla 
visualizzazione del messaggio 
di errore ma, nei casi peggiori. 


si ripresenta ciclicamente a ogni 
nuovo tentativo, rendendo di 
fatto impossibile l'operazione di 
aggiornamento. 

Il primo tentativo consiste nel 
procedere allo scaricamento 
dell'Hotfix che sta causando il 
problema e a eseguire la sua in¬ 
stallazione manuale. Collegatevi 
quindi al sito zmvw.catalog.update. 


Windows Update 

Stato dell'aggiornamento 



Mancano alcuni file dell'aggiornamento o sono presenti problemi. Verrà eseguito 
automaticamente un altro tentativo di download dell'aggiornamento più tardi. 


Codice di errore: (0x80073712) 


Il dispositivo è a rischio perché non aggiornato. Mancano aggiornamenti di sicurezza e qualitativi 
importanti. Tonta sul monitoraggio per un'esecuzione più sicura di Windows. Seleziorta questo 
pulsante per continuare: 


Riprova 


Il temuto errore 0x80073712 di Windows Update. In alcuni casi 



si risolve da solo, in altri casi diventa un vero e proprio incubo! 
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microsoft.com, digitate il codice 
dell'Hotfix nell'apposita casella 
e avviate la ricerca. Vi sarà pre¬ 
sentata la lista di tutti i pacchetti. 
Accertatevi di selezionare quello 
dedicato alla vostra versione spe¬ 
cifica di Windows e scaricatelo 
sul computer. Lanciate quindi 
l'installazione e seguite la pro¬ 
cedura guidata. Se l'operazione 
viene portata a termine senza 
visualizzare altri messaggi è pro¬ 
babile che la situazione sia risol¬ 
ta e che il messaggio di errore 
0x80073712 non si ripresenti più. 
Se il problema persiste il passo 
successivo consiste nel tentare 
la risoluzione del problema me¬ 
diante il Windows Update Trou- 
bleshooter. Si tratta di uno stru¬ 
mento messo a disposizione da 
Microsoft che esegue una serie 
di riparazioni standard ai com¬ 
ponenti necessari per la funzione 
di Windows Update. È possibile 
scaricarlo all'indirizzo https://aka. 
ms/wudiag. Lanciate questo ese¬ 
guibile e seguite la procedura che 
sarà presentata a schermo. Una 
volta completata l'operazione 
riavviate il computer e verificate 
se Windows Update ha ripreso la 
normale funzionalità. 

Se l'errore viene ancora visua¬ 
lizzato provate ad aggiornare il 
Servicing Stock di Windows. Per 
questo scopo scaricate (tramite il 
sito Microsoft Catalog indicato in 
precedenza) l'Hotfix KB4090914 
e provvedete alla sua installazio¬ 
ne, quindi riavviate il computer 
e verificate nuovamente il cor¬ 
retto funzionamento di Windows 
Update. 

Se anche questo accorgimento 
non sortisce l'effetto desiderato è 
probabile che il problema dipen¬ 
da da qualche componente del 
sistema operativo che è rimasto 
danneggiato. Aprite quindi una 
interfaccia a linea di comando 
con i diritti di Amministratore 
e digitate il comando 

Dism.exe /Online /Cleanup- 
image /Restoreheal th 

seguito da Invio. Attendete il 
completamento dell'operazione, 
quindi digitate 



I singoli Hotfix 
di Windows possono 
essere scaricati 
dal sito Microsoft 
Update Catalog. 


Sfc /sccinnow 

Anche in questo caso potrebbero 
essere necessari diversi minuti 
per il completamento dell'ope¬ 
razione. Chiudete l'interfaccia 
a linea di comando, riavviate il 
computer e testate nuovamen¬ 
te la funzionalità di Windows 
Update. 

Se anche questa procedura non 
ha ripristinato il corretto fun¬ 
zionamento, scaricate l'imma¬ 
gine Iso dell'ultima versione di 
Windows 10 all'indirizzo www. 
microsoft.com/it-it/software-down- 
load/ivindowslO, quindi create il 
relativo disco di avvio. Potete 
eseguire questa operazione sem¬ 
plicemente masterizzando il sup¬ 
porto Dvd-R oppure creando un 
pendrive Usb avviabile. 

Una volta in possesso del disco 
di avvio aggiornato di Windows 
10 sarà possibile accedere al suo 
contenuto tramite Windows Ex¬ 
plorer e nella directory princi¬ 
pale troverete un Setup.exe dal 
quale potrete avviare l'aggior¬ 
namento in-place del sistema 
operativo. Seguite la procedura 
guidata, quindi riavviate il com¬ 
puter quando vi sarà richiesto. 
Dopo questa operazione il vostro 


Windows 10 sarà conforme 
all'ultimo aggiornamento cu¬ 
mulativo rilasciato da Microsoft. 
Se nemmeno dopo questa opera¬ 
zione Windows Update riprende 
la normale funzionalità è pro¬ 
babile che il danno al sistema 
operativo sia talmente esteso da 
rendere necessaria la reinstalla¬ 
zione da zero. Eseguite quindi le 
necessarie operazioni di backup 
dei dati e agite di conseguenza. 
Per questa operazione sarà suf¬ 
ficiente avviare il computer dal 
supporto già utilizzato al passo 
precedente. 

ANTIVIRUS 
E IL RIUTILIZZO 
DELLA LICENZA 


A luglio scorso ho acquistato 
una licenza di 2A mesi per 
la suite Avira Antivirus Pro. 

Il programma in origine era 
installato su un computer che 
ora non uso più. È possibile 
spostare la licenza sul mio 
nuovo computer e continuare 
così ad utilizzarlo fino alla 
scadenza? 

Giorgio Rossi, via Internet 
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< V Avira Antivirus Pro 


H mio account 


* 

Stato 


Scansione 


Moduli 


tuo computer è sicuro 


VL 


Hi 

SS|, 

Protezione In tempo 
reale 

Protezione 

Ransomware 

Protezione web 

Protezione email 


Fseguire uriri 

scansione 

1 


rapid 

a 

1 


Ultima scansione eseguita oggi alle 10:35 



Per la gestione 
delle licenze 
di Avira Antivirus 
è necessario 
accedere al 
proprio account 
sul sito del 
produttore. 


Quasi tutti i produttori di anti¬ 
virus prevedono la possibilità 
di spostare una licenza non più 
utilizzata su un nuovo compu¬ 
ter. Ciò è dovuto al fatto che 
l'anti-virus, per essere efficace, 
deve essere costantemente in¬ 
stallato sul computer e richiede 
aggiornamenti plurigiornalieri 
tramite la rete Internet. In base 
a queste caratteristiche, è pres¬ 
soché impossibile utilizzare la 
stessa licenza su più computer 
senza che ciò venga rilevato dal 
produttore della suite. Quando 
ciò si verifica la licenza viene 
invalidata, impedendo così il 
collegamento ai server che con¬ 
tengono gli aggiornamenti al 
database delle impronte virali. 
Detto questo, ogni antivirus 
prevede una procedura diversa: 
alcuni richiedono che la suite 
venga disinstallata dal com¬ 
puter non più in uso mediante 
l'apposita funzione del Pannello 
di controllo. Questa operazio¬ 
ne deve essere eseguita con il 
computer collegato a Internet 
in modo che il suo completa¬ 
mento possa essere comunicato 
al produttore, liberando così 
la licenza per altri utilizzi. In 
altri casi, invece, è necessario 
collegarsi al proprio account 
sul sito del supporto tecnico 
dell'anti-virus. 

È questo il caso di Avira: sarà 


necessario accedere a http:// 
my.avira.com e, dopo aver com¬ 
pletato il login, esaminate la 
sezione Profile. Qui è presente 
la lista dei prodotti per i quali si 
è acquistata una licenza, visua¬ 
lizzate le proprietà di ognuno, 
individuate quello non più in 
uso ed escludetelo. A questo 
punto sarà possibile ripetere 
l'installazione di Avira Anti¬ 
virus Pro sul nuovo computer 
utilizzando l'apposito codice di 
licenza per lo sblocco. Ovvia¬ 
mente la nuova installazione 
non avrà una validità di 24 mesi 
ma solo del periodo rimanen¬ 
te, rispetto alla data di primo 
utilizzo sul vecchio computer. 


REINSTALLAZIONE 
DI WINDOWS 
E ACCESSO 
NEGATO Al FILE 


Vi chiedo un aiuto per 
un problema che si sta 
presentando dopo che il 
mio Lenovo IdeaPad Yoga 
13 è stato ripristinato a 
seguito di difficoltà nella 
connessione Wi-Fi. Secondo 
quanto dichiarato dal 
centro di assistenza è stata 
eseguita una reinstallazione 


del sistema operativo, 
compresi driver e programmi 
di produttività. Il sistema 
operativo è ora Windows 

10 Home (versione 1803). 

11 mio quesito riguarda 
l’accesso ai file: cercando 
di aprire i documenti (Pdf, 
Word) che erano sul Pc prima 
dell’intervento l’accesso 

mi viene negato. Riesco 
ad aggirare il problema 
copiando il file in una cartella 
del Desktop (e da questa 
posizione riesco ad aprirlo). 

Se poi lo riporto nella cartella 
originaria sovrascrivendo il 
file precedente mi vengono 
richieste le autorizzazioni 
di Amministratore, quindi 
il file viene sovrascritto 
e da questo momento lo 
si può nuovamente aprire 
senza problemi. Come potete 
immaginare se invece di 
copiare il file nella cartella 
sul Desktop lo taglio e incollo 
il trucco non funziona. Nel Pc 
c’è un solo account, il mio, 
ed è dotato dei privilegi di 
Amministratore. Mi sapreste 
spiegare cosa è successo e 
come fare per sistemare il 
problema? 

Alberto Morabito, via Internet 

Con ogni probabilità l'impossi¬ 
bilità di accedere ai file è dovuta 
al fatto che l'utente (User Id) 
che li ha archiviati dalla prece¬ 
dente installazione di Windows 
è diverso da quello attualmente 
in uso. Il fatto che l'account uti¬ 
lizzato dal nostro lettore abbia 
i privilegi di Amministratore 
consente di eseguire la proce¬ 
dura da lui descritta, che non 
sarebbe altrimenti consentita, 
ripristinando le autorizzazioni. 
Una soluzione più ortodossa 
consiste nel fare clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sul file e, 
dopo aver selezionato Proprietà 
dal menu contestuale, accedere 
al segnalibro Sicurezza. Tramite 
questo sarà possibile accede¬ 
re alle impostazioni Avanzate. 
Nelle prime righe della finestra 
che apparirà sarà visualizzato 
l'attuale proprietario del file. 
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stato rilasciato qualche 
aggiornamento per risolverlo. 
Purtroppo però, a distanza di 
ormai un anno, il problema 
persiste. A questo punto 
comincio a temere si tratti 
invece di un mio problema 
hardware. Il mio Pc è così 
composto: scheda madre 
Asus Strix X99 Gaming, 
processore Intel Core i7- 
6850K con dissipatore Noctua 
a doppia ventola, memorie 
GSkill Ddr-4 a 2133 MHz, 
scheda grafica Asus con Gpu 
Nvidia GeForce GTX 1080, 
una unità Ssd Cruciai da 1 
Tbyte con sistema operativo, 
un’altra unità Ssd Cruciai 
da 512 Gbyte, alimentatore 
Seasonic 80PLUS Platinum da 
860 watt, case Aerocool con 
4 ventole di raffreddamento. 

Il sistema operativo è 
Windows 10 Pro a 64 bit. 

Il collegamento a Internet 
avviene mediante fibra a 1 
Gbit/s (anche se il gioco rileva 
una velocità di 4135 Mbit/s 
con Nat aperto). Vi ringrazio 
per ogni suggerimento che 
potrete darmi per risolvere il 
problema. 

Daniele Guidi, via Internet 

Per i problemi di questo tipo il 
primo indiziato è sempre il dri¬ 
ver della scheda grafica. Invi¬ 
tiamo quindi il nostro lettore ad 
aggiornare questo componente. 
Fortunatamente la scheda gra¬ 
fica Strix GTX 1080 è ancora 
supportata in maniera attiva da 
Asus e quindi, alla pagina a essa 
dedicata su http://support.asus. 


Con l’utility Ownership di Rizonesoft è possibile ripristinare 
l’accesso ai file con un solo clic da menu contestuale. 


fate clic sul bottone Cambia posto 
alla sua destra. Questa funzione 
richiede i diritti di Amministra¬ 
tore e vi saranno quindi richie¬ 
ste le necessarie credenziali. A 
questo punto potrete assegnare 
l'accesso a Eversone. 

Questa è la soluzione più pra¬ 
tica se i file in questione sono 
collocati su un dispositivo ri¬ 
movibile (hard disk esterno, 
pendrive Usb, etc) che può 
quindi essere collegato su com¬ 
puter diversi. In alternativa si 
può prendere la proprietà del 
file entrando nel relativo segna¬ 
libro e qui fare clic su Modifica. 
Indicate il nuovo utente dall'e¬ 
lenco e aggiungete il segno di 
spunta all'opzione Sostituisci 
proprietario in sottocontenitori 
e oggetti. 

Per semplificare tutta la trafila 
appena descritta si può utiliz¬ 
zare una shell extension appo¬ 
sitamente progettata per questo 
scopo ovvero Ownership di Ri¬ 
zonesoft ( www.rizonesoft.com/ 
downloads/ownershipf). Questo 
strumento, una volta installato, 
consente di ottenere lo stesso 
scopo con un solo clic dal menu 
contestuale. Con le tecniche ap¬ 
pena descritte il nostro lettore 
potrà riportare rapidamente 
alla normalità l'accesso ai dati 
salvati dalla precedente instal¬ 
lazione di Windows. 


CALL OF DUTY 
E I BLOCCHI NELLE 
FASI DI GIOCO 


Sono un appassionato 
videogiocatore e tra i miei 
preferiti vi sono gli sparatutto 
in prima persona della serie 
Cali Of Duty. Il problema 
che mi porta a scrivervi è 
rappresentato da frequenti 
blocchi temporanei (di alcuni 
secondi) nell’azione di gioco 
che si presentano mediamente 
2-3 volte ogni 10 minuti. 
Cercando Online qualche 
tempo fa avevo letto che 
era un problema abbastanza 
diffuso quindi, pur infastidito, 
ho smesso di preoccuparmene 
pensando che presto sarebbe 


Ownership 0 : Build 120 


To instali thè ’Take Ownership’ 
right-dick menu option, dick thè 
instali’ button. 


0 Instali with Pause 


Help (FI) 


Instali 


www.rizonesoft.com 
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corti è disponibile un pacchetto 
di driver che è stato aggiornato 
solo qualche settimana fa. 
Prima di passare all'installazio¬ 
ne consigliamo di rimuovere il 
driver attualmente in uso con 
la seguente procedura: 

-41 scaricate l'utility Ddu ( Di¬ 
splay Driver Uninstaller) da www. 
guru3d.com/files-detnils/displny- 
driver-uninstaller-download.html, 
-4 tramite l'applet Progrnmmi 
e funzionalità del Pannello di con¬ 
trollo procedete alla rimozione 
del driver, 

■4 seguite tutti i passi della pro¬ 
cedura guidata, quindi riavviate 
il computer, 

-M: a questo punto lanciate l'u¬ 
tility Ddu per rimuovere i resi¬ 
dui dell'installazione precedente. 
Questo strumento infatti riesce a 
individuare eventuali chiavi del 
Registro, cartelle, file e altri com¬ 
ponenti che non sono stati eli¬ 
minati dalla procedura guidata, 
-45 riavviate nuovamente il 
computer, 

•4 a questo punto lanciate l'in¬ 
stallazione del nuovo pacchetto 
driver e seguite le istruzioni a 
schermo, 

-*7 una volta completata l'ope¬ 
razione testate nuovamente il 
software ludico. 

Se anche con questa versione 
dei driver il problema persiste 
si potrà tentare installando, in¬ 
vece del driver personalizzato 
di Asus, il software di supporto 



Molti utenti hanno segnalato ripetuti rallentamenti durante le fasi di gioco 
di Cali Of Duty. Con alcuni accorgimenti si può mitigare il problema. 


ufficiale di Nvidia, scaricabile 
all'indirizzo www.nvidia.it. An¬ 
che in questo caso adottate la 
stessa procedura di rimozione 
descritta in precedenza prima 
di passare al caricamento della 
nuova versione. 

Una volta aggiornato il driver 
della scheda grafica (e dopo aver 
accertato di aver installato anche 
tutte le patch per Cali Of Duty) 
se il malfunzionamento persi¬ 
ste si potrà tentare con alcune 
impostazioni che, in base alle 
esperienze degli utenti, possono 
avere influenza positiva. In parti¬ 
colare pare che in configurazioni 
hardware specifiche il supporto 
alla modalità SLI non sia imple¬ 
mentato in maniera corretta e 
quindi disabilitandolo si elimi¬ 
nino molte difficoltà. Un impat¬ 
to negativo sull'affidabilità del 


videogioco pare causato dall'at¬ 
tivazione delle "shadows", pro¬ 
vate quindi a disabilitare la loro 
visualizzazione. 

Secondo altri utenti invece uno 
dei parametri critici è la sincro¬ 
nizzazione verticale (Vsync), vie¬ 
ne quindi consigliato di attivare 
il Vsync all'interno delle impo¬ 
stazioni del gioco e di togliere 
invece il relativo segno di spunta 
nell'Nvidia Control Panel. 
Un'ultima impostazione utile 
riguarda l'esecuzione in moda¬ 
lità borderless. Impostando la 
visualizzazione senza bordi si 
riducono i blocchi durante le fasi 
di gioco. Il nostro lettore potrà 
provare, ima alla volta, le mo¬ 
difiche sopra elencate in modo 
da verificare quali abbiano un 
impatto positivo nella sua par¬ 
ticolare situazione. • 



Lia 
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RISOLVERE UN 
BLOCCO DELLA 
SEZIONE GRAFICA 
DI WINDOWS 

In passato qualsiasi errore nella 
comunicazione con i componenti 
e le periferiche hardware portava 
inesorabilmente a un blocco totale 
del sistema operativo, che poteva 
essere risolto soltanto da un reset 
completo della macchina, con la 
perdita di qualsiasi documento 
non salvato. Nel corso degli anni 
Windows si è fatto più robusto 
e oggi non è raro che i problemi 
si risolvano spontaneamente: in 
realtà, dietro le quinte il sistema 
operativo si deve rendere conto 
che una periferica non risponde 
più e poi tentare di ripristina¬ 
re il relativo driver. Non è una 


Microsoft Windows 


X 


Gestione attività 



L'applicazione non risponde ma potrebbe riprendere a 
funzionare tra poco. 

Terminare il processo? 


Driver Bug Test Program 


Nessuna rispost. 





procedura istantanea e non ga¬ 
rantisce neppure la soluzione di 
qualsiasi errore, ma rappresenta 
comunque un passo in avanti ap¬ 
prezzabile. Uno dei punti critici è 
il rilevamento dello stato di mal¬ 
funzionamento: può capitare che 
Windows abbia bisogno di qual¬ 
che decina di secondi per indivi¬ 
duare il problema, oppure potreb¬ 
be non accorgersene mai. Esiste 
però un sistema poco conosciuto 
ma utilissimo per forzare il ripri¬ 
stino dei driver video, una delle 
fonti di problemi più comuni; si 
può utilizzare la scorciatoia da 
tastiera Windozvs+Ctrl+Maiusc+B 


(la sua composizione non è delle 
più semplici, anche per evitare 
pressioni accidentali): il siste¬ 
ma emetterà un breve beep e lo 
schermo si oscurerà per un istante, 
per poi ritornare alla normalità. 
Tutte le finestre e le applicazioni 
rimangono nello stato precedente 
e non si rischia quindi di perdere 
i dati non salvati. Questa proce¬ 
dura può essere utile in caso di 
artefatti e altri errori di visualizza¬ 
zione e può ripristinare il corretto 
funzionamento di un videogioco 
o di qualche altro software che 
utilizza le funzioni avanzate della 
sezione video. 
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LE APP SOSPESE 
IN WINDOWS 10 


Microsoft non è solita modificare 
in maniera significativa il fun¬ 
zionamento dei suoi strumenti 
di sistema di livello più basso, 
ma negli ultimi tempi la Gestione 
attività ha visto l'introduzione 
di alcune novità significative: 
prima è stato il turno delle indi¬ 
cazioni sull'utilizzo delle Gpu da 
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CONTROLLARE 

LE DIMENSIONI DEL MENU START 

I l menu Start di Windows 10 è lentamente entrato nelle abitudini 
di milioni di utenti, nonostante i suoi difetti e le differenze di 
usabilità rispetto alla versione precedente, che qualche volta fa 
rimpiangere i tempi di Windows 7. La nuova impostazione è pensata 
per accogliere non soltanto l’elenco delle applicazioni e alcune funzioni 
di utilità, come quelle per raggiungere determinate aree o comandi del 
sistema operativo, ma anche per ospitare i riquadri animati eredità 
di Windows 8. Queste icone evolute non servono soltanto per avviare 
programmi e applicazioni, ma possono anche mostrare informazioni 
testuali e grafiche di ogni genere. Proprio per lasciare più spazio 
ai riquadri che lo meritano, spesso capita di voler aumentare la 
superficie dedicata al menu Start, o viceversa di doverla diminuire 
temporaneamente per non coprire una porzione troppo ampia del 
desktop e delle altre finestre aperte. Windows offre varie strade per 
controllare la dimensione del menu Start, ma non tutte sono subito 
evidenti; scopriamole insieme. 

Il sistema più intuitivo per modificare le dimensioni del menu Start 
è trattarlo come qualsiasi altra finestra di Windows: dopo averlo 
richiamato, per esempio premendo il tasto Windows, portatevi con il 
cursore del mouse vicino ai margini superiore o destro del riquadro; la 
forma della freccia cambierà e con il tradizionale dic+trascinamento 
potrete aumentare o diminuire la dimensione del menu (figura A). 



parte dei processi, che è arrivata 
con il Fall Creators Update del¬ 
lo scorso anno, mentre l'ultimo 
Aprii 2018 Update ha portato in 
dote una nuova colonna per la 
vista avanzata che mostra lo sta¬ 
to di attività dei processi. Non 
si tratta in realtà di una novità 
assoluta, perché le informazioni 
sullo stato erano disponibili an¬ 
che in passato, ma la colonna non 
era visibile per default e doveva 
essere attivata facendo clic destro 
sull'intestazione e aggiungendo 
un segno di spunta accanto alla 
voce Stato nel menu contestuale. 
Questo procedimento potrebbe 
essere ancora necessario, se l'im¬ 
postazione di default della Ge¬ 
stione attività è stata personaliz¬ 
zata in passato: l'aggiornamento, 
infatti, non sempre modifica le 
impostazioni custom. Le nuove 
installazioni, invece, mostreran¬ 
no per default la colonna Stato; 


in precedenza le informazioni 
erano visualizzate in forma te¬ 
stuale, mentre ora la Gestione at¬ 
tività utilizza un'icona che rende 
l'indicazione più immediata e 
semplice da leggere. I processi 
attivi infatti non mostrano nes¬ 
suna icona, mentre quelli sospesi 
sono caratterizzati da un glifo che 
ricorda una foglia verde: questi 
elementi sono inattivi e non con¬ 
sumano perciò tempo di calcolo. 
In pratica, risultano sospese le 
applicazioni che si trovano sullo 
sfondo e minimizzate. 
Nell'elenco si possono notare 
anche alcune app che non sono 
mai state aperte dall'utente: si 
tratta di componenti software 
istanziati automaticamente dal 
sistema operativo, ad esempio 
per aggiornare un riquadro attivo 
nel menu Start o per rispondere 
a una ricerca effettuata tramite 
la casella di ricerca di Cortana. 
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SINCRONIZZARE 
L’OROLOGIO DI 
SISTEMA IN LINUX 


La maggior parte delle distri¬ 
buzioni Linux imposta tutte le 
configurazioni necessarie per la 
gestione dell'orologio di sistema 
durante la procedura di instal¬ 
lazione iniziale, ma le opzioni 
predefinite non sono necessaria¬ 
mente quelle più adatte a tutte le 
esigenze. Chi vuole mantenere il 
massimo livello di controllo su¬ 
gli orologi di sistema, ad esem¬ 
pio per utilizzare un unico time 
server per tutta la rete locale o 
per effettuare la sincronizzazio¬ 
ne automatica con servizi diversi 
da quelli impostati per default. 
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Windows 10 permette anche di passare dalla modalità menu mantenere visibili (figura C). Il menu Start si allargherà fino 

a una visualizzazione a tutto schermo che ricorda lo Start a occupare l’intero desktop e aumenterà anche la dimensione 

Screen di Windows 8: basta richiamare il Centro notifiche (per dei singoli riquadri (figura D): un’impostazione adatta in 

esempio con la scorciatoia da tastiera W/ndows+A) e fare clic particolare all’utilizzo con schermi touch. Il suo funzionamento 

sul pulsante Modalità tablet nella fila di pulsanti in basso può essere personalizzato: basta aprire le impostazioni e 

(figura B). Qualora la funzione non fosse visibile fate clic sul raggiungere la sezione Sistema/Modalità tablet. Per esempio, si 

collegamento Espandi per mostrare più comandi. Se neppure può decidere se visualizzare l’elenco delle applicazioni oppure 

questa operazione sortisse l’effetto sperato, probabilmente se mantenerlo nascosto per default (figura E). Infine, è utile 

la composizione della fila dei pulsanti azioni rapide è stata conoscere anche una semplice serie di scorciatoie da tastiera 

modificata in passato. Per ripristinare il pulsante della per modificare velocemente le dimensioni del menu Start. Dopo 

modalità tablet aprite le Impostazioni, raggiungete la sezione averlo richiamato basta tenere premuto il tasto Windows e agire 

Sistema/Notifiche e azioni e fate clic sul collegamento sulle frecce direzionali (Su, Giù, Sinistra e Destra) per spostare i 

Aggiungi o rimuovi azioni rapide per scegliere quali pulsanti margini superiore e destro del menu. 


può installare e configurare il 
demone Ntp. Scopriamo come 
fare, in Ubuntu. Aprite una fi¬ 
nestra del terminale, per esem¬ 
pio sfruttando la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, e installate 
il pacchetto con il comando 
seguente: 

sudo apt instali ntp 


Per personalizzare la lista dei 
server bisogna modificare il file / 
etc/ntp.conf con un editor di testi, 
per esempio Nano: la sintassi è 
sudo nano /etc/ntp.conf. Può essere 
utile aggiungere, per esempio, i 
server Ntp di Google, che sono 
noti per essere molto affidabili; 
inserite le tre righe seguenti all'i¬ 
nizio dell'elenco dei server: 


server time.google.com 
iburst 

server time2.google.com 
iburst 

server time3.google.com 
iburst 

Salvate le modifiche con la scor¬ 
ciatoia da tastiera Ctrl+O segui¬ 
ta da Invìo e chiudete Nano con 


Ctrl+X. Infine, verificate che le im¬ 
postazioni relative al fuso orario 
siano corrette: digitate il coman¬ 
do tzselect e seguite le istruzioni a 
schermo per indicare il fuso locale. 
Per avviare il demone Ntp digita¬ 
te il comando sudo systemctl start 
ntp.service, mentre per attivarlo 
all'avvio del sistema la sintassi 
è sudo systemctl enable ntp.service. 
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CHROME 

RIPRISTINARE 

L’INTERFACCIA 

TRADIZIONALE 


Con l'avvento della versione 69, 
rilasciata ufficialmente lo scorso 
4 settembre, gli sviluppatori di 
Chrome hanno introdotto una 
nuova interfaccia utente che por¬ 
ta in dote un aspetto più arroton¬ 
dato per i principali elementi del 
browser, come per esempio le 
etichette delle schede o i contorni 


delle caselle di testo. La nuova 
interfaccia contrasta in maniera 
nettissima con l'impostazione 
precedente, che invece privile¬ 
giava gli spigoli vivi e geometrie 
più pulite. Nel complesso la nuo¬ 
va impostazione ci è apparsa più 
gradevole e moderna rispetto a 
quella precedente, ma non tutti 
gli utenti hanno avuto la stessa 
reazione: in molti hanno grida¬ 
to tutto il loro sdegno sui social 
media, chiedendo a gran voce il 
ritorno all'interfaccia tradiziona¬ 
le. In realtà, ripristinare l'impo¬ 
stazione precedente è piuttosto 
semplice: ecco come fare. 
Aprite Chrome e digitate la 
stringa chrome://flags nella barra 
dell'indirizzo per raggiungere 


la pagina delle configurazioni 
avanzate; digitate UI Layout nella 
casella di ricerca all'inizio della 
pagina per individuare l'impo¬ 
stazione da modificare (il no¬ 
me completo è UI Layout for thè 
browser's top chrome), fate clic sul 
pulsante a discesa Default e mo¬ 
dificate l'impostazione in Normal 
per ritornare all'interfaccia tradi¬ 
zionale. Come spesso accade con 
le novità introdotte da Google, 
le due interfacce continueranno 
a convivere per qualche tempo, 
ma prima o poi gli sviluppatori 
manderanno in pensione l'impo¬ 
stazione tradizionale e anche gli 
utenti più recalcitranti saranno 
costretti a passare alla nuova in¬ 
terfaccia (o a cambiare browser). 


ATTIVARE LA FUNZIONE DI 


SALVATAGGIO AUTOMATICO 


D a qualche tempo Microsoft ha reso disponibile una 

nuova funzione che promette di aiutare a proteggere i 
dati degli utenti da un potenziale attacco ransomware, 
sincronizzando con i server remoti di OneDrive non soltanto la 
cartella dedicata a questo scopo, ma anche alcuni dei percorsi 
cruciali di ogni sistema Windows, come il Desktop e le cartelle 
personali (Immagini, Documenti e così via). L’attivazione di questa 
nuova funzione non è però stata immediata per tutti gli utenti: 
alcuni hanno ricevuto una notifica che li avvisava della possibilità 
di modificare le impostazioni di OneDrive, mentre altri hanno invece 
visto semplicemente spuntare una nuova opzione nelle Impostazioni 
del dient di sincronizzazione (e serve molto spirito di osservazione 
per notarla). In altri casi ancora, invece, la nuova funzione non è 
disponibile. Per verificare la situazione del proprio computer basta 
fare clic destro sull’Icona di OneDrive nell’area di notifica della 
barra delle applicazioni e selezionare la voce Impostazioni nel menu 
contestuale (figura A) per richiamare la finestra di configurazione 
(figura B). Qui i più fortunati troveranno la nuova scheda 
Salvataggio automatico, al cui interno si trova il pulsante Aggiorna 



E PC Professionale Ottobre 2018 










Experiments 


69 0 3*97 


100 


Available 


Unavailable 


IN Layout (or Ih* browsn's top chrom* 

Toggtos bttwotn l ) Normal - <cw clam&h*ll d*v>c*s. 2) Mytxid (prrrtoutfy touch) • mxJdk 




/ HACKS/ 


2 


OUTLOOK 

CONTROLLARE IL 
COMPLETAMENTO 
AUTOMATICO 
DEGLI INDIRIZZI 


Come la maggior parte dei 
software (e dei servizi) dedi¬ 
cati alla gestione della posta 
elettronica, Outlook integra 
un sistema di autocompleta¬ 
mento per gli indirizzi dei de¬ 
stinatari delle missive. È una 
funzione pratica, che consente 
di semplificare e velocizzare 
il lavoro quando si scrivono 
molte mail ogni giorno. Ma 
ha anche alcuni lati oscuri: per 
esempio, se non si fa atten¬ 
zione è fin troppo facile sele¬ 
zionare l'indirizzo sbagliato e 
inviare la mail a un destina¬ 
tario diverso da quello atteso 
oppure scegliere un indirizzo 


non più attivo, ma che è rima¬ 
sto comunque memorizzato 
nell'archivio del programma. 
Come tutti i programmi di Of¬ 
fice, anche Outlook offre un 
enorme numero di opzioni di 
personalizzazione: è quindi 
piuttosto semplice modificare 
il comportamento di questa 
funzione. Per disabilitarla 
del tutto fate clic sulla scheda 
File nella barra multifunzione 
e selezionate la voce Opzioni 
nell'elenco di sinistra, per ri¬ 
chiamare la finestra di confi¬ 
gurazione. Aprite la scheda 
Posta e raggiungete la sezione 
Invio messaggi; togliete la spun¬ 
ta accanto alla voce All immis¬ 
sione di testo nelle righe A, Cc e 
Ccn, usa l'elenco di completamen¬ 
to automatico per suggerire i no¬ 
mi. Se invece volete eliminare 
tutto l'archivio degli indirizzi 
memorizzati, fate clic sul pul¬ 
sante Svuota elenco di completa¬ 
mento automatico, nella stessa 
riga. Per eliminare un singolo 
indirizzo, magari perché non 
è più attivo, aprite la finestra 
di composizione di un nuovo 


cartelle che attiva la sincronizzazione dei percorsi personali 
(figura C). Basta fare clic sul pulsante per visualizzare 
un’interfaccia di migrazione che illustra tutti i dettagli della 
nuova impostazione. 

Se invece la scheda non fosse disponibile, bisogna innanzi 
tutto verificare di aver aggiornato il Client di OneDrive: 
la versione più recente è sempre disponibile sulla pagina 
https://onedrive.live.com/about/it-IT/download, selezionando 
il collegamento Fai clic qui per scaricare il programma 
(figura D). Se nemmeno l’aggiornamento dovesse sortire 
l’effetto sperato bisogna passare alle maniere forti e agire 
sul Registro di configurazione di Windows. Aprite l’editor del 
registro, per esempio digitando regedit nella casella di ricerca 
di Windows e selezionando il primo risultato. Raggiungete la 
chiave HKEYJEURRENTJJSER^oftwareMvIicrosoftìOneDrive, 
create un nuovo valore di tipo DWORD selezionando la voce 
Modifica/Nuovo/Valore DWORD (32 bit) nel menu principale, 
assegnategli il nome EnableMove e fate doppio clic su di 
esso per aprire la finestra di dialogo di modifica (figura E). 
Cambiate il valore da 0 a 1 e confermate con OK. Riavviate il 
sistema per sicurezza e aprite la finestra delle impostazioni 
di OneDrive per trovare finalmente l’opzione cercata. 
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messaggio, digitate l'indirizzo 
incriminato e fate clic sull'icona a 
forma di X a destra del nome, nel 
pannello popup di suggerimento. 
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FIREFOX 

UN PANNELLO 
LATERALE 
PER MIGLIORARE 
LA NAVIGAZIONE 


Abbiamo già parlato in varie oc¬ 
casioni del progetto Test Pilot, la 
piattaforma che Mozilla sfrutta 


per introdurre funzioni speri¬ 
mentali e raccogliere feedback 
da parte degli utenti prima di 
decidere se aggiungerle alla 
release principale del software, 
se modificarle oppure se scar¬ 
tarle del tutto. Una nuova pro¬ 
posta è Side View, un'estensione 
che aggiunge una seconda pa¬ 
gina Web mostrata in una barra 
laterale del browser, accanto a 
quella principale. Non si tratta 
di una novità assoluta: esistono 
estensioni che propongono fun¬ 
zioni simili sia per Chrome sia 
per lo stesso Firefox, e Vivaldi 
implementa la barra laterale 
addirittura in maniera nativa. 
Ma l'implementazione di Mo¬ 
zilla merita attenzione sia per¬ 
ché è ben realizzata sia perché 


Svuotare l'elenco di completamento automatico? 


Sì 


No 



ha ottime probabilità di entrare 
nella dotazione standard di Fi¬ 
refox. Per installarla aprite il 
browser e raggiungete la pagina 
di Test Pilot all'indirizzo https:// 
testpilot.firefox.com; scorrete nella 
pagina fino alla sezione Provo 
tutti i nostri esperimenti, indivi¬ 
duate il riquadro di Side View e 
fate clic sul pulsante Inizia; nella 
pagina successiva fate clic sul 
pulsante verde Installa Test Pilote 
e Attiva Side View. Dopo qualche 
istante di attesa l'estensione sarà 
attiva e mostrerà un'animazio¬ 
ne che spiegherà il suo funzio¬ 
namento. In realtà usare Side 
View è semplicissimo: basta fare 
clic destro su un collegamento 
e selezionare la voce Open link 
in sidebar per trasferirlo nella 
colonna laterale, che si apre a 
sinistra della pagina principale. 
Per default Side View mostra 
la versione mobile dei siti Web, 
che sopporto meglio la visualiz¬ 
zazione in una finestra stretta 
e lunga, ma si può modificare 
questa impostazione facendo 
clic sul pulsante dell'estensio¬ 
ne nella barra degli strumenti e 
selezionando la funzione Askfor 
Desktop Site. 
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SCOPRIRE 
SE UN INDIRIZZO 
EMAIL E STATO 
VENDUTO 


Gli indirizzi di posta elettronica 
personali sono un bene prezio¬ 
so, ma è fin troppo facile per¬ 
derne il controllo: vengono ri¬ 
chiesti come una (blanda) prova 
di identità quando ci si registra 
con qualsiasi servizio Internet e 
non sempre le informazioni per¬ 
sonali raccolte vengono trattate 
in maniera conforme alle leggi 
e ai regolamenti internaziona¬ 
li. Queste informazioni hanno 
infatti un valore economico 
e possono rappresentare una 


scorciatoia allettante per chi 
voglia monetizzare in maniera 
veloce il suo database di utenti. 
Per scoprire se il proprio indi¬ 
rizzo di posta è stato venduto si 
può sfruttare il servizio Online 
Have I Been Sold, raggiungibile 
all'indirizzo https://haveibeen- 
sold.app. Questo sito prende 
ispirazione dal noto Have I 
Benn Pwned (https://haveibeen- 
pwned.com), che permette in¬ 
vece di verificare se l'indirizzo 
email è stato coinvolto in un 
data breach di cui sono stati 
divulgati i dettagli. 

Il funzionamento è analogo, 
ma Have I Been Sold verifica 
se l'indirizzo inserito è presen¬ 
te in una delle liste di contatti 
vendute e comprate su Internet. 
La pagina principale del servi¬ 
zio spiega anche come impo¬ 
stare un meccanismo di difesa, 
utile non tanto per fermare la 


compravendita delle informa¬ 
zioni quanto per individuare 
chi ha violato la nostra privacy. 
In sostanza il consiglio è quello 
di acquisire un dominio per¬ 
sonalizzato (per esempio rossi, 
com), collegarlo a un provider 
che consenta di gestire i domini 
(per esempio Google Apps) e 
poi impostare una casella "catch 
all" a cui reindirizzare le missi¬ 
ve destinate a tutti gli indirizzi 
del dominio. Poi bisogna ricor¬ 
darsi di specificare un indirizzo 
diverso per ogni servizio a cui 
ci si registra: per esempio, la 
mail utilizzata per Facebook 
potrebbe essere facebook@rossì. 
com, e così via. Quando si rice¬ 
verà un messaggio da un nuovo 
mittente basterà guardare l'in¬ 
dirizzo utilizzato per scoprire 
chi ha venduto la nostra identità 
e segnalare la violazione alle 
autorità competenti. 


Have I Been Sold? 

Quickly check ir your email has been sold. 

Report thè GDPR-violator. then leam how to prevent this from happening agaln by 
scrolllng down. 



How to stop your email from being sold 
Step 1: Custom email domain 

This is a accessory bui all a round useful thing to do gct a custom cmatl 
domauv Domarns are cheap, hosting is too Use something Ulte NameCheao 

step 2: Custom email provider 

Set up a custom email provider on that domain Services likc Google Apps 
come wtth Gmail out of thè box, and Protonmatl is pretty great too and very 
private 

step 3: Set up a eatch-all address 

This will v.iry from provider to provjder. but each wfU h-we their own offici.» 
tnstrucoons on how to do this - Googltng for this is your best bet de 
'Protonmaal set up catchalT). 
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ESPORTARE 
IL FEED RSS 
DI UN PODCAST 
DA ITUNES 


Itunes è stato per molti anni il 
principale software per gestire, 
sincronizzare e scaricare i podcast 
da Internet, quando ancora i lettori 
musicali portatili non erano dotati 
di alcuna connessione senza fili e 
ogni modifica alla biblioteca dei 
brani memorizzati richiedeva il 
collegamento via cavo al computer. 
Oggi tutti gli smartphone e i tablet 
possono aggiungere, scaricare e 
riprodurre i podcast in totale auto¬ 
nomia, ma Itunes continua a offrire 
una ricca biblioteca di trasmissioni, 
sia per la riproduzione locale sia 
per la sincronizzazione, accompa¬ 
gnata da un'interfaccia di ricerca 
e selezione evoluta. Chi volesse 
sfruttare queste funzioni per indi¬ 
viduare i podcast, ma preferisse 
poi affidarsi a un altro software 
per la riproduzione, deve soltanto 



e Mi CJ Programmi TV Accoi 


V (^) Podcast 


QQ Audiolibri 
}i Podcast 


jreria 


,JL%\ -‘ - - 




recuperare ed esportare l'indiriz¬ 
zo Uri del feed Rss con cui ogni 
podcast annuncia la disponibilità 
di nuovi episodi. Ecco come fare. 
Aprite Itunes, raggiungete la se¬ 
zione Librerìa con un clic sull'eti¬ 
chetta nella barra superiore e poi 
selezionate Podcast nella casella a 
discesa in alto a sinistra. Individua¬ 
te il podcast da esportare tra quelli 
a cui siete iscritti e fate clic destro 
sul suo nome nell'elenco; nel me¬ 
nu contestuale selezionate la voce 
Copia URL Podcast per trasferire 
l'indirizzo negli appunti. Incolla¬ 
te l’Uri in un player multimediale 
compatibile per completare l'e¬ 
sportazione: per esempio (anche 
se non si tratta certo del riprodut¬ 
tore di podcast più evoluto) potete 
aprire Vie, richiamare la finestra di 
streaming con la scorciatoia da ta¬ 
stiera Ctrl+N, incollare nella casella 
Inserisci un URL di rete l'indirizzo 
copiato in precedenza e confermare 
con Invio; l'archivio del podcast 
sarà caricato come una playlist e 
la riproduzione dell'episodio più 
recente partirà automaticamente. 
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SALVARE 
I SEGNALIBRI 
DI TWITTER 


Da qualche mese Twitter ha intro¬ 
dotto una nuova funzione che con¬ 
sente di salvare un tweet interes¬ 
sante direttamente nell'interfaccia 
della sua App, in maniera analoga 
ai segnalibri o ai preferiti tipici dei 
browser Web. Questa funzione 
però è disponibile soltanto nelle 
versioni più recenti delle app per 
i dispositivi mobile Android e 
iOS, e non è invece accessibile da 
chi consulta il profilo attraverso 
l'interfaccia Web. Il suo funzio¬ 
namento è semplice: basta aprire 
un tweet, fare clic sul pulsante di 
condivisione e poi selezionare 
la voce Salva Tweet nei segnalibri. 
Per poter accedere a questa fun¬ 
zione anche via Web gli utenti di 
Firefox possono fare affidamento 
sull'estensione TwitMarks (https:// 
addons.mozilla.org/it/firefox/addon/ 




twitmarks); per installarla basta 
aprire Firefox, raggiungere la pa¬ 
gina e fare clic sul pulsante blu 
Aggiungi a Firefox. Dopo aver con¬ 
fermato l'intenzione di installarla 
nella finestra di dialogo successiva, 
le nuove funzioni saranno pronte 
all'uso: basta raggiungere l'inter¬ 
faccia Web di Twitter alTindirizzo 
https://hvitter.com, aprire un tweet 
interessante e fare clic sul collega¬ 
mento Add to bookmarks, in basso 
a destra. Per consultare l'elenco 
dei segnalibri salvati, invece, si 
può aprire il collegamento Book¬ 
marks, aggiunto alla barra degli 
strumenti che si trova in cima a 
ogni pagina. Nel momento in cui 
scriviamo l'estensione funziona 
senza problemi, ma è importante 
ricordare che si tratta di un'ag¬ 
giunta di terze parti alle funzioni 
di un servizio Web: basta che gli 
sviluppatori di Twitter cambino 
anche soltanto qualche dettaglio 
della loro implementazione per 
causare malfunzionamenti. 
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PICPICK 


Gli strumenti di cattura dello 
schermo per l'ambiente Win¬ 
dows sono moltissimi; un tempo 
le proposte gratuite erano limi¬ 
tate a poche funzioni di base, 
lasciando ai tool commerciali 
evoluti (per esempio l'ottimo 
Snaglt) le operazioni più com¬ 
plesse. Nel corso degli ultimi 
anni, però, il gap è andato via 
via assottigliandosi, per merito 
di ottimi strumenti freeware co¬ 
me per esempio GreenShot (di cui 
abbiamo parlato in passato) op¬ 
pure PicPick (https://picpick.app/ 
it), disponibile anche in versione 
portable. Si tratta di un softwa¬ 
re di cattura dello schermo ed 
editing delle immagini ricco e 
potente, disponibile in versione 
gratuita per gli utenti privati e 
come prodotto commerciale per 
uso professionale. Gradevole è 
l'impostazione dell'interfaccia, 
che riprende in maniera fedele lo 
stile delle applicazioni di Micro¬ 
soft Office. All'avvio, la finestra 
iniziale propone varie funzio¬ 
ni di cattura (finestra, schermo 
intero, area e così via) ma offre 
anche una serie di strumenti 
per interagire con lo schermo e 




Icfctor PicPick 
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Area rettangolare frisa 




^ Alea a mano libera 




^ Ripeti ultima fattura 


L Non visualizzare questa fmest 
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KFK v3.21.0.56 
File 
Dividi file 

Questa pagina consente di dividete un file in palli più piccole o volumi. 


/ 

Dividi 

% 

Ricostruisci 


File da dividere 

□ 

Caltela di destinazione 

Dividi il file in base a 
(•) Numero di volumi 


O Dimensione del volume 



Dimensione predefinita : Personalizzata 
Oj$chi,lop <* □ Copia su CD/DVD 


Impostazioni 


□ Crea file batch pei ricostruire il He 
Avanzamento 


23 

Informazioni 


Dividi 


KFK v3.21.0.56 


□ 


File ? 


Ricostruisci file 

Questa pagina consente di ricostruire un file diviso in volumi con KFK. 
File da ricostruire 




Caltela di destinazione 


Ricostruisci 


Sfoglia- 

Sfoglia... 


Dischi floppy 


Opzioni 

□ Elimina i volumi una volta ricostruito il file 


Impostazioni Avanzamento 

Ricostruisci 


Informazioni 


KFK v3.21.0.56 


File ? 


Dischi floppy 

Questa pagina consente di dividere un file su dischi floppy o di ricostruire un file i cui volumi 
sono memorizzati su dischi floppy. 


IS 


fc€ 

Dividi 


Ricostruisci 


£ 

Dischi floppy 


File da dividere 


Sfoglia... 


0 

Impostazioni 


Numero minimo di dischi floppy richiesti : 
Dividi 


Ricostruzione del file 
Cartella di destinazione 


Dischi floppy 

Cerca sul disco corrente 


Sfoglia- 


Informazioni 


Ricostruisci 


analizzarne i contenuti: si può 
per esempio attivare un righello 
per misurare le distanze in pixel 
tra due elementi, oppure calco¬ 
lare l'angolo tra due punti dello 
schermo, o ancora utilizzare il 
selettore dei colori per recupe¬ 
rare in pochi istanti la tonalità 
di ogni elemento. Notevole è 
anche l'editor delle immagini, 
che include strumenti di mani¬ 
polazione molto evoluti: i timbri 
consentono di aggiungere icone, 
frecce, sequenze numeriche e 
perfino i principali cursori del 
mouse; tra le forme, invece si 
trovano linee dritte e curve, 
poligoni e figure geometriche, 
e anche strumenti come la lente 
di ingrandimento e il rettangolo 
di evidenziazione che permet¬ 
tono di ottenere con la massi¬ 
ma semplicità effetti gradevoli 
e complessi. 




KFK FILE 
SPLITTER 


Trasferire e copiare i file di 
grandi dimensioni continua a 
essere un problema non banale 
in molte circostanze, nonostante 
la crescita della dimensione delle 
memorie di massa e il miglio¬ 
ramento della velocità media 
di connessione a Internet. Se è 
vero, da un lato, che esistono 
soluzioni più o meno pratica¬ 
bili a seconda delle circostanze, 
dall'altro capita ancora oggi di 
trovarsi nella condizione di non 
sapere come procedere. Sempli¬ 
ce ma efficace è da KFK File Split- 
ter, uno strumento specializzato 


proprio nella suddivisione dei 
file di grandi dimensioni. Il tool 
è gratuito ed è scaricabile, sia 
come software installabile sia in 
formato portable, dalla pagina 
http://wzmv.kcsoftwnres.com/7kfk. 
La sua interfaccia utente, ben 
tradotta in italiano, è semplice 
e intuitiva: basta selezionare il 
file da suddividere, indicare la 
cartella di destinazione e deci¬ 
dere il numero o la dimensione 
delle "fette". La casella a discesa 
Dimensione predefinita propone 
diverse impostazioni per riem¬ 
pire completamente alcune tra le 
memorie di massa più comuni, 
dai floppy disk alle chiavette 
Usb di varie pezzature. KFK File 
Splitter propone anche una pre¬ 
ziosa opzione che crea imo script 
batch capace di ricostruire il file 
una volta giunto a destinazione, 
senza costringere il destinatario 
a scaricare e installare nessun 
software (a patto che abbia a 
disposizione un computer Win¬ 
dows). Il programma lavora in 
modo diverso a seconda della 
tipologia di file da dividere: nel 
caso dei documenti testuali, per 
esempio, spezza il file in più 
parti che continuano a essere 
leggibili anche senza ricostruire 
il documento originale. 



JARVIS 

LAUNCHER 


I launcher avanzati stanno 
ottenendo un ottimo succes¬ 
so negli ultimi tempi, grazie 
anche a prodotti come Alfred 
per macOS che ne hanno 
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dimostrato tutto il potenzia¬ 
le. Le funzioni di ricerca di 
Windows riescono in qualche 
modo a supplire all'assenza 
di un launcher vero e proprio, 
ma chi volesse uno strumento 
più ricco e veloce per il siste¬ 
ma operativo Microsoft può 
provare Jarvis, un progetto 
open source scaricabile dal¬ 
la pagina https://github.com/ 
spectresystems/jarvis. Jarvis è 
in corso di sviluppo e non ha 
ancora raggiunto la versione 
1.0; mancano quindi ancora 
alcune funzioni importanti e 
l'ottimizzazione generale del 
software non è completa, pe¬ 
rò l'evoluzione del progetto è 
piuttosto rapida e già oggi gli 
strumenti disponibili lo ren¬ 
dono un'alternativa efficace 
alle funzioni di ricerca native 
del sistema. 

Dopo aver completato l'instal¬ 
lazione, il tool si avvia e rima¬ 
ne in attesa nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni. 
Per richiamarlo basta utiliz¬ 
zare la scorciatoia da tastiera 
Alt+Spazio: si aprirà una casella 
di grandi dimensioni in cui di¬ 
gitare il nome di un software, 
di un documento o una stringa 
a piacere. Jarvis infatti suppor¬ 
ta sia le ricerche locali sia le 
interrogazioni Internet, diret¬ 
te verso i motori di ricerca di 
Google o di Wikipedia. Per cer¬ 
care su Google basta aggiunge¬ 
re una g all'inizio della stringa, 
mentre utilizzando il prefisso 
wiki la ricerca viene indirizza¬ 
ta verso l'enciclopedia Online. 
Le impostazioni consentono di 
indicare quali cartelle inserire 
nell'indicizzazione dei file, 
quali estensioni considerare e 
quali invece escludere per ot¬ 
tenere i risultati più pertinenti. 


O Scrìvi qui per eseguire la ricerca U 




1^ Settmgs 

X 


Include i xcktde 
Include folders 
| ArfcL. | ftona..- 
CyUkeiv/Ubiw/Docmnent» 
f:AJw*iv/UI>%w/M<jvn 
(:/Ucm/tabtw/Videat 
C^Users/labsw/Picture* 


Include extenworii 
Cxtension; 


g.t 

htm 


Sjv. 
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PARENTAL CONTROL 

PROTEGGERE LA VOSTRA 
RETE CONFIGURANDO 
IL MODEM/ROUTER 


NVIDIA GEFORCE RTX 

RAY TRACING, LA NUOVA ERA 
DELLA GRAFICA 3D 





E INOLTRE LE recensioni e gli approfondimenti hardware e software 
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■j WindowslO 
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Alcune funzioni richiedono Wndows 10. Aggiornamento disponibile tram ite Windows Stare. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi 









HUAWEI P20 Pro 

CO-ENGINEERED WITH 




ERA 

A . I . 



FOTOCAMERA DA 40+20+8MP 

Grazie all'A.I. riconosce fino a 19 scenari e modifica 
i parametri di scatto in tempo reale. 



MODALITÀ SUPER NIGHT 

ISO massimo di 102.400 per distinguere dettagli al 
buio meglio dell'occhio umano. 

•HUAWEI P20-WangYinan-Shanghai-CHINA-12 
••HUAWEI P20 Pro-LaPetiteTouche-Paris-FRANCE-09 

Dati basati su test di laboratorio Huawei e soggetti a determinate condizioni. 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo.il prodotto effettivo 



ZOOM IBRIDO 5 X 

Impiega uno zoom ottico fino a 3X e uno zoom 
ibrido fino a 5X. 



MODALITÀ RITRATTO 

Utilizza la tecnologia di modellazione 3D ed effetti 
di luce da studio professionale. 

HUAWEI 

variare. 










